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Fu appoggiato dalla CIA il tentativo 
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di un colpo di stato contro De Gaulle 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Saboto 7 ottobre / L 60 ^ 

Tremenda esplosione nella base 
dove nasce la cosmonave Apollo 
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Alla Camera la legge 
sull’orario di lavoro 

DOVREBBE aprirsi finalmente, alla Camera, il 
dibattito sul disegno di legge presentato dal Consiglio 
nazionale deH’economia e del lavot-o su alcuni problemi 
che investono la condizione operaia: la riduzione del¬ 
l’orario, l’aumento dei giorni di ferie, la nuova disci¬ 
plina dei riposi festivi e del lavoro straordinario. E’ la 
prima volta che il CNEL si avvale della facoltà di 
Iniziativa legislativa concessagli dalla Costituzione e 
presenta al Parlamento un disegno di legge, frutto di 
approfondito e unitario dibattito con proposte che 
hanno suscitato vivo interesse tra i lavoratori. 

La proposta del CNEL limita la durata legale del 
lavoro, a parità di retribuzione, a 45 ore settimanali; 
aumenta il minimo dei giorni di ferie annuali garantiti 
dagli attuali dodici a quindici, che diverranno diciotto 
incorporando tre festività infrasettimanali; aumenta 
la maggiorazione per le ore straordinarie pur lasciando 
ai padroni la facoltà di chiedere al lavoratore due ore 
al giorno e dodici alla settimana di prestazioni straor¬ 
dinarie. Viene inoltre leggermente migliorato il mecca¬ 
nismo di vigilanza degli organi dello Stato e di consul¬ 
tazione con i sindacati. 


V IENE RINNOVATA, con la proposta odierna, la 
legge che disciplina l’orario di lavoro in vigore sin dal 
lontano 1923. Da allora ad oggi, però, la condizione 
operaia è notevolmente mutata e la produttività è 
aumentata in modo impressionante. La introduzione di 
nuove tecniche e la razionalizzazione dei processi 
produttivi vengono utilizzate in funzione della massima 
efficienza aziendale, ed il lavoratore ne subisce il più 
grave e disumano logorio psico-fìsico. Questa tendenza 
è stata aspramente combattuta, tanto che le più recenti 
soluzioni contrattuali hanno portato a riduzioni di 
rilievo dell’orario di lavoro. Numerose sono le cate¬ 
gorie che hanno già conquistato le 45. 44, 43 ore setti¬ 
manali, ma, per almeno un milione di lavoratori, 
l’orario è ancora di 48 ore. Tuttavia le stesse conquiste 
contrattuali vengono frequentemente annullate proprio 
perchè, rimanendo ancora in vigore l’orario legale 
delle 48 ore, viene offerta ai padroni l’alternativa della 
cosidetta monetizzazione alla effettiva riduzione con¬ 
trattuale dell’orario di lavoro. Sotto questo profilo il 
progetto del CNEL, riducendo a 45 ore l’orario legale, 
oltre che portare on beneficio sostanziale ad una parte 
considerevole di lavoratori, potrà contribuire ad eli¬ 
minare, con la forza della legge, la possibilità dei 
padroni di trovare scappatoie. 

Ma i lavoratori hanno posto da tempo a tutto il 
movimento democratico un obiettivo ben preciso: la 
conquista delle 40 ore. Obiettivo irrinunciabile, valido 
e maturo, in rapporto al rapido accrescersi del rendi¬ 
mento del lavoro, al fenomeno sempre più incidente 
della disoccupazione tecnologica e, più in generale, 
alla situazione economica del Paese. E’ fuori dubbio 
che l’aumento notevole che si registra nella produzione 
industriale deriva dall'alto tasso di sfruttamento e dal 
livello elevatissimo dei profitti aziendali. Se a ciò si 
aggiunge che la durata della giornata lavorativa del¬ 
l’operaio spesso è, in realtà, di 11, 12 ore giornaliere 
(calcolando il tempo che sì trascorre sui mezzi di 
trasporto) più che legittima è la battaglia per imporre 
entro tempi più ravvicinati possibili la riduzione per 
legge dell’orario di lavoro a 40 ore. 


Q 


QUESTE CONSIDERAZIONI, ormai riconosciute 
valide da molte forze politiche e sindacali, ci inducono 
a contestare la facoltà che ancora una volta viene 
offerta ai padroni di pretendere due ore giornaliere di 
straordinario. Noi riaffermiamo la necessità che venga 
sancito dalla legge il diritto del lavoratore di accettare 
o no la proposta di effettuare prestazioni straordinarie 
e che, in ogni caso, non si debba superare un’ora al 
giorno e cinque ore settimanali di lavoro straordinario. 

I lavoratori si sono battuti in questi anni affinchè 
Il Parlamento italiano affrontasse i temi scottanti della 
condizione operaia. La discussione sul progetto del 
CNEL, che ne pone sul tappeto alcuni, offre una occa¬ 
sione alle forze politiche democratiche per dimostrare 
la loro volontà di affrontarli positivamente. Bisognerà 
battere, prima di tutto, i tentativi ostruzionistici per 
far approvare entro questa legislatura il progetto di 
legge del CNEL che. opportunamente migliorato, può 
costituire un punto di forza maggiore per la conquista 
di più avanzati traguardi. 

Leo Canullo 


MENTRE CRESCE NEL MONDO L’OSTILITÀ 


ALLA GUERRA AMERICANA NEL VIETNAM 


Pronti i piani 
per T invasione 

della R.D.V. 


Un isolamento quasi 
totale degli USA 

Johnson costretto a riconoscere che la guerra vietna¬ 
mita è « impopolare » negli Stati Uniti — L’India 
chiede la fine dei bombardamenti sul Vietnam 


WASHINGTON. 6. 

Il voto del Congresso labu¬ 
rista di Scarborough sul Viet 
nani ha dato nuova evidenza 
al crescente Isolamento * di 
Johnson sul piano intemazio¬ 
nale. che già si era reso evi¬ 
dente — nelle ultime due setti¬ 
mane — alla Assemblea gene¬ 
rale delTONU. dove come è 
noto il primo ministro danese 
e i ministri degli Esteri fran¬ 
cese. svedese. canadese, 
olandese, e persino indonesia¬ 
no. hanno chiesto la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul ter¬ 


ritorio della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam. 

A queste voci si è aggiunta 
oggi quella del ministro della 
Difesa indiano. Swaran Siogh, 
il quale, alla Assemblea deh 
l’ONU, ha invitato gli Stati 
Uniti a porre fine ai bombar- ' 
damenti sul Nord Vietnam’ e, 
a negoziare con il FNL. -Swa¬ 
ran Singh ha detto che‘il suo 
governo considera la cessazio¬ 
ne senza condizioni di tali bom- 
bombardamenti il primo passo 

(Segue in ultima pagina) 
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Un gigante dell'ano 
sulla Mosca-Roma 
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MOSCA 6. 

L'Alitali* ha effettuato oggi II volo Inaugurala dalla 
linea settimanale Mosca-Roma. Si è trattato. In concreto, 
dell'Inaugurazione formale de| volo di ritomo. In quanto 
quella del volo di andata avvenne, come si ricorderà, In 
occasione del viaggio dell'on. Fanfani a Mosca. 

Per l'occasione sono stati ospitati nell'aeromobile vari 
esponenti sovietici, fra cui II ministro dell'aviazione civile 
e il vie* ministro delle comunicazioni, nonché motti fun¬ 
zionari e giornalisti del due paesi. 

GII ospiti dell'Albana rientreranno a Mosca lunedi pros¬ 
simo con il volo dell** Aeroflot • che, per la prima vetta, 
verrà effettuato con II nuovo aereo • Illuselo 42 ». SI tratta 
dell'ottimo modello di velivolo Intercontinentale sovietico, 
lungamente sperimentato: ha 4 reattori in coda, ospita 119 
passeggeri e vela ad oltre 900 chilometri orari. Oltre che 
sulla linea di Rama esso sta per essere posto In servizio 
so quelle per II Canadà, l'Inghilterra e la Francia. (Nella 
foto: K« lllwscin 42 »). 

e.r. 


Gravissime rivelazioni 
del sen. Norton - Ondate 
di aerei USA bombardano 
per il terzo giorno con¬ 
secutivo la città di Hai* 
phong - L’allarme suo¬ 
na ormai quasi senza in¬ 
terruzione ad Hanoi - In 
tre giorni abbattuti 21 
aerei USA 


SAIGON. 6. 

Per il terzo giorno conse¬ 
cutivo' gli aerei americani si 
so.no scagliati contro il cen¬ 
tro gelisi crtfà di-Hafphong e 
cóntro località situate a soli 
15-16 chilometri dal confine ci¬ 
nese. mentre ad Hanoi l’al¬ 
larme risuona ‘quasi senza in¬ 
terruzione e prendono dram¬ 
matica consistenza le voci cir¬ 
ca I . preparativi per l’inva- 
sione della Repubblica demo¬ 
cratica dei Vietnam prevista a 
breve scadenza, per la cui at¬ 
tuazione tutto è già pronto. 
Non si attende altro che fi 
«via » della Casa Bianca, che 
sarebbe indotta a darlo per 
creare una situazione total¬ 
mente nuova, grazie alla qua¬ 
le sfuggire al totale isolamen¬ 
to politico che è andato af¬ 
fermandosi in queste ultime 
settimane. 

La drammatica conferma al¬ 
la esistenza dei piani di inva¬ 
sione è stata data dalla «Wa¬ 
shington Post», la quale scri¬ 
ve oggi che fi senatore repub¬ 
blicano Truston Morton (già 
fautore della aggressione ed 
attualmente tra 1 suo! opposi¬ 
tori) ha ricevuto da tre di¬ 
verse fonti informazioni se¬ 
condo cui l’invasione è in via 
di preparazione. « Washing¬ 
ton Post » dice di avere at¬ 
tinto la notizia da un collabo¬ 
ratore del sen. Morton. Duff 
Reed. il quale ha affermato 
che una delle tre fonti del se¬ 
natore è una « colomba » che 
fa parte del Pentagono Que¬ 
ste informazioni hanno avuto 
una grande parte nella evolu¬ 
zione polìtica del sen Morton. 
che è rimasto enormemente 
scosso dalla gravità dei piani 
apprestati dai militari. 

Questa notizia si accoppia 
alla denuncia, fatta ieri sera 
dal senatore democratico Van- 
ce Hartke. delle pressioni che 
i militari stanno esercitando 
su Johnson per indurlo ad or¬ 
dinare non solo l’invasione del 
Viftnam del nord, ma anche 
del Laos. 

La visita del een. Westmore- 
land alia base di Danang. ed 
i suoi incontri con i coman- 

(Segue in ultima pagina) 


A Sassari per ordine del giudice istruttore 


Arrestati due commissari di polizia per sevizie 

Piantonati all’ospedale militare anche un brigadiere e due agenti di pubblica sicurezza 
Hanno picchiato un uomo fermato perchè sospetto di un reato, per estorcergli una confessione 


Dal mostro co rris pomdemte 

SASSARI. 6. 

Il capo della Mobile di Sassa¬ 
ri. il suo vice un brigadiere e 
due guardie sono stati arresta¬ 
ti per sevizie. Hanno picchiato 
un uomo che era stato arrestato 
il 14 settembre, per fargli con¬ 
fessare una lunga serie di rea¬ 
ti. Si tratta dei commissari di 
PS Juliano e Balsamo, del bri¬ 
gadiere Giglioni c di due guar¬ 
die. Ora sono piantonati nel¬ 
l’ospedale militare di Sassari. 
L’uomo picchiato dai poliziotti 
ai chiama Mario Pisanu. 

ET stato un magistrato ad ac¬ 
corgersi delle percosse che se¬ 
gnavano il volto dell’arrestato. 
Il giudice istruttore del Tribu¬ 
nale di Sassari, Giuseppe Man¬ 
dila. ai era recato alle carceri 
di San Sebastiano, per interro¬ 


gare. secondo la procedura. Il 
Pisanu. DaQ’arrestato ha sapu¬ 
to il trattamento che gli era 
stato riservato. 

Immediatamente ha avviato le 
indagini, svolte dai carabinieri 
e culminate con i cinque man¬ 
dati dì cattura. In un primo 
momento si era diffusa la voce, 
a Sassari, che i cinque poliziot¬ 
ti si fossero resi irreperibilL 
Successivamente è stato accer¬ 
tato che sono stati arrestati po¬ 
co dopo remissione degli ordini 
di carceratane. 

La notizia è trapelata grazie 
a un quotidiano locale. In un 
artìcolo, infatti, si riportava 
un’interrogazione parlamentare 
che, rivolta ai ministeri dell’In¬ 
terno e di Grazia e Giustizia, 
chiedeva se veramente’ alcuni 
ufficiali e agenti di polizia non 
fossero stati arrestati nonostan¬ 


te un ordine di carcerazione e 
se fossero state fatte, come era 
stato detto «pressioni di vario 
genere per impedire remissio¬ 
ne di detti provvedimenti pri¬ 
ma. e per ottenerne la revo¬ 
ca poi ». 

Questa notizia aveva messo 
in allarme gli altri giornalisti 
e, dopo poco, i nomi dei com¬ 
missari coinvolti, del brigadie¬ 
re e dell’arrestato picchiato al¬ 
la Mobile erano di dominio pub¬ 
blica Cera ancora ima cosa da 
sapere: dove erano gli imputati? 
Soltanto a tarda sera è stato 
possibile avere precise notizie 
in proposita 

A Sassari, comunque — e dò 
sta ad indicare l’estrema gravi¬ 
tà del caso, riconosciuta ai mas¬ 
simi livelli — sono stati visti, 
in giornata, il capo della poli¬ 
zia, Vicari, e l’ispettore Di Sta¬ 


fano, vice-capo della polizia e 
primo comandante della Crimi- 
nolpoi in Sardegna. 

Grande sensazione, in città, 
per il clamoroso episodio. La 
popolazione, come è noto è mol¬ 
to preoccupata per U comporta¬ 
mento della polizia in Sardegna. 
La stessa magistratura non ha 
fatto mistero della sua disap¬ 
provazione per i metodi die 
vengono usati per reprimere i 
fenomeni dì delinquenza. 

Secondo fonti attendibili. 1 
due funzionari balzati cori cla¬ 
morosamente alla ribalta delle 
cronache sono uomini dì fiducia 
del questore di Sassari (quel 
dott Gambino assai noto per la 
sua direttale della questura di 
Agrigento) e. oltre die suoi, dd 
questore di Cagliari, Guarino. 

Venuti in Sardegna per usare 
fi pugno di ferro contro latitan¬ 


ti e banditi, hanno dimostrato 
palesemente come sia possibile 
calcare la mano, quando si 
giunge in un clima di eccitazio¬ 
ne qual è quello instaurato, non 
solo per i banditi, ma nei con¬ 
fronti di tutta la popolazione 
dalle forze ingentissime invia¬ 
te nell’Isola per fronteggiare la 
rnminahte. 

Si dice che Iti-questore di 
Nuoro, GiabaneUi, e il suo ex¬ 
collega di Sassari. Ferrara, sia¬ 
ne stati trasferiti di recente 
perchè non condividevano ap¬ 
pieno * metodi del gruppo di 
Guarino. Non sappiamo se ciò 
ria vero; certo è che l’episodio 
del’a Mobile sassarese deve es¬ 
sere - un’occasione per veder 
chiaro nel rapporto polizia-ritta* 
aino in Sardegna. 

Salvator» Lorolli 
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Grave decisione 


del monopolio 



Nuovissimi mezzi da sbarco americani sono stati impiegati in questi giorni in 
operazioni di guerra nel Vietnam. Questi mezzi hanno un ruolo molto im¬ 
portante nei criminali piani preparati dal Pentagono per l'invasione del Nord 
Vietnam. Secondo l'autorevole quotidiano « Washington Post », i piani d'attacco 
attendono solo il « via » di Johnson 


Altre polemiche vóci tra i socialisti , . 

_ : __—____ 

e i cattolici sulla politica ^estera italiana 

— , .. — 

«No ai bombardamenti USA 
Israele sta esagerando 


» 


« 
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Per la prima volta i senatori del PSU hanno chiesto che la cessazione 
delle incursioni sul Vietnam sia incondizionata — Un ispirato articolo 
della « Gazzetta del Popolo » contro l’annessionismo di Tel Aviv 


Se Moro ha posto la fidu¬ 
cia alla Camera a conclusio¬ 
ne del dibattito sulla revi¬ 
sione dei patti iateranensi 
ha avuto le sue buone ragio¬ 
ni. Egli vigila infatti su un 
tripartito che già « sente » 
le elezioni e che non trova 
in sè ragioni di coesione ab¬ 
bastanza salde da riempire 
di realizzazioni incisive que¬ 
sto scorcio della legislatura. 
La ostentata soddisfazione 
per l’accordo raggiunto dal¬ 
la maggioranza con la mo¬ 
zione sul Concordato non 
riesce a occultare 1 sintomi 
del malessere interno che si 
ripetono ormai giorno per 
giorno: una legge ospeda¬ 
liera già approvata dalla 
Camera e ora rimessa in di¬ 
scussione dai senatori de; 
Gui che interviene al Sena¬ 
to per bloccare un progetto 
di legge che intende elimi¬ 
nare una posizione di privi¬ 
legio della scuola privata 
sulla scuola pubblica per 
quanto riguarda l’età di am¬ 
missione; e soprattutto il di¬ 
battito che infuria sulla po¬ 
litica estera mentre il go¬ 
verno si prende almeno altri 
dieci giorni di tempo per 
dire davanti al Senato qual 
è la sua posizione. 

Senza aspettare quella da¬ 
ta, ma proprio in vista della 
discussione parlamentare, il 
gruppo senatoriale del PSU 
ha rotto gli indugi con l’in- 
terpeiianza a Fanfani che 
reclama per la prima volta 
la cessazione incondizionata 
dei bombardamenti america¬ 
ni sul Vietnam del nord 
« allo scopo di accrescere le 
possibilità di iniziare tratta¬ 
tive di pace». Il passo so¬ 
cialista che trasferisce sul 
piano delle posizioni politi¬ 
che le tradizionali petizioni 
di principio pacifiste è asso¬ 
lutamente inedito in Italia 
per un partito che sta al 
governo di centro-sinistra. 
Ma altrettanto Interessante 
i la motivazione che ne vie¬ 
ne data: «in considerazio¬ 
ne dell’angoscia del popolo 
italiano, fi quale non ha an¬ 
cora dimenticato i lotti e le 
distruzioni subite dal nostro 
paese dorante la guerra di 
liberazione ». Qui I senatori 

i ' 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Un comunicato della Direzione 

I comunisti denunciano 
la faziosità della Rai-Tv 


La Direzione del PCI. riuni¬ 
ta ieri sotto la presidenza del 
compagno Luigi Longo. ha esa¬ 
minato alcuni problemi rela. 
tivi alla battaglia elettorale po¬ 
litica del 1968 con particolare 
riguardo per l’uso degli stru¬ 
menti radio-televisivi da parte 
dei partiti - 

A questo proposito la Dire¬ 
zione ha rilevato il grave peg¬ 
gioramento subito dai program¬ 
mi informativi e politici della 
RAI-TV. Risulta infatti acoen 
tuata nei modi più sfrontati la 
loro utilizzazione a fini propa¬ 
gandistici da parte del gover¬ 
no. dei suoi esponenti e dei 
partiti che lo compongono. Da 
qui la sistematica parzialità 
dell'informazione, la ispirazio¬ 
ne faziosa dei servizi e la stes¬ 
sa distorsione della verità. Que¬ 
sta smaccata utilizzazione a fi¬ 
ni di parte di un delicato ser¬ 
vizio pubblico suscita la prò- 
testa degli strati più larghi 
dell’opinione pubblica. Essa, 
inoltre, costituisce già un sin¬ 
tomo dei propositi della DC e 
del governo di strumentalizza¬ 
re radio e televisione a pro¬ 
prio esclusivo vantaggio nel 
corso della prossima battaglia 
elettorale. 

La Direzione del PCI. inter¬ 
pretando anche la indignazione 


di milioni di utenti, protesta 
fermamente contro questo inam¬ 
missibile attentato alla libertà 
di espressione consumato ai 
danni di settori decisivi dello 
schieramento politico e chiede 
precise garanzie contro l’infeu¬ 
damento da parte del governo 
e della sua maggioranza degli 
strumenti radio televisivi, per¬ 
chè proprio attraverso tali stru¬ 
menti tutti i partiti possano 
esprimere nelle forme più li¬ 
bere ed ampie le proprie po¬ 
sizioni. A tale scopo i rappre¬ 
sentanti del PCI si batteranno 
decisamente in Parlamento 
e negli organi di vigilanza, an¬ 
che perchè sia sollecitamen 
te varata la legge «li riforma 
che deve regolare corretta- 
mente i rapporti tra la RAI-TV 
ed i pubblici poteri. 

La Direzione del PCI, tari¬ 
ne. ha deciso di nominare un 
apposito gruppo di lavoro per 
un controllo puntuale dei pro¬ 
grammi rad io-televisivi e per 
la formulazione di utili pro¬ 
poste in questo settore A far 
parte di questo gruppo sono sta¬ 
ti chiamati i compagni Cicchet¬ 
to. Torlorefla. La Torre. Fer¬ 
rara. Maria Bocchi. Gruppi. 
Lajok». Minucci, Nannuzzi, Va¬ 
lenti. Farkas, Galli. Cesareo 
e CiprianL 


La FIAT 
riduce 
T orario 

a 58 mila 

aiHmummmMaBHMBMHmam^mmaai 

lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6. 

Con un’improvvisa brusca 
decisione la direzione del per¬ 
sonale della sezione FIAT-Auto 
e OSA ha annunciato la ridu¬ 
zione a quaranta ore dell’ora¬ 
rio settimanale di lavoro de¬ 
gli stabilimenti a partire da 
lunedì 9. La comunicazione è 
stata fatta oggi alle Commis 
sioni interne. La decisione uni¬ 
laterale interessa 58 mila la¬ 
voratori della Mirafiori. del 
nuovo stabilimento di Rivalta, 
dell’OSA, di via Nizza e di 
Stura: cioè tutto il settore 
auto. Si tratta degli stessi 
operai che ai primi di settem¬ 
bre erano passati da 48 a 44 
ore: complessivamente, rispet¬ 
to ai mesi estivi, essi subi¬ 
ranno un taglio di salario di 
15-20 mila lire mensili. 

« Questo provvedimento gra¬ 
ve — fa rilevare una nota del¬ 
la FIOM — ripropone con e- 
strema urgenza la fondatezza, 
più volte espressa da tutte le 
organizzazioni sindacali di una 
regolamentazione dell’orario di 
lavoro che garantisca, da un 
Iato il rispetto del contratto e 
degli accordi e. dall'altro, la 
stabilità del salario per tutti i 
lavoratori. 

Si impongono orari estenuan¬ 
ti. si fa l’obbligo degli straor¬ 
dinari nei mesi estivi e si ri¬ 
duce l’orario ed il salario nel 
periodo autunno - inverno. In 
questo modo Io sviluppo tecni¬ 
co ed il potenziale produttivo 
rappresentato dai nuovi gran¬ 
di impianti in via di costru¬ 
zione vengono utilizzati dalla 
FTAT ad esclusivo vantaggio 
del padrone e a danno dei la¬ 
voratori. In questo senso la 
pressione unitaria «lei lavora¬ 
tori e l’impegno di tutte le or 
ganizzazioni sindacali deve 
tendere, con più forza anco¬ 
ra, ad obbligare la FIAT al ri¬ 
spetto del contratto e degli 
accordi, garantendo «rosi agli 
operai — ma anche agli im¬ 
piegati e tecnici d'officina — 
un orario di 44 ore retribuite 
49 per tutte le settimane del¬ 
l'anno e agli impiegati di pa¬ 
lazzina, 5 giorni alla setti¬ 
mana con U sabato festivo. 

Su queste questioni le or¬ 
ganizzazioni sindacali — FIOM 
FIM, UILM, SIDA — hanno 
già indetto per sabato 21 ot¬ 
tobre un pubblico dibattito «1 
quale, oltre ai lavoratori della 
FIAT, parteciperanno eminen¬ 
ti ersonalità dei mondo eco 
nomico, lavoratori dei iù gran¬ 
di complessi industriali italia¬ 
ni ed i massimi dirigenti na¬ 
zionali dei sindacati di cate¬ 
goria. 


Il comitato contrala dot 
Partito comunista Italiano 
è convocato por lunedi 9 
ottobre allo oro 17. 


i II «Corriere» delle riforme 


I Stropicciatevi gli occhi e 
1 . leggete: « Non ri è dubbio 
I che prima o poi ci si dovrà 
I arrendere cdl’evidenza e po- 
tenziare i servizi pubblici. 
I - Ma guanto tempo dovrà pas- 

■ sare. e quanti disagi si do- 
« r ranno sopportare, prima che 
I i pubblici poteri si rendano 

’ conto che di fronte a feno- 
I meni nuovi i necessaria una 
I politica nuova?». L’ha scrit- 

■ to ieri il Corriere delio Sera 
I non nella rubrica dei lettori 
1 come sfogo di un cittadino 

■ : che protesta, ma nell’artico- 
| ’ lo di fondo. Una resipiscenza. 

un cambiamento di rotta? 
I I Non sembro, anzi, bisogna 


escluderlo senz’altro. Perché 
l'articolo che denuncia casi 
«che gridano vendetta» e 
paria di «scuole, ospedali, 
trasporti, previdenza sociale 
e tutta la b uro c raz ia, statale 
o locale che sia », diventati 
segni giorno pii inadeguati 
alle nuove esigenze della po¬ 
polazione» termina gettando 
la colpa tu non meglio pre¬ 
cisati « partiti ». I guai dei 
cittadini, ammonisce Q Cor¬ 
rere, dipendono dai partiti. 

n Corriere, come i noto t 
non c'entra. I suoi lettori 
sanno tatti che da quando 
è sorto si i sempre battuto, 
od esempio, per la riforma 


ospedaliera, per la njorma 
scolastica, per il potenzia¬ 
mento dei mezzi di traspor¬ 
to pubblico, per la riforma 
della previdenza sociale, per 
la riforma dello Stato, per la 
riforma della giustizia, per 
la riforma urbanistica, con¬ 
tro la speculazione delle aree 
fabbricabili. Le sue pagine 
grondano di sudati appelli 
alla battaglia per * poten¬ 
ziare i servizi pubblici ». So¬ 
lo i « partiti ». la DC in par¬ 
ticolare. non te ne sono mal 
accorti. Povero Corriere, evi¬ 
dentemente non lo ascolta pii 
nessuno. 


I 
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Le « difficoltà » 
dell'» Avanti ! » 

S EMBRA che ci siamo sba¬ 
gliati, c con noi anche il 
compagno Lombardi. Se VAvan¬ 
ti!, giovedì, è uscito senza pra¬ 
ticamente pubblicare la noti¬ 
zia del clamoroso voto del con¬ 
gresso laburista che reclama la 
dissociazione dell’Inghilterra 
dalla guerra Usa nel Vietnam, 
la colpa è soltanto delle «diffi¬ 
coltà tecniche », La precisazio¬ 
ne viene dallo stesso Avanti! 
che coglie anzi l’occasione per 

f [ratificare Lombardi (e noi con 
ui) di una tiratina d’orecchio, 
spiegando che il lavoro dei gior¬ 
nalisti si svolge fra « difficoltà 
che egli dovrebbe ben conosce¬ 
re » e che spesso costringono a 
dar le notizie « in modo impre¬ 
ciso e generico ». La rettifica è 
importante, ma non ci persua¬ 
de. 

Perchè, vedete, se Lombardi 
non fosse stato a suo tempo di¬ 
rettore dc\Y Avanti! e noi non 
fossimo, a nostra volta, giorna¬ 
listi quella storia delle « diffi¬ 
coltà » potrebbe anche farci im¬ 
pressione. Ma proprio per que¬ 
sta ragione — proprio perchè 
meglio di ogni altro giornale 
(meglio, certamente, de \YAvan¬ 
ti!) conosciamo le « difficoltà » 
che si incontrano nel preparare 
un quotidiano democratico ma 
informato; proprio perchè sap¬ 
piamo quanto difficile sia soste¬ 
nere la concorrenza con altre 
fonti di informazione più ric¬ 
che (c quindi più celeri) ma 
certamente meno oneste verso 
i loro lettori — proprio per tut¬ 
ti questi motivi, la risposta non 
ci persuade. 

Lo sappiamo bene: gli orari 
di chiusura sono tiranni; si la¬ 
vora rosicchiando sui minuti e 
sulle lire per rispondere al sa- 
ctificio dei lettori (parliamo, 
naturalmente, per noi e per i 
milioni di sottoscrittori della 
Unità) salvando — anche con 
questi risparmi — l’ultima stam¬ 
pa libera del panorama edito¬ 
riale italiano. Ma fare, in que¬ 
sta occasione, questo discorso, 
è come rispondere con l’onor 
patrio ad un’accusa di truffa. 

Perchè la notizia « generica 
ed imprecisa » pubblicata dal- 
YAvanti! era stata fornita, mer¬ 
coledì e con molta maggior pre¬ 
cisione, dal giornale radio del¬ 
le 13,30 (o a\Y Avanti! non han¬ 
no nemmeno un transistor?) ed 
era stata ribadita dalle agenzie 
del pomeriggio. Del resto. Io 
stesso organo socialista ammet¬ 
te di aver eliminato la notizia 
soltanto per l’edizione di Ro¬ 
ma. Ammette, dunque, di aver 
compiuto non una scelta obbli¬ 
gata ma una valutazione poli¬ 
tica, preferendo in prima pagi¬ 
na Piccioni ai laburisti. 

Allora il discorso cambia. Ed 
è su questo terreno che YAvan¬ 
ti! deve dare a noi (ed a Lom¬ 
bardi) la sua risposta. • - 

Dario Natoli 


Ai margini 
della società 

I E INDAGINI statistiche si 
t fanno sempre più raffinate 
e, con questo, anche più a- 
stratte e paradossali. Talvolta 
però possono darci uno squar¬ 
cio di realtà; ed è questo il 
caso dei dati che fornisce ora 
l’ISTAT 

Gli uffici di statistica hanno 
diviso gli occupati fra « per¬ 
manenti » e « marginali », com¬ 
prendendo fra questi ultimi 
quelli che lavorano meno di 32 
ore settimanali o saltuariamen¬ 
te. Ci viene detto, così, che 
nell’agricoltura ci sono 1 milio¬ 
ne e 107 mila lavoratori dipen¬ 
denti a tempo pieno e 820 mila 
« marginali ». 

Ma l’agricoltura, ci si dirà, 
è il regno della sottoccupazio¬ 
ne: ecco dimostrato che l’esodo 
dalle campagne è necessario. 
E invece non è dimostrato 
nulla, perchè fuori dcH’agricol- 
tura ì diligenti raccoglitori di 
dati hanno trovato altrettanti 
« marginali »: i quali sarebbero 
esattamente 1 milione c 574 
mila, divisi un po’ in tutti i 
•et tori produttivi. 

Che a rendere « marginale » 
un uomo, un lavoratore, sia lo 
agrario assenteista o la Monte- 
dison dello iutificio di Aulla, 
fa davvero una grande diffe¬ 
renza per l’economia e per la 
società? La Montedison colpi¬ 
sce il lavoratore in nome del 
« progresso * tecnologico, è ve¬ 
ro, mentre l’agrario agisce per 
conservare strutture improdut¬ 
tive. Tutti e due, però, appli¬ 
cano la legge comune della 
appropriazione privata del pn> 
fitto. Tutti e due creano « la¬ 
voratori marginali * distoreen- 
do, secondo U proprio interes¬ 
se, gli stessi concetti di pro¬ 
gresso tecnologico e di sfrutta¬ 
mento delle risorse. Tutti e due 
si sostengono a vicenda quando 
si tratta di impedire che la so¬ 
cietà intervenga per impedire 
che il lavoratore, messo ai mar¬ 
gini deH’cconomia, venga co- 
, stretto anche ai margini della 
vita civile. 

Non si può spiegare altrimen¬ 
ti l’accanimento con cui il go¬ 
verno di centrosinistra respin¬ 
ge la richiesta di un controllo 
sindacale sul collocamento che 
faccia salvi, per gli 800 mila 
marginali dcH’agricoltura, alme¬ 
no quei requisiti minimi di e- 
quità nell’attribuzione delle gior¬ 
nate di lavoro che li possono 
sottrarre al ricatto dell’assunto 
re e quindi al dimezzamento 
della paga. Né si può spiegare 
altrimenti come il centrosini¬ 
stra si accinga a presentarsi, il 
prossimo 31 ottobre, in Parla¬ 
mento con una proposta di leg 
ge stilla previdenza dei brac¬ 
cianti che rifiuta ogni garanzia 
di prestazioni proprio ai lavo- 
Mtori « marginali ». 

R«nzo Stefanelli 




L intervento di ^^^cchetto ,ol dello F^5^3I | Sperperati i soldi della sottoscrizione popolare per l’India 

ALZARE CONTRO LA NATO II ministro Bo ammette: la Rai ha speso 
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dignità nazionale 

Battersi per un mutamento profondo della politica estera 


La riunione del Comitato 
centrale della Federazione 
giovanile comunista è prose¬ 
guita ieri con la discussione 
sul rapporto presentato dal 
segretario nazionale, com 
pagno Petruccioli. Ieri se¬ 
ra è intervenuto nel dibat¬ 
tito il compagno Achille Oc- 
chetto della direzione del PCI. 

« Anzi tutto — ha affermato 
Occhetto — occorre chiarire 
a fondo quella che deve es¬ 
sere la nostra battaglia con¬ 
tro la NATO, contro la pre¬ 
senza dellTtalia nella NÀTO 
e contro la presenza di que¬ 
sta in Italia. Gli obbiettivi e 
1 modi di questo nostro impe¬ 
gno devono essere chiariti e 
precisati anche in rapporto 
alla varietà di posizioni che 
si manifestano nello schiera¬ 


mento politico italiano e in 
rapporto ai modi stessi nei 
quali intendiamo affrontare 
la battaglia politica per le ele¬ 
zioni del 1968. E’ chiaro — 
ed è questo un punto di par¬ 
tenza — che la battaglia con¬ 
tro il rinnovo del patto atlan 
tico non si riduce per noi in 
un problema giuridico-forma 
le, nella modifica di questa 
o di quell’altra clausola del 
trattato. Il respiro della no 
stra lotta è ben più ampio: 
noi ci battiamo per un mu¬ 
tamento profondo di quello 
che finora è stato l’asse stes 
so della politica estera italia¬ 
na. Se questo è, dunque, il 
nostro punto di partenza, oc¬ 
correrà valutare attentamente 
i tempi e i modi della nostra 
azione, tutta l’articolazione 


Per il 50° della Rivoluzione d'Ottobre 

Oltre mille italiani 
il 7 novembre a Mosca 

La delegazione del PCI sarà guidata dal se¬ 
gretario generale del Partito Luigi Longo 


In occasione delle manifesta¬ 
zioni celebrative per il 50* an¬ 
niversario della Rivoluzione so¬ 
cialista d’Ottobre, si recheran¬ 
no a Mosca nei primi giorni 
di novembre numerose delega¬ 
zioni italiane. Parteciperanno 
delegazioni di partiti politici, 
dei movimenti giovanili e fem¬ 
minili, di organizzazioni sinda¬ 
cali, cooperative, di massa, di 
associazioni democratiche ed 
antifasciste, personalità della 
cultura, delfarte e della scien¬ 
za, esponenti del mondo eco¬ 
nomico. 

La delegazione del PCI sarà 
guidata dal segretario generale 
on. Luigi Longo. 

Oltre alle numerose delega¬ 
zioni ufficiali andranno a Mo¬ 
sca. tramite l’agenzia turistica 


nazionale < Italturist ». oltre 
1.000 cittadini italiani: è pre¬ 
vista infatti la partenza di 
quattro aerei speciali da Roma 
e di quattro da Milano. Parti¬ 
colare rilievo ha la partenza 
dì due aerei speciali da Ca¬ 
gliari, trattandosi del primo 
volo diretto tra la Sardegna e 
l’Unione Sovietica. 

Tra i molti gruppi che fa¬ 
ranno parte della numerosa co¬ 
mitiva italiana avranno spicco 
quella dei 200 giovani di Mi¬ 
lano e di Torino, dei 160 atti¬ 
visti del PCI distintisi nelle 
campagne di proselitismo e di 
diffusione della stampa comu¬ 
nista e perciò premiati dal 
PCI con un viaggio a Mosca 
per il 7 novembre, e quella 
dei 100 attivisti dell’Associazio¬ 
ne Italia-URSS. 


Domenica 5 novembre l'Unità 
in edizione speciale per il 50° 
della Rivoluzione d'Ottobre 
Ogni compagno un diffusore ! 


Domenica S Novembre 
t l'Unità » uscirà In edizione 
speciale, dedicala a! cin¬ 
quantenario della Rivoluzione 
d'Ottobre. A tutte le Fede¬ 
razioni, alle Sezioni, agli 
Amici dell'Unità, ai compa¬ 
gni l'invito • fare del 5 No¬ 
vembre una grande giornata 
di propaganda per « l'Unità », 
per le conquiste dell'URSS, 
per il Socialismo. 

La diffusione dell'Unità de¬ 
ve assumere, per l'occasione, 
un carattere eccezionale at¬ 
traverso l'impegno di tutto 
il Partito, tn primo luogo 
dei gruppi dirigenti, perchè 
centinaia di migliala di nuo¬ 
vi lettori siano conquistati, 
perchè II quotidiano del Par¬ 
tito entri nelle case della 
maggior parie del lavoratori. 

Le Federazioni organizzino. 


sin da ora, la diffusione del 
5 Novembre ponendosi il com¬ 
pito di chiamare all'attività 
tutte le Sezioni, di far giun¬ 
gere « l'Unità » in tutte le 
località — comuni, frazioni, 
nuclei abitati — allestendo 
appositi servizi di auto e 
carovane, facendo appello a 
tutti i compagni perchè par¬ 
tecipino alla diffusione, eser¬ 
citando un'azione particolare 
in direzione dei giovani. 

Domenica S Novembre, 
quarta giornata di diffusione 
straordinaria per la Campa¬ 
gna della stampa, sia per 
tutti I comunisti motivo di 
fierezza il contribuire a por¬ 
tare dovunque « l'Unità », 
a far conoscere attraverso 
« l'Unità » le conquiste della 
Rivoluzione, che ha segnato 
una svolta decisiva per il 
progresso dell'umanità. 


della nostra Iniziativa poli¬ 
tica. Noi riteniamo — ha pro¬ 
seguito Occhetto — che obbiet¬ 
tivo politico centrale sia quello 
di colpire la subordinazione del 
nostro paese aH'imperialismo 
americano. La giustezza, la 
estrema attualità di questo 
obbiettivo hanno la loro ripro 
va nel ruolo che svolge nel 
mondo l’imperialismo USA. 
Esso oggi, anche attraverso 
una ripresa aggressiva che 
fa pesare costantemente sul 
mondo il pericolo della distru 
zione termonucleare, tende 
non solo a mantenere lo statu 
quo, ma a respingere il mo 
vimento di emancipazione dei 
popoli, la spinta dell'umanità 
verso il socialismo, ad appog 
giare — come in Grecia — i 
colpi di mano fascisti. Nel 
Vietnam è in gioco questa 
strategia dell’imperialismo ed 
è questa stessa strategia che 
bisogna proporsi di battere 
qui nel nostro paese. Come? 
Lottando concretamente per 
far prevalere gli interessi na 
zionali sulle servitù, in ogni 
campo, all’imperialismo ame¬ 
ricano. Lottando contro la su¬ 
premazia USA nell’economia 
nazionale o nello sviluppo tec¬ 
nologico. lottando contro la 
supremazia militare america¬ 
na e contro la sua presenza 
nel nostro territorio nazionale. 
Battendosi per rafforzare e 
allargare la struttura demo 
cratica dello stato e per pre¬ 
servarla da ogni minaccia 
autoritaria. Rivendicando al- 
lTtalia una politica estera 
autonoma che sostenga solu¬ 
zioni di pace, in armonia con 
gli interessi del paese. 

Spetta proprio ai giovani il 
compito di alzare la bandie¬ 
ra della dignità nazionale, di 
battersi contro le servitù di 
ogni tipo aH’imperialismo ame¬ 
ricano. 

Quali sono — ha proseguito 
Occhetto —* le forze che so¬ 
stengono la sudditanza e che, 
come tali, debbono essere de¬ 
cisamente combattute? Quan¬ 
do abbiamo indicato la esi¬ 
genza di lottare, in Italia, 
contro il « partito america¬ 
no», abbiamo inteso afferma¬ 
re che per il nostro partito 
non si tratta di condurre sol¬ 
tanto una generica polemica 
nei confronti di altre forze po¬ 
litiche, ma di combattere con¬ 
cretamente le posizioni del¬ 
l'oltranzismo atlantico da 
chiunque incarnate, in seno a 
qualsiasi partito. Sbaglia, 
quindi, chi crede di identifi¬ 
care sommariamente col PSU 
questo « partito americano ». 
In realtà, non è da ora che 
abbiamo individuato le posi¬ 
zioni più radicate dell'oltran¬ 
zismo atlantico in seno alla 
DC e soprattutto nel gruppo 
dirigente doroteo che la con¬ 
trolla. La socialdemocrazia, 
per altro, lungi dal dimostrar¬ 
si una forza trainante, si è 
confermata ogni giorno di più 
come succube della tradizio¬ 
nale linea atlantica della DC 
che resta, pertanto, il nemico 
da battere ». 

Occhetto ha infine sottoli¬ 
neato il fermento, la discus 
sione, l’interesse profondo che 
sono nati attorno a queste po¬ 
sizioni dei partito comunista 
italiano, ricordando fra l’al¬ 
tro le recenti prese di posi¬ 
zione del Comitato centrale 
della Federazione giovanile 
socialista e dei giovani repub¬ 
blicani. « Si restringono le ba¬ 
si del " partito americano ” 
— ha detto — e sì estende 
lo schieramento di forze che 
reclama una politica estera 
nuova, una politica di pace ». 


In circolazione entro il dicembre prossimo 


Le nuove banconote da 50 o 100 mila lire 


BANCA DITALIA 
LIRE 
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Le banconote da SO e da 100 
mila lire verranno messe in 
circolazione entro il prossimo 
dicembre: i pagamenti di fine 
d'anno potranno dunque già av¬ 
valersi di questi nuovi pezzi. 
I due nuovi biglietti hanno del¬ 
le dimensioni scalari rispetto a 
quelli già in circolazione. Il bi- 
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ghetto da 50 mila lire, ad esem¬ 
pio. ha una dimensione di 
19zl0 centimetri mentre quello 
da 100 mila sarà di centimetri 
21 x 11. Le misure, cioè, saran¬ 
no lievemente superiori a quel¬ 
le dell'attuale pezzo da 10 mila 
lire. Per ciò che riguarda le 
emissioni tutto lascia prevede¬ 


re che il biglietto da 100 mila 
vedrà « la luce » negli ultimi 
giorni di dicembre, mentre per 
quello da 50 mila bisognerà 
aspettare ancora qualche mese. 
Il foglio da 100 mila, inoltre. 
Avrà un colore di fondo arancio- 
rosa. e la sua vignetta princi¬ 
pale raffigurerà Camillo Benso 
di Cavour. 


DICCI 


Il ministro delle Partecipazioni statali costretto a confessare lo scan¬ 
daloso intrallazzo rispondendo ad una interrogazione comunista 
Offerte più vantaggiose si sono scontrate contro un muro di silen¬ 
zio — Tutta y operazione ha fruttato 620.000.000 al feudo bonomiano 
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La DC poggia la sua fedeltà 
atlantica su solide basì » 


(dai giornali) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

La RAI ha speso male 1 
soldi della sottoscrizione po¬ 
polare lanciata a favore del 
popolo indiano. Pur di favorire 
l'Ènte Nazionale Risi, noto 
carrozzone democristiano, ha 
rinunciato alla possibilità di 
un risparmio di quasi 28 mi¬ 
lioni di lire. 

Le accuse che avevamo for¬ 
mulato nel maggio scorso sono 
state così confermate. E la 
conferma è venuta da una fon 
te di indubbia autorevolezza: 
il ministero delle Partecipazio 
ni statuti. 

/ termini dello scandalo, le 
cui dimensioni si riferiscono 
ad una sola fornitura di riso, 
sono contenuti nella risposta 
che il ministro Bo ha dato fi 
nalmente in questi giorni alla 
interrogazione presentata, fin 
dal giugno scorso, dai parla¬ 
mentari comunisti. Scarpa, So¬ 
liano, Gombi, Maras, Miceli. 
Ognibene, Maulmi, Baldini, 
Marcella Balconi e Oddtno Bo. 
L'autorevole esponente del go 
verno di centro sinistra ha am 
messo che la RAI ha pagato 
ognuno di quei 50 mila quinta¬ 
li di riso 12.456 lire « fob Sa 
vona ». E le ha pagate all'Ente 
Nazionale Risi che ha cosi po¬ 
tuto manovrare per questa 
sola operazione qualche cosa 
come 620 milioni di lire. 

Poiché esisteva una offerta 
senz'altro più vantaggiosa 
(11.900 lire il quintale) e che 
dava tutte le garanzie neces¬ 
sarie. si può tranquillamente 
affermare che fa RAI ha sbor¬ 
sato lire 556 in più per ogni 
quintale di riso acquistato. 

Risultalo: 28 milioni di lire 
quasi, sono finiti nelle casse 
del carrozzone di Bonomi, in- 
vece di prendere la via del¬ 
l'India 

Lo scandalo è clamoroso, 
tanto più che si tratta di soldi 
di una sottoscrizione popolare. 

Scelta incidentalmente sba- 
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Lo ha ammesso Colombo al Convegno di Napoli 

E' fallita la politica de 
verso il Mezzogiorno 

Il ministro del Tesoro enuncia un piano dì «< razionalizzazione » capita¬ 
listica — Imbarazzo tra i delegati — Clamorose accuse al PSU 
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NAPOLI. 6. 

Al Convegno meridionalistico 
della DC, che ha aperto ieri i 
suoi lavori a Napoli, è in pieno 
svolgimento quella che si po¬ 
trebbe definire l’operazione « di¬ 
scolpa e rilancio ». naturalmen¬ 
te in chiave elettoralistica, da 
parte dei massimi dirigenti do- 
rotei: primo fra tutti il mini¬ 
stro Colombo, il quale, pur sen¬ 
za il minimo accenno ad una 
doverosa autocritica, ha am 
messo la diminuzione degli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno e 
l’accrescimento del divano nei 
confronti del centro-nord. 1 dau 
che provano questo stato di fat¬ 
to erano stati scionnali. prima 
del discorso di Colombo e da¬ 
vanti ad una platea sconcerta¬ 
ta. dal prof. Tagiiacame: la 
forbice del divario allargata 
nel 1966 e più ancora nell’anno 
in corso; il 2,7 per cento di in¬ 
cremento del reddito prò-capi te 
contro quello del 5.6 per cento 
del resto d’Italia: reddito lor¬ 
do in rapporto da -1.1 a 5.5. Nel¬ 
la graduatoria per regioni, quel¬ 
le meridionali occupano gli ul¬ 
timi 8 posti in questo ordire: 
Sardegna. Puglia. Campania. 
Abruzzi, Sicilia. Molise. Basii.- 
cata e Calabria, che è al ven¬ 
tesimo posto con un reddito an¬ 
nuo per abitante di 306.000 lire 
contro le 370.000 deila media 
nazionale. 

Partendo da queste sconsolan¬ 
ti premesse, che sono la con¬ 
fessione più bruciante del fal¬ 
limento di una linea politica 
centennaJe. Colombo ha ripreso 
la tesi secoodo cui la politica 
degli incentivi e delle agevola¬ 
zioni. sia pur integrata da! mas¬ 
siccio impegno delle aziende a 
partecipazione statale, non è 
sufficiente da sola ad accelera¬ 
re lo sviluppo industriale del 
Mezzogiorno; nè d’altro canto le 
aziende a partecipaz.one sta¬ 
tale possono da sole realizzare 
un processo di sviluppo inda- 


Colloquio 

Saragat-Nenni 

Continua il ciclo dei colloqui 
tra Saragat e le maggiori auto¬ 
rità del governo in rapporto ai 
risultati del viaggio presidenzia¬ 
le in Canadà. Stat, Uniti e Au¬ 
stralia. Ieri è stata la volta del 
vice presidente del Consiglio. 
Nenni. che sta per partire per 
Zurigo dove prenderà parte ITI 
ottobre ai lavori del Consiglio 
generale dell’Internazionale so¬ 
cialdemocratica. La riunione sa¬ 
rà dedicata ai problemi della 
situazione intemazionale con par¬ 
ticolare riferimento alla NATO. 


striale diversificato. In che mo¬ 
do. dunque, raggiungere gli 
obiettivi posti dal Piano quin¬ 
quennale — del resto insufficien¬ 
ti e arretrati rispetto alla realtà 
- per la creazione di 2 milioni e 
400.000 posti di lavoro entro il 
1981, dò che richiede una me¬ 
dia annua di 120.000? Dopo aver 
ammonito che sarebbe un er¬ 
rore (ma solo per le conseguen¬ 
ze d’ordine salariale) favorire 
una concentrazione industriale 
soltanto nelle zone del Nord, 
Colombo ha detto che Io sforzo 
di industrializzazione potrebbe 
essere tentato avviando fra go¬ 
verno e mondo imprenditoriale 
un discorso sulle prospettive di 
localizzazione dei nuovi posti di 
lavoro con la creatone dj una 
serie di impianti industriali, di 
grandi d.mensioni, «diversifica¬ 
ti per settore ma integrati glo¬ 
balmente ». 

Senz’ombra di ironia, il mini¬ 
stro del Tesoro ha dichiarato 
che si dovrebbe « usare con in¬ 
cisività il potere di contratta¬ 
zione politica » del governo, di¬ 
rigendo l’orientamento dei cen¬ 
tri imprenditoriali. Di fronte ad 
un impenno globale del mondo 
imprenditoriale, il governo assu¬ 
merebbe. come contropartita, 
l’impegno alla realizzazione del¬ 
le infrastrutture necessarie e 
della assicurazione delle fonti 
di finanziamento. Relegata cori 
l’impresa pubblica in un ruolo 
di puro appoggio alla iniziativa 
privata. Colombo ha aggiunto 
che questo richiede, sul piano 
finanziario, una severa condotta 
nella « gestione della spesa pub¬ 
blica » e la stabilità dei prezzi: 
<ul piano politico. « la stabilità 
della formula politica sulla qua¬ 
le si regge l’attività dell’esecu¬ 
tivo». per rendere l’azione del 
governo continua nel tempo. Il 
discorso, tutto condotto sul piano 
di un ar.do tecnicismo raziona- 
bzzatore e privo di qualsiasi ri¬ 
ferimento al drammatico costo 
sociale e umano della situazione 
in cui la politica della DC ha 
posto il Mezzogiorno, si è con. 
eluso con una declamazione pro¬ 
pagandistica sugli impegni da as¬ 
sumere in questa e nella pros¬ 
sima legislatura. 

In questo il ministro del Te¬ 
soro si è ricollegato alla impo¬ 
stazione data ai lavori del Con¬ 
vegno dalla relazione dell’ono¬ 
revole Delle Fave, fondata sullo 
spudorato tentativo di scaricare 
la DC di ogni responsabilità po¬ 
litica. accompagnato da clamo¬ 
rose accuse di clientelismo nei 
confronti del PSU. Per quanto 
riguarda gli indirizzi di politica 
economica, sia Delle Fave che 
il secondo relatore prof. Di Nar¬ 
di non avevano fatto che ripetere 
le solite formulazioni che nel 
Mezzogiorno hanno fatto falli, 
mento; e sempre con la preoccu¬ 


pazione di mostrare una conti¬ 
nuità della DC nell'impegno n>e 
ridionalistico, che oggi dovreb¬ 
be quindi subire una sorta di 
aggiornamento, in conseguenza 
dello « improvviso » peggiorare 
della situazione che si sarebbe 
determinato nel 1966 (anche Co¬ 
lombo ha fornito la stessa spie¬ 
gazione. affermando che fino ad 
allora vi sarebbe stato un « fa¬ 
ticoso » processo di superamen¬ 
to del divario nei confronti del 
Nord, ciò che peraltro non cor¬ 
risponde affatto alla ventai. 


Alla FIAT-Mirafiori 

Due operai 
schiacciati 
da un camion: 
un morto 
e un ferito 

TORINO. 5 

Un’orribile sc ; agura è avvenu¬ 
ta all’inferno della FTAT-Mira- 
flori: un muratore ha perso la 
vita e un altro è rimasto ferito. 
Un cimon. fermo su ur3 ram¬ 
pa. re* !’”nr>row:«o ceri mento 
dei fieni, è piombato sj: dje 
operai travo’genlo!’. La vittima 
s: chiama Luca Caraman.co 
aveva 23 anni ed abitava co! 
padre ne! cantere FI4T di via 
Nizza li fer.to s; oh ama Sa¬ 
vino Canio, ha 49 anni e abita 
a Nichelino 

Il tragico ep sod o è avvenuto 
ieri sera in via Settembrini oltre 
il cancello numero 18. In questo 
punto è stato effettuato un lar¬ 
ghissimo scavo della profondità 
di circa 10 metri dove deve sor¬ 
gere una nuova palazzina per 
uffici. Per accedere alio scavo 
è stata costruita una rampa ri¬ 
pidissima 

Verso le 19 circa, un camion 
con betoniera, giunto in retro¬ 
marcia. alia guida del quale era 
Piero Calzavara, di 38 anni, abi¬ 
tante a Moncalieri in strada Vil¬ 
la stellone. era fermo sulla ram¬ 
pa. Dietro, i due muratori con¬ 
trollavano l’uscita del cementa 
Ad un tratto l’autista ha udito 
uno schianto. I freni si erano 
rotti e 11 pesante veicolo è piom- 
i bato stri due poveretti. 


gliata quella della RAI? Lo 
escludiamo. Innanzitutto per¬ 
ché ci sono i fatti che hanno 
preceduto quella scelta, a di¬ 
mostrare come il comitato sia 
andato per quella strada con 
una ben precisa determina¬ 
zione. E poco imixirta se 
qualcuno è stato costretto ad 
ubbidire ad ordini superiori di 
marca prettamente bonomiana. 

Nella primavera del '66, al¬ 
lorché si decise di miliare aiuti 
all’India, l'Associazione degli 
industriali di Vercelli, VUnion 
Riso, inuiò una offerta di 80 
mila quintali di riso al prezzo 
di lire 10.600 il quintale. La 
RAI, o meglio il Comitato aiu¬ 
ti all'India cosfifuifo presso 
la sede della RAI e presieduto 
dall'ambasciatore Quaroni, ri¬ 
spose con un telegramma col 
quale respingeva l'offerta ad- 
ducendo un motivo validissi¬ 
mo: stava trattando con il go¬ 
verno birmano una partita di 
riso ad un prezzo veramente 
imbattibile, di assoluta con¬ 
correnza: 7.875 lire il quinta¬ 
le comprese tutte le spese fino 
al porto di Bomba]). Niente da 
fare. Il telegramma tuttavia 
conteneva anche la esplicita 
promessa che qualora il comi¬ 
tato avesse deciso un carico in 
partenza dall'Italia, sarebbe 
stata sua cura tenere presen¬ 
te gli offerenti vercellesi. In¬ 
vece ai primi di ottobre dalla 
Italia partiva un carico di 90 
mila quintali acquistato presso 
l'Ente Nazionale Risi da parte 
della Presidenza del Consiglio 
ad un prezzo che ancora non ci 
è dato di conoscere. 

Il 13 di gennaio di quest'an¬ 
no, l’Uniun Riso inviava al 
comitato un telegramma nel 
quale veniva avanzata l'offer¬ 
ta di ben 100 mila quintali di 
riso al prezzo di 11.900 lire il 
quintale « fob Savona », oppure 
a 12.800 lire al porto di Bom¬ 
bay. E della cosa venivano 
informati anche il presidente 
del Consiglio Moro e il mini¬ 
stro dell’Agricoltura Restivo. 

Silenzio assoluto. Il 23 feb¬ 
braio partiva un nuovo tele¬ 
gramma, destinazione Qua¬ 
roni. Vi si ripeteva l’offerta 
aggiungendo la possibilità di 
un ritocco del prezzo. Ma il 
silenzio continuava impenetra¬ 
bile e assurdo. 

Poi improvisamente, il 9 
marzo, la notizia che la RAI 
aveva acquistato 50 mila quin¬ 
tali di riso presso l'Ente Risi 
così come aveva fatto in pre¬ 
cedenza la Presidenza del 
Consiglio. 

Finalmente in maggio alla 
Union Riso scrìveva Petrilli, 
presidente dell'llil, limitando¬ 
si però a trasmettere, pari 
pari, un appunto inviatogli — 
a suo dire — dall’amministra¬ 
tore delegato della RAI, dott. 
Granzotto, senza firma, senza 
validi argomenti e sopratutto 
senza una parola sul prezzo 
pagato. 

Il fatto è che non c’è stata 
nessuna convenienza e lo con¬ 
fessa ora il ministro Bo. an¬ 
che se fra argomentazioni im¬ 
barazzate e contraddittorie. 
Come quella finale. 

c E’ da rilevare infine — di¬ 
ce il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali — che un raffron¬ 
to tra il prezzo di lire 11.900 
proposto dall'Union Riso e 
quello effettivamente corrispo¬ 
sto dalla RAI all'Ente Nazio¬ 
nale Risi, non ha valore se. 
contemporaneamente, non so¬ 
no state poste a confronto tutte 
le caratteristiche del riso of¬ 
ferto ». Giusto, ma perchè 
tale confronto non c’è stato? 

A questo proposito va detto 
che l'Ente Risi ha suddiviso 
d'autorità la fornitura dei 50 
mila quintali in questo modo: 
27 mila quintali ai commer¬ 
cianti esportatori; 18 mila 
quintali al Consorzio risene 
artigiane e 5 mila quintali alla 
Union Riso obbligando tali for¬ 
nitori cd acquistare il risone 
nei suoi stessi magazzini al 
prezzo di 7.856 lire il quintale, 
largamente superiore al prez¬ 
zo di mercato di quel perìodo 
e fisscindo in lire 11.900 il prez¬ 
zo che pagherà ad ogni forni¬ 
tore per ogni quintale di riso. 

Altro che organismo regola¬ 
tore di mercato. 

L'Ente Risi anche in questo 
caso si è rivelato uno stru¬ 
mento parassitario impegnato 
in attività speculative tanto 
più odiose — è detto in una 
interpellanza che i deputati 
comunisti hanno rivolto al 
ministro dell'Agricoltura sem¬ 
pre nel giugno scorso — in 
quanto realizzate su un’ope¬ 
ra di solidarietà umana finan¬ 
ziata dal contributo di milio¬ 
ni di citiadini. 

La parola ora al ministro 
Restivo. Gli interrogativi non 
si sono certo esauriti, con la 
risposta del suo collega. Tan¬ 
to più che nessuno ancora ha 
detto quanto ha speso la Pre¬ 
sidenza del Consiglio per i suoi 
90 mila quintali. Sarà interes¬ 
sante saperlo perchè poi si 
potranno tirare le somme del 
bel regalo fatto dal centro¬ 
sinistra ad un feudo che. non a 
caso, è duro a scomparire. 

Romano Bonifacci 


La RAI-TV 
citata in giudizio 

37 teleabbonati 
chiedono 
il rimborso 
del canone 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. « 

Ut RAI-TV è stata citata io 
giudizio da 37 teleabbonati eh# 
— iti forza delle recenti deci¬ 
sioni del giudice conciliatore di 
Sesto San Giovanni, del Pre¬ 
tore di Piana degli Albanesi # 
del tribunale di Calta musetta — 
chiedono il nmlwrso del canon# 
indebitamente riscosso. 

Il ragionamento o.spo.do nel¬ 
le citazioni non fa una grinza: 
se la magistratura ha assolto, 
jiorehé il fatto non costituisce 
reato, quei cittadini incrimina¬ 
ti perché non avevano pagato 
l’abbonamento alla TV', questo 
vuol dire che il pagamento d«l 
canone, se non è illegale è 
quanto meno facoltativo: e sic¬ 
come non ci possono essere due 
pesi e due misure, tutti hanno 
diritto a non versare l’esosa 
cifra richiesta annualmente ai 
possessori di un televisore 

Le citazioni sono ora all’esa¬ 
me dei giudici conciliatori di 
Ennn e di Caltanissett.i. compe¬ 
tenti per territorio. I cittadini 
che hanno chiamato in causa 
la RAI sono infatti di Birra- 
franca (5), Valguarnera (II)). 
Villarosa (B). Villapriolo (5). 
Piazza Armerina (2). Enna cit¬ 
tà (3). Pietraperzia (4). 

Ma altre decine di citazioni 
analoghe stanno giungendo agli 
uffici giudiziari di Palermo. 
Agrigento. Nuoro. Reggio Cala¬ 
bria e Torino per iniziativa dei 
soci della libera associazione 
autonoma famiglie numerose, che 
ha sede ad Enna e diramazioni 
in molti centri di emigrazione 
dei lavoratori ennesi. L’associa¬ 
zione conta di prendere ora una 
serie di iniziative al fine di 
coordinare l’azione per giunge 
re. in vista del nuovo anno, alla 
sospensione del pagamento ile. 
camme da parte degli utenti 
da essa organizzati. 

g. f. p. 


E' ancora allo 
studio il 
«Telegiornale 
delle ore 13» 

Fra qualche mo=c — forre 
entro la fine dell’anno — verrà 
messa in onda una nuova (di¬ 
zione del « Telegiornale ». alle 
ore 13. La notizia non è nuova, 
perchè già nel corso dell’ulti¬ 
ma conferenza stampa dell’am¬ 
ministratore delegato Gianni 
Granzotto era stata annuncia¬ 
ta la decisione della RAI-TV di 
rinforzare, con una radicale in¬ 
novazione, i servizi di informa¬ 
zione quotidiana. In questi gior¬ 
ni. tuttavia, si era sparsa la 
notizia che il nuovo « Telegior¬ 
nale » (la cui importanza c de¬ 
licatezza è facilmente intuibile) 
sarebbe andato in onda fin dal 
prossimo primo novembre. 

Questa notizia è stata recisa 
mente smentita dalla RAI-TV. 
dove si precisa che l’iniziativa 
è ancora in fase di studio c che 
prima di giungere alla fase di 
pratica attuazione occorrerà an¬ 
cora molto tempo. Quanto basta 
— tuttavia — perchè il « Tele¬ 
giornale delle 13 > possa essere 
pronto prima delle elezioni Se 
eoo sarà, il problema della 
obbiettività della informazione 
televisiva diventerà ancora piu 
scottante ed urgente: il potere 
di intervento della RAI-TV nella 
competizione elettorale, infatti, 
risulterà accresciuto (se non 
sarà democraticamente control¬ 
lato) in maniera allarmante. 


I parlamentari 
comunisti 
tra i contadini 
del Lazio 

La delegazione de: pariamen 
tari comunisti sui probiem, 
delia colonia mgloratar.a e 
della mezzadria ha in;z.ato g i 
incontri con i contadini del l.a- 
zio, recandosi a Civitavecchia 
nella zona degli assegnatari. I 
deputati C nciari Rodano • 
D’Alessi hanno preso contatto 
con le famiglie degli assegna¬ 
tari e hanno tenuto una assem¬ 
blea nella zona Pantano. Nei 
giorni 10. Il e 12 ottobre la 
delegazione, presieduta dallo 
on. Chiaromonte. si recherà in 
provincia di Fresinone, li 13 e 
14. presiduta dal senatore Bu¬ 
fai ni. la delegazione visiterà 
alcuni centri della provincia di 
Roma e il comune di Con nella 
provincia di Latina. Il 14 e 15 
ottobre la delegazione, presiedo 
ta dall’on. Cinciari Rodano, ai 
recherà nelle province d. RM 
a Viterbo. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Cinque anni dopo il terremoto 


nel Sannio ed in Irpinia 


LE «SCELTE» GIUSTE 
PER IL MEZZOGIORNO 


Abbiamo ancora negli oc¬ 
chi i volti disperati delle 
donne di Apice e di Ariano, 
lo chiuse espressioni dei lo 
ro mariti. Sentiamo ancora 
le loro grida, la lóro dram¬ 
matica richiesta non certo di 
un atto di spicciola assisten¬ 
za, ma di un rinnovato, va¬ 
lido aiuto dei comunisti per 
una protesta di massa che 
scuota dalle loro poltrone le 
« autorità » nazionali e lo¬ 
cali, che sconfigga e capo¬ 
volga la loro politica, le lo¬ 
ro « scelte . cui si deve se, 
a cinque anni di distanza dal 
terremoto, migliaia di fami¬ 
glie vivono ancora in barac¬ 
che e centinaia e centinaia 
nelle < case > dichiarate ina¬ 
bitabili (come il fascismo di¬ 
chiarò inabitabili — e si mi¬ 
se la coscienza a posto — i 
bassi di Napoli che rigurgi¬ 
tano ancora di gente). 

Collochiamo accanto a 
questi ricordi l’immagine 
preziosa del piccolo teatro 
*di Corte del palazzo reale 
dei Borboni, a Napoli, nel 
quale — se le primizie che 
ce ne ha offerto il Popolo 
hanno un senso — si sta ce¬ 
lebrando il ventennale del 
primo * impegno d’onore » 
della DC verso il Mezzo¬ 
giorno con un altro squisito 
banchetto di parole, di teo¬ 
rie e di (proprio cosi!) 

« scelte di civiltà ». Confes¬ 
siamo che molti termini del 
dotto linguaggio de ci sfug¬ 
gono. Che cosa avrà mai vo¬ 
luto dire, per esempio, nel 
suo editoriale di ieri, sul 
Popolo Arnaldo Forlani af¬ 
fermando di credere alla 
« disponibilità del proleta¬ 
riato meridionale per una 
prospettiva non nominalisti¬ 
ca di sviluppo »? Come, se¬ 
condo lui, la DC dovrebbe 
« cogliere anche nel ritardo 
del Mezzogiorno quanto ne 
può derivare di positivo per 
riordinare le scelte »? 

Risposta 

immediata 

Comunque noi vogliamo 
sperare (e chiediamo) che 
l’eco della disperazione e 
della protesta della gente di 
Apice, di Ariano e di tanti 
altri paesi giunga a pene¬ 
trare fin dentro al teatrino 
di Corte di Napoli e impon¬ 
ga una risposta immediata a 
quesiti concreti: pensa Io 
stato maggiore della DC che 
i terremotati della Campania 
debbano essere abbandonati 
si loro destino? Stanno sca¬ 
dendo le « provvidenze » go¬ 
vernative (e basti ricordare 

— per definirne la validità 

— che solo nell’arianese, su 
23.047 domande di ricostru¬ 
zione, sono stati ultimati i 
lavori solo in 2.875 casi): 
ehe cosa intendono fare i de 
ora? E’ stato presentato alla 
Camera, dal nostro gruppo 
parlamentare, un progetto di 
legge per la ricostruzione 
delle case dei terremotati 
entro cinque anni e con una 
spesa complessiva di 200 
miliardi: quale giudizio dan¬ 
no i de di questo progetto? 
Hanno qualcosa di meglio 
da proporre e, se no, daran¬ 
no il loro appoggio acchè 
esso sia approvato prima che 
si concluda l’attuale legisla¬ 
tura? 

In clima di nuovi •impe¬ 
gni d’onore » ecco un modo 
di provare la propria buona 
fede e la propria concreta 
disponibilità per una politi¬ 
ca che aiuti il Mezzogiorno 
a rinascere. 

Sappiamo bene che la DC 
rialza sui suoi pennoni la 
parola d’ordine di don Stur- 
to • U Mezzogiorno salvi il 
Mezzogiorno » ma dì questo 
si potrà discutere solo do¬ 
po che lo Stato si sarà deciso 
a fare il suo dovere senza di 
che questa parola d’ordine 
sf tramuta inevitabilmente 
In un alibi per giustificare 
non solo le baracche del 
terremoto dì cinque anni fa 
nel Sannio e nell’Irpinia ma 
anche quelle fatiscenti del 
terremoto di 60 anni fa a 
Reggio Calabria e a Mes¬ 
sina; senza contare il resto 
cioè quelle « calamità » non 
certo naturali che sono la 
miseria estrema delle zone 
di « abbandono », la disoc¬ 
cupazione e la sottoccupazio¬ 
ne, Il dramma senza fine 
deiremlgrazione. 

L’amara esperienza del 
terremotati della Campania 
ripropone a tutte le forze 
politiche e al paese alcune 
chiare considerazioni e pro¬ 
poste di una politica positi¬ 
va, di sviluppo, che 1 co¬ 
munisti hanno da tempo 
avanzato per una effettiva 
rinascita del Mezzogiorno. 

1) La Inadeguatezza del¬ 
le cprowidenze» governative 
per I terremotati e — più in 
generale — il fallimento del- 
m politica € meridionalisti¬ 


ca » della DC e del centro¬ 
sinistra hanno favorito e fa¬ 
voriscono l’esodo che, del 
resto, l’on. Moro continua a 
giudicare un fenomeno posi¬ 
tivo (e sarà magari conten¬ 
to che in soli tre anni — dal 
’G2 al ’65 — dalle zone ter¬ 
remotate deU’Irpinia sia emi¬ 
grato il 5 per cento della 
popolazione). Noi diciamo: 
bisogna bloccare l’esodo e, 
per far questo, bisogna mu¬ 
tare profondamente la po¬ 
litica governativa. 


Profonde 

riforme 


2) Non si può parlare di 
ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate senza porre anche 
la questione della loro ri¬ 
nascita: ridare la casa a un 
contadino non basta se non 
gli si dà la terra, il lavoro, 
un reddito che gli permetta 
di vivere nel suo paese. Per 
questo occorre una program¬ 
mazione regionale e meridio¬ 
nale che si basi su profonde 
riforme e innanzi tutto sul¬ 
la liquidazione di tutte le 
forme di contratto in agri¬ 
coltura (affitto, colonia, 
compartecipazione) per il 
passaggio della terra in pro¬ 
prietà a chi la lavora. 

In questa prospettiva la 
elaborazione democratica di 
piani di zona attraverso gli 
enti di sviluppo è il fonda¬ 
mento dello sviluppo del¬ 
l'iniziativa dal basso delie 
forze produttive, in partico¬ 
lare nelle zone terremotate 
che da alcuni anni stanno 
facendo una esperienza es¬ 
senziale di lotta unitaria 
per la rinascita. 

3) Lo sviluppo delle zone 
agrarie del Mezzogiorno non 
può essere dissociato dallo 
sviluppo industriale: solo 
una pianificazione unitaria 
può assicurare un tasso co 
stante di assorbimento del¬ 
la mano d’opera. Ciò è di¬ 
mostrato — se ce ne fosse 
bisogno — dal clamoroso 
fallimento della politica de 
dello sviluppo « ad isole * 
che non solo ha condannato 
all’abbandono gran parte 
del Sud, e in particolare le 
zone montane, ma si è risol¬ 
ta anche in un fallimento 
di quelle stesse « isole » che 
avrebbero dovuto benefi¬ 
ciarne. 

4) La politica degli inter¬ 
venti « straordinari » — che 
poi spesso diventano sosti¬ 
tutivi degli interventi « nor¬ 
mali », come cento volte è 
documentato nelle vicende 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no — deve essere sostitui¬ 
ta da una politica complessi¬ 
va ed organica avente come 
obiettivo primo l’occupazio¬ 
ne e la valorizzazione di 


ogni risorsa. A questo scopo 
occorrono piani di risistema¬ 
zione idrica, forestale, agra¬ 
ria. In particolare per quan¬ 
to riguarda le indilazionabili 
opere di irrigazione biso¬ 
gna superare le concezione 
dei « comprensori irrigui * 
previsti dalla Cassa che 
sono il risvolto della con¬ 
cezione di uno sviluppo per 
« isole » e secondo tempi 
(assai) lunghi. 

5) Non per caso fin oggi le 
iniziative pubbliche e pri¬ 
vate non sono riuscite a sti¬ 
molare un sistema diffuso 
di piccole e medie imprese 
industriali: solo lo sviluppo 
di un’agricoltura moderna 
basata sulla piccola azien¬ 
da assistita tecnicamente e 
finanziariamente, libera di 
associarsi e capace di sot¬ 
trarsi al dominio monopoli¬ 
stico potrà stimolare un tes¬ 
suto di piccole e medie ini¬ 
ziative industriali e arti¬ 
giane. 

6) La soluzione del pro¬ 
blemi della terra, dell’acqua, 
del mercato dei prodotti 
agricoli e zootecnici collega¬ 
ta alla valorizzazione delle 
risorse — come 11 metano in 
Puglia, la produzione del¬ 
l’acciaio a Bagnoli, a Ta¬ 
ranto. l’industria alimenta¬ 
re nella piana del Seie, l’in¬ 
dustria meccanica in Cam¬ 
pania — compongono quel 
disegno unitario di sviluppo 
che esclude l’esodo delie 
popolazioni e la politica del¬ 
l’abbandono di larghe zone. 

Scelta « per 
censo » 

7) Il rinnovamento del si¬ 
stema educativo su base mo¬ 
derna, autonoma, razionale 
— innanzi tutto svincolando¬ 
lo da una scelta « per cen¬ 
so * della gioventù che an¬ 
drà avanti negli studi — è 
un passo immediato da com¬ 
piere per assicurare le ener¬ 
gie capaci di concorrere al¬ 
la rinascita del Sud, per as¬ 
sicurare la leva indispensa¬ 
bile di futuri tecnici ed edu¬ 
catori. la necessaria istru¬ 
zione e preparazione pro¬ 
fessionale. In questo ambito 
si colloca anche l'obiettivo 
di uno sviluppo del sistema 
universitario nel Mezzogior¬ 
no Troverà la DC a Napoli, 
fra un discorso e l’altro sul¬ 
le sue « scelte di civiltà », 
la « disponibilità * per oc¬ 
cuparsi di queste questioni, 
per sottoporre davvero a un 
riesame autocritico la sua 
ventennale politica, per 
ascoltare la voce della gente 
del Mezzogiorno, la sua pro¬ 
testa unitaria? Troverà, In- 
somma, la DC la capacità di 
cambiar strada? 

Aldo De Jaco 


Perchè e come la Francia ha abbandonato l’integrazione atlantica 


Fu appoggiato dalla da II tentativo 
dì un colpo di Stato contro De Gaulle 


La denuncia (parziale) degli accordi segreti firmati tra Parigi e Washington - 
le forze armate americane sarebbero potute intervenire —■ Una dichiarazione di 
«putsch» del '61 in Algeria — « Se riuscite a portare a termine nel giro di 48 


- In caso di « sovversione comunista » 
Allan Dulles — La documentazione sul 
un colpo di Stato, noi vi aiuteremo » 


Guerra finita in Nigeria? 
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LAGOS — L'annuncio che le truppe federali nigeriane hanno occupato Enugu, il capoluogo della 
regione orientale che aveva proclamato la secessione con il nome di Biafra, è stato confermato 
Ieri sia da fonte ufficiale, sia da osservatori stranieri. Si è diffusa a Lagos le sensazione che la 
guerra contro i secessionisti sia praticamente terminata, sebbene il capo dei ribelli, OJukwu, con¬ 
tinui la resistenza a oriente di Enugu. Nella foto: due soldati dei Biafra nella boscaglia. 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

L’asservimento militare e 
la violazione della sovranità 
nazionale, cui la Francia fu 
soggetta per 1G anni, sono 
stati denunciati dallo stesso 
governo francese: tale clamo 
rosa denuncia è tanto più in 
dicativa in quanto si può de¬ 
sumere a qual punto la NATO 
rappresenta, per i paesi ari 
coro aderenti ad essa, un or¬ 
ganismo di subordinazione 
massiccia ad tuia strategia 
mondiale e aggressiva guidata 
dall’imperialismo americano, 
nel suo esclusivo interesse di 
potenza. Diciamo che la de¬ 
nuncia avvenne in parte e che 
non fu totale, perchè un nume¬ 
ro importante di accordi se¬ 
greti — firmati sul piano bila 
terale fra Parigi e Washington 
e ripresi in una convenzione 
conclusa nel '54 fra l’allora 
ministro degli esteri Georges 
Bidault e l'ambasciatore ame¬ 
ricano Dillon — è rimasto pro¬ 
tetto da una strana discre¬ 
zione. 

Alla data del 7 marzo 'GG fu¬ 
rono gli Stati Uniti a minac¬ 
ciare la pubblicazione inte¬ 
grale degli accordi segreti se 
la Francia avesse insistilo 
nella volontà di abbandonare 
la NATO. Ma l'America non 
portò a termine il suo ricatto, 
nè la Francia profittò della 
provocazione, per svelare gli 
accordi in modo integrale e 
» più famosi commentatori ed 
esperti di politica internaziona¬ 
le si mostrarono eccessiva¬ 
mente discreti. Perché? Una 
tesi assai verosimile vuole che 
lo stesso governo francese fos¬ 
se imbarazzato dalla pubbli¬ 
cazione di alcuni accordi in 
quanto essi avrebbero rivelato 
alia opinione pubblica fino a 
qual punto la borghesia fran¬ 
cese avesse accettalo il do¬ 
minio americano non soltanto 
negli orientamenti mondiali ma 
per ciò che concerne la situa¬ 
zione interna del paese. 

Sarebbe emerso, in modo 
troppo evidente e brutale, in 
conclusione, che la NATO rap¬ 
presenta il punto di raccordo 
fra circoli militari americani e 
gruppi dirigenti reazionari, 
nel comune intento di sbarra¬ 
re la strada, in caso di neces¬ 
sità, alla avanzata delle for¬ 
ze di sinistra e comuniste. Co 
minciando dalla grande Fran¬ 
cia. si sarebbe capito che per 
ognuno dei paesi della NATO 
esiste una intesa, un piano o 
un accordo ultrasegreto desti¬ 
nato a decapitare la cosiddet¬ 
ta *sovversione politica », vale 
a dire a stringere in una mor¬ 
sa partiti e organizzazioni de¬ 
mocratiche là dove il dominio 
del capitalismo atlantico po¬ 
tesse correre il rischio della 
sconfitta politica. La Grecia 


ROMA : dopo la bancarotta del comune il sindaco fugge a fare il deputato 

COLOMBO DITTATORE DELL’ UBMHISTICA 

Così dicono anche gli architetti socialisti — L'accorala denuncia al convegno dell'Eliseo — Nemmeno un metro quadralo dei 
4000 ettari di aree privale vincolale con la « 167 » è stalo finora espropriato — Tutto fermo all' Ufficio Tecnico Erariale 


cNei fatti, in Italia, runi¬ 
co che fa urbanistica è Co¬ 
lombo che impedisce agli al¬ 
tri. cioè ai Comuni, di farla. 
E quando le cose vanno cosi, 
quando cioè fl potere pubbli¬ 
co sta fermo, a muoversi e a 
decidere è la rendita fondia¬ 
ria: ecco la spiegazione del 
piano regolatore di Roma 
tutto sulla carta e dei passi 
da lumaca dei piani di appli¬ 
cazione della 167 che pure 
furono e sono un nostro orgo¬ 
glio ». 

Questo severo giudizio è 
stato espresso sere fa dal- 
l’ing. Marcello Vittorini, so¬ 
cialista. membro del consi¬ 
glio superiore dei Lavori pub¬ 
blici, a) ridotto dell'Eliseo 
durante un convegno delia Fe¬ 
derazione romana del PSU. Nè 
l'architetto Bruno Zeri, nè 
Piccinato. padre del piano re¬ 
golatore adottato nel '62 dalia 
prima maggioranza capitolina 
di centro-sinistra, nè Baldo 
de' Rossi, presidente del 
l’ISES. sono stati meno po¬ 
lemici « Bancarotta » è stato 
il termine più volte usato per 
definire Io stato dell'urbanisti¬ 
ca romana. 

Lo sconforto, l’amarezza, la 
delusione espressi dagli ar¬ 
chitetti socialisti sono il ri¬ 
flesso di una rovinosa realtà 
e segnano un momento assai 
interessante di una denuncia 
che proprio perchè viene da 


fonti insospettabili toglie de¬ 
finitivamente ogni pudico ve¬ 
lo all'illusione che con com¬ 
pagini politiche dominate dai 
gruppo doroteo (come il va¬ 
nescente centro-sinistra capi¬ 
tolino, con fl sindaco che 
fugge a fare fl deputato la¬ 
sciando una eredità disastro¬ 
sa) si possa in qualche modo 
alzare una barriera, che non 
sia di paglia, alla specula¬ 
zione edilizia e dare uno svi¬ 
luppo ordinato alla città. 

Sbocco 

positivo 

E ci fu per la verità un mo¬ 
mento in ari questa speranza 
parve trovare, e potenzial¬ 
mente davvero trovò, un suo 
sbocco positivo. Fu quando 
nel febbraio del ’64. fl Consi¬ 
glio comunale della capitale, 
mentre i giornali e gli uomini 
della destra economica e po¬ 
litica facevano fuoco e fiam¬ 
me. adottò fl piano di appli¬ 
cazione della legge « 167 ». 
Esso vincolava 5 mila ettari 
(di cui 4 mila di proprietà 
privata) di zone edificabili e 
relativi servizi, per circa 700 
mila abitanti. Non era quin¬ 
di una cosa da poco. Ben ma¬ 
novrato. avrebbe davvero po¬ 
tuto dare più di un dispiace¬ 
re alla speculazione edilizia. 

I comunisti non solo dettero 


il loro voto favorevole, ma 
contribuirono in modo consi¬ 
stente alla elaborazione defi¬ 
nitiva del piano al punto che 
ci fu allora chi affermò (e fu 
una valutazione niente affatto 
sconsiderata) che l'isolamento 
delle forze di destra in Cam- 
pidogh'o. fatto abbastanza 
nuovo nella storia dell’urbani¬ 
stica romana, si era potuto 
realizzare grazie alla « felice 
combinazione » di una con¬ 
temporanea presenza dì forze 
dì sinistra nella Giunta (i so¬ 
cialisti e alcuni cattolici) e 
all'opposizione (i comunisti). 

Fatti oggi i conti, però, si 
costata che non un metro 
quadrato che è uno di quei 4 
mila ettari di proprietà priva¬ 
ta vincolati nel febbraio dei 
1964 è stato ancora espropria¬ 
to e die i piani hanno ope¬ 
rato. e anche qui con molta 
lentezza e fatica, solo sulle 
aree già dì proprietà comu¬ 
nale (a Spinacelo e, in parte, 
a Tor de’ Cenci, sulla Pon¬ 
tina. dove sorgeranno due 
nuovi insediamenti, che i pub¬ 
blicisti di destra hanno già 
scioccamente battezzato come 
«quartieri marxisti *). 

E allora si capisce lo scon¬ 
forto. la delusione e i toni ac¬ 
coratamente ed aspramente 
polemici di Piccinato, Zevi, 
Vittorini. Baldo de’ Rossi, del¬ 
lo stesso cosegretario della fe¬ 
derazione romana del PSU, 
Palleschi. E doq si parli del 


piano regolatore del '62. van¬ 
to del centro-sinistra, che 
molti ritengono ormai « salta 
to » e che comunque fl Cam¬ 
pidoglio si è guardato bene 
di dotare degli strumenti ne¬ 
cessari alia sua applicazione. 

L’importante, a questo pun¬ 
to, è però capire dove e per¬ 
chè a Roma si è fermata la 
« 167 ». Il numero degli archi¬ 
tetti e degli ingegneri impe¬ 
gnati in questo settore (si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no) dice già le forze che il 
gruppo doroteo che comanda 
in Campidoglio ha messo a di¬ 
sposizione dei socialisti (e 
che i socialisti hanno accet¬ 
tato) per attuare fl piano e 
dà la misura della volontà po¬ 
litica della DC di combattere 
la speculazione. 

Macchinosità 
delle procedure 

La macchinosità delle pro¬ 
cedure, gli ostacoli sorti e i 
ritardi provocati dalla nota 
sentenza della Corte costitu 
zionale sulla valutazione dei 
prezzi di esproprio, spiegano 
senza giustificarle che in par¬ 
te, le lentezze iniziali. Ma poi? 
Ma ora? Perché ora i piani 
che riguardano aree di pro¬ 
prietà privata non vanno 
avanti? Le procedure per gli 
espropri che il Comune ha co¬ 


minciato riguardano due pic¬ 
cole zone nel quartiere Casi¬ 
lino e a Cinecittà (41 ettari 
in lutto, su 4 mila). La tra¬ 
fila burocratica è cominciata 
e pile di documenti sono arri¬ 
vati sui tavoli della prefettu¬ 
ra e di li aD’Ufficio tecnico 
erariale che deve determina¬ 
re l’ammontare dei prezzi di 
esproprio. 

Qui il meccanismo, che già 
strideva, si è inceppato del 
tutto Sono mesi, è quasi un 
anno, che il silenzio più as¬ 
soluto è calato sui due piani 
La legge (ed è questo uno dei 
limiti più pesa nti d elia * 167 ») 
non fissa all'UTE alcun limi¬ 
te di tempo per comunicare 
al Comuni la valutazione dei 
prezzi di esproprio. Ma an¬ 
che quando, finalmente, UTE 
e prefetto avranno deciso (e 
non si sa come) non è detto 
che si possa espropriare, per¬ 
chè si aprirà la fase dei ri¬ 
corsi. che. anche per un'altra 
più recente sentenza (questa 
volta dei consiglio di Stato), 
potrebbe rivelarsi estrema- 
mente complicata 

Ora. basta fare un semplice 
calcolo sui tempi di attuazio¬ 
ne finora impiegati (e sì 
tratta di soli 41 ettari) per 
vedere quale sia fl futuro del¬ 
l’intero piano che riguarda 4 
mila ettari di proprietà pri¬ 
vata. E’ essere realisti, cre¬ 
diamo, affermare che se le co¬ 
se continuano cosi, se non ci 


saranno qualitativi mutamenti 
di indirizzo politico, l'intero 
piano ha moltissime probabili¬ 
tà di rimanere una speran¬ 
za. offrendo cosi alia destra 
un argomento di indubbia effi¬ 
cacia propagandistica per al¬ 
largare ancora il meccani¬ 
smo di sviluppo edilizio in¬ 
controllato. 

La conclusione non può es¬ 
sere tuttavia nè scoraggiante 
nè sconsolata In fondo, a Ro 
ma. la battaglia contro le 
« Immobiliari » ha sempre 
avuto una sua dignità e una 
sua orgogliosa fierezza Ed es¬ 
sa continuerà Anzi deve far¬ 
si più forte e tessere nuovi e 
più efficaci orditi unitari. 
Larghe forze che credono in 
questa possibilità esistono. 
Recenti voti in Consiglio co¬ 
munale. sollecitati dall'inizia¬ 
tiva dei comunisti, lo dicono. 
L’importante è il continuo 
controllo sui fatti, il rifiuto ad 
ogni tregua. Sulla « 167 » ad 
esempio, si sono votate im¬ 
portanti richieste di modifica, 
da attuare nell'attuale legi¬ 
slatura Queste modifiche so 
no da tempo nel cassetto del 
ministero dei Lavori pubblici. 
Esse potrebbero ancora salva¬ 
re il piano di Roma e quello 
di decine di altre città. Per¬ 
chè non varcano la soglia del 
Parlamento? Ecco una doman¬ 
da a cui si deve rispondere. 

Gianfranco Berardi 



Ecco la carta « americana » della Francia: le basi Usa erano 
disseminate su lutto il territorio, sottratte a qualsiasi controllo 
francese 


ha dimostrato l’esistenza di 
tino di questi piani, il « Piano 
Prometeo » che è scattato al¬ 
l'ora X, come una trappola 
mortale. 

Questo tipo di meccanismo 
anticomunista, pronto e roda¬ 
to da anni, non ha nulla a che 
vedere con la strategia della 
copertura atomica, o scudo 
atomico, che la NATO dove¬ 
va assicurare contro la cosid¬ 
detta aggressione, proveniente 
dall'Est socialista, ai paesi 
atlantici, ma rappresenta for¬ 
se l'aspetto più grave e con¬ 
creto della colonizzazione in¬ 
terna, in forza della quale 
nessun governo può essere in¬ 
vestito dal proprio popolo sen¬ 
za il beneplacito di Washington 

Come è stato rivelato a Pa¬ 
rigi, negli accordi segreti sot¬ 
toscritti da Bidault, esisteva 
un protocollo speciale in for¬ 
za del quale, in caso di un 
« tentativo di sovversione co¬ 
munista », il governo francese 
avrebbe potuto ottenere che le 
forze americane venissero 
messe a propria disposizione. 

Ma vi è di più: la NATO 
può agire anche senza che il 
governo al potere chieda lo 
appoggio dei suoi militari. In 
fatti, Allan Dulles, capo della 
CIA. in una dichiarazione mai 
smentita, affermò: « Noi non 
possiamo ragionevolmente li¬ 
mitare la nostra azione contro 
la strategia comunista, ai casi 
in cui siamo invitati dal gover¬ 
no al potere. Dobbiamo esse¬ 
re noi a decidere quando, co¬ 
me e dove agire » (Ilélène 
Tournaire: « Libro giallo sul 
Vietnam », Parigi, Perrier). 

Il governo francese ha dun¬ 
que dimostrato una titubanza 
projonda nello svelare il pro¬ 
prio « Piano Prometeo ». ma 
si può ritenere che lo stesso 
De Gaulle — liberandosi dagli 
accordi segreti — abbia cer 
calo di scansare anche dalla 
propria testa un pericolo, che 
si presentò del resto concreta 
mente all’atto della rivolta dei 
generali di Algeri, di collusio¬ 
ne fra i circoli più reazionari 
dell'esercito e della borghesia 
col Pentagono. La Documenta¬ 
zione italiana a proposito del 
putsch in Algeria del ’61 , nel 
quale furono chiamati in cau¬ 
sa la CIA americana e i cir¬ 
coli militari USA. riferisce al 
cune indiscrezioni che ci sem¬ 
brano di primaria importanza 
A quell’epoca — citiamo dalla 
Documentazione italiana — De 
Gaulle compì un passo presso 
un'alta personalità americana 
per formulare queste due do¬ 
mande: 1) nel caso in cui il 
putsch algerino si sviluppasse 
in Francia e il governo fran¬ 
cese facesse appello alle for¬ 
ze americane, il governo ame¬ 
ricano autorizzerebbe tale in 
terreniu? 2) nel caso in cui il 
putsch riuscisse in Francia e 
contro il nuovo governo uscito 
dal putsch si producesse un 
movimento di resistenza insur¬ 
rezionale. tale nuovo governo 
avrebbe potuto ottenere l'in- 
tercento delle forze america¬ 
ne per porre fine alla insur¬ 
rezione? 

Secondo le medesime fon¬ 
ti, le risposte sarebbero state 
le seguenti: I) essendo, fl 
putsch dei generali specificata¬ 
mente anticomunista, l'inter¬ 
vento americano verrebbe ri¬ 
fiutato; 2) qualora i comuni¬ 
sti partecipassero, e probabil¬ 
mente dirigessero in parte il 
movimento di resistenza insur¬ 
rezionale, le forze americane 
verrebbero messe a disposi 
zione del nuovo governo 
creato dal putsch. 

Nessuna smentita i stata 
mai data a tali voci, che ac¬ 
creditano anche le rivelazio¬ 
ni fatte, a quell’epoca, dallo 
Express che scriveva: «Te¬ 
nuto conto della moderazione, 
della prudenza, dell'ambiziooe 
del generale Cimile, oggi tutti 


i suoi amici sono convinti che 
egli abbia ricevuto l'incorag¬ 
giamento dai suoi colleglli del¬ 
la NATO e che. nel corso de¬ 
gli ultimi incontri clic egli ha 
avuto a Parigi, degli agenti 
americani di libano avergli 
detto: *' Fate presto: se riu¬ 
scite a portare a termine, in 
meno di 48 ore. un colpo di 
stato tecnico, noi vi aiute¬ 
remo ” ». Un evento di tale 
portata spiegherebbe anche 
la fermezza del generale nel 
denunciare la integrazione 
atlantica come un asservimen¬ 
to illimitato della sovranità 
francese ad un paese stranie¬ 
ro: l'America. 

Gli accordi segreti stipu¬ 
lati, tra il '50 e il '58. fra Fran¬ 
cia e USA, sono stati divulga¬ 
ti dalla Documentation fran¬ 
gale. organo ufficiale del Se¬ 
gretariato generale del gover¬ 
no; ma un esame attento di 
questo fascio di documenti, at¬ 
testa la sua incompletezza, 
perchè certi documenti si rife 
riscono ad altri « documenti 
segreti » da completare. Nes¬ 
suno di questi accordi era sta¬ 
to mai sottoposto al Parlamen¬ 
to francese — e Pompidnu 
farà questa grave denuncia 
davanti all’Assemblea — e 
per conseguenza nessuno di es¬ 
si aveva mai ottenuto ratifi¬ 
ca costituzionale. Era questo 
il caso delle basi militari ame¬ 
ricane in Francia, così come è 
il caso di tutte le altre basi 
esistenti nei paesi della NATO 
che non li hanno, fino ad ora, 
denunciati. 

Gli Stati Uniti possedevano 
in Francia 29 basi aeree e mi¬ 
litari, servite da 2G 000 uomi¬ 
ni. Basta guardare la car¬ 
tina che è stata pubblicata gio 
vedi e quella che pubblichia¬ 
mo oggi per comprendere co¬ 
me gli Stati Uniti con i propri 
aeroporti, i propri depositi, le 
proprie installazioni, costellas¬ 
sero della propria superpoten¬ 
za lutto il territorio francese. 
Gli accordi segreti bilaterali 
comprendevano, nelle grandi 
linee, le seguenti concessioni: 

1) aerodromi e installazioni 
nella Francia metropolitana 
messi a disposizione delle 
forze aeree degli Stati Uniti 
il 4 ottobre 1952: solo gli aero¬ 
porti tattici per lo staziona 
mento dei Wmgs. di due quar- 
lier generali di divisione, di 
un quartier generale del co¬ 
mando trasporti sono in nu¬ 
mero di 13: 

2) campo militare di Camp 
de Loges. messo a diposizione 
delle forze armate degli Stali 
Uniti (18 giugno 1953); 

3) oleodotto militare tra il 
porto di Donges e la regione 
di Metz, destinato a traspor¬ 
tare il carburante occorrente 
a 1200 aerei della VII armata 
americana nella Germania di 
Borni, e collegante le istalla- 
noni di Donges e Metz; 

4) accordo concernente il 
sistema di comunicazioni e dt 
deposito delle forze terrestri 
degli Stati Uniti in Francia, 
ivi compreso l'impianto di una 
linea di comunicazione con la 
Germania di Bonn destinato 
ad assicurare i rifornimenti 
delle forze degli Stati Uniti in 
Europa. A questi stessi accor¬ 
di bilaterali l’America ha ap¬ 
portato deliberatamente una 
serie di violazioni, che illu 
siteremo nel prossimo articolo. 

Maria A. Macciocchi 

(2 — continua) 


NEL PROSSIMO NUMERO 

La granila battaglia in 
Parlamento par Castità 
dalla Francia dalla Nate 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


1* Unità / sabato 7 ottobre 1967 


* * 1 

Conferenza consultiva della CGIL 

I problemi dell'unità 
al centro del dibattito 

Interventi di Mosca, Didò, Trentin, Guerra e altri — Le questioni delle incompatibilità e della 
democrazia sindacale — Unità d'azione come momento dell’unità organica — La battaglia per i 
salari e l’occupazione — Testimonianza operaia dalla Alemagna di Milano — Oggi le conclusioni 


Manifestazione a Bologna 


Ribassa il latte: 
in crisi i redditi 
dei contadini 

Nessun beneficio ai consumatori e arraffameli* 
to degli industriali lattiero caseari - Formaggio 
parmigiano-reggiano invenduto per un miliardo 


L’unità sindacale ha rappre¬ 
sentato jl punto di riferimento 
del dibattito che alla Confe¬ 
renza nazionale di Ariccia del¬ 
la CGIL è stato aperto ieri 
da una relazione del compagno 
Agostino Novella. Almeno lo 
è stato per gli interventi che 
hanno caratterizzato la sedu¬ 
ta pubblica ma. per quel che 
si sa, l’obbiettivo dell’unità ha 
contrassegnato anche lo s\ol 
gimento della discussione « a 
porte chiuse » nelle due com¬ 
missioni — per la politica sin¬ 
dacale e l’autonomia — in cui 
si è divisa la Conferenza. Og¬ 
gi, secondo il programma già 
concordato, il dibattito ripren¬ 
derà in seduta plenaria per 
concludersi con alcune consi¬ 
derazioni e indicazioni di la¬ 
voro del Segretario generale 
della CGIL. L’unità sinda¬ 
cale organica, dunque, come 
centro del dibattito anche 
quando esso si è rivolto a con¬ 
siderare i problemi del movi¬ 
mento rivendicativo, delle po¬ 
litiche salariali, i temi più 
generali dell’assistenza e del 
la previdenza, dei rapporti 
sindacali sul piano interna¬ 
zionale, della politica economi¬ 
ca. Il che non deve fare in¬ 
tendere un dibattito uniforme, 
perchè anzi, esso è risultato 
vivace e articolato, a « più vo¬ 
ci ». spregiudicato come la 
Conferenza pretendeva, sciol¬ 
to da vincoli di corrente ma. 
anche nella difformità delle 
posizioni e degli accenti, pro¬ 
fondamente permeato dalla 
convinzione che l’unione orga¬ 
nica rappresenta una conqui¬ 
da « necessaria » 

Le testimonianze di Ernesta 
Franchini, della commissione 
interna dell’Alemagna di Mi¬ 
lano e l’intervento di Recita, 
della Fiom di Taranto, hanno 
dato precisa conferma a que¬ 
sta interpretazione deH’unità. 
Nel corso delle lotte dure per 
il contratto, ha detto la Fran¬ 
chini, è maturata fortemente 
la convinzione che solo con un 
rafforzamento dell'unità • fra 
i sindacati è possibile far com¬ 
piere un salto qualitativo alla 
condizione operaia. ’ ’> • ■ 

Ed è appunto in questo cli¬ 
ma che è stata elaborata la 
nuova carta rivendicativa uni¬ 
taria dei dolciari milanesi. In 
Puglia questa esigenza unita¬ 
ria è nutrita anche dalla nuo¬ 
va situazione che dal punto 
di vista delle strutture indu¬ 
striali e civili sono andate de¬ 
terminandosi in questi anni. 
Nella regione — ha rilevato 


Recita — si sono insediate 52 
aziende con strutture tecni¬ 
che avanzate aggravando — 
o comunque (Lindo una nuova 
dimensione — gli squilibri stri¬ 
denti fra livelli salariali e li¬ 
velli industriali. Il problema 
delle sperequazioni salariali 
zonali acquista qui un parti¬ 
colare accento. 

Ma — e questo è uno dei 
temi trattati dalla relazione di 
Novella — come superarli? 
La revisione dell’attuale as¬ 
setto zonale impone un ac 
cordo con CISL e UIL per da¬ 
re al movimento rivendicati¬ 
vo una forte capacità contrat¬ 
tuale. Ma se l’unità sindacale 
e organica rappresenta una 
necessità per il movimento ri- 
vendicativo dei lavoratori chi 
o|x»ra nel sindacato si trova 
di fronte all’obbligo di ade¬ 
guare scelte ed iniziative a 
questo obiettivo, libero da ogni 
schema ed avendo come pun¬ 
to di riferimento unicamente 
i problemi dei lavoratori. 

La conferenza nel corso del 
dibattito si è appunto sforzata 
di verificare — poiché sul 
principio non si manifestano 
dissensi — se la pratica della 
politica sindacale corrisponde, 
a tutti i livelli, a questa esi¬ 
genza. Mario Didò. vice se¬ 
gretario della CGIL, per esem¬ 
pio ha manifestato qualche 


Materiale 
ferroviario: 
nessuna seria 
prospettiva 

Ha avuto luogo ieri a Roma 
un incontro tra il ministero del¬ 
le Partecipazioni statali e le 
Segreterie della FIOM, FIM e 
U1M, per esaminare i problemi 
connessi alla recente concentra¬ 
zione nello EFIM delle aziende 
a partecipazione statate, costrut¬ 
trici' dt materiale' férrOvidrid. 

Le tre segreterie, fwentrq pian¬ 
ilo preso atto dèlie àssfcuratio- 
nl ricevute dal ministro, • hanno 
esprèsso le loro più vive preoc¬ 
cupazioni per il caràttere non 
organico dei comportamenti del¬ 
le varie sedi pubbliche compe¬ 
tenti. e quindi per il permanere 
di una situazione che non of¬ 
fre una prospettiva complessi¬ 
va di sviluppo del settore fer¬ 
roviario e che rischia di isolare 
la portata potenzialmente inno¬ 
vatrice della operazione di 
raggruppamento in corso da 
parte dello EFIM. 


Con un intervento di Di Giulio 


Aperto da Rinascita 
un dibattito sulla 
condizione operaia 


H numero di Rinascita die 
«sce oggi nelle edicole si apre 
con un editoriale di Fernando 
Di Giulio sulla « condizione ope¬ 
raia » che si riferisce innanzi¬ 
tutto all’inchiesta promossa dal 
PCI in vista della IV Confe 
renza nazionale operaia, previ¬ 
sta per il prossimo dicembre, 
«prendo un dibattito su questi 
problemi. « Si denuncia — scri¬ 
ve Di Giulio — non soltanto La 
pravità della situazione, ma zi 
fatto che negli ultimi tre o quat¬ 
tro anni la condizione operaia 
è rimasta per alani aspetti 
frazionaria, per altri è addirit¬ 
tura peggiorata, in nessun cam¬ 
po ha registrato dei mutamen¬ 
ti positivi sostanziali >. 

Il primo elemento negativo 
riguarda l'occupazione: la per¬ 
centuale della popolazione atti 
va è bassa (37.8 per cento nel 
*66). ed il valore del dato re 
latiro risulta aggravato da un 
calo continuo negli ultimi anni 
(900 mila occupati in meno nel 
*66 rispetto al ’63). Per i salari, 
soltanto gruppi limitati di ope¬ 
rai di alcuni grandi complessi 
raggiungono in capo al mese 
(compresi cottimi, premi e as¬ 
segni) cifre che si aggirano 
sulle centomila lire. Quindi, ri¬ 
leva Di Giulio, le « retribuzioni 
sono insufficienti per tutti, corri 
presi quelli die hanno le mi 
gliori condizioni, e per ima 
parte dei lavoratori da salari 
scandalosi *. I ritmi di lavoro, 
d’altro canto, sono diventati 
sempre più intensi. 

In isi momento in ari si stan¬ 
no tracci-unito i bilanci della 
legislatura che sta per con¬ 
cludersi. qual è il giudìzio pò- 
litico da trarre da questa si¬ 
tuazione? I partiti della mag¬ 
gioranza governativa tacciono 
su questo problema. La respon¬ 
sabilità di un tale stato di we 
— rileva Di Giulio — è certo 
delle forze che hanno governa 
to il Paese in questi armi: 
«Sono esse die hanno scelto 
un indirizzo di politica econo 
mica che basando k> sviluppo 
economico sulla ricerca della 
massima produttività aziendale 
del massimo profitto, ha river 
nato tutti i costi suite spalle 
delle masse lavoratrici; questa 
scelta, dd resto mai nascosta, 
non poteva non tradursi in ter¬ 
mini di occupazione, di salario, 
di ritmi, di salute dd lavora- 


«Certo — aggiunge Di Giulio — 
questo bilancio cz dice anche 
die i lavoratori, il movimento 
sindacale, le forze politiche del- 
l'opposizzone di sinistra e quin¬ 
di il nostro Partito non hanno 
avuto la forza di sconfiggere 
questa politica. Eppure si è lot¬ 
tato: negli ultimi armi i lavo¬ 
ratori. sotto la guida dei sin¬ 
dacati, hanno condotto le lotte 
più lunghe, più aspre, più im¬ 
pegnative di tutto il dopoguer¬ 
ra. E guai se non te avessero 
condotte: senza di esse oggi 
registreremmo un bilancio ben 
più negativo. I risultati di que¬ 
ste lotte sono stati senza dub¬ 
bio limitati. Si deve discutere 
certo su ciascuna di queste lot¬ 
te. ma z*i insegnamento gene¬ 
rale deve innanzitutto essere 
tratto: occorre dare più forza 
al sindacato e quindi più iscrit¬ 
ti. più attuasti, organizzare i 
vari settori di lavoratori, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, an¬ 
cora disorganizzati, più unità 
tra i vari sindacati e tra tutti 
i lavoratori. Bisogna inoltre da¬ 
re coscienza al Paese che la 
condizione operaia è una delle 
grandi questioni sulle quali tut¬ 
te le forze politiche debbono 
confrontarsi, far capire che 
quando si paria di numero di 
occupati, di livelli di saLirio, 
dietro quelle cifre vi sono mi¬ 
lioni di uomini vivi, di fami¬ 
glie di italiani e che certe 
scelte • di politica economica 
vamo sempre rapportate alte 
conseguenze che hanno nella vi¬ 
ta degli uomini >. 

Infine. Di Giulio invita 1 let¬ 
tori di Rinascita a un dibattito 
che si svolgerà sui problemi 
illustrati neH’edztorzale di oggi. 

Il numero di Rinascita con¬ 
tiene anche due nuovi interven 
ti nel dibattito sulLa presenza 
del sindacato nello Stato — gli 
articoli sono del segretario del 
la CdL di Milano. Bona oc ini. e 
del segretario della CdL di Na¬ 
poli. Vianola —. oltre a un ar 
ticolo di Valentino Parlato su! 
processo unitario tra FIOM e 
FIM. 

Emanuele Macaiuso (« Parole 
chiare sulla Sicilia ») affronta 
i problemi della crisi della re¬ 
gione. Oltre alle consuete ru¬ 
briche. il fascìcolo contiene ar¬ 
ticoli di Luciano Ascoii, Luca 
Pavulini, Mario Galletti. Luigi 
Pestakttia. Gastone Manacorda 
e Bruno SchacherL 


dubbio in proposito. « Sono 
convinto, ha detto, che nella 
CGIL non tutte le forze cre¬ 
dono veramente all’unità. Mi 
spiego così — ha aggiunto — 
i ritardi che riscontriamo nel- 
l'affrontare i problemi unitari 
e nelle decisioni conseguenti 
a tutti i livelli della CGIL. 
Mi spiego anche la insufficien¬ 
za degli sforzi unitari della 
nostra organizzazione e gli epi¬ 
sodi di settarismo che sem¬ 
brano rinascere in alcune 
zone ». 

In altre parole, per Didò 
la CGIL non esprime tutta 
la sua forza unitaria, anche 
se il giudizio die il vice se¬ 
gretario della confederazione 
dà del cammino percorso è 
notevolmente positivo. Si sot¬ 
tolinea solamente che si può. 
che si deve fare di più perché 
alternative non esistono al 
processo unitario che è stato 
avviato. H sindacato di par¬ 
tito. infatti, rappresenterebbe 
la sconfitta del movimento sin¬ 
dacalo. 

Anche per il segretario del¬ 
la CGIL compagno Mosca c’è 
l’esigenza che la Conferenza 
consultiva riaffermi di proce¬ 
dere rapidamente sulla stra¬ 
da dell’unità non solo di azio¬ 
ne ma organica del movimen¬ 
to sindacale. « Indubbiamen¬ 
te è necessario — egli fin det¬ 
to — un maggiore sforzo no¬ 
stro per dare delle risposte 
a tutta una serie di problemi 
legati all’autonomia e alla 
unità sindacale ». Occupazione 
e salari sono i punti di un 
movimento sul quale le varie 
centrali sindacali devono ve¬ 
rificare il loro impegno uni¬ 
tario con lo scopo di ridare 
slancio alla battaglia per la 
occupazione e per gli aumen¬ 
ti salariali. « E’ necessario — 
ha detto Mosca — per rimet¬ 
tere in moto la dinamica del¬ 
lo sviluppo salariale, rilan¬ 
ciare la contrattazione artico¬ 
lata da un lato, e proporre, 
dall’aUro. i termini di un 
orientamento comune tra 
CGIL, CISL e UIL nel campo 
delle piattaforme rivendicati¬ 
ve generali ». 

Unità d’azione dunque non 
come surrogato dell’unità or¬ 
ganica ma come momento di 
questa unità. Il pericolo di ri¬ 
durre il processo unitario al¬ 
l’unità d’azione va evitato «im¬ 
pegnando l’organizzazione sul¬ 
la ricerca di intese più am¬ 
pie su ogni aspetto della pro¬ 
blematica sindacale, compre¬ 
sa la soluzione dei problemi 
che interessano l’autonomia 
del sindacato, come l’incom¬ 
patibilità, la democrazia inter¬ 
na al sindacato, la sua collo¬ 
cazione di fronte alla socie¬ 
tà. fuori dagli attuali schemi 
partitici ». 

Il compagno Gino Guerra, 
vice segretario della CGIL, ha 
dato largo spazio nel suo in¬ 
tervento ai problemi della de¬ 
mocrazia sindacale Egli ha 
avvertito la necessità di raf¬ 
forzare e rendere permanenti 
i rapporti tra i lavoratori ed 
i sindacati. Ma non basta 
esprimere genericamente una 
esigenza che sia pure in ter¬ 
mini diversi si proporrà sem¬ 
pre. Importante è indicare at¬ 
traverso quali strumenti que-. 
sta democrazia deve esprimer¬ 
si. L’unità organica del sinda¬ 
cato — obiettivo della CGIL — 
rappresenta per esempio an¬ 
che un grande traguardo di 
democrazia permettendo a 
larghe masse di lavoratori che 
oggi non partecipano alla vita 
attiva del sindacato, di co¬ 
minciare a contare nelle scel¬ 
te di politica sindacale. 

« La questione dell’incompa¬ 
tibilità — ha detto il segre¬ 
tario della FIOM Trentin — 
non può essere isolata dal 
più generale contesto del pro¬ 
cedo di autonomia ». Per 
Trentin. un’iniziativa autono¬ 
ma della CGIL in questo cam¬ 
po avrebbe un significato po¬ 
sitivo. « L’opinione di una de¬ 
cisione della sola CGIL sui 
problemi delfinoompaUbilità, 
come stimolo a un ripensamen¬ 
to delle altre organizzazioni, 
ha un suo fondamento anche 
se può essere contestata per 
il fatto che essa potrebbe por¬ 
tare al momentaneo congela¬ 
mento di certi contrasti fra 
le varie confederazioni. Piut¬ 
tosto, ha detto Trentin. una 
decisione di questa natura 
potrebbe avere rilievo agli ef¬ 
fetti del rafforzamento della 
unità interna della CGIL e co¬ 
me tale al processo di unità 
in atto. L'esigenza che co¬ 
munque si pone è quella di 
una iniziativa tempestiva della 
CGIL presso le altre confede¬ 
razioni che richiami la nostra 
disponibilità ad adottare pri¬ 
ma delle elezioni una decisio¬ 
ne in comune ». 

Nella discussione plenaria 
di ieri sono intervenuti anche 
Truffi, segretario generale del¬ 
la Filziat. Tinaglia, segreta¬ 
rio della CdL di Bolzano. Ama¬ 
ro della FIOM di Bologna. Ga- 
tanzariti segretario regionale 
della Calabria, Baccalini, se¬ 
gretario della CdL di Milano, 
Sangiorgi, segretario della 
CdL di Rovigo. 
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La manifestazione di Bologna 


Per una legge nuova 


In Parlamento 
le inchièste 

- - X 4 * fc * ' . * ' ' ' ‘ • 

dei mezzadri 

II 17-18 ottobre a Roma il Con¬ 
siglio nazionale del sindacato 

“ Il 17 e 18 ottobre si riunisce a Roma il Consiglio nazionale 

- della FedermezzadriCGIL a conclusione di una vasta atti- 
Z vita si’olta nelle province- Due sono i punti attorno a cui si 
“ polarizza la lotta della categoria: l’impegno del Parlamento 

- a riesaminare la legge mezzadrile e le vertenze aperte attorno 
” ai prodotti (bietole, vino. olio, tabacco). Le numerose c .n- 

- chieste* e «memorie», realizzate per documentare la man- 
Z cata attuazione dei diritti promessi ai mezzadri con la legge 

- n. 756, saranno raccolte in sede nazionale e consegnate al 
Z governo e al Parlamento a sostegno della richiesta di una 
“ nuova legge. In una nota emessa ieri la Federmezzadri-CGIL 

- afferma che « nella categoria mezzadrile si è rafforzata 
“ la consapevolezza del ruolo che sta assolvendo, in modo 
“ concreto con la propria lotta per un diverso sviluppo eco- 
Z nomico-sociale delle zone a mezzadria. Ma anche nell'opinione 
2 pubblica e nelle forze politiche delle province e zone trtezza- 

1 tirili sta avanzando la consapevolezza che il problema mez- 

- zadrile è ancora una volta il punto dal quale bisogna partire 

- se si vuole realmente portare avanti il discorso di una dt- 
Z versa politica economieo-sociale. che persegua un reale 

- sviluppo democratico In questo senso vi è un pronunciamento 
Z dei CRPE in tutte le reg.oni mezzadrili. Governo e Parla- 

- mento dovranno non solo mantenere fede alle scadenze sulle 

- quali si sono impegnati, ma tenere conto della volontà uni- 
” taria della categoria, delle esigenze di sviluppo delle regioni 

- mezzadrili, dell'opinione e degli orientamenti che si sono 
Z manifestati in un ampio schieramento di forze politiche e 
“ neli opinicne pubblica ». 

- L’iniziativa s.ndacale continuerà ad espandersi. « La 

- parola d'ordine che la Federmezzadri indica a tutta la cate- 

- goria — conclude la nota — è che prima dell'inizio delle 
Z operazioni colturali e del.e semine vengano contrattate e 

2 definite tutte le questioni inerenti il complessivo ciclo pro- 

- duttivo. in ordine agli investimenti, alle spese, alla mecca- 
“ mzzazione, alla utilizzazione dei contributi pubblici, al modo 

- concreto di regolamentare riparti e disponibilità ». 

Astensioni altissime 

Ceramisti : ferme 
tutte le aziende 

L’aumento dei salari al centro della lotta 


• R primo sciopero contrattuale di 48 ore dei 40 mila cera- 
Z mirti ha aiuto inizio ieri m tutte le fabbriche del settore 
2 registrando partecipazioni altissime, che hanno praticamente 

• paralizzato ogni attiv.tà. Nelle 15 aziende nrlanesi la parte 
2 cipazione degli operai allo sciopero unitario è stata di oltre 

■ il 90 per cento, a Pisa del 95, a Salerno. Brescia Venezia, 
Z Palermo e Como 100. a Chieti 98. alia Spezia e_ Caserta 99. 
2 nelle 160 fabbriche di Modena e Reggio Emilia 95. a Vercelli 
Z 97, a Firenze 95. a Porto Potenza Picena 80. All’astensione. 
2 che si protrarrà anche per l’intera giornata di oggi, hanno 
«■ preso parte anche forti aliquote di impiegati. 

2 Nel corso dello sciopero hanno avuto luogo manifestazioni 

■ unitarie, con la partecipazione dei dirigenti dei tre sindacati. 
Z Parti col annuite affollati i comizi svoltisi a Casagrande nel 
2 Reggiano e a Sassuolo di Modena. Con lo scoperò iniziato 

- ieri, pertanto, il padronato del settore ha ottenuto una prima 

• risposta. I ' lavoratori hanno dimostrato uno slancio e una 

• combattività che non lasciano sussistere dubbi sulla loro vo- 
Z lontà di portare avanti la lotta. Intanto i sindacati hanno 
~ confermato il nuovo sciopero del 13. 14. 15 e 16 ottobre, deci- 
Z dendo altresi di consultarsi per ulteriori più incisive azioni 
“ qualora gli industriali mantenessero l’attuale intransigenza. 

- Al centro della battaglia contrattuale dei ceramisti, oltre 
Z ad una scric di rivendicazioni normative, figura la richiesta 

- di un sostanzioso aumento dei salari, rimasti fra i più bassi 
Z d’Italia mentre i profitti c U rendimento del lavoro sane sensi- 

• bilmente aumentati. 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA. 6 ' 

Prima le bietole, adesso la 
zootecnia: o meglio mentre 
centinaia di migliaia di conta¬ 
dini produttori dell'Emilia Ro¬ 
magna sono ancora in lotta 
perché nessuna delle loro ri¬ 
vendicazioni nel settore bieti- 
colo-saccarifero è stata ancora 
accolta, ora scoppia in termi¬ 
ni drammatici la crisi della 
zootecnia. Questa la situazione 
denunciata stamani nel corso 
di una affollata assemblea di 
contadini della provincia di 
Bologna, svoltasi nel palazzo 
di Re Enzo, al centro della cit¬ 
tà, per iniziativa unitaria del¬ 
le organizzazioni contadine e 
a cui hanno partecipato anche 
gruppi di contadini del Ferra¬ 
rese e del Ravennate. 

La situazione, in tutte le sue 
implicazioni economiche e po¬ 
litiche, è stata illustrata da 
Omicini, presidente della as¬ 
sociazione delle cooperative 
agricole, che ha denunciato 
con forza le responsabilità del¬ 
la politica governativa sia sul 
piano dei provvedimenti inter¬ 
ni che nei confronti degli orga¬ 
nismi comunitari europei. 1 
risultati, nonostante le inizia¬ 
tive. gli sforzi, i sacrifici dei 
contadini, sono che i prezzi 
della carne diventano sempre 
meno remunerativi, mentre i 
costi di produzione aumentano, 
basti pensare al prezzo del 
granturco cresciuto di circa 
mille lire al quintale. I prezzi 
del latte crollano anche nelle 
zone emiliane, sia per quanto 
riguarda il latte da trasforma¬ 
re in formaggio (nella sola 
provincia di Bologna c’è for¬ 
maggio grana parmigiano¬ 
reggiano invenduto per il va¬ 
lore di 1 miliardo di lire), sia 
per quanto riguarda il latte 
alimentare: i prezzi più alti 
non superano le 58 lire al li- 
; tro, i minimi sono sulle 45 
lire. E tutto questo avviene 
mentre i consumatori non ri¬ 
cevono nessun vantaggio, per¬ 
ché i prezzi al minuto sono 
sempre gli stessi e anzi, in 
molti casi, aumentano. Di 
più: il potere di acquisto del¬ 
le grandi masse nel nostro 
paese, ma anche in molti al¬ 
tri, non è certo aumentato, al 
contrario. 

D’altra parte i provvedi¬ 
menti del governo, sono col¬ 
pevolmente deficienti, marcia¬ 
no spesso nella direzione con¬ 
traria favorendo la grande 
azienda agraria capitalistica 
e gli industriali che manovra¬ 
no la speculazione in tutto il 
settore lattiero caseario. 

Discendono da questo sta¬ 
to di cose una serie di precise 
richieste dei contadini. In pri¬ 
mo luogo, per quanto riguarda 
il latte alimentare la cui pro¬ 
duzione interessa soprattutto 
parte delle province di Bolo¬ 
gna, Ravenna e Ferrara, si 
chiede che il prezzo alla stalla 
sia portato almeno a 70-72 lire 
al litro. Si propongono inoltre 
gestioni cooperative delle cen¬ 
trali del latte e delle « zone 
bianche »: gestioni, cioè, dei 
produttori contadini di Bolo¬ 
gna, delle zone del Ravenna¬ 
te, del Ferrarese c anche di 
altre città vicine tramite il 
Consorzio bolognese produtto¬ 
ri latte. Inoltre, per il formag¬ 
gio grana, si rivendicano prov¬ 
vedimenti immediati sta per¬ 
chè RAIMA acquisti (cosi co¬ 
me per il grana padano), un 
quantitativo almeno pari an¬ 
che di parmigiano reggiano, 
sia perchè siano dati ai pro¬ 
duttori associati finanziamen¬ 
ti per la stagionatura non al 
5~<, ma al 2 c .c di interesse. Il 
governo deve poi impegnarsi 
seriamente per favorire le 
esportazioni e il consumo del 
grana, e soprattutto, perchè 
siano dati cospicui e solleciti 
finanziamenti ai nuovi casei¬ 
fici cosi che si possano con¬ 
tenere e ridurre i costi di ge¬ 
stione. Altra richiesta è che 
sia data la priorità nei finan¬ 
ziamenti pubblici alle stalle 
sociali, alle centrali coopera¬ 
tive, a tutte le nuove struttu¬ 
re produttive associate del 
contadini e non dare soldi agli 
agrari ma di approvare nuove 
leggi sulla mezzadria e l'af¬ 
fitto in modo da alleggerire i 
costi della rendita fondiaria. 
Ultima, ma non cerio per im¬ 
portanza. la rivendicazione 
pressante e l'azione perchè si 
riredano regolamenti e sca¬ 
denze del MEC e perchè i 
prezzi minimi già stabiliti per 
i vari prodotti, siano aumen¬ 
tati. 

I.a. 
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Hanno il coraggio di 
definire l’emigrazione 
un «fenomeno di civiltà 

11 niiattfk oli*- * .... !I * .1.11:. ^1 


11 nortto lavoratore alle¬ 
atelo che volesse farsi . un 
proprio giudizio sul viaggio 
del Presidente Saraget in Ca- 
nadu, negli Stati Uniti ed 
in Australia dovrebbe non tra¬ 
scurare di sfogliare i giornali 
di destra, die ne hnntio fatto 
la più grande esaltazione. Noi 
vogliamo segnalargli, in par¬ 
ticolare, l’articolo ■ di fondo 
u Libertà d’emigrare », di Ugo 
I) Andrea, pubblicato su // 

7 empo ilei 29 fettembre scor¬ 
so. 

Ugo D’Andrea esalta nella 
emigrazione « un fenomeno 
di progresso, di sviluppo, di 
civiltà e di ottimismo sita¬ 
le », cui il « Capo dello Sta¬ 
lo. con felice intuito » ha sa¬ 
puto dare « una più alla e 
più giusta interpretazione! ». 

I.a denuncia comunista del 
dramma dell'emigrazione, sia 
per il lavoratore itnliano — 
ridotto all'estero a una mne- 
cliina die produce ricchezza 
per altri, nelle condizioni di 
più iucivile e inumana di¬ 
scriminazione —, sia per la 
famiglia lasciata in Italia, 
non sarebbe che « una pose¬ 
rà e anacronìstica impostazio¬ 
ne teorica ! ». 

Peccato — per D’Andrea • 
per il Presidente Sarngat — 
die la TV italiana, proprio 
venerdì 22 settembre, abbia 
trasmesso un servizio sull’e¬ 
migrazione, in cui i lavorato¬ 
ri intervistati hanno espresso 
la stessa denuncia, manife- 
stando le medesime aspira¬ 
zioni e rivendicazioni, di cui 
si è sempre fatto portavoce, 
in tutti questi anni, il Par¬ 
tito Comunista Italiano. 

Ma è stato lo stesso mini¬ 
stro per rimmigrnzioue. che 
ha ricevuto in Australia il 
Presidente Sarngat e il mi¬ 
nistro Fanfnni, che ha dichia¬ 
rato poco tempo fa, al Parla¬ 
mento di Canberra, die « o- 
gni lavoratore adatto immi¬ 
grato ha in effetti fatto ri- 
sparmiare all’Australia come 
minimo 5.000 sterline » (cir¬ 
ca otto milioni e mezzo di 
lire italiane). Se l’Australia 
le ha guadagnate, qualcun al¬ 
tro le avrà perdute, su dò 


BELGIO 


non è poMibilo dubbio alcu¬ 
no; e su ogni emigrato die 
è riuscito a far fortuna, sono 
migliaia coloro die hanno vi¬ 
sto sfumare tristemente il lo¬ 
ro soglio di migliorare. 

I.e condizioni di sfrulla- 
melilo, di sacrificio, di discri¬ 
minazione in ogni aspetto 
drlla vita sociale, di pericolo 
sles-o in cui lavorano i no¬ 
stri emigrati all’ertero, cui 
vengono sqie»-o ri-ervati i la¬ 
vori più duri e meno remu¬ 
nerati; il numero dei caduti 
sul lavoro, ilei cantieri e nel¬ 
le fabbriche stranieri; il dram¬ 
ma delle famiglie divise e 
di quelle dissolte del lutto, 
die ancora in questi giorni 
è stato ricordato al Convegno 
ddl’F.nte Italiano Servizio So¬ 
ciale, tutto questo per D’An¬ 
drea non e-iste, e purtroppo 
non appare negli stessi di¬ 
scorsi dd Presidente Sarngat. 
C'è negli stessi dirigenti stra¬ 
nieri il riconoscimento dd 
« contributo enorme » dato 
dalla no-tra emigrazione, dd 
risparmio stesso fatto a no¬ 
stre spese, ma in certi no¬ 
stri gazzettieri rimane la vec¬ 
chia impostazione, la nostal¬ 
gia dei vecchi tempi, che nei 
D’Andrea, in verità, non è 
nuov a ! 

Prima della scrunila guer¬ 
ra mondiale, per decenni, ita¬ 
liani, polacchi n cccoaluv ae¬ 
di!, erano dappertutto i più 
numerosi sul mercato del lu. 
v oro emigrato. Oggi i polac¬ 
chi c i cecoslovacchi lavora¬ 
no a casa loro: raminghi per 
il mondo continuano ad an¬ 
dare gli italiani, avendo ora 
come compagni gli spagnoli, 
i portoghesi e i greci, costret¬ 
ti spesso a lasciare i Ioni Pae¬ 
si dalle persecuzioni dei regi¬ 
mi fascisti che li governano. 
Che sia un D’Andrea ad e- 
snltare qudl’esodo non ci stu¬ 
pire, ma che possa egli pren¬ 
derò lo spunto dai discorsi 
del Presidente Saragt ei di¬ 
spiace, naturalmente non per 
il Presidente Saragat, ma per 
, l’incomprensione così rivelata 
di questo nostro dramma na¬ 
zionale. 

PAOLO CIMASSI 


Continua la chiusura 
delle miniere di carbone 


Difficili prospettive per t lavoratori - L'esigenza di una nuova 
politica economica non subordinata agli intaressi dei monopoli 


Il Direttorio delle minie¬ 
re di carbone ha fatto co¬ 
noscere qualche tempo fa 
il suo piano di risanamento, 

. che si propone di realizzare 
da quest’anno al 1970. Entro 
il 1967 vi saranno ancora 
due chiusure di miniere, a 
Cuesmes, nel Borinage. e a 
Jumet, nella regione di 
Charleroi. Quanto al piano 
di chiusure da realizzare en¬ 
tro il 1970, esso prevede an¬ 
cora la soppressione di ben 
20 mila posti di lavoro. 

Tra il 1968 e il 1970 il pro¬ 
gramma comporta infatti 
una riduzione di capacità 
produttiva per 4 milioni e 
590 mila tonnellate, di cui 
1800 000 nel Campine e 2 
milioni 790 000 in Vallonia. 
Entro il 1970 la produzione 
terrà insomma ridotta a so¬ 
li 11 milioni di tonnellate 
annue, cioè a un terzo del¬ 
la produzione annua massi¬ 
ma raggiunta in Belgio dal¬ 
le miniere di carbone. SI 
pensa alle seguenti minie¬ 
re: Santa Margherita, nel 
Centro: la Nord di Gilly. 
Bonne Espérance. Monceau- 
Fontame. Le Gouffre, Ander- 
lues. nella regione di Char¬ 
leroi: Paitence. Beaujcmc e 
Belle Vue. a Liegi, oltre a 
quelle nel Campine. 

Lo scopo che si ruote per¬ 
seguire è la riduzione drasti¬ 
ca dei sussidi all'industria 
del carbone. Ma come riqua¬ 
lificare i minatori 7 Come 
compensare l'importante di¬ 
minuzione nel reddito dovu¬ 
to alla loro occupazione? 
Una miniera chiusa signifi¬ 
ca inoltre difficoltà m tut¬ 
ta la regione per le industrie 
collegate: significa la chiu¬ 
sura di sbocchi importanti 
per le attinta terziarie e la 
diminuzione comunque del 
’nello d’impiego, anche nel 
caso che i lavoratori venga¬ 
no riqualificati, ciò che re¬ 
sta ancora da dimostrare. 

Jl problema è duplice. E' 
un problema sociale, certo, 
per t minatori licenziali, che 
debbono trovare un'altra oc¬ 
cupazione, spesso peggio re¬ 
tribuita: che debbono riadat¬ 
tarsi ad altri mestieri an¬ 
che se si trovano tn condi¬ 
zioni di salute precarie. 
Quanti minatori, teorica¬ 
mente riqualificati come mu¬ 
ratori. non debbono poi ces¬ 
sare ben presto la loro nuo¬ 
va attività perchè non m 
grado di sopportare le in¬ 
temperie, gli sforzi fisici che 
t! loro nuoro mestiere re¬ 
clama? La messa in pensio¬ 
ne precoce, la contrattazio¬ 
ne delle indennità di heen• 
riamente non risolve affat¬ 


to ogni cosa. Tutto anzi si 
risolve, a scadenza piu o 
meno lunga, in una dimi¬ 
nuzione di entrate. E quan¬ 
to alle riqualificazioni effet¬ 
tivamente realizzate, esse si 
accompagnano a traslochi 
costosi, senza contare le ri¬ 
percussioni sulle famiglie e 
sui figli, che sono costret¬ 
ti a cambiare scuola ed am¬ 
biente. 

Ma vi è poi l'altro aspet¬ 
to del problema, quello eco¬ 
nomico. Nelle regioni del 
carbone ogni chiusura di 
una miniera è il sintomo di 
un declino, di una diminu¬ 
zione di attività economica. 
Fino ad ora nessuna del¬ 
le misure prese dal gover¬ 
no ha permesso di assicu¬ 
rare la cosiddetta riconver¬ 
sione, cioè la creazione nel¬ 
la regione di nuoci posti di 
lavoro che vengano a com¬ 
pensare le cessazioni di at¬ 
tività. La questione è or¬ 
mai acuta. Essa esige del¬ 
le iniziative economiche e 
regionali che il settore pri¬ 
vato è incapace di prende¬ 
re. come ormai è stato di¬ 
mostrato da molti anni a 
questa parte. 

E' durato fin troppo a lun¬ 
go il metodo dt socializzare 
le perdite e dt appropriar¬ 
si privatamente dei benefici 
delle atticità redditizie. Il 
movimento sindacale m Val¬ 
lonia ha preso coscienza di 
ciò e viene precisando la 
rivendicazione d’istituire so¬ 
cietà d'investimento, di con¬ 
trollare le industrie sussi¬ 
diate e di programmare la 
occupazione. Ma la crisi di¬ 
rtene sempre più chiara e 
l'urgenza di misure di rifor¬ 
ma di struttura esige una 
azione risoluta. Non è dal 
governo democristiano e li¬ 
berale che si può sperarla. 
Così si pone anche il pro¬ 
blema di un nuoto orien¬ 
tamento politico. 

Quali sono infatti le for¬ 
ze in grado dì promuove¬ 
re una nuova politica econo¬ 
mica non subordinata agli 
interessi dei monopoli, di 
assicurare la rinascita eco¬ 
nomica delle diverse regio¬ 
ni? Il movimento socialista 
deve dare una risposta a 
questa domanda. Il Partito 
comunista belga lotta nella 
chiara prospettiva di un 
raggruppamento delle forze 
del lavoro (d'ispirazione cri¬ 
stiana come d’ispirazione so¬ 
cialista) perchè sia pratica¬ 
ta un'altra politica. Il Par¬ 
tito socialista belga invece 
i ancora incerto ed esitante. 

J. MOINS 


l'imposta alla fonte 

Nel cantone di Zurigo, do¬ 
po i vari squilibri registra¬ 
tisi in seguito all’introdu¬ 
zione della tassazione alla 
fonte, un segretario sinda¬ 
cale. Werner Gilomen, ha 
presentato al Gran Consi¬ 
glio (cantonale) una inter¬ 
pellanza nella quale vieno 
chiesto: 1) quali sono sta¬ 
te le conseguenze fino ad 
ora costatate In relazione 
all’introduzione dell’imposta 
alla fonte nel cantone di 
Zurigo e quali inconvenien¬ 
ti sono stati rilevati; 2) se 
esiste la possibilità di con¬ 
tabilizzare le deduzioni men¬ 
sili quali pagamenti nd ac¬ 
conto; se può essere richie¬ 
sto dallo straniero un con¬ 
teggio finale normalo per 
l’anno trascorso. 

I quesiti posti sono Inte¬ 
ressanti e, quando verrà da¬ 
ta. riferiremo la risposta 
del Gran Consiglio. 


STATI UNITI: sono 
210 mila gli italiani 
residenti permanenti 

Il Servizio statunitense 
per l’immigrnzione e le na¬ 
turalizzazioni ha pubblicato 
il rapporto annuale sull’at¬ 
tività svolta durante l’eser¬ 
cizio finanziario 1 luglio 65- 
3» giugno ’66. 

Per quanto concerne In 
particolare la immigrazione 
italiana, in tale periodo so¬ 
no state ammesse negli Sta¬ 
ti Uniti come residenti per¬ 
manenti 25.154 persone, na¬ 
te in Italia, di cui 19.135 m 
base alle categorie preferen¬ 
ziali e 6.019 ni di fuori dt 
tali categorie in quanto pa¬ 
renti stretti dì cittadini ame- 
ricani o appartenenti a clas 
si di Immigrati speciali 
Vanno aggiunte ni totale in¬ 
dicato altre 1 560 persone na¬ 
te in Italia e già negli Sta¬ 
ti Uniti, che hanno ottenu¬ 
to nel periodo 1965-1966 il 
passaggio dallo status di 
non irnmigrants a quello di 
permanent rcsulents. 

I 25 154 immigrali italia¬ 
ni erano così ripartiti per 
categorie: professionisti e 
tecnici 520; agricoltori 721; 
dirigenti funzionari c tito¬ 
lari di aziende 246; impiega¬ 
ti di ufficio 222; addetti al¬ 
le vendite 98; artigiani capi 
operai e lavoratori in gene¬ 
re, 3.146; lavoratori domesti¬ 
ci 440; lavoratori addetti al¬ 
la prestazione dei servizi 
733; braccianti e altri lavo¬ 
ratori agricoli 752: manova¬ 
li 1.929; familiari 14.927. 

. Nell’esercizio 1965-1966 si 
sono registrati come resi¬ 
denti permanenti 210.649 ita¬ 
liani (contro 214.618 nel¬ 
l’esercizio 1964-’65). Gli Sta¬ 
ti nei quali risulta il mag¬ 
gior numero di registrati, 
sono i seguenti: New York 
80.896; New Jersey 23 614: 
Pennsylvania 16.192; Califor¬ 
nia 15.816; Illinois 14 053; 
Massachusetts 13.879; Con¬ 
necticut 13.418; Ohio 7.344; 
Michigan 7.048. 

Nell'esercizio 1965-’66 han¬ 
no acquistato la cittadinan¬ 
za statunitense 10 981 immi¬ 
grati Italiani (contro 10.742 
nel 1964-1965). Dal primo lu¬ 
glio 1957 al 30 giugno 1966, 
si sono naturalizzati citta¬ 
dini americani 122.188 im¬ 
migrati italiani. 


GERMANIA: un 
convegno delle ACLI 

Ai primi di settembre le 
ACLI hanno tenuto il loro 
convegno annuale a Colonia 
sul tema « Le ACLI e il la¬ 
voratore europeo ». Uno dei 
temi trattati era: a L’esame 
della situazione dell’emigra¬ 
zione italiana in Germania 
dal dopoguerra ad oggi ». 

A chiusura dei lavori è 
stata approvata una mozio¬ 
ne conclusiva nella quale si 
auspica la piena applicazio¬ 
ne dei regolamenti sulla li¬ 
bera circolazione. Inoltre le 
ACLI, nell'intento di mette¬ 
re in grado il lavoratore di 
decidere del proprio lava 
ro, si impegnano a fare ogni 
sforzo per la qualificazione 
professionale della manodo¬ 
pera italiana, che è ancora 
insufficiente e disorganiz¬ 
zata. 

Fer quanto riguarda il 
Paese di emigi azione, le 
ACLI auspicano che st crei¬ 
no condizioni di base ugua¬ 
li in Italia rispetto agli al¬ 
tri Paesi europei, in modo 
che la scelta di un posto di 
lavoro non sia soggetta o 
condizionata da elementi e- 
stranel al lavoro stesso e 
propongono un'attenta poli¬ 
tica fondata sulla creazione 
di nuovi posti di lavoro ma 
collegata ad una politica so¬ 
ciale atta a ricevere e rein¬ 
serire il lavoratore, in caso 
di rientro in patria, nell’am¬ 
bito socio-culturale del pae¬ 
se d’origine. 


In un secolo 
è emigrata 
mezza Italia 

In un secolo, è emigrala 
praticamente mezza Italia 
se si considera che dal 1869 
al 1966 ben 25 milioni 236 
mila 913 italiani sono espa¬ 
triati. In questo stesso pe¬ 
riodo hanno fatto ritorno a! 
paese di origine soltanto 5 
milioni 223 mila 219 emi¬ 
grati. 

Dal 1947 ad oggi, gli emi¬ 
grati hanno versato all’Ita¬ 
lia 4.026 miliardi di lire, 
cioè quasi la metà della spc 
sa annuale dello Stato ita¬ 
liano. 
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Il conflitto fra i giudici - Un organismo che colle¬ 
ghi Camera e Magistratura - A quando la riforma? 


Non è facile tracciare un bi¬ 
lancio del XIII congresso del¬ 
l’Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati concluso gli scorsi 
giorni a Catania. Infatti forse 
per la prima volta dopo il 
congresso di Napoli nel ’50 
(quando però non esistevano 
ancora la Corte Costituziona¬ 
le e il Consiglio della Magi¬ 
stratura) si sono cercate le 
radici della crisi della Giu¬ 
stizia nell’ampia prospettiva 
dei rapporti fra la Magistra¬ 
tura e gli altri organi e poteri 
dello Stato, si sono verificate 
le condizioni di queH’cqmli- 
brio dinamico previsto dalla 
Costituzione per assicurare la 
democrazia in Italia. Di qui 
una gravità e complessità di 
problemi che per di più i giu 
dici hanno affrontato in un 
momento di particolare tra¬ 
vaglio interno. 

Com’è noto, da tempo ormai, 
gli alti gradi della Cassazione 
si sono staccati dall’organismo 
unitario di categoria per rac¬ 
cogliersi nell’Unione Magistra¬ 
ti Italiani. La polemica fra 
1 due gruppi non è mai ces¬ 
sata ed ha raggiunto addirit¬ 
tura il diapason due anni or 
sono quando a Gardone, l’or¬ 
ganismo unitario pose chiara¬ 
mente il problema della por¬ 
tata politico sociale dell’opera 
del giudice. L’Unione reagì 
con estrema violenza, agitan¬ 
do lo spauracchio d’un giudice 
« politicizzato ». Ma questo ed 
altri argomenti suscitarono 
contrasti anche fra le tre prin¬ 
cipali correnti dell’Associazio¬ 
ne, « Magistratura Democrati¬ 
ca * (la più avanzata od an¬ 
che la più ferrata da un pun¬ 
to di vista ideologico). « Ter¬ 
zo Potere * (di orientamento 
analogo alla precedente ma 
più confuso) e « Magistratura 
. indipendente » (alquanta com¬ 
posita e incerta sulle sue po¬ 
sizioni. come appunto il timo¬ 
re della « politicizzazione ». vi¬ 
cina all’UMI). Nei due anni 
successivi poi. molte speranze 
riposte dai dirigenti dell’As¬ 
sociazione nel centro sinistra 
andarono deluse. 

L’Unione si rese conto che 
la sua pretesa di attendere a 
Canossa l’organismo unitario, 
era vana. Così nella imminen¬ 
za e all’apertura del XIII con¬ 
gresso. da entrambe le parti 
sono risuonati appelli alla 
riunificazione: molti infatti si 
ripromettono da questa non 
«olo un maggior prestigio ed 
eco presso l’opinione pubblica 
ma. per usare un termine sin¬ 
dacale. un’accresciuta forza 
contrattuale nei confronti del 
governo (e alcuni fors’anche 
una garanzia di quieto vivere 
dopo gli aspri scontri con gli 
«Iti gradi). Senonché il riavvi¬ 
cinamento. delincatasi un po’ 
come una riunificazione socia 
lista e cioè come un accordo 
superficiale ed equivoco è ra¬ 
pidamente naufragato sul con¬ 
trasto di fondo delle rispettive 
posizioni. 

Il documento 
conclusivo 

E passiamo all’aspetto ester¬ 
no del congresso che può con¬ 
siderarsi riassunto nel docu¬ 
mento conclusivo: documento 
interessante non tanto per le 
novità quanto per certe preci 
sa 7 ioni e sottolineature. Così 
11 tema dei rapporti fra Ma¬ 
gistratura e Capo dello Stato, 
che poteva sembrare una rea¬ 
zione polemica all’infelice ini¬ 
ziativa dell’on. Saragat contro 
lo sciopero della categoria, ha 
Invece rivelato, attraverso la 
relazione del prof. Barile e i 
successivi interventi le sue 
gravi implicazioni Infatti sen- 
*a una precisa delimitazione 
dei poteri del presidente della 
Repubblica quale presidente 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura, si può giungere 
ad iniziative come i criticati 
messaggi di Segni e Saragat 
che rischiano di influenzare le 
sentenze e il comportamento 
dei giudici e di mettere in di 
scussione diritti costituzionali 
come quello dello sciopero. I 
relatori sul tema cruciale dei 
rapporti fra Magistratura e 
Parlamento. Capaccioli e 
Mcucci hanno creduto fra l’al¬ 
tro di riscontrare un fenomeno 
nuovo: e cioè la identifica¬ 
zione ridia pratica, ddla mag¬ 
gioranza e del governo e quin¬ 
di del potere legislativo con 
l’esecutivo ; per cui nell’esor 
citare il necessario contrappe 
so la Magistratura, sola, ri¬ 
masta autonoma, avrebbe una 
parte importante II compagno 
sen. Penna ha però criticato 
questa tesi: certo un pericolo 
di squilibrio esiste e da alcune 
parti si vorrebbe addirittura 
convincere l’opinione pubbli- 
ee a considerare un mutamen¬ 
ti di maggioranza come un 
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piccolo colpo di Stato; tutta 
via l'identificazione maggio 
ranza-governo non è assoluta 
perché il secondo è ancora co 
stretto a tener conto e dell’op 
posizione e dei contrasti in 
terni della stessa niaggioran 
za (come anche le vicende del 
la legge di PS han dimostra¬ 
to). Se cosi non fosse il Par 
lamento sarebbe finito. 

Regolare i poteri 
del ministero 

Per poi migliorare i rapporti 
fra Magistratura e Parlamen¬ 
to e metter fine alle reciproche 
accuse sulle leggi inadeguate, 
tardive, mal formulate o ad¬ 
dirittura mancanti. Perna ha 
espresso il favore del nostro 
Partito per la proposta avan 
zata dai relatori, da diversi 
congressisti e consacrata nel 
documento finale per la crea¬ 
zione di un organismo di col 
legamento, modernamente con¬ 
cepito ed organizzato, che per¬ 
metta lo scambio di informa¬ 
zioni e suggerimenti in prò. 
posito. E questa è una novità. 
Nulla di sostanzialmente nuo¬ 
vo invece è uscito dal dibattito 
sui rapporti fra Magistratura 
e potere esecutivo (relatori Si¬ 
racusano e De Marco) allo 
scopo di eliminare ogni super¬ 
stite influenza del governo 
sui giudici. Si è ribadita la 
necessità di regolare i poteri 
ancora lasciati al ministro di 
Grazia e Giustizia soprattutto 
in materia disciplinare; di 
sopprimere l’accordo preven¬ 
tivo fra lo stesso ministro e 
il Consiglio Superiore per le 
nominazioni agli uffici diretti- 
vi; di creare un corpo di po¬ 
lizia giudiziaria alle dirette 
dipendenze “della Magistratu¬ 
ra; infine di concedere al PM 
le stesse garanzie previste per 
i giudici. 

Altro tema scottante i rap¬ 
porti fra Magistratura e Corte 
Costituzionale (relatori Abba- 
monte e Giocoli Macci). Come 
si ricorderà, infatti, la Corte 
ad un certo momento dichiarò 
costituzionale la norma sui 
diritti della difesa nell'Istrut¬ 
toria sommaria, purché fosse 
interpretata nel senso più favo¬ 
revole all’imputato; la Cassa¬ 
zione protestò che la Corte non 
poteva interpretare la norma 
ma solo dichiararla costituzio¬ 
nale o meno e la Corte allora 
dichiarò la incostituzionalità. 
Ora secondo il congresso, que¬ 
sta è la giusta soluzione: il 
giudice deve rinviare gli atti 
alla Corte quando vi sia un 
dubbio sulla costituzionalità 
di una legge, senza però anti¬ 
cipare il verdetto; la Corte da 
parte sua, deve affermare o 
negare la costituzionalità aste¬ 
nendosi da interpretazioni che 
spettano al giudice. Tuttavia 
il documento contiene un’im¬ 
portante sottolineatura, racco¬ 
mandando ai giudici, in mate¬ 
ria costituzionale, di studiare 
le sentenze della Corte che. per 
la sua composizione mista 
(membri designati dal Parla¬ 
mento. dal Capo dello Stato e 
dalla Magistratura) e per la 
sua esperienza specifica c ap¬ 
pare particolarmente qualifi¬ 
cata ad esprimere il valore at¬ 
tuale delle norme della Costi¬ 
tuzione ». 

E arriviamo alla conclusione 
del documento che ci richiama 
al già esaminato aspetto « in¬ 
terno » del congresso. Uno dei 
grandi argomenti di polemica 
deH'UMI è che l’Associazione 
vuole la soppressione dell’or- 
dinamento gerarchico della 
Magistratura per rendere la 
carriera facile a tutti. Il con 
grosso ha risposto proponen¬ 
do che contestualmente (e 
l’awerbk» è significativo) al¬ 
l’abolizione della gerarchia, 
si provveda ad una migliore 
formazione professionale dei 
giudici, ad un più lungo ed 
accurato addestramento prima 
di affidare loro le funzioni, 
ad una più ampia e rigorosa 
selezione che allontani in 
partenza ed anche in seguito 
gli incapaci e gli indegni: 
infine, ad una miglior distri¬ 
buzione degli uffici a secon¬ 
da delle capacità e delle at¬ 
titudini. 

L’ultima affermazione del 
congresso e cioè la necessità 
di democratizzare il Consiglio 
Superiore, eliminando l’attuale 
prevalenza della Cassazione, 
soprattutto In materia disci¬ 
plinare, ci riporta al problema 
di fondo: la volontà politica 
necessaria per attuare le ri. 
forme. Il socialista on. Monti 
scelli Infatti ed il compagno 
on. Guidi hanno documentato 
sia pur da diversi punti di 
vista, come i democristiani ab¬ 
biano sabotato la legge di ri¬ 
forma del Consìglio Superiore 

Pierluigi Gandmi 
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ISOLE FUI — Veduta aerea, da bassa quota, della nave passeggeri britannica Lekamba, di 
7.500 tonnellate Incagliatasi Ieri nella scogliera che si trova a 50 miglia al largo delle Isole di 
Suva. | sessanta passeggeri sono già stati post! in salvo su un'altra nave (A.P.) 


Nostro servizio 

DOWNEY (California). 6. 

Una terrificante esplosione 
ha distrutto una baracca di 
collaudo della North American 
Aviation, nel laboratori spa¬ 
ziale di Downey dcirindustria, 
che è la maggiore appaltatrice 
della NASA. Almeno due tec¬ 
nici sono morti e una decina 
sono rimasti feriti. E’ stata 
istituita immediatamente una 
commissione (l'inchiesta. In¬ 
tanto si è messa al lavoro l'al¬ 
tra commissione dell'ente spa¬ 
ziale americano, quella che 
investiga sulla tragica scom¬ 
parsa del pilota astronauta 
Clifton C. Williams, perito 
ieri un un incidente aereo in 
Florida. 

Secondo le prime risultanze 
è esploso un quantitativo di 
bario in polvere. Il bario è il 
metallo che viene usalo per 
colorare le nubi in esperimenti 
missilistici di vario tipo: col 
laudo di razzi, verifica dei co¬ 
mandi da Terra e di quelli au¬ 
tomatici, esperienze militari. 

I dirigenti della North Ame¬ 
rican tengono a precisare che 
non si è trattato di un capan¬ 


te confessioni di Cavaliere e Notarnicola al giudice 

Spararono senza scrupoli perchè 
erano già sicuri dell'ergastolo 

Il capobanda ammette: « Ho ucciso io il medico di Ciriè » - Distri¬ 
buiti a Villabella i 20 milioni di taglia - Tentativo per Lopez 


6 morti nella 
battaglia fra 
rapinatori 
e poliziotti 


CARACAS, 6 

Scontro a fuoco in una società 
di trasporti di Caracas, tra una 
pattuglia di polizìa e un gruppo 
di rapinatori. Sei morti, al ter¬ 
mine della battaglia. Di questi, 
quattro sono poliziotti. 

Una telefonata anonima ave¬ 
va avvertito il comando di po¬ 
lizia che alcuni rapinatori sta¬ 
vano consumando un colpo al- 
i’intereo della società di tra¬ 
sporti. che si trova proprio ac¬ 
canto alla maggiore compagnia 
petrolifera venezuelana, la Creo _ 
te Petroleum corp. 

Gli agenti sono arrivati con 
numerose auto e hanno circon¬ 
dato l’edificio. I primi che han¬ 
no tentato di entrarvi sono stati 
accolti da raffiche di mitra. Al 
termine, i rapinatori superstiti 
si sono arresi e sono stati arre¬ 
stati. Si tratta di cinque per¬ 
sone. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Dopo il « 1834 » è stata la vol¬ 
ta del « 1895 ». In termini meno 
ermetici è meglio dire che dopo 
l’interrogatorio di Piero Caval¬ 
iere (che nel carcere di San 
Vittore porta appunto il numero 
di matricola 1891). fi sostituto 
procuratore della Repubblica ha 
interrogato oggi, per tutta la 
giornata. Sante Notarnicola. Il 
compito del dottor Licciardello 
— il magistrato al quale è 
stata affidata la complessa 
istruttoria sulla (unga serie di 
rapine e sulla sparatoria di 
lunedi 25 settembre — si prean¬ 
nuncia lunghissimo: anche l’in¬ 
terrogatorio di Piero Cavaliere 
è durato ieri, l’intera giornata. 

Piero Cavaliere ha parlato a 
lungo con fi magistrato senza 
apparenti reticenze. Ormai, se¬ 
condo Ja sua psicologia, non ha 
più nulla da nascondere: di¬ 
sfatta la banda che egli aveva 
messo assieme con tanto scru¬ 
polo. arrestati tutti i compo¬ 
nenti. su alcuni dei quali pesa 
la minaccia defi’ergastolo. Pie¬ 
ro Cavaliere non ha esitato a 
rispondere alle precise doman¬ 
de del magistrato scendendo 
anche nei minimi particolari. 
E" stata cosi messa a verbale 
tutta una minuziosa ricostru¬ 
zione delle numerose rapine. 


La rapina di Castiglioncello 

Tanta polizia 
ma i banditi 
restano liberi 


LIVORNO. 6. 

« No. non sono stati loro » ha detto fi diret¬ 
tore della Cassa di Risparmio di Castiglioncello, 
quando è stato messo a confronto con tre per’ 
sone fermate ieri notte dalla polizia che li 
sospettava autori della rapina alla banca. Dello 
stesso parere del dottor Candido Manotti sono 
stati gli impiegati. Vittorio Oraziani, cassiere. 
Carlo Bini e Franco Trapani che erano nella 
agenzia al momento in cui vi hanno fatto irru¬ 
zione. poco prima della chiusura, i banditi che 
si sono impossessati di circa otto milioni. 

Per tutta la notte carabinieri e agenti, coa¬ 
diuvati da cani poliziotto, hanno condotto una 
larga battuta nella 2 ona compresa fra Casti- 
ghoncello, Pisa e Rosignano Sojvay. Le tre per¬ 
sone che sono poi risultate estranee afia rapina 
erano state fermate alla periferia di Rosignano. 
mentre transitavano su una « Giulia » verde, 
una vettura molto simile a quella usata dai 
banditi. Del resto pare accertato che alla rapina 
abbiano preso parte soltanto due individui, de¬ 
scritti come giovani di bassa statura, di aspetto 
trasandato e dai volto seminascosto dietro grandi 
occhiali neri. 

Per ora, quindi ogni ricerca è riuscita vana. 
Le indagini si sono estese, con grande dispiego 
di forze e blocchi stradali anche fuori della 
Toscana. Una delle tante ipotesi è. infatti, quella 
secondo la quale la rapina di ieri potrebbe 
essere opera dì due evasi dalle carceri bolo¬ 
gnesi. Giorgio Comalis, di 34 anni e Adolfo 
Lodi, di 25. 1 due sono fuggiti da) carcere di 
Bologna fi giorno precedente alla rapina di 
Castiglioncello: erano sprovvisti di denaro e per 
questo potrebbero «ver tentato il colpa 


dalla prima, compiuta nel 1964 
a Torino, all’ultima di largo 
Zandonai. conclusasi con la tra¬ 
gica sparatoria. Piero Cavalie¬ 
re ha ammesso anche di essere 
responsabile di uno degli epi¬ 
sodi più drammatici e contro¬ 
versi della criminale attività: 
l’assassinio dell'anziano medico 
nella banca di Ciriè fu fi pri¬ 
mo omicidio, che trasformò la 
banda di rapinatori in un grup¬ 
po di assassini che non poteva 
permettersi più, ormai, di ca¬ 
dere nelle mani della polizia. 

P.ero Cavaliere non ha ten¬ 
tato di scaricare su altri com¬ 
plici l'assassino del medico. 

« Sono stato io a sparare. Non 
sapevo che era un cliente: cre¬ 
devo fosse un impiegato e quan¬ 
do l'ho visto mettere una mano 
in tasca ho fatto fuoco istin¬ 
tivamente ». 

Sulla sparatoria seguita alla 
rapina alia banca di largo Zan¬ 
donai. Cavaliere ha detto di 
non avere avuto alcuna inten¬ 
zione di colpire e uccidere i 
passanti, c Cercavamo soltanto 
di colpire la polizia che ri inse¬ 
guiva. ma è cosi difficile, spa¬ 
rando dai finestrini, di un’auto 
in corsa prendere la mira giu¬ 
sta ». 

Dei suoi complici Cavaliere 
pare non abbia un eccessivo ri¬ 
spetto: il Notarnicola, secondo 
lui, aveva una intelligenza li- 


Delitto per vendetta 


Incriminati 
per la morte 
di Baghino 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6. 

Aldo Cungui. di 26 anni, meccanico, e Pietro 
Ruju, di 29 anni, impiegato nefi’amministrazione 
provinciale, tratti in arresto a Nuoro dopo il ra¬ 
pimento e la misteriosa scomparsa del conces¬ 
sionario della FIAT. Aurelio Baghino. reno «tati 
oggi incriminati dall'autorità giudiziaria. 

Pietro Ruju. la sera del rapimento si trovava 
a Cala Liberotto. nei pressi della villa dello sven¬ 
turato commerciante. Si decise allora di perqui¬ 
sire l'officina del suo amico dove fu trovato un 
piccolo arsenale, comprendente un mitra, una 
carabina Winchester, una pistola e numerosi ca¬ 
ricatori. Nell’auto c’erano anche due maschere 
nere e una tuta probabilmente indossate la sera 
in cui Aurelio Baghino fu rapito e condotto in 
una località sconosciuta, dalla quale non ha fatto 
più ritorno. 

Ormai non vi sono dubbi: l’anziano conces¬ 
sionario della FIAT è morto e il suo cadavere 
è stato sepolto chissà dove. Pare che il rapi¬ 
mento non fosse organizzato per il riscatto. Gli 
inquirenti fanno capire che il Baghino sia stato 
ucciso per vendetta, mentre fino a oggi tutti 
avevano invece creduto che. non sopportando i 
disagi della prigionia, l’uomo fosse deceduto per 
un attacco di cuore 

Molti sono ancora i punti oscuri della vicenda. 

Anche i rapitori dì Giuseppe Catte, l’industriale 
ittico di Arbatax, sarebbero caduti nella rete: a 
Forni sono state fermate tre persone, che sono 
state tradotte alle carceri di Nuora 
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mitata; fi Rovoletto era una 
sorta di bruto, abilissimo so'o 
al volante e sperperatore di 
denaro nei casinò nei night 
club e con le enraaineuses. So! 
tanto per il giovane Lopez il 
Cavaliere ha avuto un molo di 
pietà. « E' soltanto un ragazzo 
ed era alla sua puma rapina. 
L'avevamo portato con noi qua¬ 
si per fare una gita e si è tro¬ 
vato coinvolto in quell'inferno. 
E’ un ragazzo che non merita 
di marcire in galera. Bisogna 
fare qualcosa per salvarlo ». 

L’interrogatorio di Sante No- 
tamicola è cominciato questa 
mattina e. salvo una breve in¬ 
terruzione. è durato fino a se¬ 
ra inoltrata. Notarnicola non è 
un anarcoide ribelle come il suo 
capobanda. Cavaliere io defini¬ 
sce un « piccolo borghese » e 
questo atteggiamento Io ha as. 
sunto anche davanti al magi- 

La sua personalità, cosi di¬ 
stralo che lo interrogava, 
versa dal Cavaliere e da) Ro¬ 
voletto. si dimostrava soprat¬ 
tutto nell'uso che egli faceva del¬ 
la sua parte di bottino. In so¬ 
stanza. i milioni rubati gli ser¬ 
vivano per condurre una vita 
da buon borghese in un appar¬ 
tamento lussuoso a Genova, per 
ri aggi a re frequentemente in 
Riviera, sovente assieme alla 
moglie, scendendo nei migliori 
alberghi. Aveva anche l’inten¬ 
zione di aprire un negozio da 
fiorista a Milano 

Concluso l'interrogatorio di 
Sante N<xarn,eoa. il sostituto 
procuratore defia Repubblica. 
Lcciardello. si è incontrato a 
Palazzo di Giustizia con il pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca. dottor Melzi. E' probabile 
che i tre magistrati abbiano 
deciso di richiedere al giudice 
istruttore d ; procedere con la 
istruttoria formale nei confron 
ti di Cavaliere. Notarnicola. 
Rovoletto e Lopez. Sembra sia 
stato pure deciso di predisporre 
gli accertamenti tecnici, quali 
le periz.e medicalegal. le pe¬ 
rizie bal.stiche e quelle medico 
psichatnche. 

Questa mattina i venti mi 
boni di taglia sono stati conse 
guati dai colonnello dei cara- 
b nien di Alessandria a coloro 
che hanno contribuito alla cat 
tura di Cavaliere e Notamico 
la: quattordici milioni sono an¬ 
dati a Mario Ghezzi il giovane 
di Villabella che accompagnò i 
militi a! casello ferroviario, do¬ 
ve i due banditi si erano na¬ 
scosti; gii altri sei milioni sono 
andati alla signora lka Capri¬ 
no Fa la guerra la donna che se¬ 
gnalò la presenza dei due nella 
zona. 

Sempre in provincia di Ales¬ 
sandria in un boschetto nei 
pressi d. Pavone, è stata ritro¬ 
vata una pistola: pare si tratti 
dell'arma che Cavaliere impu¬ 
gnò contro gli agenti, quando, 
a Milano, ride arrestare Adria¬ 
no Rovoletto. Il Cavaliere ha 
ammesso che in quell’occasione, 
tentò ancora di sparare ma che 
la pistola si inceppò. Durante 
la fuga egli abbandonò poi la 
arma, ormai inutilizzabile. 
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none dove si costruivano parti 
metalliche destinate alla cap¬ 
sula Apollo. Tuttavia tutto il 
centro di Downey lavora al 
programma lunare dalla NASA 
c l'incidente odierno non farà 
che rinfocolare le aspre pole. 
miche sorte in questi ultimi 
tempi contro la ditta. 

Dopo la sciagura di Cape 
Kennedy, in cui perdettero la 
t'ita i cosmonauti Grissom, 
Wliite e Chaffee, la commis. 
sione d’inchiesta ueri/icò pra¬ 
vi lacune nelle forniture della 
prende industria aeronautica e 
missilistica. Recentemente, co 
me è stato rivelato dal rap 
presentante Ryan al Congres 
so. lo stesso Von Braun aveva 
scritto una lettera di fuoco 
contro la North American. In¬ 
fatti la ditta aveva consegna¬ 
to come operativi alcuni mo¬ 
tori di razzi, contenenti sfilac¬ 
ciature dei panni per le pu¬ 
lizie. 

C’è un altro elemento da 
considerare: dopo il recente 
taglio dei fondi destinati alla 
NASA, l’ente spaziale ha ri¬ 
dotto le commesse alla North 
American ed essa ha licen¬ 
ziato migliaia di addetti. Tut¬ 
tavia i programmi affidati a 
questa industria sono sempre 
moltissimi, e vengono portati 
avanti con meno personale, 
per mantenere alti i profitti. 
Questo, evidentemente, fa re. 
gistrare un pauroso aumento 
della pericolosità nel lavoro. 

Anche l'inchiesta condotta 
dal cosmonauta Alien Shepard 
sulla morte del suo collega 
Williams porterà probabil¬ 
mente gli investigatori al la 
boratorio di Downey. Da esso, 
infatti, sono partiti alcuni dei 
*T-38 » inspiegabilmente pre¬ 
cipitati negli ultimi mesi Su 
un c T-38 », un reattore da ad¬ 
destramento della serie Sabre, 
ha trovato la fine il trenlacin. 
quenne Williams. 

Egli era stato reclutato per 
il programma Apollo nel 1963 
(prima era marine ed aveva 
raggiunto il grado di maggio¬ 
re); 

Nonostante gli incidenti a ca¬ 
tena e gli attacchi alla NASA 
e alle ditte fornitrici, il capo 
dell’ente spaziale. Jack Webb. 
ha riaffermato ieri in una 
conferenza stampa che proba¬ 
bilmente la prima astronave 
USA riuscirà a scendere sulla 
Luna entro il 1969. 

Durante l'incontro con « 
giornalisti, al quale era pre¬ 
sente anche il capo del pro¬ 
gramma Apollo, dott. Mueller. 
Webb ha però affermato che 
t il rischio di un insuccesso è 
sempre considerevole, nono¬ 
stante tutte le precauzioni pos¬ 
sibili ». Sia Webb che Mueller 
hanno respinto le accuse di 
negligenza nella preparazione 
delle parti della cabina Apollo 
e del missile pluristadio Sa¬ 
turno 5. il cui collado è stato 
ancora rinviato per avarie. 

Samuel Evergood 


Minatore d'Itri 
perde la vita 
in un incidente 
sul lavoro 

Un minatore è stato travolto 
e ucciso da due grossi macigni 
staccatisi dalla roccia in una 
miniera. La ritt ma c Franco 
sco Petrillo. di 55 anni La scia 
gara si è verificata in località 
« Ortolino * nel comune di Itri. 
m provincia di Lat na. Il Pe¬ 
trillo. mentre lavorava nella ca 
va calcarea della ditta « Sur.eo 
ne Domenico ». è stato investito 
dei macigni ed è stato trasci¬ 
nato nella caduta per oltre cin¬ 
que metri. 

in poche 
—righe— 

laser per le nuvole 

STOCCOLMA - La società 
e.ettron ca svedese ASEA. di 
Stoccolma, ha trovato una nuo¬ 
va applicazione per il laser. 
L'impulso, d; una durata di 
25 miliardesimi di secondo, 
viene ora usato pe misurare 
distanza, spessore e conforma¬ 
zione delle nuvole. 

Già dal bastione 

CAGLIARI — Per uccidersi, 
uno sconosciuto tra ì 40 e j 50 
si è lanciato dal bastione San 
Remy di Cagliari. Dopo un vo¬ 
to di 20 metri, è rimasto seria¬ 
mente ferto ma se la caverà. 

Asta filatelica 

ZURIGO — Settemila fran¬ 
cobolli provenienti da ogni 
parte del mondo saranno post 
all’asta a Zurigo dal 9 al 14 
ottobre. Il valore delle colle¬ 
zioni ammonta complessiva¬ 
mente a cinque milioni di fran¬ 
chi svizzeri, pari a 725 milioni 
di lira. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

!x> scoppio di un misterioso 
ordigno, con relativo fungo di 
aspetto atomico, nelle cam|M- 
gno di Serrenti ha destato preoc- 
diluzione e<l allarme sia tra 
le popolazioni direttamente in¬ 
teressate che tra quelle di Ca¬ 
gliari e delle altre parti del¬ 
l’isola. 

La singolarità dell'invito ri¬ 
volto dalle autorità militari, at¬ 
traverso farina dei carabinieri, 
ha in primo luogo indotto al 
cuni sindaci a protestare pub 
blicamente. La amministrazione 
comunale di Serramanna, por 
esempio, ha rifiutato di dira 
mare il bando pubblico soste- i 
nendo che i sindaci. in quanto 
rappresentanti delle popolazioni, 
hanno il diritto di essere infor¬ 
mati su quanto realmente sta 
accadendo. Non è tollerabile, in 
fatti, che sulla natura degli 
esperimenti venga mantenuto un 


Musicista 
di western 


Tiomkin 
legato per 
13 dollari 
di rapina 



LOS ANGELES, 6. 

Il musicista americano Ol- 
mitri Tiomkin è stato rapi¬ 
nato nella sua lussuosa resi¬ 
denza californiana. Tre in¬ 
dividui armati hanno fatto 
Irruzione nella villa, hanno 
legato a una sedia il compo¬ 
sitore e la sua segretaria 
dopo aver colpito Tiomkin 
con II calcio di una rivol¬ 
tella ed hanno setacciato la 
casa alla ricerca di denaro. 
Si sono dovuti accontentare 
di soli tredici dollari (otto¬ 
mila lire), l'unica somma che 
sono riusciti a trovare. 

Dimltri Tiomkin è noto 
soprattutto per aver curato 
le colonne sonore di film 
western: tutti ricordano, fra 
l'altro, le celebri canzoni di 
< Mezzogiorno di fuoco » e 
di c O.K. Korral ». 


rigoroso segreto ed il più preoc¬ 
cupante silenzio. 

Tutto fa jK-nsarc — però— 
che si tratti di un esperimento 
dis|Mj.sto dalle forze NATO ope 
rasiti in Sardegna nel quadro 
delle esercitazioni, in atto da 
tempo nella base di Decimo 
mainiti e nelle altre basi della 
provincia e dell’isola, al fine 
di addestrare i piloti della Ger¬ 
mania federale allo sgancia 
mento delle bombe atomiche e 
termonucleari. Di tale addestra¬ 
mento la stampa occidentale ha 
dato, confò noto, ampia infor¬ 
mazione in diverse occasioni. 

La giunta regionale, e i*r 
essa il presidente democristia¬ 
no onorevole Del Rio. devono 
farsi interpreti presso il gover¬ 
no nazionale della vivissima 
preoccupazione diffusa tra le 
l>opolaz.ioni. nonché dette prò 
teste i>er queste esercitazioni 
che espongono i cittadini a gra¬ 
vi ih) immediati rischi La ginn 
ta. cioè, deve chiedere la im 
mediata sovrastane degli es|>e 
rimonti in atto. E’ il primo eie 
montare, indispensabile atto da 
compiere, cui occorre far sp 
guire una adeguata azione po¬ 
litica tendente n liberare la 
Sardegna ed il paese dalla pre¬ 
senza delle Itasi NATO, pre 
senza che determina tragiche 
prospettive in caso di conflitto 
e provoca servitù militari e vin 
coli elle bloccano il processo di 
rinascita dell’isola, ostacolando 
altresì l’esercizio del iiotere 
autonomistico Cosi si è espres 
so il segretario della Federa¬ 
zione comunista di Cagliari 
compagno Andrea Raggio, pri¬ 
mo firmatario di uria interpol 
lanza presentata oggi al presi¬ 
dente della giunta regionale dal 
gruppo del PCI. 

Il nostro partito proporrà, tra 
l’altro, un incontro delle rappre 
sentanze delle popolazioni della 
zona del Campidano per un esa¬ 
me urgente della situazione. 

Commentando il grave epire 
dio avvenuto ieri a Serrenti e 
le possibili conseguenze politi¬ 
che di esso, il compagno Rag¬ 
gio ci ha dichiarato: « I,e auto 
rità militari hanno affermato 
che si tratta di un ordigno in 
nocuo e di un esperimento che 
non comporta pericolo alcuno 
i per le popolazioni. Tuttavia lian 
no sentito la necessità di im 
partire ai sindaci del Campi¬ 
dano l’ordine di dare ampia 
informazione dell’ avvenimento, 
usando tutti i mezzi atti alla 
diffusione del bando e sottoli¬ 
neando che la esplosione avreb 
be causato un forte boato e un 
fungo simile a quello di una 
bomba nucleare. /Avvertimenti 
cosi pressanti non si erano mai 
avuti prima d’ora, nonostante 
che il Campidano cagliaritano 
— una vasta zona di agricoltura 
irrigua densamente popolata — 
sia da tempo teatro di eserci¬ 
tazioni militari della NATO, 
esercitazioni che in diverse oc¬ 
casioni hanno rischiato di pro¬ 
vocare delle catastrofi. Negli 
ultimi tempi ben tre aerei mi¬ 
litari sono precipitati nei pres¬ 
si dei centri abitati. Del tutto 
giustificato ci sembra, quindi, 
l’allarme delle popolazioni, cosi 
come è giusta la richiesta che 
le autorità politiche nazionali e 
regionali diano le più ampi# 
informazioni sul carattere e la 
natura degli esperimenti ». 
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Per il SO’ della 


Rivoluzione d’Ottobre 

un fascicolo di 

Critica 

marxista 

contenente saggi 
storici * politici 
di particolare attualità 
e un inedito di LENIN 
di eccezionale interesse 

Prenotile entro il Ì5 ottobre presso le S.G.RJL 
fio delle loccoielte, 30 - 00186 Rome 
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Il Partito 

i 

e le 

fabbriche 

La condizione operaia 
al centro del lavoro in 
vista della IV conferen¬ 
za degli operai comuni¬ 
sti — Convegno in fe¬ 
derazione per lunedì 

I L 9 K IL 10 dicembre si terrà 
a Torino la II' Conferenza 
defili operai comunisti, precedu¬ 
ta da due significative iniziati¬ 
ve: d Convegno sulla sicurezza 
e la salute nelle fabbriche (Ge 
nova. 22 e 23 ottobre) e Quello 
sui tecnici (Milano. 18 e 19 no¬ 
vembre). Scopo della conferen¬ 
za è quello di far divenire la 
condizione operaia nelle fab¬ 
briche un f/rande fatto naziona¬ 
le e di opinione pubblica, uno 
dei terni centrali del dibattito 
politico nel l’aese. Le questioni 
che si pongono, a questo n- 
fiuardo. sono molteplici ed esse 
si collocano dentro e fuori la 
fabbrica. 

Grava sulla condizione ape 
rata nella fabbrica lo sviluppo 
della economia italiana e le sue 
prospettive, dal momento che di 
fronte ad un aumento della pro¬ 
duzione industriale e di quella 
manifatturiera in particolare 
thè. secondo i più recenti dati 
deWlSTAT. è stato nell’ultimo 
anno del 12'i> e del rendimento 
del lavoro del 2T.v, sta il livello 
di occupazione che non assorbe 
quote di disoccupati o di nuore 
leve di piovani ed. anzi, iti al 
cimi settori è tutt’ora decrescen¬ 
te. K sta. anche, il livello pene 
rate dei salari reali totalmente 
insufficienti, con variazione dei 
mimmi contrattuali che, depu¬ 
rati deph aumenti del costo del¬ 
la vita, significano stagnazione 
o arretramento. 

La grave condizione operaia 
nella fabbrica, attraverso ritmi 
ed intensità crescente del tavo¬ 
lo. la riduzione degli organici, 
gli orari e gli straordinari, la 
tiocivitù delle condizioni ambien¬ 
tali. la violazione delle libertà 
r dei diritti costituzionali, le as¬ 
sunzioni. la dequalificazione pro¬ 
fessionale. la applicazione uni¬ 
laterale delle norme contrattua¬ 
li. è il riflesso della situazione 
generale in cui dato essenziale 
è. appunto, il tentativo in alto 
di operare la ristrutturazione 
monopolistica attraverso il mag¬ 
giore sfruttamento dei lavoratori. 

Ma proprio per il nesso esi¬ 
stente tra la condizione all’inter¬ 
no della fabbrica e la situazio¬ 
ne generale nel Paese, diviene 
decisiva la lotta operaia per im¬ 
porre condizioni nuove di lavo¬ 
ro, per conquistare migliori con¬ 
dizioni salariali e battere, per¬ 
ciò. il disegno dei monopoli nel 
punto decisivo: la fabbrica. 

Compito nostro «1 di garantire 
a questa battaglia il più ampio 
apporto delle forze democrati¬ 
che, proprio perchè si tratta 
di una battaglia essenziale per 
lo sviluppo sociale e democrati¬ 
co del Paese. 

N ELLA NOSTRA città ritro¬ 
viamo pienamente e dram¬ 
maticamente gh elementi della 
situazione che stanno al centro 
dell’esame della IV conferenza 
degli operai comunisti. Da una 
parte il permanere di una pe¬ 
sante disoccupazione nel setto¬ 
re dell'edilizia. con 30 33 mila 
unità di occupati in meno ri¬ 
spetto al 1964: almeno 7.000 li¬ 
cenziamenti nell'industria mani¬ 
fatturiera e negli appalti negli 
ultimi anni in conseguenza di 
processi di ristrutturazione ed 
altre gran minacce in atto (Lu¬ 
ciani. BPD di Colleferro. per 
esempio) e dall'altra l'attacco 
costante ai ritmi ed alle condi¬ 
zioni di lavoro, alle libertà sin¬ 
dacali, che investe un numero 
crescente di fabbriche o cate¬ 
gorie: Gas, la stessa BPD, 
Zeppieri. fino a toccare il set¬ 
tore pubblico come è il caso, 
per citare l'ultimo, della ristrut¬ 
turazione delle Manifatture ta¬ 
bacchi. 

Pesatiti sono le responsabili¬ 
tà della politica del centrosini¬ 
stra in questo campo, sia per 
l'adesione incondizionata espres¬ 
sa da Moro alla linea jladronaie 
che in nome delle < concentra¬ 
zioni > monopolistiche indirizza 
lo sviluppo economico del Paese 
secondo la legge del massimo 
profitto, sia per la inadempien¬ 
za a proposito dello statuto dei 
diritti dei lavoratori. 

Questa situazione ha però un 
secondo elemento che va sotto¬ 
lineato poiché si tratta di quel¬ 
lo decisivo Vi è una crescente 
consapevolezza tra oh operai, 
tra i lavoratori m genere, nel¬ 
l'opinione pubblica, che a questa 
situazione si può c si deve rea¬ 
gire. 

L e lotte. spesso unitane 
condotte a Roma ed in Ita¬ 
lia non soltanto per difendere 
» livelli di occupazione, ma per 
conquistare nuoce condizioni sa¬ 
lariali c normative, sono un da¬ 
to significativo. La stessa recen¬ 
te posizione delle Confederazio¬ 
ni sul problema dei salar i e del¬ 
l'occupazione riflette questo da¬ 
to positivo. Il numero crescente 
di lavoratori e di cittadini che 
si raccòlgono attorno al nostro 
Partito, in queste settimane di 
grande intigno politico nella 
nostra citta, è. infine, il fatto 
che dobbiamo considerare il piu 
incoraggiante per quanto stiamo 
dicendo 

Sta ora alla nostra iniziativa 
dare coscienza a tutti gli ope¬ 
rai dei termini reali del prò 
blema. della esigenza di raffor 
zarc l'unita sindacale, di prò 
cedere sulla via dell unità poli¬ 
tica della classe operaia, attra¬ 
verso rapjxirlt nuovi con le al 
tre forze, allo scopo di modifi¬ 
care favorevolmente gli attuali 
rapporti di forze nel Paese. 

A questo compito sono chia¬ 
mali in primo luogo i comuni¬ 
sti delle fabbriche, forza deci- 
tira per lo sviluppo democratico 
del Paese. 


Nuova giornata di sciopero nella borgata Casalottino: nessuno è entrato in classe 

Occupano l'area della scuola dimenticata dal Comune 

In corteo madri e bimbi: «Basta con le aule-tugurio» 

\ 

E’ durata tutta la mattinata l’occupazione simbolica della vasta estensione di terreno che fu regalata al Comune perchè vi costruisse la nuova scuola * Da allora sono passati 10 anni ma nulla è stato 
realizzato - Cadente la vecchia scuola: è umida, «inadatta» • Lezioni con la luce accesa: i vetri sono rotti e bisogna chiudere gli scuri - «Cesseremo ia lotta solo quando avremo assicurazioni precise» 
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I parcheggi del Galoppatoio e di piazza Adriana 


Ecco due calamite 
per il traffico privato 

l'aggiudicazione dell'appalto a concorso approvato dal Con¬ 
siglio comunale con i voti del centro sinistra e delle destre 


Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato ieri sera l'aggiudicazio¬ 
ne degli appalti concorso per la 
costruzione e la gestione dei 
parcheggi nel sottosuolo di Vil¬ 
la Borghese e di Piazza Adria¬ 
na per un totale di circa 1600 
posti macchina (1200 a Villa 
Borghese e 400 a Piazza Adria¬ 
na). Hanno votato a favore i 
consiglieri del centro-sinistra e 
delle destre, contro i consiglie¬ 


ri comunisti e del PSrUP. Non 
è stato fatto l’appello nomina¬ 
le. ma si è avuta l'impressio¬ 
ne che il voto delle destre sia 
stato determinante. I consiglie¬ 
ri che hanno votato a favore 
sono stati 38, quelli contrari 17. 

Gli appalti approvati ieri sera 
sono stati affidati il primo al¬ 
la Società italiana per le con¬ 
dotte d’acqua, il secondo al¬ 
la ESSO Standard italiana. Le 
due società costruiranno in pro¬ 


Ugo Vetere 


comune • provincia - parlamento 

Salvare il posto a-duecento 
lavoratori della Graphocolor 

l'ka più di un mese ha chiuso i battenti la Graphocolor. In un'm- 
” lerrogazione dei compagni Pio Marconi e Ugo Vetere si 
chiede al sindaco e all'assessore allo sviluppo economico di inter- 
\emre presso gli organi di fallimento per studiare la possibilità 
che l’intera vicenda non sì concluda con la chiusura definitiva 
dell’azienda e la perdita del posto da parte dei duecento dipendenti. 

Da Borgata Ottavia trilla 
la sveglia per il Comune 

B orgata Ottavia: scuole insufficienti (bastano appena per metà 
degli scolari), strade che sono un colabrodo (quando saranno 
eseguiti i lavori di pavimentazione per il completamento di via 
Giovanni Gaetano Batteri, via Ernesto Osidi. via delle Canossiane, 
via Pericle Perali, via Giuseppe Cugnone. via Alfonso Galeo?), le 
fogne che non ci sono, l’illuminazione che in decine di strade latita. 
Insomma una miriade di problemi che per ora. a quanto pare, il 
Comune non si decide ad affrontare. Per dargli la sveglia i com¬ 
pagni Giuliana Gioggi. Piero Della Seta e Aldo Tozzetti. hanno 
presentato in Campidoglio una interrogazione urgente. 

Pietralata: una palude 
che il Campidoglio ignora 

P ietralata: all'altezza di via Diego Aloisi si estende, ormai da 
vari anni, una palude alimentata dalle acoue fetide non inca¬ 
nalate in un’adeguata rete fognante (di cui la zona è fornita). Gli 
abitanti della zona hanno inviato una petizione al medico provin¬ 
ciale e al ministero della sanità per denunciare la situazione esi¬ 
stente. Se ne parlerà anche in Campidoglio, su iniziativa del gruppo 
comunista che ha presentato un'interrogazione firmata dall'archi¬ 
tetto Eduardo Salzano e da Aldo Tozzetti. 

Edilizia: la Provincia può 
aiutare le cooperative 

1?» poss.b-.le che l’amministrazione provinciale intervenga a fa- 
^ \ore delle cooperative edilizie che costruiscono fruendo esclu¬ 
sivamente del credito ordinario? L’esigenza è sottolineata in un’in¬ 
terrogazione presentata dal compagno Franco Raparelli a Palazzo 
Valentini. Il consigliere comunista sottolinea « che analoghi stan¬ 
ziamenti sono stati deliberati negli anni scorsi da altre ammini¬ 
strazioni comunali e provinciali, e potrebbero, nell'attuale situazione 
romana venire efficacemente incontro ali*urgente fabbisogno di 
case e al sollevo del critico stato dell’edilìzia ». 

Deve continuare lo scempio 
delle coste? Corona risponda 

T o scempio delle bellezze panoramiche e paesaggistiche delle 
coste laziali deve continuare indisturbato? La domanda è po¬ 
sta in un’interpellanza presentata al Senato dai compagni Mano 
Mammucari e Paolo Bufahni. Chiedono al ministro Corona quali 
provvedimenti intenda adottare per evitare l’ultenore distruzione 
delle bellezze panoramiche e paesaggistiche a Terracina e lungo il 
litorale di Latina a seguito del caos delle costruzioni e della edifi¬ 
cazione, a ridosso della battigia, di ville, palazzi, ristoranti. 


prio i parcheggi e li gestiran¬ 
no per 30 anni. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dai compagni Pio 
Marconi e Nello Soldini. Mar¬ 
coni ha rilevato come, mentre 
il Consiglio comunale aveva de¬ 
ciso l'istituzione di percorsi 
preferenziali riservati ai mez¬ 
zi pubblici, il primo atto del¬ 
la amministrazione sul proble¬ 
ma del traffico è stato quello 
di presentare le deliberazioni 
sugli appalti concorso dei par¬ 
cheggi. un provvedimento cioè 
che si muove in una direzio¬ 
ne del tutto diversa. 

Noi — ha precisato Marco¬ 
ni — non siamo contrari ad un 
piano organico di parcheggi, 
ma non accettiamo misure di¬ 
sorganiche come quelle propo¬ 
ste dalla Giunta, misure che tra 
l’altro rischiano di attirare nel 
centro storico nuovo traffico 
privato. I provvedimenti inoltre 
sono stati presi in dispregio 
dell’opinione e dei consigli di 
organismi culturali importanti 
come « Italia Nastra >. 

Soldini, dal canto suo. ha in¬ 
sistito con efficacia sulla esi¬ 
genza di sviluppare una politi¬ 
ca che ponga in primo piano il 
mezzo pubblico. L’ATAC — ha 
detto Soldini — ha perso nei 
primi sei mesi di questo anno 
milioni di passeggeri e un mi¬ 
liardo di incassi. In questa 
condizione voi ci proponete dei 
parcheggi in pieno centro stori¬ 
co. cioè nuove caiamite per il 
traffico privato. Intanto non si 
sa che fine abbiano fatto j per¬ 
corsi riservati ai mezzi pubbli¬ 
ci. mentre per il Metrò è anco¬ 
ra tutto fermo. 

L’opposizione del PSIUP è 
stata motivata dal compagno 
Marfiolettj. L’assessore Pala, 
nella replica, si è difeso affer¬ 
mando che la costruzione dei 
parcheggi non contrasta con 
una politica di potenziamento 
dei mezzi pubblici. Non ha 
spiegato però perchè per que¬ 
sti ultimi si faccia poco o nulla. 

In apertura di seduta il com¬ 
pagno Luciano Ventura aveva 
chiesto in che modo l’ammini¬ 
strazione comunale intendesse 
reagire alla grave decisione 
presa dal prefetto di annulla¬ 
re con un decreto la delibera¬ 
zione della ACEA. già appro¬ 
vata dal Consiglio comunale, 
con la quale si concedevano ac¬ 
conti ai dipendenti sui futun 
miglioramenti salariali. Il vice 
sindaco Grisolia ha risposto an 
nunciando un ricorso della 
ACEA. L’atteggiamento della 
amministrazione sarà disosso 
nella seduta di mercoledì pros¬ 
simo. 

U compagno Vetere ha sol¬ 
lecitato la discussione sul pro¬ 
blema della pensione integrati¬ 
va ai dipendenti comunali e sul¬ 
la vertenza in atto coi cap.toliin 
e l'assessore Merolli ha assicu¬ 
rato la convocazione della com¬ 
missione del personale per la 
giornata di martedì. 

Sono state discusse anche al¬ 
cune interpellanze e interroga¬ 
zioni. Tra l’altro, su sollecita¬ 
zione del compagno Natoli, la 
Giunta si e impegnata (una let¬ 
tera è già stata inviata alla 
società) ad intervenire presso 
la Romana Gas sul problema 
della distribuzione del metano 
Ino.tre l'assessore Fraiese. ri 
spendendo ad una interrogazio¬ 
ne dei compagni Canullo e Toz¬ 
zetti. ha assicurato l’interven- 
to dell’amministrazione perchè 
siano concessi agli abitanti dì 
alcuni lotti di Pietralata e Ti- 
burlino HI gli alloggi dcl- 
l’ICP siti in via Monte del 
Pecoraro. 
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Da sette giorni nessuna traccia di Fabio 

Casa per casa cercano 
il piccino scomparso 

« Il caso non verrà archiviato » promettono gli investigatori 
Trovati nel lago alcuni indumenti — Oggi « superbattuta » 
nella zona di Trivigliano — Il bimbo visto ad Ariano Irpino ? 







*.rs-v \ . 


Anche i cani-poliziotto sono stati impiegati nelle ricerche 
del piccolo Fabio 


Vago impegno del padrone 
delle corriere con il ministro 

Zeppieri : decimo 
giorno di lotta 

Incontro per lo situazione della BPD - lo 
sciopero blocca le scommesse della Tris 


Dec.mo giorno di lotta dei la¬ 
voratori de'ia Zepp eri mentre 
si sviluppa m tutto il l*azio la 
az.ore di solidarietà. Per d.bat 
tere le iniziative più idonee per 
resp.ngere il grave attacco ai 
dir.tti economici e giuridici de 
lavoratori — d.ce un comunica 
to dei sindacati — è convocata 
per giovedì l’assemblea genera¬ 
le di tutta la categoria, alle 
16,30. presso la sala mensa del¬ 
la officina Prenestma. 

Zepp.eri intanto è stato con¬ 
vocato dal ministro Scalfaro. (ri 
un comunicato trasmesso da! 
ministero ieri a tarda ora si 
afferma che l'industriale * ade¬ 
rendo all’invito del ministra 
inteso a garantire il regolare 
svolgimento dei servizi gestit, 
dalle due aziende, ha assicurato 
che disporrà affinché al perso¬ 
nale siano corrisposte le normali 
competenze come nel passato». 
L'impegno di Zeppieri è piutto¬ 
sto vago. I sindacati chiederan¬ 
no oggi chiarimenti a) mini¬ 
stero. 

B.P.D. — L’attivo sindacale 
della BPD di Colleferro ha esa¬ 


minato la situazione della fab¬ 
brica, aggravatasi m quest: ul¬ 
timi tempi con Patirne ito dei 
l.cenziamenti individuai 1 . la 
chiusura d: attività, il taglio 
dei tempi e il conseguente au¬ 
mento dello sfruttamento, la ri¬ 
duzione deL'orario a 40 ore per 
800 dipendent 1 . i’intensifica re 
dei provvedimenti disciplinari. 
L'attivo ha dato mandato alla 
segreteria della FlOM di pro¬ 
muovere un incontro con la di¬ 
rezione generale della BPD. 
Inoltre l'as'emblea ha rileva 
to la necessità di un’azione imi- 
tara delle organ zz3z : om sin¬ 
dacali per arrivare alla lotta 
dei lavoratori 

SALE CORSE - Ieri nette 
sale corse sono state sospese 
le scommesse per la popolare 
corsa tris. 1 dipendenti del- 
l'UNIRE hanno infatti sciopera¬ 
to per la mancata approvazione 
da parte del ministero della 
Agricoltura della delibera erte 
prevedeva lo sblocco delle as- 
sunzoni e l’estensior.e della 
scala mobile. 


« Lo cercheremo casa per ca¬ 
sa. nel paese e nelle contrade 
vicine. Frugheremo i fienili, le 
stalle, ogni casupola dove Fabio 
può essere stato nascosto. Sta¬ 
volta lo troveremo, il caso non 
verrà archiviato .. ». Questo ieri 
matt na ì dirigenti della que¬ 
stura di Prosinone elle condu¬ 
cono le indagini sulla scompar¬ 
sa del picco.o Fabio Quatrana, 
di due anni, avvenuta una set¬ 
timana fa. hanno promesso ai 
familiari del piccino e ai gior¬ 
nalisti. AtTerma7Ìone necessaria, 
visto che adesso ai margini del¬ 
ia scomparsa del piccolo Fabio, 
sono ritornati a galla tanti epi¬ 
sodi simili, tanti misteri che 
non hanno avuto una nsitosta. 

Prima di tutto il « caso » del 
piccolo Marco Marcuccilh scom¬ 
parso a Santopadre e mai ri¬ 
trovato. cosi come gli altri due 
bimbi spariti a Isola Liri e ad 
Alatri. E ancora il « caso » di 
un bimbo di otto anni, trovato 
impiccato a Fontana Scarano. 
un paese vicino a Trivigliano. 
dove è la casa del piccolo Fa¬ 
bio: allora l’inchiesta si con¬ 
cluse affermando che il bimbo 
sì era suicidato. Inoltre i>ochi 
mesi or sono un uomo tentò di 
rapire un piccino, a Basciano. 
e se ancora non bastasse, ap¬ 
pena qualche settimana fa un 
piccino di 6 anni, a pochi cLi- 
lometri da Trivigliano. venne 
violentato da un bruto 

Per oggi è stata organizzata 
una specie di « .superbattuta ». 
a cui parteciperanno oltre cen¬ 
to uomini. Gli investigatori, or¬ 
mai. non sperano pù di tro¬ 
vare il pccino vivo, ma una 
traccia qualsiasi potrebbe met¬ 
terli sulla buona strada: fino a 
questo momento infatti non è 
venuto fuori neanche uno strac¬ 
cio d'indizio, buono per chianre 
il « cial’o » Ieri per poch at¬ 
timi. s: è avuta l'impressone 
che le r cerche nel lago Can 
terno, avessero dato qualche ri 
sultato: i sommozzatori infatti, 
a tre metri dalla superficie, 
hanno trovato alcuni indumenti, 
una magi etta di lana, un golfi 
no rosa e una sottanina. I ven¬ 
tini sono stati mostrati al padre 
di Fab o. Biacio Quatrana che 
però non li ha riconosciuti: 
anche questa pista è quindi 
sfumata. I sommozzatori co¬ 
munque continueranno a «can- 
daehare il laro anche noi pros¬ 
simi giorni. 

Gli investgatori. inoltre a 
parte le battute nella zona, han¬ 
no anche cominciato ad inda ca¬ 
re sulla vita dei vicini dei Qua 
trana, sugli stess; familiari di 
Fabio, hanno controllato deci¬ 
ne di seenalazion , hanno per¬ 
quisito numerose ca=e. Hanno 
anche ascoltato attentamente il 
fratellino di Fabio. Massimo di 
7 anni, per cercare di scoprire 
con esattezza chi fosse vicino 
al piccino, neg’i att.mi prece¬ 
denti la scomparsa, e la stra¬ 
da che Fab-'o stava percorrendo. 

Un gruppo di agenti $j è inol¬ 
tre recato ad Ariano Irpmo. 
dove, secondo la testimon anza 
di un giovane. Fabio sarebbe 
stato visto, su una grossa auto, 
guidata da un uomo Ma sembra 
che anche questa pista s:a sfu¬ 
mata nel nti'la Ormai comun¬ 
que carabinieri e po’iziotti pun 
tano decisamente sulla pista del 
bruto certamente collegando la 
scomparsa di Fabio agli a'tri 
episodi analoahi: comunque ten¬ 
gono in considerazione anche 
l’ipotesi che il piccino s ; a sta¬ 
to rapito da alcuni individui 
decisi a ricattare la famiglia 
Quatrana. Ieri hanno anche con¬ 
trollato il movimento della po¬ 
sta per accertare che non vi 
fossero messaggi ricattatori. 


Per le bambine, por i bambini è stata una gior 
nata di festa, anche di eccitazione con il fotografo 
che li riprendeva da ogni angolo: camminavano 
avauU. issando con fierezza i (entelli di protesta contro la 
loro scuola tugurio, parlando fitto fitto, scherzando. Per le 
madri è .stola un'altra giornata di lotta: come giovedì, anche 
ieri mattina hanno vestito * ~ 

con gli abitini scolastici mio- ’T'gi 0 ' i 

. . . . (Irride di lottizzare il suo ter 

n ci, zecca i loro ragazznn. r „, l0 « nf|nt . 0 |„ , ,, ,,, Vl . n der’i, 

li ncitino condotti (/aranti al ('oii nascono le prime ca^ett »* 

misero, cadente edificio sco Questo è accaduto quindici anni 
Instici)' al centro di Casalntti- la a Casalottino• allora la terra 

no. ma non li hanno fatti cn- costava 130 lire al metto, ora 

trare. Più tardi li hanno gui- coda un pozzo di soldi Commi 
dati sino afi una vasta ai ca que. lo speculatore fece dono 

incolta di proprietà del Co- 1,1 tl ' """ T'" n arcci ’ 

mime, dove dovrebbe sorgere la ( "” ,,,nl0 ,H ' r Ia u ' w ’ n - 
nuova scuola: rigirino occupata, Accadde nel l'Ufi ma da al 
con i bimbi, simbolicamente. torà, di questa scuola, si r 

4 Torneranno d lezione — iian latto solo un gran parlare \ieu 

no detto — no lo quando il Co !l ’ <h più K ieri mattila ?> 

mime ci avrà dato l’asMCiiraz.o madri hanno deciso di orni 

ne elle inizierà al più pretto ì pare simbolicamente l'area F.ia 
lavori per il nuovo edifica) no le 9 ormai. I bambini, le 

Quella vecchia non è una saio- bambine smio siati incolonnati. 

la: è una catapecch-a. E le prò aranti quelli con i cartelli ibi- 
messe non ci bastano più: vo- tra gli altri c le donne. Hanno 

gì ia n io bianco su nero .. » percorso un breve tratto di i ut 

Cera un sole caldo, da prima- Flavia Demetrio ed hanno -•>, 

i era inoltrala, ieri mattina. Al- bifo raggiunto i a Lucio Tic 

le 8. puntuali mamme e talli M , l0 Qtll „ sl) , l0 w0 „ mh 

ili Si sono radunati in via Flavia campo • con (pici so'e. con ’ to 

Demetrio davanti alla scuota- tografo davanti, non hanno p u 

tugurio che anche l Ufficio d, Mpilf0 re „, tcre al ccntaz n 

Igiene ha dichiarato « inadatta ». a p a , or/Jio di correre s’i 

/ piccai, portavano de, car- , () „ 0 gridando e r> >rn 

\ZV' att n Pr V d0 - oam annoio del privo 
parato alzandosi all alba. «Quat- s Guardate quanto sw.o - 

“ anqU f ‘ 1UiC: commentavano intanto le m, 
ba ta ». diceva uno d, essi. <ìri _ polr(?bb , .< orecrp 

i Vogliamo una scuo.a civile». , 1 / „ _ 

« Vogliamo una vera scuola -, ^iiola mo Iella Senza t-rn. coi 

» Basta con le promesse, vogi a- ir!’ 0 1 parco, con \a- .o 

mo i fatti*, dicevano gli altri ; '*.‘ Comune non ci vuo. sen- 
fT venuta fuori una maestra ed liro ' ' 110 , °* lc cl 

ha tentato d, convincere le ri “ ,w ct *' Ia lo:t ’* *• 

mamme a cedere. « Non possia- {-<’ donne di Casaloltmo sono 
mo. signora — le hanno nspo- P lU decise clic mar o l'impegno 
sto — non abbiamo nulla con- ,l( ’l Comune o sciopero ad ol 
tro di le: e le altre maestre. trama Sun vogliono, giusta 

Ma lei capisce bene che non mente, che i loro piccoli passi 

possiamo più permettere d. fa- no altri anni nella scuola tugu 

entrare i nost-i figli in una r, °. che si ammalino o per la 

scuola tanto indecente.. ». umidità o per la mancanza di 

h una vergogna davvero che riscaldamento (ogni aula ha -o 
possano esistere ancora scuole lo una stufetta elettrica che 
come quella di Casalottino. Lo spesso non funziona), n per d 
edificio, per il quale il Comune vento clic penetra dai vetri rat 

paga 100 mila lire al mese di fi: o. pegg.n. per la mane ama 

affitto, c tutto scrostato e mal- di acqua potabile \on voghonu 

ridotto Dentro ci sono poche nemmeno eòe rischino ogni mo 

aule, umide e piccolissime do ment(> (h e<<ere trai0 ; M da 

ve , bambini sono costretti ad ,, (ì wUmaco t ( - a it . ton - nJ>) 

ammassarsi come -ardine, ibtan- nn-nte — ripetono — i no- - " f 

no anche in quattro per banco ,, , . r . 

- ci raccontano le donne - ^li s.a.nno -,mi .rema.,- Infuei 

in alcune ajle. occupano anche niu anche pouiH*nr.i. Amn. 

la cattedra e la maestra, pò- T°. bitte malatt e con’ratte .a 
veraecia. fa lezone in p ed.. «eti.-o. Almeno av-«.mero po 

Poi i banchi sono vecchissimi. r TOttere i tetri: invece 

fatti in modo che anche .1 ra- ' )er n '^ 1 ‘‘! r b-tra-i- 1 .ir a. b,:o 

gazz.no pù sano è destinato ad f nn ( hnidore g., -.a-i c fa 

ammalarsi di scoliosi...». l£,7an£ * con ia arre ' a - 

Cinque aule in tutto, circa Son sono solo le madri a dire 
quattrocento scolari. Quest'anno * basta » aVa scuola tugurio Lo 

non ba-teranno nemmeno coi dicono anche aU'L'fficio d'Ia’c 

i doppi turni. Piu di cento ra ne. Giorni fa un medico ha ape 
mzzmi saranno tra portati alla zionato l'edificio, poi non ha 

scuo'a di Casal Morena Al'e esitato a definirlo i riadatto » 

donne hanno parlato di un ser Ma e stipa una tace al venia. 
vizio di autobus ma nessuno ha evidentemente co che vale per 

risto ancora il mezzo, per ora l'a.sses-orato alla baiata non 

i bambini docrebbero andare tale per lassc'-orato al e Seno 
a p'edi. ir.co.onnati e guiditi da Ma forse c proprio come 

un maestro, r Siamo tutte con- sentenzia d proceri) o~ non cc 

trar.e — dicono le mamme — pegg-or sordo di chi non vuol 

i bambini dovrebbero fare an- sentire 

che un tratto deH’Anazmna. 

una strada dove passano tante H» C. 

auto.. Non potremmo starcene 

tranqu.lle in casa. La soluzia NELLE FOTO- Gl. scoiar 1 di 
ne debbono trovarla qj:. n Casalottino durante .a mani- 

borgata: l’hanno a portata d. festazione d| ieri, 
maro ». 

ÌA I soluzione, a Casalottino. 

c’è darvero. Anzi ce ne sono -, ; 

rue: una provvisoria ed una de 1 V > 

f’mtira. La prima è uno stadie ’ ... 

in costruz.one che il padrone ' 

ha offerto al Comune, chieden - - 1 

do mezzo milione di fitto 11 < prAlIflP») 

Comune ha controffer’o 4»9 mi i - 

la Ine e non ha i aiuto p-ii Irat ' * 

tare. * Eravamo s cure cne I af- 
fare andasse x\ porto — ripe¬ 
tono le mamme — anche la d:- || giorno 

rezo-»e ce io aveva fatto sape- _ 3 

re. al pan'o cne ci hanno a*. Ozz; sabro 7 o*?obre <280 
cottalo ie tsenzon: de. pù pc 85*. Onoma-* co Ro-ar o. II 
coli per l'as Io Q.n. non c’è . 5 o’e sorge a ie 6 30 e tramonta 

scuola materna e le monache alle 17 52 Primo quarto di lu- 

fanno affari d'oro: mandano i na il 10. 
loro convitto*! nella scuola-tu- 

gur.c e prendono gii e-ùe-n a Cifre» della città 

cnquemiia lire al mese Bene. W-ITTe delia Cina 

tutto è andato in fumo... ». len sono nati 57 ma=thi e 

1 lavori del palazzo sono ora j] femm ne: sono morti 21 ma 
bloccati. Il costruttore spera e 26 femmine de q iali 

sempre di raggiungere un accor 4 m.non d?i 7 anni Sono stati 
do con il Comune e attende per ce'ehrati 127 matr mon . 
fare le tramezzature- Questa. 

comunque, non è. non deve es- Conferenza 

sere la soluzione definitiva, per¬ 
chè il Comune ha, nella zona, in Domani alio ore 21 lo scri¬ 
na Lucio Trebelho. oltre otto- tore cubano M guel Bamet ter¬ 
mite metri quadrati che gh fu rà nel teatro c II Porcosp no » 

remo regalati dal padrone delia in via Belsiana, una confernn- 

zona. za sulla « Influenza africana 

E' noto come nascono queste nella cultura cu ba— ». 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Ozz; sabi’o 7 o'tobre <280 
85*. Onoma-* co Ro-ar o. II 
50 ’e sorge a le 6 30 e tramonta 
alle 17 52 Primo quarto di lu¬ 
na il 10. 

Cifre della città 

Ln sono nati 57 macchi e 
51 femm ne; sono morti 21 ma 
sch. e 26 femmine de q iali 
4 m.non d?i 7 anni Sono stati 
ce'ehrati 127 matr rr.oq . 

Conferenza 

Domani alle ore 21 lo scrit¬ 
tore cubano M guel Bamet ter¬ 
rà nel teatro c II Porcosp no » 
in via Belsiana, una conferen¬ 
za sulla < Influenza africana 
nella cultura cuba— ». 


. 1 _ ^ 
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L'inaugurazione ieri sera a Fiumicino 






Il ministro dell'Aviazione civile sovietico, Loghinov (in abito chiaro), ricevuto all aeroporto 
di Fiumicino in occasione del viaggio inaugurale della nuova linea Mosca-Roma. 


Ansile il \o!o .Moita Roma, 
della nuova linea dell’Alitalia, 
ha ricevuto ieri sera il suo 
brindi-.! ufliciale: ormai raj- 
giungete la capitale dell'Unione 
Sovietica o ai ri va re da Mn-iCd 
a Roma m sole tic ore e miv/a 
è una semplice realtà di questo 
nostio convulso mondo. Anche 
se la linea, settimanale, ora sta¬ 
ta ufTieinlmeatc inaugurata nel 
maggio scorso, la cerimonia di 
ieri sera del viaggio di r tor¬ 
no ha dato l'ultimo definitivo 
battesimo alla nuova linea. 


inaugurato questo secondo volo 

S. è ripetuta cioè la cerimi» 
ma formale che fu effettuata 
all'aeroporto Vuukovo II d 
Mosca, l'il maggio scorso, du¬ 
rante il vaggio di Fanfani in 
Unione Sovietica. 

Oltre al ministio Locnino*’ 
eiano stati ospitati sull'aereo 
il vice ministro del’e Poste. 
Ivcbodev. il direttore generale 
dell'aviazione civile. Residui, 
alti funzionari del ministero de¬ 
gli Esteri, delle Finanze, delle 
l'ree aeree sovietiche, giornali- 


E stato pi opino il ministro sti della Pravtla, delle ìsreslia. 


de'"Aviazione civile sov etica, 
accompagnato da mrneio.se ai¬ 
ti e [«r.'onalità po'atidie e da 
un gruppo di giornalisti che a 
bordo di un DU ft. giunto ieri 
sera a Fiumicino, alle liUa ha 


Indagini in 
alto mare per 
l'assassinio 
di Laganà 

Si torna a parlare del * caso » 
Laganà, del brigadiere di PS 
assassinato, da individui rima¬ 
sti sconosciuti, e gettato nel 
lago di Castelgandolfo. Ieri si 
era sparsa la voce clic gl in¬ 
vestigatori avessero identificato 
gli assassini e clic avessero in¬ 
viato un nuovo rapporto al giu¬ 
dice. In serata però la notizia 
è stata smentita: a San Vitale 
hanno specificato che le inda¬ 
gini sono ancora m alto mare, 
che comunque gli accertamenti 
continuano e che non è stato 
inviato nessun nuovo rapporto 
al giudice. 


Traffico 

Da domani nelle sottoindicate 
strade sarà adottata la seguen¬ 
te disc plina della circola/’one 
veicolare: vicolo della Basilica. 
abolizione del divieto di tran¬ 
sito aulì automezzi del jiero 
comp'essivo superiore a tonnel¬ 
late 5 5. in sua voce sarà isti¬ 
tuito analogo d \ ieto di tran¬ 
sito agli automezzi del pe-^o 
complessivo super.ore a tonnel¬ 
late -1.5: vicolo delle Sette Chic- 
se. istituzione dell'obbligo di 
precedenza allo slzocco su via 
Appia Antica. 


, Nozze 

Oggi il compagno Francesco 
Bertuccioli -i unirà .n matri¬ 
monio con la signorina Lore¬ 
dana Pa.nnm. Alla felice cop¬ 
pia giungano eh auguri del 
Partito e dell'l'nitò. 

Oggf\a!!e 11-10 in Campido¬ 
glio si uniscono in matrimonio 
Mimmo G.ov nazzo e la compa¬ 
gna N'olia Signor ni. Il matri- 
nwno sarà celebrato da Ugo 
Volere. Alla coppia giungano 
gli auguri deU'lbufò 

Nella eh.osa di Santa Ma¬ 
ria Mod atnee. si sono uniti 
in matnmono la signor.na 
Annunziata Fabbri e il mae¬ 
stro d’arte Francesco Tulli, fi¬ 
glio del direttore amministrati¬ 
vo deU’AXSA. Adi spo>i i vi- 
vis-imi auguri del nostro gor 


de’’a Radio e corrispondenti ita¬ 
liani in URSS. 

A ricever: la delegazione era¬ 


no giunti all'aeroporto di Fiu¬ 
micino gli ambasciatori Riujov 
e Sensi, il presidente dellTtal 
turiit. compagno Cossutta. il 
direttole generale dell’Alitali» 
Sai acino, l'amministratore Ve- 
lam. il senatoie Florena, sotto- 
segretario ai Trasporti e ili di¬ 
rettore generale dell'aviazione 
civile Fel ce Santini. Gli ospiti, 
per nulla affaticati dal veloce 
ma sereno viaggio, rimarranno 
in Italia oggi e domani: un ric¬ 
co programma di visite, com¬ 
presa una gita a Napoli li at¬ 
tende: poi lunedi a bordo deU’ul- 
t ino modello dell’* Iliuscin 62 » 


il partito 


ATTIVO COMUNISTA DELLE 
FABBRICHE — E' convocalo 
in Federazione lunedi 9 alle 18. 
Ordine del giorno: « IV Confe¬ 
renza degii operai comunisti », 
con Ugo Vetere. 

ASSISE DONNE CAMPAGNA 
— Corvlale ore 17 con Tina 
Costa. 

CAMPOLIMPIDO — Ore 19 
inaugurazione sezione con Muti 
e Fredduzzi. 

SEGRETERIE DI ZONA — 
Mercoledì 11 e giovedì 12 alle 
17,30 in Federazione riunione 
delle segreterie di zona e delle 
seguenti sezioni: Torpignaltara, 
Centocelle, Ostiense, Garbatel- 
la, Tiburtlna, Campo Marzio, 
Vescovio, Porto Fluviale, Trul¬ 
lo, Alberone, Appio Nuovo, Ci¬ 
necittà e Tuscolano. O.d.g.: 
« L'iniziativa del Partito per la 
occupazione e lo svllupoo eco¬ 
nomico democratico ». Relatore 
Ugo Vetere. 

CONVOCAZIONI — ' Trullo, 
ore 20, conferenza d'organizza¬ 
zione con M. Mancini; San Vito, 
ore 20,30, C.D. con Camìlloni; 
Carchitti, ore 20, C.D. con Ma¬ 
grini; Ostia Antica, ore 18,30, 
assemblea con Renna. Castel- 
madama, ore 20,30, comizio con 
Mancini; Civitavecchia, ore 
18,30, gruppo consiliare con Ra- 
natii. 

RIUNIONE SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA — Venerdì 13 
ottobre, alle ore 18, sono con¬ 
vocate in Federazione con Gen¬ 
sini, i segretari delle seguenti 
sezioni: Monteverde Vecchio, 
Montesacro, Cinecittà, Torre 
Maura, Pietralata, Vitlnia, No- 
mentano, Fiumicino, Tiburtlna, 
Tiburtlno Ili, Italia, Mazzini, 
Aurelia, Alessandrina. 

CONVEGNO AMMINISTRA¬ 
TORI COMUNISTI SULLA LEG¬ 
GE URBANÌSTICA — Domani, 
alle 9, presso l'Istituto di studi 
comunisti di Frattocchle (Alba¬ 
no), si terrà un Convegno di 
sindaci, assessori e consiglieri 
comunali comunisti, per discu¬ 
tere le modifiche ed Integrazio¬ 
ni alla lenge urbanistica del 
1942 n. USO. 


. Lutti 

E’ deceduto il compagno Sil¬ 
vio R zzo. Al fig.io compagno 
Stefano e ai familiari tutti, 
giungano in questo doloroso mo¬ 
mento le condoglianze dell’t/ni- 
tà e dei compagni della sezio¬ 
ne di Torre Maura. 

E' deceduto il compagno 
Pietro Canfora, partigiano e 
attivo militante del nostro par¬ 
tito. Al fratello Oscar, ai figli 
e ai parenti tutti le più vivi 1 



Così i festival 
di oggi e domani 

Le manifestazioni di ieri al Salario, Poligra¬ 
fico statale e ad Allumiere - Altre sezioni 
raggiungono l'obiettivo della sottoscrizione 


concluderanno questo breve e condoglianze dei congiagni della 


piacevole vveek end. 


sezione di Torpignaltara. 


I.e minicio-e m mifestazioni in 
programma'.ielle Feste deVl'Um 
tà che -a ciKiclti.leranno doma¬ 
ni. hanno p:t*-0 lavilo idi -.era 
con la p irtcvipa/mne di nume 
lo-i cittadini. Ad Allumiere, nel 
cinema Claudio, la compagna 
Manni Rodano, vice pie-,idinte 
della Camera, ha picMc.luto una 
mainfeita/ione indetta dal PCI 
sull’attuale sanazione |)o\t’ca 
Al Poligrafico -*'.atale si e svolto 
un incontro fra ì dipendenti e 
il compagno Ugo Vetere. 

Nel.a sez. oae -Salario si è te¬ 
nuta l'annunciata tavoli rotori 
da sul tema « L'Italia e il Patto 
Atlantico». Al dibattito, seguito 
da un folto pubblico, hanno par¬ 
tecipato Luciana Castellina de'- 
la rivista Rinascita, D'Amico ili 
Chiarezza e Standone di Astro- 
lalno. Domani sera, sempre nel¬ 
la sezione Salano, si svolgerà 
una nunifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo greco. Par- 
toci]>erar.no il compagno Aldo 
De Jaco e un grotto di stu¬ 
denti greci dell' EDA 

Fervono intanto ì premurativi 
delle tuimen-e Fede della 
stampa comunista iti program 
ma pe** que.-ua sera e pei do 
man.. In piaz.za ite eli Roma, 
come abbiamo già annunciato, 
si svolgerà domenica tuia li¬ 
sta organizzata dalie sez.ioni 
Alberone. Appio Nuovo. Appio 
Latino, Tuscolano. S. Giovanni 
e Latino Metronio. 11 program 
ma prevede una mostra foto 
grafica sugli « aspetti del lavo¬ 
ro ». un concorso di disegno in¬ 
fantile. uno spettacolo di Otello 
Sarz.i e ì suoi burattali, la pro¬ 
iezione di documentari cinema¬ 
tografici. La compagna Marisa 
Rodano terrà un pubblico co¬ 
mizio. 

A S. Basilio, dove domani par¬ 
ici à il compagno Btifalini. la 
Festa avrà questa sera una pri¬ 
ma importante manifestazione: 
alle 17,10 si svolgerà una tri¬ 


buna politica sui problemi della 
casa, dell'occupazione. dei sa¬ 
lari e della legge urbanistica 
cui ì compagni consiglieri co 
militali Della Seta e .laviceli 
Domani sono m progianima una 
gaia di ditlusione deUT'mfci. 
una co-sa ciclistica, un incontro 
di calcio, esibizioni di cantanti, 
ecve.ei a. 

A Pi.mavalle si svolge*! à una 
mosti a fotografica e una ga ,- a 
di complessi musicali. Li Fe¬ 
sta si concluderò coti un comi 
zio del compagno Trivelli. Xu 
Ulto .s. pre-enta anche 1 lpio 
granulia della Festa di Albano 
(Pavona) dove si svolgerà una 
gara di diffusione dellT/nihi, 
una corsa ciclistica, uno spet¬ 
tacolo musicale con il comples¬ 
so » The Shades » e la cantante 
Maria Cleofe. Alle 17,30 parle¬ 
rò il compagno Fredduzzi. 

Le altre manifestazioni in 
programma sono: Campo Mar¬ 
zio dove parlerà il compagno 
Mammucari. Nettuno con Pio 
Marconi. Cava dei Selci ccn 
Ugo Veteie e Allena con lai 
liciti. 

Ieri sera si è svolto intanto 
nei locali della Federaz «ne 
l’Attivo del Partito .n prepara¬ 
zione del Festival provinciale 
della stampa comunista che si 
svolgerà il 22 ottobre al Palaz¬ 
zo dello Siiort. Nel corso del- 
l'impoitante riunione è stata ri 
lanciata la sottoscrizione per 
la stampa impegnando tutte le 
organizz-az.ioni di Partito a ino 
hilitarsi per raggiungere gli 
obiettivi entro il 22 - ottobre 
prossimo. 

Numerose sezioni, raccoglien¬ 
do l’appello di fare dell'Attivo 
una tappa della sottoscrizione, 
hanno effettuato altri versamen¬ 
ti raggiungendo il 100 p?>* cen¬ 
to <!<*'.l'obiettivo. la? se/irtii so¬ 
no: Italia. Trtil'o. Ar.leat na. 
Il co-nuagno Spartaco Morara 
ha versato 50 mila liie. 




SC HE RIMI E RIBALT E 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21,30 e 
mercoled 1 alle 17.30 concerto 
di inaugurazione dell'organo 
positivo della prima metà del 
700 . Organista S. Dalla Libe¬ 
ra. Musiche: A e G. Gabrieli, 
B. Galuppi. 


TEATRI 


BELLI 

Alle 21 . 45 : « Metti una sera a 
letto • commedia satirica In 2 
atti di Abram Kamiz con Ser¬ 
gio Comma e Rita Guerrieri 
Regia Anna Kamiz. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 16,30 
la C la D'Origlla-Falmi pre¬ 
senta: « Il poeta e la ballerl- 


Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più giovani 

l capelli grigi a bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rinova (li¬ 
quida. solida o in crema fluida), 
composta su formula ameri¬ 
cana. 

(n pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
c squilibri » imbarazzanti, il 
grigio spariste e i capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero. 

Non è una comune tintura e 
nS.i richiede scelta dì tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non tinge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men. 
studiata esclusivamente per 
loro 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nel 
le profumerie e farmacie 


na • commedia In 2 tempi 
4 quadri di Paolo Glacometti. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 17 e 21 . 15 : « I.a gabbia 
vuota * di N. Manzari con A. 
Battistella, ML Chioccino, M. 
Feliciam, A. Miserocchl. T. 
Picrfederici. L- Gizzi, F. De¬ 
gara, E. Fallini, A. Bartolucci 
Regia O. Spadaro. 

DELLE MUSE 

Mercoledì alle 21.30 Luciano 
Salce presenta: « La segreta¬ 
ria • di Natalia Ginzburg. 
Novità assoluta con Claudia 
Giannottl. Ludovica Modu- 
gno. Donatella Ceccarello. Ni- 
co Cundari. Elena Tonelli, 
Amus Da voli Regia L- Salce. 
DI VIA BELSIANA 
Imminente la C ia del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia. Parise e Wilcock. 
ELISEO 

Da venerdì 13 alle 21 C.Ia Ita¬ 
liana di Prosa dir. da Franco 
Zelllrelli presenta la novità: 
« t'n equilibrio delicato » di 
Edward Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert, 1-C) 

Alle in e 21 - 10 : «Aspetti del 
cinema canadese». Personale 
ili Don Ovven. 

FOLK STUDIO 

Alle 22.15 Spettacolissimo Duo 
Piatlena. Francis Kuipers, 
Ferruccio. Juan Capra. 

FORO ROMANO 

« Suoni e luci » alle 21 In Ita¬ 
liano, francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 22 30 solo inglese. 
MICHELANGELO 
Domani alle 21.15 la C la del 
Teatro d'Arte di Roma pre¬ 
senta la prima della novità 
di Michelangelo Barriceli! : 
« Diritto n 1 • con Giulia 
Mongiovino. G. Vaira. M 
Ward, Edoardo Granone. Re¬ 
gia ili Giovanni Maestà 
PARIOLI 

Alle ore 21-10 la C ia spet¬ 
tacoli « Fanfulla » presenta' 
• Divertentissimo • rivista in 
2 tempi 24 quadri con Lia 
Grifi. Paola Certini e 11 Lon¬ 
don Balletto Coreografie N 
Chiatti e M. Dani 
QUIRINO 

Alle 16-10 valide riduzioni e 
2'...5 normale Tino Bunzzclii 
in *• Macheth » di \V Shake¬ 
speare Regia T Btiazzelii con 
Paola Mannoni. M. De Fran- 
covich. E Marcucoi. R. Gian- 
cramle e R Paolettt 
SATIRI 

Alle 21- l 0 « Ifigenia in Tau- 

rlde • di Wolfgang Goethe 
con Flavia Mltanta. Manlio 
Busonl Enzo Ccnsoll. Pino 
Mnnrart Edoardo Torrlcella 


im 
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AUTOMOBILE CLUB DI ROMA 

XIX Gran Premio Roma - Trofeo 

Intemazionale per vetture di F. 2 

VI TROFEO 1 

LUIGI MUSSO 


W. 


£sso 


Nazionale per vetture di F. 3 

AUTODROMO DI VALLELUNGA . Km. 34,5 Via Cassia 
7-8 OTTOBRE 1967 — Inizio delle partenze ore 14,30 

0 I biglietti di Ingresso (anche cumulativi, per sabato 7 • domenica I) sono 
in vendita presso la sede dell'Automobile Club di Roma in Via Cristoforo 
Colombo 241, tei. S794; presso l'Autodromo di Vallelunga e presso le prin¬ 
cipali ricevitorie del Totocalcio 

0 Speciali servili di torpedoni per l'Autodromo di Val- 
lelunga: 7 ottobre, oro 12,38: partenza datl'ACR, Piai* 

|§§ÌÉ^ za Sassari 2 - B ottobre, oro 12,30: partenza dali'ACR 

: . 'Vjà 1 di Via Cristoforo Colombo 211 e di Piazza Sassari, 2 (WÌLTm 





Regia di Moshe Cahn e P. 
Manzari. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garlnol e Giovan- 
nlnl presentano Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce del padroni » 
Nuova edizione ' 67 - 68 . 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger G 4 e 
rivista Mario Breccia 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Fathom bella intrepida e spia 
con R. Welch A 4 e riv. Valdi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Agente 007 cl vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
AMERICA (Tel. 386.168) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4. 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Una guida per l'uomo sposato, 
con XV. Matlheu A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (VM 18 ) A 4 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Champagne Mtirdcrs 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Masquerade. con R. Harrison 

O 44- 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 
Incompreso, con A. Quavie 
DR 44 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I.a bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Tre nomini In fuga. con Bour- 
vil C 44 

BALDUINA (TeL 347.592) 
TifTany memorandum, con K 
Clark A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

TI ho sposato per allegria, con 
M Vitti SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) * 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Matchless. con P O’Xeal 

(VM 14 ) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 4 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Tre nomini In fuga, con Bour* 

vii C 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Quattro bassotti per nn da¬ 
nese. con D Jone» C 44 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Cuore matto, matto da legare 
con L Tonv S 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

EI Dorado. con J Wayne A 4 
EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. *55 622) 

Blow-np. con D Hemmlngs 
(VM HI DR 444 
EURCINE (Piazza Italia, 6 — 
EUR) - Tel. 5.910 986) 

Il tempo degli avvoltoi, con F. 

Wolff (VM 18 ) A 4 

EUROPA (Tel. 855 736) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14 ) S 4 
..FIAMMA (Tel. 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Long dnel 
GALLERIA (Tel. 673267) 
Grand Prix. con Y Montanti 
(VM 14 ) DR 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vt C 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 


ITALIA (Tel. 856.030) 

Da uomo a uomo, con L- Van 
Cleef A 4 

MADISON 

Prossima Inaugurazione 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

- Cuore matto, matto da legare 
con L. Tony 5 4 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 

Un corpo da amare 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Odio per odio, con A. Snbàto 

A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.12G) 
Il sipario strappato, con P. 
Nevvmnn (VM 14 ) G 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Le dolci signore, con C Au- 
ger (VM 14 ) SA 4 


. Le sigle che appalone ne- „ 
canto al titoli del fila * 
® corrispondono alla se- • 

• gnente classificazione per 9 

9 generi: 9 

® A ■ Avventuro** • 

® C ■ Cernì e* ® 

_ DA ™ Disegna animate 
. DO “ Documentarle - 
9 DB “ Drammatica . 

• O — Gialle # 

g M Musicale 9 

• S ■» Sentimentale • 

9 SA — Satirica 9 

• SM “ Storico-mlteloglc* • 

® Il nostro giudizio mal film • 
9 viene espressa nel mede 9 
9 seguente: 9 

• 44 449 “ eccezionale ® 

• 4444 “ ottimo 9 

9 444 “ buone 9 

• 44 0 discrete 8 

a 4 ■ mediocre * 

. V M 16 » vietato al mi- . 
„ uori di 16 anni * 


MIGNON (Tel. 869.493) 
Arrivederci llabv. con T. Cur- 
tiS (VM 18) SA 44 

MODERNO (Tel. 460 285) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

MODERNO SALETTA (460 2&5) 
Una donna sposata, con M 
Meril (VM 13 ) DR 44 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Matchless. con P O'Xeal 

(VM 14 ) A 4 
NEW YORK (Tei. 780 271) 
Agente Odi si vive solo doe 
volte, con S Connery A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Il ladro di Parigi, con J P 
Beimondo DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Il tempo degli avvoltoi, con F. 
W.V.'T (VM Mi \ 4 

PARIS (Tel. 754.1681 

Carovana di fnoeo. con John 
Wayne A 44 

PLAZA (Tel 631.193) 

II ladro di Parici, con J. P 
Bclrr.ondo DR 444 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
I.a Cina e vicina, con G 
Mauri (VM 13 ) SA 4** 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un nomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P Scofield DR 444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale Luis Bufiuel: Vlrl- 
dlana. con S Ptnal 

(VM 13 ) DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Agente 001 si vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580 234) 

Carovana di fnoeo, con John 
Wayne A 44 

REX (TeL 864 165) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM H) DR 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM H) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870 504) 

Famomas contro Scotland 
Yard, con J Marats A 4 


Provocatori 
fascisti 
messi in fuga 
al Salario 


Un’altra provocazione è stata 
compiuta l’altra sera conti o la 
sezione comunista del Salario da 
un gruppo di teppisti fascisti. 
11 pronto e deciso mtei vento dei 
compagni ha fatto fai e macchi¬ 
na indietro ai provocatori fa¬ 
scisti. fuggiti via, come vuole 
il t decalogo » fascista, appena 
si sono accolti di non essere 
più tre contro uno 

Giovedì sera, a tarda ora. tre 
giovani comunisti stavano affig¬ 
gendo alcuni manifesti davanti 
alla sezione di v ia Sellino, (pian¬ 
do sono giunte tic auto da dove 
rotto sce-i una decina di noti 
figuri fascisti del rione. Dopo 
uno scarnino di invettive 1 top 
pisti m sono fatti sotto minai* 
Cio -,1 (uno eia munito di un pa 
gno di ferro). La chiassata è 
stata udita ria un gruppo di 
compagni die all'interno della 
sezione stava propalando d ma 
teri.de por la festa dell' Unita > 
apeita ieri ‘cu. I compagni si 
sono pi colpitati fuori e i fa¬ 
scisti sono fuggiti di corsa sullo 
loto auto, scompaiendo lapida 
mente. 

Il grave episodio, clic fa se 
guito all’attentato del maggio 
scorso quando una bomba in¬ 
cendiaria venne gettata all'in¬ 
terno della sezione e ad altre 
provocazioni, è stato denuncia¬ 
to a! commissariato di P. S. 
della zona al quale sono stati 
forniti anche alcuni nomi dei 
provocatori e il numero di tar¬ 
ga delle tre auto. Sarebbe* tem¬ 
po che le autorità di P. S. del 
Salario prendessero provvedi¬ 
menti contro questi sparuti gru)) 
pi di nostalgici, anziché lascia¬ 
re senza esito le « indagini » 
sull'attentato del maggio scoi so. 

Un'altra piovoeazone fase ita 
è avvenuta ieri sera a Cento 
celle dove un gruppo di tep 
pisti. con la tolleranza dei po¬ 
liziotti. dopo aver ascoltato un 
comizio ha iscenato una squalli¬ 
da manifestazione al canto di 
canzoni del ventenn o. I denxv 
cratici della zona hanno respin¬ 
to la provocazione costringendo 
i fascisti a sciogliere il corteo, 
ma la polizia è intervenuta prò 
teggendo i nostalgici del regi¬ 
me e p cchiando i giovani che 
protestavano contro l'àpologìà 
del fascismo. Otto giovani sono 
stati fermati e condotti al com¬ 
missariato dove sono stati trat¬ 
tenuti sino a notte. 


SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Marat-Sade, di P. Brook 

(VM 14 ) UH 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Una guida prr l’uomo sposato 
con W. Matlheu A 4 

STADIUM (Tel. 39.1280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tei. 689 GI9) 

t’n uomo una donna, con J.L. 
Trintignnnt (VM 18 ) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83.80 0003) 

Fai in fretta ad uccidermi, 
ho freddo' 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
La notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Intrigo internaziona¬ 
le. con C. Grant G 44 

AIRONE: Una guida per l'uomo 
sposato, con W Mattheu V 4 
AI.XSKA: Il lidio li brutto il 
cretino, con Franchi-lngras- 
sia ( 4 

Al.lt \: I.a grande fuga, con S 
Me Queen DIC 444 

AI.CYONE: 2 Krringos nel Te¬ 
xas, con Franchi-Ingrassi.'! 

r 4 

ALCE: Il lungo il corto li gatto 
con Frani hi-Ingrassm C 4 
ALFIERI: Da uomo a imnii. 

con L Van Cleef X 4 

AM II XSCIATI!Iti : La congiun¬ 
tura. con V. Gassman SA 4 
AMIMI X JOVINELLI: La gran¬ 
de sfida a Scotland X’ard. ccn 
S Granger O 4 e rivista 
ANIENE: Agente 4 K 2 chiede 
aiuto, con D Janssen G 44 
APOLLO: Requiem per un 

agrntc segreto, con S Gran¬ 
ger (VM 14 ) X 4 

xXQl'IL.X: L'uomo del banco 

dei pegni, con H Stcìgcr 

(VM 18 ) DR e-4 4 
ARALDO: Khartoum. con L. 

Olivier DR 44 

ARGO: L'albero della vita, con 
E Taylor DR 4 

ARIEL: Il conte Max. con A 
Sordi C 4 

ATLANTIC: EI Dorado. con J 
Wa> nc A 4 

ALGt STCS: La notte del ge¬ 
nerali. con P. O'Toole 

(VM 14 ) DR 4 
ACREO: EI Dorado, con John 
Wayne A 4 

AUSÒNIA: Tre gendarmi a 
New X'ork. con L- De Funòs 

C 4 

.XX'OItlO: (a resa del conti. 

con T Mil:an A 44 

m ESITO: 2 Krringos nei Texas 
con Franchi-Ingrassi. i C -e 
nolTO: I cannoni di Navaro- 
ne. con G Peck A ♦♦♦ 
I 1 RXSIL: The Eddir Chapman 
Story, con C Piummer X 4 
HRISTOL: I ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, con M Sanma M 4 
CXMFORNIV 2 Krringos nel 
Texas, con Fr.ir.chi-Ingrxssia 

C 4 

CXSTFLI.O: Marinai In roperta 
con L Tonv S 4 

CINESTXR: Da nomo a uomo. 

con I. Van Cleef X -e 

CI.ODIO: Il belio II brutto il 
cretino, con Fr .nchi-lngr..* 
si.t C 4 

COLOR X DO: La valle «Idia 
vendetta, con J. Dru X ♦ 
CORXI.LO: IO 000 dollari per 
un massacro, con G Hnd«on 

A 4 

CRISTALLO: The Bonnl.v Kil¬ 
ler. con T. Milian A 4 

DEI. X’.XSCFLI.O: Odio per odio 
con A Sabàto A e 

DtXMXNTF: li beilo il brutto 
il crrtino. con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

DIANA: I.a bisbetica domata. 

con E Tavior SA 44 

EDF.LXX EISS : Adlos Grlngo. con 
G Gemma A 4 

ESPERIA: FI Dorado. con J 
Wayne A 4 

F.SPF.RO: Missione suicidio, con 
T. Curii» DR 4 

FARNESE: Kiss klss bang bang 
con G Gemma SA 44 

FOGLIANO: La notte pazaa del 
conigliarclo, con E. M Sa¬ 
lerno SA 44 

GIULIO CESARE: Cuore matto 
matto da legare, con L. Tonv 

S 4 

IIARLEM: I dieci gladiatori. 

con G Rizzo SM 4 

HOI.I.X'XXOOD : The Bountv 
Killer, con T Miiian A 4 


IMPERO: Killer Story 
INDI'SI): l'na guida per l'uo¬ 
mo sposalo, con W. Mattili 11 

A 4 

•JOLLX': 2 Itrringos nel Texas. 

con Fr.inchi-lngr.ixsia r e 
•IONIO: Agente lini Thnndcrball 
con S. Connery X 4 

I. X FENICE: Tllfatiy memoran¬ 
dum. con K. Clark A 4 
I.EIILON: Per qualche dollaro 
ili meno, con L Buz/.in \t 

x 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: La bisbetica doma¬ 
ta. con E. Taylor SA *4 
NEX'.XD.X: Missione suicidio. 

con T Cuitis lllt ♦ 

NI XG XRA: I fantastici tre su- 
pernten. con T. Kend.dl A 4 
NUOVO: 2 Krringos nel Texas. 

con Franchi-Ingrassia C e 
IIROAim XX': Omicidio per ap¬ 
puntamento. con G Ardisson 

G 4 

Nt'OX'O OLIMPI X: Cinemi Si- 
lezione: X'aghp stelle dell'Or¬ 
sa. con C Cardinale 

(VM IH) DR 44 e 
PALLADIUM: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

S X 44 

PALXZZO: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 

PI. XNETARIO: Matrimonio al- 
ritahana. con S l.mcn 

DR 44 

PRENESTE: 2 Itrringos nel Te¬ 
xas. con Frnnchi-Ingr.c-Ma 

C 4 

PRINCIPE: I.a bisbetica doma¬ 
la. con E Taylor SX 44 
RENO: L'ultimo apachr, con B 
L.ineastcr A 44 

RI XLTO: L'uomo del banco 
dei pegni, con R Steiger 

(VM 18 ) DR 444 
RUBINO: X'cra Cruz, con G 
Cooper A 4 e 

SPLENDII): disse, con K Do 1- 
£l «S A 44 

TIRRENO: Il hello il brutto il 
crrtino. con Franchi-ìngra«. c ia 

C 4 

TRIANON: Il coraggioso lo 

spietato II traditore, con R 
Anthonv A 4 

TCSCOLÒ: Agente tK 2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
ULISSE: Una donna per Riuso 
. X'ERBANO: L'uomo del banco 
dei pegni, con R St.-ig-r 

(VM :8) DB 4** 

Terze visioni 

AI'RORX: Itorman. con R 

Kcnt \ * 

CXSSIO: Texas John il giusti¬ 
ziere. con T Tryon X 4 
COI.OSSFO: Agente 007 opera- 
zi»»ne Goldfingrr. con .1.1 
Connery A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: La soada di 
Il Cid A e 

DELLE RONDINI: I.e lunghe 
navi, con R W idmark \ e 
DORI \ : L'nnmn dal pugno 

d'oro, con G Cobos A e 
ELDORXDO: Agente -KI7 Preti 
za di uccidere, con Sean 
Connery O ^ 

FARO: À noi piace flint, con 
J Coburn A e 

FOLGORE: La tua pelle o ta 
mia con F Sinatra DR e 
NOXOCINE: Bolide rosso, con 
T Cu rt is DR 4 

ODLON: Come svaligiammo la 
banra d Italia, con Francni- 
Ingr.cssia ( * 

ORIENTE: Funerale a Berlino 
con M Carne G 4 

PRIXIX PORTI: SOS Stanilo r 
Olilo C 444 

PRIMWFRX: C-II 2 assalto al 
Queen Mary, con F Sin ,tra 

X 4 

REGILI-X: Operazione S. Gen¬ 
naro. con N Manfredi SX 44 
ROM X: Irrideva a freddo 
SILI l MI1ERTO: Adulterio 
all’italiana, con X Manfr*r 1 i 
SA 4 


ARENI 


AI.XBXM X: t.e spie vengono 
dai semifreddo, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CORXI.LO: KMXIO dollari per 
un massacro, con G. Hud-on 

A 4 

COLUMBUS: Ultima notte a 
Warlock. con II Fonda A 44 
DON BOSCO: My Fair Ladv. 
con A Hepbum M 44 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Cassto. I.a Feni¬ 
ce. Nuovo Olimpia. Planetario, 
Tiara. Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto, Tiziano, Tuscolo 
TEATRO: Satiri. 



« Cercare lontano » Perchè non sono 



per comprendere 
qualcosa sulla 
Sardegna 

Perchè costruito su un'ana¬ 
lisi scientifica e marxista del¬ 
la nostra società, il pensiero 
di Gramsci e di Toijhatti è 
ancora oggi di una straordi¬ 
naria attualità. 

Vi trascrivo per la rubrica 
<1 Lettere al giornale » un bra¬ 
no — forse troppo lungo per 
lo spazio disponibile — di una 
sorprendente semplicità e 
chiarezza. Ceco il posso, che 
si può leggere nel volume di 
Paimiro Toolmttr «Gramsci», 
Editori Riuniti, pcig 77. al ca¬ 
pitolo « Gramsci sardo »• 

« Per comprendere qualcosa 
delle condizioni della Sarde¬ 
gna era necessario respingere 
tutte le spiegazioni fornite 
dalla pubblicistica e sociolo¬ 
gia volgari, ccrcnro lontano, 
scoprire relazioni nascoste, 
fra fatti In apparenza distac¬ 
cati. profondamente diversi ». 

« Mi fece faro allora — rac¬ 
conta Togliatti riferendosi a 
Gramsci — un’indagine minu¬ 
ta sui dati della vita sociale 
sarda. Mi incaricò di ricerca¬ 
re le statistiche della delin¬ 
quenza e tracciammo una cur¬ 
va per J diversi reati: contro 
la persona, contro la proprie¬ 
tà, di brigantaggio, di abi¬ 
geato, ecc. Poi stabilimmo le 
date principali dell’nffermar- 
si in Sardegna del capitali¬ 
smo "continentale", dell’as- 
soggettnmento dell’isola alle 
necessità e aile leggi di que¬ 
sto enoitalismo, alle sue ta¬ 
riffe doganali, al suo parti¬ 
colare modo di utilizzare le 
risorse naturali e umane. Il 
risultato fu impressionante. 
Proprio quei reati che l’opi¬ 
nione corrente considerava 
manifestazioni di una fatale 
arretratezza del costume, era¬ 
no In pauroso aumento con 
lo sviluppo dello sfruttamen¬ 
to capitalistico In Sardegna. 
Responsabile era dunque ia 
forma economica più avanza¬ 
ta! Responsabile era 11 modo 
come era organizsata, non a 
profitto della Sardegna ma 
di aitrl, l’economia sarda nel 
quadro nazionale ». 

Cordiali saluti. 

G. MACARIO 
(Genova) 

La società dei 
« saggi » non 
la vuole 

Dal 1958 sono stata ricove¬ 
rata più volte in ospedale psi¬ 
chiatrico in tre città, e cioè a 
Milano, I.ucca e Siena. Il 20 
luqlio del ’65 liti internata nel- 
l'O.P.P. di Siena dove rima¬ 
si per tre mesi. Il 16 ottobre 
fui dimessa e vissi tranquil¬ 
la fino al ainrno in cut persi 
la carta d'identità. In quella 
occasione andai a! Comune 
per rifare il documento e. al 
momento di ritirarlo, mi è sta¬ 
to detto che non risultavo più 
n residente » a Milano e che 
ero stata depennata. la cosa 
mi meraviqliò molto. Dopo nu¬ 
merosi qiri in vari uffici riu¬ 
scii a sapere che ero stata 
trascritta aU’anagrafe di Luc¬ 
ca. Mi recai in questa città 
per fare il documento e ri¬ 
chiedere i libretti di laioro 
ma qui mi dissero che ero sta¬ 
ta depennata e trascritta a 
lambiate (comune ore si trova 
l'ospedale psichiatrico di Mi¬ 
lano). Tornai a lambiate e 
mi fu detto che ero stata de¬ 
pennata e trascritta a Siena. 
A Siena, finalmente, seppi che 
ir esistevo » ancora: figuravo 
intatti in qucll'anaqrate Ri¬ 
chiesi allora i dorumenti ma 
mi tu risposto che la residen¬ 
za per loro era prò; risona, e 
che non potevano rilasciarmi 
nulla Visto che oqnt mio ten¬ 
tatilo di ottenere quello che 
chiederò risultala inno, mi 
rivolsi alla polizia femminile 
locale e mi dissero chi se ne 
sarebbero interessali loro Me 
ne tornai a Milano Attesi 
una loro comunicazione, ma 
da allora sono ancora in at¬ 
tesa E così, senza documen¬ 
ti. senza libretti di lavoro non 
riesco a troiarc nessun im¬ 
piego. 

A volte mi viene la toalia 
di tornare in manicomio per¬ 
chè mi sento rifiutata da que¬ 
sta società di e saqai »: alme¬ 
no in manicomio avrei un let¬ 
to ed una minestra assicu¬ 
rati, Ma poi reagisco e deci¬ 
do di non arrendermi: ci sa¬ 
rà pure in Italia qualcuno 
che capirà la mia situazione 
e mi muterà' Finora, purtrop¬ 
po, questo qualcuno non l’ho 
trovalo. 

GIUSEPPINA MAP.ATERO 
di anni 29 

(CIDD Romano, via Piave 89 
Roma) 

Sulla lettura 
urbanistica 
delle città 

Ho seguito gli articoli che 
Aurelio S’atali ha dedicato al¬ 
la lettura urbanistica di Fer¬ 
rara e Torino. Ho tentato di 
usare il metodo per alcune 
citta dell'Italia setten’nonnle 
che cor.o*ro as*ai bene <esem¬ 
pio Milano ) ma la cosa mi 
è stata assai disiale ptoichè 
in tutte appare un susseguir¬ 
si continuo di epoche, di epi¬ 
sodi urbanistici e di stili ar¬ 
chitettonici Devo dedurre che 
per le città che non abbiano 
conservato un volto unitario 
o per lo meno riferibile chia¬ 
ramente ad epoche precise il 
sistema non offre alcun n- 
sultato'* 

BRUNO SOLIMENA 
< Sa roano - Varese) 

Le lettura e sempre possibile. 
«o!o ch<* a vcìte, proprio per il 
fitto sovrapporsi di momenti sto- 
Del. delle conscguenti distruzioni 
e ricostruzioni del tessuto urba¬ 
no. dell'incidenza di uno vtfe ri¬ 
spetto a un altro, il lavoro di in- 
dagln* diventa estrrmamer/e com¬ 
plesso e richiede una preparazio¬ 
ne specifica Abbiamo voluto da¬ 
re. e daremo negli articoli pros¬ 
simi, delie esempi ideazioni lìmite 
in grado di consentire a! lettore 
un orientamento di massima per 
la decifrazione urbanistica di una 
città. Alla sua volontà di appro¬ 
fondire l’argomento aggiungendo 
altri elementi di analisi, stà la pos¬ 
sibilità di àvere, di ogni singola 
città e di ciò che essa rappre¬ 
senta. un quadro li piti organico 
ed esauriente possibile, (a. n ) 


andati nelle pianta¬ 
gioni australiane di 
canne da zucchero? 

Dopo aver fatto il giro del 
mondo, speravo che Fanfani 
avrebbe condotto tl Presiden¬ 
te Saragat a sentire come la 
pensano le molte migltaia di 
compatrioti italiani, costretti 
a tagliarsi ninni, braccia e fai 
cui. tagliando le canne da zuc¬ 
chero nelle piantagioni austra¬ 
liane. Invece, sono andati a 
colazione a bordo di una na¬ 
ve del grande trasportatore 
di emigranti italiani m Au¬ 
stralia. il quale peraltro ha 
fatto riservare loro un'acco¬ 
glienza di mala grazia. 

La dtsoccupazione, che ne è 
la madre, e l'emigrazione for¬ 
zata sono due vergogne che 
possono finire Ma a'iu 1 au¬ 
dizione di abbattere per sem¬ 
pre le strutture feudali che 
incatenano a tali vergogne 
milioni di uomini, di donne 
e di bambini, che dovrebbero 
essere liberi, grazie ad un la 
loro assicurato per tutti nel 
loro Paese. 

Tutti i lavoratori europei, 
nostri vicini: i francesi, l te¬ 
deschi, gl t svizzeri, gli au¬ 
striaci, quelli del Bcnclux e 
della Scandinavia hanno lavo¬ 
ro in casa loro, anzi riesco¬ 
no a far posto a milioni e 
milioni di lavoratori italiani. 
Questa è la verità e non c'è 
stampa dei jxidrom o RAI- 
TV che possa smentirla A 
tagliare le canne ila zucchero 
in Australia vi vanno soltan¬ 
to 1 lavoratori italiani c nes¬ 
suno protesta. 

FRANCESCO G. 

(Firenze) 

Una brutta 
serata alla TV 

L'incontro di pugilato Bcn- 
renuti-Griffith è sembrato 
più il cozzo di due ubriachi 
imbestialiti che l'incontro di 
due uomini lanciati, non di¬ 
co alla conquista di un tito¬ 
lo mondiale, ma neppure al¬ 
la conquista di un primato 
fra dilettanti, in una pedana 
di periferia. A rendere più 
disgustosa la scena ha con¬ 
tribuito non poco il mono¬ 
logo. concitato e presuntuo¬ 
so, di quel povero uomo che 
la TV si picca di mandare 
in giro per il mondo m si¬ 
mili occasioni. 

La trasmissione in questio¬ 
ne è scaduta, nella stessa se¬ 
ra. ad un livello più basso an¬ 
cora della precedente, nella 
quale Villa e Modugno, pes¬ 
simamente guidati da Alber¬ 
to Lupo, si sono esibiti in 
una carnevalata ov'è naufra¬ 
gata la loro serietà di otti¬ 
mi artisti del canto. 

E’ possibile che i dirigen¬ 
ti della TV abbiano del tut¬ 
to perduto il rispetto dei te¬ 
lespettatori? 

PEPPJNO FRONGIA 
(Varese) 

I prezzi sono alti 
e lo sportivo non 
va allo stadio 

Vi scrive uno sportivo di Ge¬ 
nova. Alla domenica, ogni tan¬ 
to, mi permettevo di andare 
a vedere una partita allo sta¬ 
dio « Ferraris ». Di certo non 
sempre, perche i prezzi sono 
troppo alti per me che gua¬ 
dagno 70 mila lire al mese (il 
prezzo del biglietto era di lire 
1000, e ne pagalo 800 usu¬ 
fruendo dello sconto Enal). 
Ma domenica 2i settembre, 
arrivando allo stadio, ho avu¬ 
to la bella — ma è meglio di¬ 
re schifosa — sorpresa di ve¬ 
dere che i prezzi erano saliti 
a lire 1 500, c per di più non 
vi era neppure lo sportello 
per 1 biglietti Enal. Così me 
ne sono tornato a casu. Pri¬ 
ma di tutto per una questio¬ 
ne di principio, e in secondo 
luogo perchè con 15W lue 
mia moglie cd io ci mangia¬ 
mo una giornata. 

Adesso io vi dico che se quel 
signori che si lamentano per¬ 
che diminuisce l'afflusso di 
pubblico al campo sportivo di 
Genova (ma non solo a Geno¬ 
va) intendono rifarsi con l’au¬ 
mento dei prezzi, con me sba¬ 
gliano, perchè non andrò mai 
più a vedere una partita, 
CARLO CAVANNA 
(Oenova - Sampierdarenm) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare 1 
lettori che ci scrivono ed 1 
cut scritti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Bruno 
ARMANI, Marghera; Fulvio 
Novara: PIRACCINI, Marto 
rano; Giovanni DAL PIN. Pi¬ 
scia; Angiolo MOCAI, Bolo¬ 
gna; Aldo BOCCARDO, Pa¬ 
reto; Giorgio PAGANI. Mila¬ 
no; Gennaro MARCIANO. Mi¬ 
lano; Oliviero FURLAI, Mila¬ 
no; P. FAZIO. Roma; Sergio 
BEN ACCI, Roma; Orsol* 
TOSSINO. Genova; Giacomo 
STEFANETTO. Torino; Ezio 
BELLINI, Castelbolognese; L. 
Z, Venezia; Egidio GENTI¬ 
LI. Liegi; Eugenio GARIM- 
BERTI. Milano; Uco GAZZO- 
LA, Piacenza; Osvaldo REI- 
NA. Milano; Luigi PENATI, 
Milano; Cesare MUSSO, Ge¬ 
nova; M. ALFIERI, Sesto S. 
Giovanni; A- LOMMI. Milano; 
Steno DONDE’, Milano; B. 
BRUNELLI, Roma. 

— Il lettore Giovanni BA- 
RATELLI ci mandi il suo in¬ 
dirizzo per potergli risponde¬ 
re personalmente. 

— Alla lettrice Paola X (il 
cognome è illeggibile), di Mi¬ 
lano: sull’argomento che le 
interessa abbiamo già pubbli¬ 
cato un esauriente articolo il 
30 U-s. 

Sciirrl* lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, dii desidera che in cal¬ 
ce alla lettera non compaia il 
proprio nome, ce lo precisi. Ix 
lettere non firmate, o siglate, o 
con firma illeggibile, o che reca¬ 
no la sola indicazione: « Un grup¬ 
po di... > non vrngono pubblicato. 
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DALL'8 AL 14 OTTOBRE 


Il « ria » con «Poso doble » 


Lay-Sheridan in 
un nuovo ciclo 



Con «Paso doble * he Inizio venerdì 13 ottobre (Secondo, ore 21,15) Il nuovo ciclo di avventure 
del tenente Sheridan. Interprete, come sempre, Ubaldo Lay, Nella foto: Lay, Sandro Moretti e 
Sergio Fantoni. 


8 OTTOBRE 


Domenica 


9 OTTOBRE 


Lunedì 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.30 REGGIO EMILIA: Tenni* Campionati Italiani 
— EUROVISIONE - FRANCIA: 

- Ciclismo: Parigi-Tour* > 

Ippica: Premio dell'arco di Trionfo 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — ENCICLOPEDIA DEL MARE 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 

21, -1 BANDITI DEL RE 

22, — QUINDICI MINUTI CON SANDIE SHAW 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


20-21 EUROVISIONE - FINI ANDIA: Helsinki 

Pallacanestro: Campionato Europeo Maschile - (Finale) 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 4T PARALLELO 
22,25 PARTITA A DUE 

Miss Lauder - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, ri, 
1S, 20, 23; 0,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8.30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Tra¬ 
smissione per le Forze ar¬ 
mate; 10,45: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Contrappunto; 13 
e 15: Le mille lire; 13,4.1: 
Qui, Bruno Martino; II: 
Musicorama; 14.30: Beat - 
Beat - Beat; 15,10: Canzoni 
napoletane; 15,30: Pomerig¬ 
gio con Mina; 10: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to; 17: Pomeriggio con Mi¬ 
na (seconda parte); 17 45: 
Concerto sinfonico, diret¬ 
to da Rafael Kubelik; 19,30: 
Interludio musicale; 20,20: 
La voce di Al Bailo; 20,25: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 21,15: La giornata 
sportiva; 21,30: Concerto 
del violinista Leonid Ko- 
gan e del pianista Walter 
Naum; 22,15: Canzoni per 
invito; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 7.30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 13,30. 

18.30, 19,30, 21,30, 22,10; 

(5,30: Buona festa; 7.40: 
Buona festa (seconda par¬ 
te); 8,15: Buon viaggio; 
8,40: Valentina FortunVo; 
8,45: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
11,35: Juke-box; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetri¬ 
na di Hit parade; 13: Il 
gambero; 13,45: Il com¬ 


plesso della domenica: I 
Dik Dik; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Passeggiata mu¬ 
sicale; 16,55: Buon viag¬ 
gio; 17: Domenica sport; 
19,23: Sì o no; 19,30: Ra- 
diosera; 20: Pagine dall’o¬ 
pera « Faust ». Musica di 
Charles Gounod; direttore 
Armando La Rosa Parodi; 
21: I classici del giallo. 
« Il segreto della morte », 
di Patrick Quentin; 21.10: 
Canti delln prateria; 22: 
Poltronissima. 


TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Camille 
Saint-Saens; 10: Musiche 
di Francesco Barsanti e 
Muzio Clementi; 10,30: Mu¬ 
siche per organo; 10,55: 
Ludwig van Beethoven; 
11.15: Concerto operistico 
diretto da Carlo Felice Gii* 
lario; 12,10: La cultura dei 
Sumeri; 12,20: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; 
14.30: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 15,30: La propa¬ 
gazione. Radiodramma di 
Luciano Codignola; 16.25: 
Orchestre dirette da Da¬ 
vid Rose e Bert Kàmpfert; 
17,30: Place de l’Etòile - 
Istantanee dalla Francia; 
17,45: Johann Sebastian 
Bach: concerto; 18,30: Mu¬ 
sica leggera d’eccezione; 
18.45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20 e 
30: L'uomo a una dimen¬ 
sione. Dibattito; 21: Club 
d’ascolto, Il dottor Fau- 
stus; 22: Il giornale del 
Terzo - Sette arti; 22,30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste. 
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TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
•) FLASH 

b) LE AVVENTURE DI TOM SAWYER 

18.45 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— E’ PRIMAVERA 

Film - Regìa di Renato 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
11). 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
6,30: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6,35: 1° Corso di lìn¬ 
gua francese; 6,50: 2* Cor¬ 
so di lingua francese; 7,10: 
Musica stop; 7,38: Pari e 
dispari; 7,48: Leggi e :en- 
tenze; 8: Lunedì sport; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
La posta del circolo dei 
genitori; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Le ore della 
musica; 11: Le ore della 
musica ( seconda parte »; 
11,30: Antologia musicale; 
12.05: Contrappunto; 12,48: 
Punto e virgola; 13.20: 
Canzoni d’oro; 13.53: Le 
mille lire; 11.40: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: Album 
discografico; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco; 17: Italia che lavora; 
17,20: Giuseppe Balsamo - 
Romanzo di A. Dumas 11* 
puntata); 17,35: Operetta 
edizione tascabile; 18,15: 
Per voi giovani; 19,15: Ti 
scrivo dall’ingorgo; 19,35: 
Luna-park; 20,15: La voce 
di Nancy Sinatra; 20.20: 
Il convegno dei cinque; 
21,05: Presenza di Giacomo 
Puccini; 22,10: Canzoni na¬ 
poletane. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30: 6.35: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina Fortu¬ 
nato; 8.45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,05: Un consiglio per 


voi; 9,12: Romantica; 9.10: 
Album musicale; 10: Con¬ 
suelo - Romanzo di Geor¬ 
ge Sand; 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11,12: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 

...Tratto da rifare - Setti¬ 
manale sportivo; 14: Le 
mille lire; 15: Selezione di¬ 
scografica; 15,15: Grandi 
concertisti: arpista Nioa- 
nor Zabaleta; 16: Partitis¬ 
sima; 16,05: Aretha Fran- 
k'in; 16,38: Pomeridiana; 
18,35: Clnsse unica; 19.23: 
Sì o no; 19.30: Radiosera; 
20: 11 mondo dell’opera; 
20,51): La RAI Corporation 
presenta: New York ’67. 

TERZO 

Ore 10: Musica sacra; 
10,25: Ferruccio Busoni; 
10,55: Sergej Rachmani- 
nov; 11,30: Johann Chri¬ 
stian Bach. Franz Joseph 
Haydn; 12,10: Tutti i Pae¬ 
si alle Nazioni Unite; 12.20: 
Sergej Prokofiev; 12,15: 
Niccolò Paganini; 13: An¬ 
tologia di interpreti; 14,30: 
Capolavori del Novecento. 
D. Milhnud; 15: Frédiric 
Chopin; 15.30: Dimitri Scio- 
stakovic; 15,45: Il maestro 
di musica - Commedia; 
17: Le opinioni degli altri - 
Rass. della stampa este¬ 
ra; 17,10: Ernst Toch; 17 e 
20: 1° Corso di lingua fran¬ 
cese; 17,35: 2’ Corso di lin¬ 
gua francese: 17,45: Ro¬ 
bert Schumann - Concer¬ 
to; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: Musica leg¬ 
gera d’eccezione; 18.45: Un 
calabrese del Risorgimen¬ 
to: Giacomo Coppola. 


11 OTTOBRE 


lercoledi 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LANTERNA MAGICA 

b) LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 

18.45 MADAME CURIE 

Riduzione televisiva 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21. — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

22. — MERCOLEDÌ' SPORT 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 GASSMAN - TOGNAZZI - TV . (1) 
CRIMEN 

Film - Regìa di Mario Camerini 

23,— PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6 . 30 : Bollettino per ì na¬ 
viganti; 6.35: 1’ Corso di 
lingua tedesca; 6,50: 2 > Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7.48: 
Ieri al Parlamento; <t,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Carlo Vetere: Vivere soni; 
9,07: Colonna musicale; 
10,05: Le ore della musi¬ 
ca; 11: Le ore della musi¬ 
ca (2* parte); 11.23: An¬ 
tonio Guarino: L’avvocato 
di tutti; 11-30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrap¬ 
punto; 133: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa: 133: 
Le mille lire; 14.40: Orche¬ 
stra diretta da Armando 
Trovajoh; 14,53: Da Ton¬ 
no: Juventus - Olympiak >s; 
16.50: Carmen Cavallaro al 
pianoforte; 17: Italia che 
lavora; 17.20: Giuseppe Bal¬ 
samo - Romanzo di A. Du¬ 
mas (13* puntata); 17-15: 
Franco Chiari e il suo 
quartetto; 17,45; L’appro¬ 
do; 18.15: Per voi giovani; 
19.15: Ti scrivo dall’ingor- 
go; 20.15: La voce di An¬ 
narita Spinaci; 20 . 20 : Io 
poltrona rossa - Comme¬ 
dia m tre atti di Alfredo 
Vanni. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6..70. 
7-30. 8-30. 9-30, 10-30, 11-30, 
12,15, 13-30. 14-30. 153, 

16-30. 17-30. 18-30, 19.30, 

21-30, 22-30; 6.35: Colonna 
musicale; 8.15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina For¬ 
tunato; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 


9.40: Album musicale; 10: 
Consuelo - Romanzo di 
George Sand (3* puntata); 
10.15: Jazz panorama: 10.10: 
Corrado fermo posta; 11.40: 
Le canzoni degli anni ’60; 
13: Il vostro amico Wal¬ 
ter; 14: Le mille lire; 11.04: 
Juke-box; 14.45: Dischi ;n 
vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi; 15.15: Grandi con¬ 
certisti: Quartetto Ama¬ 
deus: 16: Partitissima: 16 c 
05: Musiche via satellite; 
16.38: Pomeridiana; 183-5: 
Classe unica; 19-30: Radio- 
sera; 20: Diana Torri ?ri 
presenta: Amore mio Re¬ 
cital; 20-30: Spettacolo per 
con e orchestre. 


TERZO 

Ore 10: Musiche open- 
stiche; 10-30: Hector Ber- 
hoz; 12.05: L’informa'ore 
einomusicologico; 12.20: Il 
pianoforte di Sergio Rach- 
maninov; 13: Concerto s in¬ 
imico diretto da Zumn 
Mehta; 14-30: Recital del 
soprano Minarti Funan; 
1-5,05: Francesco Antonio 
Rosetti: Sinfonia; 1530: 
Compositon contempora¬ 
nei; 15-55: Musiche di Mo¬ 
zart, Busoni. Sa rasate. Dvo 
rak; 17: Le opinioni degli 
altn - Rassegna della stam¬ 
pa estera; 17.10: Michail 
Glinka; 17 . 20 : 1* Corso di 
lingua tedesca; 17-15: 2* 
Corso di lingua tedesca; 
17.45: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 18.13: Quadrante eco¬ 
nomico; 18-30: Musica leg¬ 
gera d'eccezione; 18,45: Dal 
« Festival intemazionale di 
musica contemporanea di 
Zagabria 1967 ». 


12 OTTOBRE 


iiovédì 


TELEVISIONE 1* 


,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e ione collegata 
I TELEGIORNALE 
I LA TV DEI RAGAZZI 

a) I RACCONTI DEL WEST 

b) MAMMA CERVA E I SUOI CERBIATI 
i MADAME CURIE 

Riduzione televisiva 
i TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
> TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- Alida Valli presenta 
MUSIC RAMA 
Canzoni da film 

- TRIBUNA POLITICA 

Dibattito tra un rappresentant# del PSU a uno del PCI 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21, — TELEGIORNALE 

21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 
IV - Le coste 

22. — Il RASSEGNA DEI COMPLESSI 


7| ±lllllllllllllllllllllfllll||||||||||||(L 

I § «La pulce | 

II nell’orec- | 

' | chio» di | 

' | Feydeau | 

| E Alberto Lionello, Gian- E 
I r cario Zanetti, Ruggero De = 
5 Daninos, Olga Villi, Silvia — 
I =j Monelli, Checco Rissone 5 
| j e altri attori del Teatro = 
“ Stabile di Genova, presen- “ 

■ tano sul Programma Na- E 
I E zionale alle ore 21 di mar- E 
I ~ tedi 10 ottobre. La pulce ~ 

s nell'orecchio, tre atti di 5 
I S Georges Feydeau, tradotti S 
I E da Ivo Chiesa. La regia E 
Z teatrale è di Luigi Squar- = 
H E zina, quella televisiva di E 
I 2j Piero Turchetti. — 

" E La commedia ha 60 an- 2 

■ ; ni giusti, essendo stata — 
I :: scritta da Feydeau nel 5 
I = 1907. Vi si ritrovano i te- S 

: mi e i congegni cari al- E 
I 3 l’autore francese. — 

| — Una moglie, messa in al- E 
3 larme dall'atteggiamento S 

■ s riservato del marito nei E 


13 OTTOBRE 


Onerai 


RADIO 


TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e zone collegale 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LA TERRA DEGLI UOMINI 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 

c) BILLYDOG 
18,50 MADAME CURIE 

Riduzioni} televisiva 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — I VOLONTARI DI KENNEDY 

Testo di Vincenzo Apicella 

22, — VOCI NUOVE PER LA CANZONE 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 
- PASO DOBLE » 

22,30 ZOOM 

Settimanale di attualità culturale 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6210: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6-35: r Corso di lin¬ 
gua francese; 6-50: 2 Cor¬ 
so di lingua francese; 7.10: 
Musica stop; 7,48: Ieri al 
Parlamento: 8-30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.07: Co¬ 
lonna musicale; 10,0.5: I,e 
ore della musica; 11: I.e 
ore della musica (seconda 
parte); 11-10: Antologia mu 
stcale; 12.05: Contmoouri- 
to; 1.3,20: Oggi Rita; IL50: 
Carillon. 11.40: Zibaldone 
italiano; 15.3.5: Genova «In- 
tercom 19n< »; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi: lò 30: 
Novità discografiche ame¬ 
ricane; 17: Italia che la¬ 
vora; 17.20: Giuseppe Bal¬ 
samo Romanzo di A. Du¬ 
mas (14- puntata»; 17-15: 
Ritornano le grandi orche¬ 
stre; 18.15: Gran vart-'ta; 
19J25: La radio è vostra; 
20.15: La voce di Rober- 
tino. 20.20: Recital di Frank 
Smatra; 21: Concerto dei 
premiati al « XXIII Con¬ 
corso intemazionale di ese¬ 
cuzione musicale di Gine¬ 
vra »; 21.45: Peter Nero al 
pianoforte: 22: Tribuna po¬ 
litica - Dibattito tra un 
rappresentante del PSU e 
uno del PCI. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7-30, 8-30, 9-30, 10,30, 11-70, 
12,15. 13,30, 14,30, 15.30. 

16,30, 17-30, 18,30. 19,30, 

21-30, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina For¬ 


tunato: 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Consuelo - Romanzo di 
George Sand <4' pun’ata»; 
10.15: Jazz panorama; 10.10: 
Il giro del mondo in 80 
donne; 113-»: Vi parla un 
medico: 11.42: Le canzoni 
degli anni ’60, 13: Non spa¬ 
rate sul cantante; 11: Ju¬ 
ke-box; 14.45: Novità di¬ 
scografiche; 15: la rasse¬ 
gna del disco; 15.1.5: Gran¬ 
di cantanti lirici: soprano 
Rosanna Carieri. e basso 
Ezio Pinza: 16: Partitissi¬ 
ma; 16.05: Rapsodia; 1638: 
Pomeridiana; 18-35: Classe 
unica; 1930: Radiosera; 20: 
Fuorigioco; 20.10: Gli egoi¬ 
sti - Romanzo di Bonaven¬ 
tura Tecchi (2* puntata»; 
20,45: Canzoni napoletane. 

TERZO 

Ore 10: Leonhard I.ech- 
ner: Tre madrigali; 10,10: 
Peter Ihjch Ciaikowski; 
1030: Ritratto d'autore: An¬ 
tonio Vivaldi; 12.10: Uni¬ 
versità Intemaz. G. Marco¬ 
ni; 12.20: Louis Spohr e 
Werner Egk: 12-55: Antolo¬ 
gia di interpreti. 11-30: Mu 
siche cameristiche di An¬ 
ton Dvorak; 1530: Novità 
discografiche; 16.10: Char¬ 
les Ives e Samuel Barber; 
17: Le opinioni degli altn - 
Rass. della stampa estera; 
17.10: Georg Friedrich 
Haendel; 1730: 1* Corso di 
lingua francese; 1735: 2* 
Corso di lingua francese; 
17,45: Bela Bartok; 18,15: 
Quadrante economico; 13 e 
30: Musica leggera d’ecce¬ 
zione. 


| — venire un biglietto conte- j; 
I s nenie espressioni affettilo- Z 
1 i se e anche un’appunta- E 
I = mento per il giorno dopo S 
I E in un albergo. Quando vi E 
I S avremo detto die il fac- 2 
2 chino dell’albergo asso- E 
I : miglia come ima goccia • 
I — d'acqua al marito della E 
2 signora vi sarà facile in- S 
a ~ dovmare gli equivoci, i E 
I 7 « qui-pro quo ». e tutti que «2 

■ E gli altri ameni ingredien- E 
^ ti del testo feydoiano. — 

1 § Mozart e § 

■ | Hindemith | 

± Il concerto in onda sul S 

■ S Nazionale radiofonico al- 2 
I E le 21.4.5 di mercoledì II E 
* E ottobre sarà diretto da E 

■ E -^rgm Celibidache. uno E 
I *5 dei pili noti direttori d'or- E 

■ Z chestra di oggi, che più S 

| Z volte ha guidato le orche- Z 
1 E sire della RAI. E 

z II programma affidato S 

■ E alla « Scarlatti » di Napo- E 
I — li. comprende la Serenata 5 

■ E n 9 K. 320 di Mozart, e E 
_ Z due Kammermumken di z 
I E Hindemith. rispettivamen- 5 
| z te interpretate anche dal Z 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio - ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
630: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6.35: 1’ Corso di 
lingua inglese: 6-50: 2’ Cor¬ 
so di lingua inglese; 7.10: 
Musica stop: 7.48: Ieri al 
Parlamento. 8-30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.07: Co¬ 
lonna musicale: 1030: Le 
ore della musica; 11: Le 
ore della musica (seconda 
parte»; 11-30: Profili di ar¬ 
tisti linci: Soprano Elena 
Suliotis; 12.05: Contrap¬ 
punto: 13.20: Tutto Dorel- 
li; 14.40: Zibaldone italia¬ 
no; 15.10: Zibaldone italia¬ 
no (Seconda parte>: 15.45: 
Relax a 45 gin. 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
1630: Cornere del disco; 
17: La voce dei lavoratori: 
17.20: Giuseppe Balsamo, 
Romanzo di A Dumas - 
15* puntata: 1735: Solisti 
di musica leggera; 17.45: 
Tnbuna dei giovani; 18.15: 
Per voi giovani; 19.15: Ti 
scrivo dalFingorgo; 20.15: 
La voce di Gloria Chri¬ 
stian; 20.20: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Jerzy 
Semkov. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930. 10-30, 1130, 
12,15, 13-30, 1430. 1530. 

1630, 1730, 1830. 1930, 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Con¬ 
suelo, romanzo di George 


Sand, 5* puntata: 10,15: 
Jazz panorama; 10.40: Un 
uomo e una musica: Nino 
Rota; 11.42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 13: Hit Para¬ 
de; 14: Juke-box; 14.45: 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15.15: Grandi cantanti 
lirici: Tenore Beniamino 
Gigli; 16: Partitissima; 
16.05: Charles Aznavour; 
1638: Pomeridiana; 18-35: 
Classe unica; 19-30: Radio- 
sera; 20: Musica e sket- 
ches. 


TERZO 

930: Bedrich Smetana; 
10: Franz Schubert, Johan¬ 
nes Brahm; 1035: Gabriel 
Fauré; 1035: Richard Wa¬ 
gner. Bohuslav Martmu: 
12,10: Meridiano di Green- 
wich: 12.20: Musiche di J. 
B. Loeillet e H. Villa Lo- 
bos; 12.45: Concerto sin¬ 
fonico. solista Salvatore 
Accardo: 14-30: Concerto 
operistico, soprano Joan 
Sutherland; 15.05: Franz 
Schubert; 1530: II Castel¬ 
lo del Principe Barbablù, 
musica di Bela Bartok; 
16,40: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 17: Le opinioni 
degli altri, rass della stam¬ 
pa estera; 17.10: Igor Stra¬ 
winsky, 17.20: 1> Corso di 
lingua inglese; 1735: 2* 
Corso di lingua inglese; 
17,45: Fréderic Chopin; 18 
e 15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Dal « Fe¬ 
stival Intemazionale di 
Musica Contemporanea d. 
Zagabria 1967 ». 


10 OTTOBRE 


Martedì 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
») GALASSIA 

b) URRÀ’ FLIPPER 

18.45 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 

19,4$ TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE . 

OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA PULCE NELL’ORECCHIO 

- Commedia In tre atti di Georges Feydeau 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornnle radio: ore 7, 8. 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6,35: 1° Corso dì 
lingua inglese; 6.50: 2° Cor¬ 
so di lingua inglese; 7,10: 
Musica stop; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: La co¬ 
munità umana; 9.10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 11: Le 
ore della musica (seconda 
parte); 11.23: Vi parla un 
medico; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.20: E’ arrivato 
un bastimento: 13.53: Le 
mille lire: 11.40: Selezione 
di canzoni dal IV Festi¬ 
val delle rose; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: 
Novità discografiche france¬ 
si; 17: La voce dei lavorato¬ 
ri; 17,20: Giuseppe Balsa¬ 
mo - Romanzo di A. Du¬ 
mas (12* puntata); 17.35: 
Storia dell’interprelazione 
di Chopin; 18.15: Per voi 
giovani; 19.30: Antonio Ghi- 
relli: Un mondo nuovo; 
20,15: La voce di Jimmy 
Fontana; 20,20: Lucia di 
Laimnermoor. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30. 930, 10.30, 11,30. 

12.15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30. 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina For¬ 
tunato; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Consuelo - Romanzo di 


George Sand (2* puntata); 
10,15: Jazz panorama; 10 40: 
Hit parade de la chanson; 
11: Ciak; 11,35: La posta 
di Giulietta Masina: 11,45: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Òggi Rita; 14: Le mille 
lire; 14,45: Orchestra diret¬ 
ta da Zeno Vukelieh; 15: 
Girandola di canzoni; 15,15: 
Grandi direttori: Hermann 
Scherchen; 16: Partitissi¬ 
ma; 16,05: Rapsodia; 16,38: 
Canzoni per invito; 17: 
Buon viaggio: 17.05 Count 
down; 17.35: Così è la vi¬ 
ta - Radiodramma di Char¬ 
les Cordier; 18.35: Classe 
unica; 19.30: Radiosera: 20: 
Pasquino oggi: 20.40: Or¬ 
chestra diretta da Ron 
Goodwin; 21: Non tutto ma 
di tutto. 


TERZO 

Ore 9,30: Nicolai Rimskl- 
Korsakov: 10: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 10,20: He- 
drich Smetana: 10.50: Sin¬ 
fonie di Anton Bru.'kncr; 
11,50: Alessandro Martel¬ 
lo; 12,10: Le contraddizioni 
di Proust, conversavi"»n n ; 
12.20: Peter Ilijch Ciaikow- 
ski; 12.50: Recital dell’ot¬ 
tetto di Vienna; 14,30: Pa¬ 
gine di Haensei e Gretol; 
15.30: Heitor Villa Lobos; 
15,55: Novità discografiche; 
16.30: Compositori italiani 
rontemporanei; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri - Rass. 
della stampa estera; 17,10: 
Giuseppe Torelli; 173: 1“ 
Corso dì lingua inglese; 
17.35: 2’ Corso di lingua 
inglese: 17.45: Johannes 

Brahms; 18,15: Quadrante 
economico. 


14 OTTOBRE 


sabato 


TELEVISIONE 1* 


10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e ione collegate 

17.30 TELEGIORNALE 
Estraiioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
AVVENTURE IN MONTAGNA 

18.45 GELA ANTICA E NUOVA 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 IL CALAPRANZI 

22, — BALLERINI ILLUSTRI 
22,35 IL BARONE 

I rìschi del mestiere - Te'ef 'm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
63: Bollettino per ì navi¬ 
ganti; 6.35: 1- Corso di 

lingua tedesca. 63: 2> Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7.10: 
Musica stop; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 83: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.07: Il 
mondo del disco italiano; 
10.05: Le ore della musica; 
11: Le ore della musica 
(seconda parte); 113: An¬ 
tonio Guarino: L’Avvoca¬ 
to di tutti, 113: Antolo¬ 
gia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 13.3: Le mille 
lire. 133: Ponte Radio; 
15,10: Zibaldone italiano; 
15,45: Schermo musicale; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 163: Jazz a gogo; 
17: Italia che lavora - Sui 
nostri Mercati . Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17,25: L’ambo 
della settimana; 17,32: Le 
grandi voci del microsol¬ 
co; 18,05: Incontri con la 
scienza; 183: Dal Tempio 
Israelitico in Roma ra¬ 
diocronaca della Cerimo¬ 
nia di chiusura del Kip- 
pur. 183: Trattenimento 
in musica; 33: Non spa¬ 
rate sul, cantante. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 63, 
73. 83, 93, 103, 113. 
12,15. 133. 143, 153, 
163, 173, 183. 193. 

213, 223; 63: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina Fortu¬ 
nato; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 10: 


Ruote e motori; 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Batto 
quattro; 11,42: Le canzoni 
degli anni '60; 123: Dixie + 
beat; 12.45: Passaporto; 13: 
Un programma con Lea 
Massari: La musica che 
piace a noi; 14: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsol¬ 
co; 15.15: Grandi direttori: 
Artur Rodzinski; 16: Par¬ 
titissima; 16.05: Rapsodia; 
16.38: Ultimissime; 17: 

Buon viaggio; 17,05: Can¬ 
zoni per invito; 17,40: Ban¬ 
diera gialla; 183: Ribalta 
di successi; 193: Radio- 
sera; 3: Dal Festival In¬ 
temazionale del jazz di 
Antibes-Juan-Les Pins 1967 
Jazz concerto. 


TERZO 

10: Georg Friedrich 
Haendel, Claude Debussy; 
103: Leos Janacek; 103: 
Antologia di interpreti; 
12,10: Università Intema¬ 
zionale Guglielmo Marco¬ 
ni: 123: Alfredo Casella, 
Gian Francesco Malipiero; 
13: Musiche di Cesar 
Franck; 143: Recital del 
duo F. Gulli-B. Giuranna; 
15,10: Messa di Requiem, 
Musica di Giuseppe Ver¬ 
di; 17: Le opinioni degli 
altri, rass. della stampa 
estera; 17,10: Matyas Sei- 
ber; 17,20: 1» Corso di lin¬ 
gua tedesca; 173: 2’ Cor¬ 
so di lingua tedesca; 17,45: 
Peter Ilijch Ciaikowski; 
183: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 203: Concerto 
sinfonico. , 
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l'Unità / sabato 7 ottobre 1967 

\ , , 

La scuola sperimentale di cinematografia 

Centro: riforme o 


_ pag. 9 / spettacoli 

La tragedia di Shakespeare al Quirino di Roma 

Macbeth preda della 


polvere negli occhi? nevrosi 


Le dichiarazioni del direttore Fioravanti e il caso dell'inse- 
gnante licenziata per aver recitato una scena d'amore 


Tempo di riapertura delle 
if-uole. Al Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia di Ro¬ 
ma cominciano gli esami di 
ammissione ai vari corsi. A 
quelli per gli allievi attori è 
presente, por la prima volta, 
Luchino Visconti. Ma. stando 
alle dichiarazioni rilasciate 
ad un'agenzia di stampa dal 
direttore della scuola. Leo 
nardo Fioravanti, questa non 
è la sola novità.' Altre « ri¬ 
forme » vengono annunciate. 

« Da diversi anni sentiamo 
l’esigenza di rinnovare il 
piano di studi — ha detto Fio¬ 
ravanti — per stare alla pari 
con la continua evoluzione cui 
è sottoposto ji cinema inteso 
come fatto d’arte, di cultura, 
di documentazione e d'infor¬ 
mazione ». 

Benissimo. F,' quanto chic 
devano gli allievi del Centro 
sperimentale, nella prima¬ 
vera scorsa, quando, proprio 
per ottenere un rinnovamento 
totale della scuola, furono co¬ 
stretti ad una lunga e dura 
occupazione dei locali di via 
Tuscolana. Tenuto conto che 
le nuove generazioni hanno 
una estrema familiarità con i 
mezzi tecnici cinematografici, 
afferma Fioravanti, è venuta 
meno l’esigenza di partire da 
zero per insegnare la prope¬ 
deutica del cinema. Inoltre 
non è da sottovalutare l’enor- ‘ 
me diffusione dei mezzi audio¬ 
visivi. dalla televisione ai re¬ 
gistratori. che soddisfano 
sempre più una esigenza di 
informazione rapida e com¬ 
pleta. « Il Centro sperimen¬ 
tale — ha detto Fioravanti 

— si è quindi posto il prò 
hlema di mantenersi alla 
avanguardia nell’insegnamen- 
to delle discipline connesse 
con i mezzi audiovisivi ». Per 
quanto riguarda gli insegna- 
menti di carattere propedeu¬ 
tico. essi non saranno certo 
aboliti, ma « dibattuti su un 
piano più elevato: si cer¬ 
cherà, cioè, di passare dalla 
grammatica alla sintassi ». 

* Incrementeremo — prosegue 
la dichiarazione del direttore 

— i lavori pratici con la col¬ 
laborazione di tutte le se¬ 
zioni ». Un giorno alla setti¬ 
mana sarà dedicato ad in¬ 
contri con il mondo della cul¬ 
tura. « Il Centro completerà 
poi i suoi corsi creando, nel¬ 
la sezione di regia, la disci¬ 
plina delle tecniche della in¬ 
formazione di massa (docu¬ 
mentario e inchiesta televi¬ 
siva). Questa cattedra sarà 
aflldata ad Antonio Petrucci. 
presidente dell’Istituto Luce ». 

« Come si vede in questi 
tratti generali della riforma 

— ha concluso Fioravanti — 
intendiamo dare una preva¬ 
lenza all'attività pratica ri¬ 
spetto alla teoria. In questo 
quadro si attuano anche nu¬ 
merosi contatti che intende¬ 
remo avere col mondo delle 
arti figurative e della musica 
anche moderna e leggera. 
Chiameremo poi. in ogni anno 
accademico, due o tre registi 
a fare un’esercitazione cia¬ 
scuno. con gli allievi ». 

Non vogliamo entrare nel 
merito delle riforme annun¬ 
ciate da Fioravanti. Se la 
agitazione degli allievi del 
Centro fosse servita a scuo¬ 
tere i dirigenti del Centro 
dal loro immobilismo, sareb- 
he già un risultato positivo. 
Ma bisogna che alle parole 
corrispondano i fatti. E questi 
parlano un altro linguaggio. 
Proprio in questi giorni ci è 
stato segnalato che una in¬ 
segnante della scuola, guarda 
caso la più giovane, non è 
stata confermata nel suo in¬ 
carico per essersi prestata 
come attrice in uno short, 
uno di quei cortometraggi a 
soggetto che gli allievi pre¬ 
sentano a fine corso quale 
tesi di diploma. 

E’ da dire subito che la 
signorina Gabriella Mulachiè. 
Insegnante di danza, aveva 
chiesto e ottenuto l’autorizza- 
rione della direzione dellTsti- 
tuto per partecipare allo 
short « P.R » dell'allievo Giu¬ 
seppe Bollecca. Anzi, dalla 
stessa Direzione ha ricevuto 
anche un rimborso spese per 
fl suo lavoro di attrice. Ma 
è successo che la Direzione, 
dopo aver visionato il mate¬ 
riale girato daH’allievo. ha 
gridato allo scandalo. Da 
quando in qua l'amore si fa 
nudi? Sembra sia stato il 
grido di protesta. Tutti ve¬ 
stiti o niente da fare. E il 
materiale girato è stato ab¬ 
bondantemente tagliato. Tutto 
sembrava risolto, ma. quan¬ 
do si è trattato di rinnovare 
il contratto di lavoro alla si¬ 
gnorina Mulachiè. il direttore 
le ha detto che la scuola era 
in subbuglio per la sua par¬ 
tecipazione allo short e che 
quindi era meglio per lei dare 
le dimissioni! Essendosi ella 
rifiutata, si è passati al licen 
ziamento. Non si capisce ol 
tretutto perchè, per arrivare 
a tale decisione, sì sia at¬ 
teso. da parte dei dirigenti 
della scuola, l’ultimo momen¬ 
to, quando, cioè, l’insegnante 
•ra già stata convocata per 


la riunione dei professori alla 
vigilia del nuovo anno scola¬ 
stico. 

L'episodio si commenta (la 
solo. Ma è da sottolineare il 
fatto che alle parole — cioè 
alle dichiarazioni di riforma 
e di l'innovamento pronuncia¬ 
te da Fioravanti — non fa 
riscontro una mentalità nuo¬ 
va, aperta. Come si può rin¬ 
novare una scuola di cinema¬ 
tografia se siamo ancora al 
punto di considerare scanda¬ 
losa una scena d'amoie. si¬ 
mile, del resto, alle tante che 
è possibile vedere oggi in 
film d'autore, regolarmente 
proiettati sugli schei mi di¬ 
nanzi ad un vasto pubblico? 
D'altra parte il provvedimen¬ 
to nei confronti dell’inse- 
gnante sta ancora a dimo¬ 
strare la divisione, tipo scuo¬ 


la media, che esiste tra pro¬ 
fessori e allievi. 

E tutto questo accade in 
un istituto che si vanta del 
titolo di « sperimentale » e 
che dovrebbe, o vorrebbe, 
avere un livello universitario 
(agli allievi del corso di 
regia si chiede, per essere 
ammessi. la laurea). 

La mentalità codina non 
giova, è noto, al progresso 
della scuola. .Che al Centro 
sperimentale si parli di rin¬ 
novamento e poi si butti fuori 
una insegnante per avere in¬ 
terpretato uria scena d’amore 
dimostra che si vuol gettare 
solo polvere negli occhi, ma. 
in realtà, non s’intende cam¬ 
biare niente. Almeno fino al¬ 
le prossime elezioni. 

m. ac. 


Due film 
per volta 



A FIRENZE 


Riapre la 
«Libreria 
del teatro» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6. 

Riapre la « Libreria del tea¬ 
tro ». Per attori, registi, sce¬ 
nografi, per chi ritte nel tea¬ 
tro. per chi il teatro lo segue 
come spettatore, la notizia non 
mancherà di suscitare un moto 
di gioia e di commozione. 

Firenze torna in possesso di 
un piccolo, ma importante 
strumento di divulgazione cul¬ 
turale, oltre che teatrale in 
senso stretto; il mondo italia¬ 
no della prosa e quello della 
cultura in generale potrà di¬ 
sporre da domani di uno stru¬ 
mento indispensabile di lavo¬ 
ro. Riapre la « Libreria del 
teatro » dopo undici mesi di 
duro lavoro. Tanto tempo, in¬ 
fatti. è occorso ad Albertina 
e Tina Baldi, le infaticabili e 
appassionate proprietarie del¬ 
la Libreria, per rimettere, su, 
pezzo dopo pezzo, libro dopo 
libro, la loro « bottega » che 
l'alluvione del 4 novembre 
spazzò via sotto i loro occhi 

Decenni di pazienti ricerche, 
di studi, furono cancellati dal¬ 
l'acqua fangosa dell'Arno e 
dalla nafta. Fu un piccolo 
dramma nel grande dramma 
della città. Sparirono preziose 
collezioni di libri e testi tea- 


aziendale 

Un'interpretazione in chiave esistenzia¬ 
le più che storicistica - Buazzelli accre¬ 
sce i dubbi e le paure del personaggio 

Macbeth di Shakespeare è Josef Svoboda (un maestro ri¬ 
tornato sulle scene romane (al conosciuto, nel suo campo): 
Quirino, per l’esattezza) dopo sagome di colonne e d’archi, 


Eduardo apre 
a Napoli un 
teatro di giovani 

Terminate le prove del « Contratto » 
che sarà presentato il 12 a Venezia 


quasi tre lustri: ce lo ha con¬ 
dotto — come già a Milano lo 
scorso anno — Tino Buazzel¬ 
li, capocomico, regista e pri¬ 
mo attore della Compagnia 
(che annuncia anche una ri¬ 
presa della Morte d'uri com¬ 
messo viaggiatore di Miller e 
l’esordio drammaturgico di 
Giovanni Arpino), da lui co¬ 
stituita dopo il polemico di 
stacco dallo Stabile di Geno 
va. e dai teatri a gestione 
pubblica in generale. 

La cosa che immediatamen¬ 
te colpisce, in questo Macbeth. 
è tuttavia la palese volontà 


disposte in prospettiva, incor¬ 
niciano l’azione: altri pannelli 
mobili calano daH’alto. men¬ 
tre nella scena del banchetto 
salgono dal basso una tavola 
e alcuni sedili parimente sti¬ 
lizzati; su tutti questi clemen¬ 
ti. e sul fondo, proiezioni fo 
tografiehe accennano i varii 
ambienti e. insieme con i getti 
di luce t pura », definiscono le 
situazioni spaziali e temporo- 
li. E" curioso, però, che lo 
spettacolo scarseggi di ritmo, 
pur valendosi di strutture co¬ 
sì essenziali e funzionali; e 
pur essendosi proceduto, spe¬ 
cialmente nella seconda metà. 


Nostro 


servizio 


di Buazzelli di allontanare da eiaimetue neiia seconda meta, 
sè ogni sospetto di tendenze a tagli abbastanza drastici, ne 
« mattatoriali »: l’impostazio- t | l ! tl1 giustificati: 1 aver tolto 


ne moralistico psicologica da 
lui scelta (e suffragata dalle 
note scritte in collaborazione 
con Arnaldo Bagnasco. regi¬ 
sta assistente e partecipe del¬ 
la « riduzione » compiuta sul 
testo tradotto da Cesare Vico 
Lodovici) pare quasi il frutto 
di una segreta scommessa con 
i suoi avversari e con se stes¬ 
so. Interprete per natura do¬ 
tato d’una forte presenza pla¬ 
stica e vocale, Buazzelli si 
umilia, accresce i dubbi e le 
paure del personaggio, ne 
smorza gli accenti, ne scolo¬ 
ra i tratti. Tutto lo spettaco¬ 
lo, del resto, ha una tinta più 
terrea che sanguigna: elimi¬ 
nate le streghe (di cui s’odo¬ 
no appena le parole, ma nem- 


di peso la figura del figlio di 
Macduff dalla scena del mas¬ 
sacro compiuto sulla sua fa- 


NAPOLI. 6 

Terminate le prove, che si 
sono svolte in grande segre¬ 
tezza sul palcoseemeo ilei San 
Ferdinando, prima di partite 
per Venezia, «love debiliterà. 1 ! 
12 ottobre, al Feitival interna¬ 
zionale «iella pitica, con la sua 
nuova commedia intitolata II 
contratto. Editatilo De Fthpijo 
ha iicevnto oggi nel foi/er «lei 
teatro i cronisti teatrali na|>ole- 
tant, intrattenendoli a coll«x|tito 
con la semplicità, la bonomia e 
[‘arguzia che gli .-xjcio piopne. 

Il grande attore appariva in 
ottime condizioni di salute, no¬ 
nostante le fatiche massacranti 
«Ielle prove e il recente inter¬ 
vento chirurgico, che lo ha co 
stretto alla inazione proprio nel 
l>eriodo in cui avreblie dovuto 
iniziare la concertazione della 
sua nuova commedia. Ma. no 


miglia scarica di parecchio la «'Ostante i limiti di temilo. Eduar 

drammaticità di un episodio ( ì°, S1 . e , delto M»Jdisfattis»niK 

culminante dell'opera. < e , risl,lt:,to /‘«- ,unto e . u ' u ? 

Tl t . .. , (Lille scene (che ^om> di («ut 

I -successo di pubblico e all'ultnno paiticolare «lei- 

stato considerevole: applausi ] a tappiesentazione. fila perle: 
nutriti, e numerose chiamate taniente. Sul contenuto de.l, 
al termine. Si replica. commedia non si .sa nulla <1 

preciso, né si è riuscito a strap 
jBVIOII pare all'autore interprete un si. 


Si è sposato 
David McCallum 


nate le streghe (di cui s'odo- Y °UK. 6 

no appena le parole, ma nem- attore . laviti .Mccallutn ha 

meno tanto) e le altre appa- ^ Vork> , a signorina kathe- 


ST. MORITZ — Maximilian Schell è impegnalo "su due fronti": 
in Spagna sta interpretando « A Est di Giava », mentre in 
Svizzera gira una nuova versione di « Heidi ». Ed eccolo sul . 
«set» del secondo film, insieme con la sua partner Jean Simmons 


trali rarissimi, stampe mera¬ 
vigliose, accurati schedari. La 
< Libreria del teatro » era la 
unica istituzione (è più giusto 
usare questa definizione pro¬ 
prio per il lavoro che le sorelle 
Baldi svolgevano: non vende¬ 
vano solo copioni di commedie 
e saggi di teatro, ma fornivano 
consigli a giovani attori ed af¬ 
fermati artisti, a studiosi di 
cose di teatro) del genere esi¬ 
stente nel nostro paese. Chi 
varcava la soglia della vec¬ 
chia bottega di via del Borgo 
Santissimi Apostoli, a tre pas¬ 
si dai lungarni, era certo di 
poter trovare quel che cerca- 
i-a: un libro, un parere, una 
pausa di serenità . Ora la < Li¬ 
breria del teatro » nasce ad 
una nuova vita. Albertina e 
Tina Baldi l'hanno rifatta da 
cima a fondo e l'hanno tra¬ 
sferita davanti a Ponte Vec¬ 
chia, in Piazza del Pesce. Gli 
scaffali sono di nuovo pieni. 
Domani pomeriggio ci sarà la 
inaugurazione e con l’inaugu¬ 
razione molte novità: la « Li¬ 
breria » offrirà infatti, oltre 
a tutte le opere italiane, anche 
una vastissima panoramica 
della saggistica teatrale stra¬ 
niera. 

c.d. 


rizioni, che dovrebbero « in¬ 
teriorizzarsi » come momenti 
della coscienza del protago¬ 
nista. un che di fantomatico 
finisce col riverberare su Mac¬ 
beth e su quanti gli sono at¬ 
torno. 

Ciò porta aH'estremo. e in 
conclusione rischia di sbiadi¬ 
re il tono impresso al dram¬ 
ma e del quale si faceva cen¬ 
no sopra. La lettura di Mac¬ 
beth come tragedia di un or¬ 
dine sociale e naturale rove¬ 
sciato. ma poi ristabilito nel¬ 
la sua armonia grazie alla 
morte deirusurpatore. è sta¬ 
ta effettuata con gran dovi¬ 
zia di argomenti da utua cor¬ 
rente rilevante della moderna 
critica inglese, che non ha pe¬ 
rò detto l’ultima parola in 
proposito. Questa « chiave ». 
più esistenziale che storicistica 
(per schematizzare un tanti¬ 
no). si mostra già logora: e 
una sua applicazione, oggi, 
minaccia di trasformare Sha¬ 
kespeare in un apologeta del 
moderatismo di ogni tempo. 

Ad essa, comunque, sembra 
riferirsi grosso modo Buazzel¬ 
li. ma ulteriormente degradan¬ 
do i conflitti da politici a mo¬ 
rali. a psicologici: più che ai 
diversi livelli di una lotta per 
il potere, e alle conseguenze 
della sua logica inesorabile, 
ci troviamo qui di fronte alle 
fasi di una nevrosi aziendale: 
Macbeth sembra crollare per¬ 
ché. spinto troppo avanti da 
una moglie ambiziosa e riso¬ 
luta. è colto da vertigine al 
| sommo dclllautorità: se in- 
vece di assassinare un re e 
quindi il fido consigliere di 
lui. sterminare l’intera fami¬ 
glia di uno dei più temuti suoi 
rivali, uccidere, bandire, op¬ 
primere. si fos^e fatto sem¬ 
plicemente largo, a forza d« 
gomiti, in ima qualsiasi car 
riera, i suoi pmblemi e le sue 
reazioni non sarebbero stati 
molto differenti. Ma Shake¬ 
speare sopporta equivalenze 
di tal genere? 

Le nostre osservazioni ri¬ 
guardano l’insieme della rap¬ 
presentazione e. in particolare. 
Tira Buazzelli quale interpre¬ 
te. che pur non ci è dispiaciu¬ 
to in al«mni aspetti, e soprat¬ 
tutto nella pacata dizione del 
monologo celeberrimo al quin¬ 
to atto. Paola Mannoni. come 
Lady Marix'th. ev<x\a per qual t 
che verso la fulminante anno- . 
fazione di Pasterrak (tè que ; 
sta l'immagine d'ima doma ' 
operosa, perseverante nel ma ! 
trimonio. d’una donna compli¬ 
ce e sostegno del marito, la 
quale non disgiunge gli inte¬ 
ressi del consorte dai propri 
e crede sulla parola. irrev«> 
eabilmente, ai disegni di 
lui... *). ma nella scena del 
sonnambulismo ricade entro 
i limiti della convenzione. De¬ 
gli altri, si sono impo-ti al 
l'attenzione Massimo De Fran- 
Covich tMaloolm) ed Egisto 
Marcucci fMaeduff), mentre 
Raffaele Giangrande ci ha 
convinto di più nei panni del 
Portiere motteggiatore che in 
quelli dell’austero Duncan: da 
ricordare anche Roberto Pao- 
letti (Banquo). Werner Di Do¬ 
nato, Renato Campese. Pieri- 
sa Bellia. Luisa Bertorelli. 

All’esame del dettaglio, que¬ 
sto Macbeth presenta un dato 
positivo, ed è 1'impianto sce¬ 
nografico del cecoslovacco 


rtne Carpenter. ex indossati- ce 
e appartenente all'alta società 
della metropoli amer.cana- Si è 
trattato di una cerimonia intima, 
che però non è passata del tutto 
inosservata ai numerosi ammi¬ 
ratori dell'attore. 


«lo si è detto soddisfattissimo 
«lei risultato raggiunto e tutto, 
dalle scene (che qxio di Cut- 
tiiM>). alliiltimo paiticolare del¬ 
la tappi esentazione. fila per let¬ 
tamente. Sul contenuto de.la 
commedia non si .sa nulla «li 
preciso, né si è riuscito a strap¬ 
pare all'autore interprete un sia 
pur vago accenno in p:«>povto; 
si è potuto solo sapere che. 
accanto a Eduardo, il «inalo na¬ 
turalmente è l'interprete prin¬ 
cipale. reciteranno alcuni atton 
di lunga esperienza eduatduna 
e cioè Pupetta Maggio e il fra¬ 
tello di lei Beniamino. Enzo Don¬ 
zelli. Bianca Sollazzo. Nino Vin- 
gelli. Gennarino Palumbo. Ade¬ 
le Moretti. Aldo Bufi Landi. 
Bruno Cirino, fino ai più gi«>- 
vani. quali Anna Maria De Mat¬ 
tia, Vittorio Mezzogiorno. Gian¬ 
carlo Palermo e Franco Folli. 
Come comparse — che pare af¬ 
follino numerose la scena del 
terzo atto del Contratto — 
Eduar«lo ha scritturato una ven¬ 
tina di giovani allievi della seno- 


LATERZA 


EZIO MORIONDO 

L'IDEOLOGIA DELLA MAGISTRA¬ 
TURA ITALIANA 

prefazione di Renato Treves 

La crisi che travaglia la magistratura esaminata 
attraverso gli orientamenti ideologici degli stessi 
magistrati 

Ribliottxo di cultura moderna, pp. XX-352, l- 5200 

BENEDETTO CROCE 

STORIA DELL’ESTETICA 
PER SAGGI 

Opere di h Croie in ediz. econ . pp. 520. I, 900 

JEROME CARCOPINO 

LA VITA QUOTIDIANA A ROMA 
ALL'APOGEO DELL'IMPERO 

Una classica e viva ricostruzione dei costumi dei 
l'antica Roma 

Universale Interza, pp XVI-38-4. L 90P 

LUDWIG FEUERBACH 

LA FILOSOFIA DELL'AVVENIRE 

a cura di Claudio Cesa 

Piccola biblioteca filosofica Laterza, pp 17fi L 600 

DAVID HUME 

LA REGOLA DEL GUSTO 

a cura di Giulio Preti 

Piccola biblioteca filosofica loiterza. pp. 128 L 600 


In libreria il 6 novembre 

CHRISTOPHER SETON-WATSON 

STORIA D’ITALIA 

Giorno pe» giorno » nostri ultimi cento anni rac 
contati da un grande storico inglese 

Storta e società, pp 1000. L. 5000 

CARTESIO 

OPERE 

introduzione di Eugenio Garin 

Classici della filni moa 2 voi) . pp 1500 L 9500 


RaivSr 


a video spento 


Li di recitazione e «li regia del- • 
l'Accademia di belle aiti. Si ~ 
tratta di iaga/zi pieni di «xitu- ® 
stasino, che studiano recita zio- • 
ne e regia, scenografia, pittili a • 
e che hanno accolto limito. fe- t* 
lici di compiete una e.s)H'ricnza # 
.stimolante, sia per l’ecceziona- — 
lità dell'occasione del loto «le- __ 
butt«> .sia per il prestigio del “ 
ca;x) comico e autore che li ® 
dii ige • 

A proposito di giovani Kdr.ir. q 
do ha comunicato ai giornalisti g 
il suo programma circa Fatti- g 
vita Intura del San Ferdinando. 

La formula di Ila * scarpettia- ° 
na ». -•.ebbene abbia sempre fun- ^ 
/.onato bene .sul piano comuier- ® 
ciale. non è più ripetibile: 8 
x Nasce a Napoli e rimane a 
Napoli, ai piedi di Garibaldi, al 
la fenovia » ha «ietto Eduaixlo, 
il quale. dojx> la sua breve sta¬ 
gione tni|X)]etana. che ha inizio 
il 2-4 ottobre, nel corso della 
quale darà la novità di Venezia 
Il contralto, e riprenderà il suo 
testo classico Satale in casa Cu¬ 
pi elio, «lovrebbe varare una 
compagnia formata «li giovauis 
■■.imi atton. con un u-jk-i tono 
uix-’-to a esperienze anche ar¬ 
ricchiate e sperimentali. Nelle 
intenzioni di K Inai do. la nuova 
compagnia «lovrebbe inibita re 
il suo lavorìi sul piano artigia¬ 
nale. l'unico che possa impe- 
gnaie i singoli in una azione 
lejqxm'jbile e diletta. 

In una città in cui la crea- 
z:u—.' «li mi teatro stabile si è 
«hmos'rata impossibile, ix-r le 
meschine interferenze politiche 
e i famelici interessi «legli al¬ 
legri improvvisatori, l'unico mo¬ 
llo per creare un centro vivo di 
cultura teatrale è quello di im¬ 
postare uti «liscorso indipenden¬ 
te. chiamando gli autentici ama¬ 
tori del teatro, operatori o frui¬ 
tori. a collaborare strettamente 
e disinteressatamente stringen¬ 
dosi attorno ad mi uomo di ec¬ 
cezionale esperienza artistica e 
tecnica quale è. appunto, 
baluardo. 

« La storia del Piccolo Tea¬ 
tro di Napoli è ormai una cosa 
nota a tutti: mi è stata sempre 
offerta la direzione di un ente 
die è rimasto sulla carta e che. 
in realtà, nessuno vuole vede¬ 
re affidato ad uno come me 
che non si presta ai giri affa¬ 
ristici dei cosiddetti parenti di 
San Gennaro ». Cosi dice Eduar¬ 
do. La compagnia dei giovani 
potreblx? costituire il mezzo per 
aggirare l’ostacolo e dare vita 
anche a Napoli ad un complesso 
teatrale capace di realizzare 
'pettacoli moderni e liberi e 
«li creare un centro di produ- 
/ one e di studio. 

Kduarilo ha toncliL-o la sua 
esposizione chiedendo la colla¬ 
borazione «iella stampa e «li 
tutti coloro che sono veramen¬ 
te interessati alla rinascita del 
teatro napoletano e al suo in¬ 
serimento nel giro della cultura 
e deTarìe drammaturgica na¬ 
zionale e intemazionale. Alla 
stampa Eduardo chiede causi¬ 
gli. suggerimenti, stretta colla- 
borazione. sicuro che da una 
unione di forze possa nascere 
qualcosa di molto serio. « Ccà 
ivan sirnmo fessi » ha concluso, 
sorridendo. 

Paolo Ricci 


le prime 


Cinema 

Ad ogni costo 

Si attua a Rio de Jane.ro. 
stavolta, il sol.to grosso tolno. 
che ha per oggetto un mueth o 
di diamanti e altre p.ctre p r e 
7 iO't-. Il cervel.o e caix> della 
| impreca «e ne re-ta in ch-par- 
| te: sul luogo «. recano :1 «no 
| mkii) ima solo ixt compiere 
I I ultimo atto rìcll'«)i>era7:one> e 
j i quattro e«eait«ri: un coordi- 
I nitore anTontar o •_ voento 
I 'C-\ SS non ix-r nulla-: d ie 
1 «'«pert 1 in ca—efo-ti ai eletmv 
ì -ita iing!e-e e 'aliano 1 : un 
I bellone ‘frana-e), thè dira 
i 1 incarno di trafugare una chia¬ 
ve .««- u imperlante da .ina bnr- 
; t'ta d. donna I,i q .a’e donna, 
rvo. . 

O.tre non direno ;<o«hé :I 
film «i conclude con una dupli¬ 
ce sorpresa: il primo rovescia- 
: mento di situazione è abbastun 
! za prevedibile: il «econdo con- 
j - -le in ,xxo pù d una bai 
! * i*u sp rdo-u. mi -e.ve bene 
i ( »er sucgcTare con 1 t.mb'o 
I de’! ironia una vicenda che a 
■ crebbe guadagnato a esser te- 
. nota tutta «ul filo del grottesco. 
II regista Giuliano Montaldo di¬ 
mostra inventiva e mestiere 
‘anche «e .e «ne ambizioni 'a 
no giustamente diverse^ nelle 
lunghe sequenze * tecn che ». do¬ 
ve eh appa«e,onari potranno ri- 
i scontrare alcune interessanti no- 
I vita, totali o par7ab: quando 
| «1 muove «ul piano delle p«ico- 
j loc e e dei sentimenti, però, il 
«op'one ali si scioglie quasi tra 
le man., per evidenti difetti di 
stesura 

Tra gli attori fa spicco (al¬ 
l'inizio e alla fine) Edward Cì. 
Robinson. Gli altri «rao Janet 
I.eigh. Klaus Kmski. Riccardo 
Cucciolla. George Rigaud. Adol¬ 
fo Celi e il sempre scipito Ro¬ 
bert Hoffman. Colore, schermo 
grande. 


UNO SFORZO AMBIZIO¬ 
SO — La sconfìtta «li Trot- 
sky. la puntata del Teatro- 
inchiesta trasmessa ieri se¬ 
ra, rappresenta senza dub¬ 
bio lo sforzo più ambizioso 
compiuto finora dalla Tele¬ 
visione in questo campo. 
Ma i suoi risultati sono stu¬ 
fi innanzitutto condizionati 
dal fatto che questo tentati¬ 
vo di analisi di uno dei mo¬ 
menti più importanti e cum- 
ph'ssi del processo rivolu¬ 
zionario m Unione Sovietica 
è giunto prima che si fosse 
provveduto a offrire al puh 
(dico una informazione sto¬ 
rica generale sulla Rivolu¬ 
zione d'Ottohre e sulla co¬ 
struzione dello Stato sovie¬ 
tico. 

Son si tratta di una que¬ 
stione marginale: si è av¬ 
vertita infatti ieri sera, co 
stantcnientc, la mancanza 
di un generale inquadra 
mento storico che aiutasse 
a comprendere non solo in 
quale clima si svolgevano i 
conflitti ricostruiti ma an 
che quale fosse la sostanza 
reale delle scelte compiute 
dall'uno o dall'altro dei pro¬ 
tagonisti. 

Quelli delle lotte politiche 
che seguirono la morte di 
Lenin furono anni di ferro 
e di fuoco: ieri .sera, iu- 
vece. si è acuta sovente 
l'impressione di trovarsi .sol¬ 
tanto dinanzi a drammatici 
conflitti all'interno di un 
gruppo E -- questo è il 
secondo condizionamento che 
ha pesato sulla trasiigssio 
ne — una tale nnprc.s.s one 
è stata accentuata dalla 
formula de! !Vuti«> inoli «• 
-tu che. come abbiamo più 
volte scritto lascia per 
molti versi perplessi Uro 
pria questa fin inula, che 
da una parte obbliga ucce< 
sariamente alla sintesi 
drammatica e dall’altra in 
duce a una carattcrizzazio 
ne che va a scapita del di 
battito ideale, ha finito per 
rendere ancor più difficile 
la comprensione degli acce 
lamenti analizzati. Si ao 
giunga che Marco Leto. 
' sceneggiatore e regista del¬ 
la trasmissione, ha adope- 
. rato pochissimo materiale 
documentario e ha usato 
con grande parsimonia an¬ 
che gli interventi del nar¬ 
ratore (nè ci sono sembrati 
sufficienti i pur interes¬ 
santi interventi ili Deutscher 
o il dibattito tra gli storici, 
che. comunque, venendo alla 


fine, poteva aiutare a ri¬ 
flettere su quanto si ira 
visto, ma non poterà allar¬ 
gare l’informazione). 

Va riconosciuto che. no¬ 
nostante questi condiziona¬ 
menti. Marco Leto è riu¬ 
scito ad ottenere alcuni ri¬ 
sultati interessanti: evitan¬ 
do il pericolo maggiore, che 
era quello dì costruire la 
vicenda in chiave psicolo¬ 
gica. di scontro di « caratte¬ 
ri » (solo nella prima par¬ 
te a sono stati alcuni ce¬ 
dimenti in questo senso), 
egli ha centrato alcune 
questioni essenziali, come 
quella (ielle prospettive ri¬ 
voluzionarie fuori dell'URSS 
e l'altra della dialettica in¬ 
terna del partito, e ha co¬ 
struita scene di notevole ef¬ 
ficacia. Tuttavia, il scino 
di taluni conflitti (quello 
sulla Geòrgia, ad esempio) 
o eh certe scelte dell'Inter¬ 
nazionale (quella sulla Ci¬ 
na) «'• rimasto per gran par¬ 
te inespresso. Ma soprattut¬ 
to. sono sfuggite le ragio¬ 
ni della sconfitta politica 
di Trat.sk g. Xclla inoliata 
si ripeteva pili volte che 
la maggioranza del parti¬ 
to e del Paese era con Sta¬ 
lin. ma non se ne chiariva 
il perchè. A momenti si ri¬ 
schiava di suggerire la so¬ 
lita. propagandistica spiega¬ 
zione: quella deli « intri 

i/o t, A momenti, e soprat¬ 
tutto nella infelice scena 
che mitizzava il testameli 
to ili luffe, si finiva per ve¬ 
dere tutto in chiave di con¬ 
flitto tra >. idealismo ri¬ 
voluzionano . ( l'iotskg I e 
realismo » politico (Sta¬ 
lin) Che è davvero una 
conclusione trop/K) debole, 
considerali tutti gli ele¬ 
menti. anche molto stimo 
lauti, che erano nella tra¬ 
salissi one. 

Degli interpreti diremo 
che molto ci è piaciuto Pa¬ 
renti. per la sua recitazio¬ 
ne distaccata, aitasi dida¬ 
scalica. Anche gli altri, spe¬ 
cie Giovampietro. hanno 
avuto una loro dignità: ma 
la loro chiave era quella 
drammatica tradizionale e 
ciò creava un contrasto al¬ 
l'interno dello spettacolo, 
che finiva per dare al per¬ 
sonaggio di Trotsky un ri¬ 
lievo particolare c. obietti¬ 
vamente, rendeva ancora più 
difficile la comprensione 
della sua sconfitta. 


g. c. 
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TELEVISIONE 1* 


-16 REGGIO EMILIA: Tenni» 

CAMPIONATI ITALIANI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
AVVENTURE IN MONTAGNA 
AMICA TIGRE 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
Alberto Lupo presente 
PARTITISSIMA 
LINEA CONTRO LINEA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,30-20,45 EUROVISIONE - FINLANDIA: He sinki 

PALLACANESTRO: CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 RICERCA 

Inchieste e dibattiti del Telegiornale 

22, — DON GIACINTO A FORZA 

Cr.gna'e te'evis ,-o di f.Prb Brx’-cecci 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: 1* corso di tedesco; 
6,50: 2» corso di tedesco; 
7.10: Musica stop; 7.18: Ie¬ 
ri al Parlamento: 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Il mondo del d:«co italia¬ 
no; 10.05: I>e ore delia mu¬ 
sica: 11-V): Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappun¬ 
to; 13.20: Le mille lire: 
13.53: Ponte radio- 15,10: 
Zibaldone italiano: 16: Per 
i ragazzi: 16.30: Jazz a go¬ 
gò; 17.25: Estrazioni del 
lotto; 17.32: Le grandi voci 
del microsolco; 18,05: In¬ 
contri con la scienza: 18.15: 
Trattenimento In musica; 
19.25: Le Borse in Italia e 
all’estero; 19,35: Luna park; 
20.15: La voce di Doris Day; 
20,20: Non sparate sul can¬ 
tante; 20.50: Abbiamo tra¬ 
smesso; 22,20: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 11,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale: 7,10: Blliardlno; 
8,15: Buon viaggio, 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: ■ Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 10,15: Jazz panora¬ 
ma; 10,40: Batto quattro; 
11 ,35: Fantomaa è real¬ 


mente esistito?; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 12.20: 
Dixie «Beat: 12,45: Passa¬ 
porto; 13; La musica che 
piace a noi; 14: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 13: 
Recentissime in microsol¬ 
co; 15.15: Grandi direttori: 
Hans Knappertsbusch; 16: 
Partitissima: 16,05: Rapso¬ 
dia; 16,38: Ultimissime; 17: 
Buon viaggio; 17,05: Can¬ 
zoni per invito; 17,30: E- 
strazioni del lotto; 17.40: 
Bandiera gialla; 18,35: Ri¬ 
balta di successi; 20: Jazz 
concerto; 20.45: Incontro 
Roma-Londra; 21,15: Can¬ 
zoni popolari dalla Tur¬ 
chia; 21.30: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.50: Musi¬ 
ca da ballo: 22,40. Ban- 
venuto in Italia. 

TERZO 

_ L 

Ore 10: M. A. Charpen- 
tier e A. Campra; 10,30: 
F. Sor; li: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.20: K. Heinze; 
12,55: Musiche di Johan¬ 
nes Brahms; 14,30: Trio 
Beaux Arts; 15,30: La rida 
breve, di M. De Falla; 
16,40: G, F. Haendel: 17: 
Rassegna della stampa e- 
stera; 17.10: A. Webem; 
17,20: I» corso di tedesco; 
17,35: 2’ corso di tedesco; 
17.45: G. P. Telemann, 18,30: 
Musica leggera; 18.45: La 
grande platea; 19,15: Con¬ 
forto di' ogni sera: 20,30: 
Concerto inaugurale della 
stagione sinfonica d'autun¬ 
no della RAI; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: Per¬ 
nottamento, di L. Anagno- 
stàki; 23,20: Rivista delle 
riviste. 
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l'Unità / sabato 7 ottobre 1967 


Oggi a Peccioli l’ultima prova del trofeo Cougnet 


Si corre domani 


UNA CORSA PER PIFFERI ? 


La Parigi-Tours 


Per concludere 

la « bella » con Griffith 


1/ attuale capoclassifica del trofeo sarà 
spalleggiato da tutta la sua squadra, la 

Vittadello 


Benvenuti Dance ! h 

torna in USA £ re £ arl ° 

IIW ■■■ ■ Hai nn .) rn fucila piazzetta di Peci 


L'improvvisa deci¬ 
sione presa dopo 
l'annuncio dell'in¬ 
contro fra Mazzin- 
ghi e Fullmer 


Nino Benvenuti tornerà mar. 
tedi a New York, insieme al 
suo manager Amaduzzi per cer¬ 
care di concludere rapidamen¬ 
te le trattative per la « bella » 
con Griffith. Il nuovo viaggio 
del triestino va messo in rela¬ 
zione alle offerte che Ted Bren- 
ner e soci hanno fatto a Maz- 
zinghi per un match con Don 
Fullmer e. se le cose andranno 
per il giusto verso, un succes¬ 
sivo incontro con lo stesso Grif- 
fith. titolo dei « medi » in pa¬ 
lio: evidentemente preoccupato 
che il toscano possa rubargli il 
posto di « primattore » italiano 
nel copione degli organizzatori 
americani Benvenuti ha messo 
da parte ogni dolore alle co- 
stole e ha deciso di « bruciare » 
i tempi per mettere nero su 
bianco. Certo l'improvvisa deci 
sione di tornare è un duro col¬ 
po per i sostenitori della costola 
fratturata in allenamento da 
quel « traditore » di Teddy 
Wright. costola che avrebbe im¬ 
pedito a Nino di battersi al li. 
mite delle sue possibilità e con¬ 
seguentemente gli sarebbe co¬ 
stata la perdita del titolo. Lo 
stesso Benvenuti, del resto, par¬ 
lando delle sue condizioni ha 
detto. « Avverto ancora molto 
do'ore al fianco, ma sono certo 
di ristabilirmi con un mese o 
due di riposo, poi riprenderò 
gradatamente ad allenarmi ». 

Per quanto riguarda Mazzin- 
ghi. notizie dagli Stati Uniti 
danno per concluse le trattative 
per opporre Sandro a Don FuU- 
mer l'fi dicembre, ma la data 
— ammesse che l'incontro si 
faccia, cosa sulla quale è anco¬ 
ra lecito qualche dubbio — do¬ 
vrà sicuramente essere spostata: 
Mazzinghì dovrà incontrare Jo 
Gonzales il 27 ottobre a Roma 
per il titolo europeo dei super 
welter e il tempo che gli occor¬ 
rerà per prepararsi al succes¬ 
sivo scontro con Fullmer è lo¬ 
gicamente legato all’andamento 
di quest’incontro. Può darsi be¬ 
nissimo che il tempo gli basti, 
ma potrebbe anche non bastar, 
gli e allora s’imporrà un rinvio 
anche se nei confronti di Fiill- 
mcr. Sandro parte avvantaggia¬ 
ci da una cera superiorità che 
gli ha già permesso di avere 
partita vinta nel precedente 
match disputato a Milano nel 
1961 e vinto per K.O. alla otta¬ 
va ripresa. 

• • • 

A Copenaghen il « mediomas- 
aimo » italiano Pietro Besi è 
■tato costretto ad abbandonare 
alla prima ripresa nell’incontro 
con il danese Hans Joergen Ja- 
cobsen. L'italiano è stato colpito 
duro e atterrato, e nel cadere sì 
è provocato uno stiramento 
alla gamba che gli ha .mpedito 
di proseguire. 

Il peso medio Aurelio De Ros¬ 
ai è stato battuto dal danese 
Tom Jensen ai punti. 

A Barcellona, il campione eu¬ 
ropeo dei pesi gallo. Io spagno¬ 
lo Mimoun Ben Ali ha battuto 
ai punti il francese Pierre Ve- 
troff m un incontro sulla distan- 
ma di dieci riprese. 

In uno del match di contorno 
il peso piuma spagnolo Jose 
Costuera ha battuto l'italiano 
Salvatore Germatiempo. 


Stasera 

a Johannesburg 

Bossi rischia 
grosso 

contro Ludick 




JOHANNESBURG. 6. 

Il pugile sudafricano Willie 
Ludick è dato oggi vincitore 
per K. O. nell'incontro che so 
sterrà sabato sera con il wel¬ 
ter italiano Carmelo Bossi. 

Ludick che è al quarto po¬ 
sto nelle classifiche mondiali, 
è favorito nei confronti dell'Ita¬ 
liano che nella classifica occu¬ 
pa Il nono posto. 

Ludick ha vinto la maggior 
parte degli incontri sostenuti. 

Gli esperti affermano che 
Bossi deve soprattutto guardarsi 
dai terribili ganci sinistri del 
sudafricano specialmente nei 
primi round. 

Bossi ha dato una buona im¬ 
pressione durante gli allena¬ 
menti ma si è rifiutato di fare 
previsioni. Ha detto solo: « Par¬ 
leranno per me i miei pugni. 
Solo dopo l'incontro farò del¬ 
le dichiarazioni ». Nella sua car¬ 
riera di pugile professionista 
non è mai stato mandato al 
tappeto in oltre 30 incontri. Nel¬ 
la foto: BOSSI. 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 6. 

Non vi siete mai chiesti 
quanto può costare una gara 
ciclistica? Questa costa pa¬ 
recchio, circa tre milioni, ma 
Peccioli, il paesino aggrappa¬ 
to a una collinetta delia Val- 
dera, ogni anno la vuole sem¬ 
pre più bella, più ricca di no¬ 
mi. e avrebbero portato qui 
anche Gimondi e Motta, se 
Gimondi non avesse in pro¬ 
gramma la Parigi-Tour e se 
Motta non si fosse ammalato. 

Ciascun abitante ha versato 
la sua quota, dalle cento lire 
alle mille lire, in qualche caso 
di più. e cosi nella settimana 
fieristica, insieme ai diverti¬ 
menti e alle ceste che si riem¬ 
piono di una squisita uva da 
tavola (la famosa colombana) 


Revocata 
la squalifica 
del campo 
del Bari 
(solo multa) 

MILANO. 6. 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio ha 
accolto ('opposizione del Bari, 
revocando la squalifica del 
campo per una giornata In¬ 
flitta alla società pugliese dal 
giudice sportivo. La commis¬ 
sione disciplinare ha tramu¬ 
tato tale squalifica in un'am- 
menda di tre milioni 
La commissione disciplinare 
ita invece respinto tutte le al¬ 
tre opposizioni esaminate nel¬ 
la sua riunione odierna: dei 
Potenza per la multa di 350 
mila lire, del Padova per ia 
squalifica Ano al 26 ottobre 
dell’allenatore Rosa, del Ca¬ 
gliari per le squalifiche di due 
giornate ciascuno ai giocatori 
Longo e Riva e del Napoli 
per la squalifica di una gior¬ 
nata al giocatore Juliano. 


Anquetil 
cita in 

giudizio l'UCI 

PARIGI. 6. 

Dopo la presa di posizione 
del presidente dell'Unione Ci¬ 
clistica Internazionale. Adria¬ 
no Rodonl. il quale ha dichia¬ 
rato che il record dell’ora sta¬ 
bilito da Jacques Anquetil 
non verrà omologato e di fron¬ 
te al rifiuto della Federazione 
ciclistica francese di prendere 
la sua difesa, il corridore fran¬ 
cese. rappresentato dal D-T. 
Raphael Geminiani ed assi¬ 
stito dal dirigente delia squa¬ 
dra BIC. Darras. ha chiesto 
all'avv. Floriot di adire le vie 
legali per ottenere il ricono¬ 
scimento ufficiale delia sua 
prestigiosa prestazione L'av¬ 
vocato Floriot ha accettato. 


Domani 
a Primavalle 
la Coppa dell'Unità 
per podisti 

Domani, a Primavalle. nel 
quadro deila Festa deli'* Uni¬ 
tà ». si svolgerà ia Coppa del- 
l’« Unità » per podisti, lungo 
un percorso di 5 km 
Vi prenderanno parte atleti 
delle Acli. delie Libertas e 
dell'UISP che è anche l'ente 
organizzatore della gara 
Il ritrovo è stato fissato alle 
ore 10 e la partenza verrà 
data alle ore 10.30 


nella piazzetta di Peccioli 
giungono j campioni del peda¬ 
le, i Dancelli, i Balmamion. i 
Bitossi e il loro seguito. 

E’ un giorno di festa, un 
avvenimento preparato con 
cura, direi con amore da Fer¬ 
retti. Guiggi, Casati. Pasqua 
letti e Fiorentini, gli instati 
eabili dirigenti della società 
ciclistica locale, cinque tosca¬ 
ni, cinque esemplari di una 
terra che vuol bene alio sport 
della bicicletta. Nella minu¬ 
scola sede, il presidente Vit¬ 
torio Ferretti, un ex contadino 
ora operaio, controlla le ulti¬ 
me fasi organizzative: doma¬ 
ni è il giorno della Coppa Sa¬ 
batini. sono in arrivo i pezzi 
grossi della Federazione e del- 
l’UCIP e tutto dovrà filare per 
il suo verso. « Quanto tribola¬ 
re per una corsa... ». com¬ 
menta Ferretti. 

La Coppa Sabatini ha rac¬ 
colto il meglio delle forze di¬ 
sponibili. Dancelli. Balma¬ 
mion. Bitossi. come già detto, 
e i De Rosso, i Polidori, gli 
Armani, i Basso, i Panizza. i 
De Pra, i Carletto, i Passuel 
Io. gli Sgarbozza. i Galbo. i 
Cribiori. i Pifferi e via di se¬ 
guito. vale a dire l'intero 
schieramento dello scorso Gi¬ 
ro deH’Emilia. Anche il per¬ 
corso ci sembra indovinato: 
il metro della distanza (2.16 
chilometri) è giusto e le varie 
ondulazioni, i dislivelli di Bo¬ 
scotondo. Volterra e Monteca¬ 
tini dovrebbero dar fuoco alla 
miccia. Inoltre, il traguardo è 
situato in salita, la breve, ma 
impegnativa rampa di Pec¬ 
cioli. 

In tema di pronostico, il di¬ 
scorso dovrebbe cadere ovvia¬ 
mente su Michele Dancelli, 
ma bisogna tener presente 
che la Coppa Sabatini mette¬ 
rà fine alla battaglia per il tro¬ 
feo « Cougnet ». e siccome lo 
attuale leader della classifica 
è Pifteri. una volta tanto il 
capitano della Vittadello ve¬ 
stirà i panni del gregario, o 
pressappoco. Le parti, dun¬ 
que. si invertono: Fumile Pif¬ 
feri. il ragazzo che normal¬ 
mente è impegnato nel suo 
apprezzato lavoro di scudiero, 
avrà per sè l’intera squadra 
di Mestre: il comasco è in 
testa con quarantasette punti 
e gli avversari più pericolosi 
sono Armani. Basso e Durante 
(quest' ultimo impegnato in 
Francia con la Salvarani) a 
quota trentotto: poi vengono 
Sgarbozza (trentatrè) e Dan¬ 
celli (trentadue. Una situa¬ 
zione ancora incerta, ma ab¬ 
bastanza favorevole a Pifferi 
il quale è un tipo in gamba e 
con l’aiuto di Dancelli ha buo¬ 
ne probabilità di spuntarla. 

La Vittadello è lo squadrone 
del momento e non ci sarebbe 
da meravigliarsi se domani 
realizzasse Yen plein, cioè il 
successo individuale e la vit¬ 
toria finale del « Cougnet ». E. 
comunque, sarà sufficiente da¬ 
re a Pifferi la soddisfazione 
che si merita. Osserva Dan¬ 
celli: « Uno che sgobba l’inte¬ 
ra stagione come Pifferi ha 
diritto al suo momento di glo¬ 
ria... ». Pifferi ascolta e sor¬ 
ride. Ha i gradi di capitano e 
non gli par vero. Armani. il 
suo principale rivale, dice 
che il « Cougnet » verrà asse¬ 
gnato soltanto domani sera. 
E pure Basso ha una speran¬ 
za. Vedremo. 

Gino Sala 


Assolto dall'accusa di doping mossagli al Tour de l'Avenir 

Cavalcanti riabilitato 


Romulea- 
Colleferro 
al campo 
Roma (ore 15) 

Oggi, con inizio ore 15, al 
rompo Roma si incontrano la 
Romulea e li Colleferro mi¬ 
litanti nella serie D La squa¬ 
dra capitolina, reduce dal brìi, 
tante pareggio ottenuto sul 
terreno di Rieti, cercherà di 
assicurarsi la prima vittoria 
Dai canto suo. Il Colleferro 
scenderà a Roma molto rima¬ 
neggiata per le note squalifi¬ 
che di domenica scorso contro 
Macai, Papi e Montecchl. 


Nostro servizio 

RAVENNA, 6. 

Finalmente il corridore ciclista 
dilettante ravennate Gino Caval¬ 
canti si è visto resa giustizia. 
Infatti, la commisi ooe d’appejio 
e disciplina della Federazione 
ciclistica italiana, ha prosciolto 
U giovane dilettante dall'accusa 
di « doping ». che gli era valsa 
la squalifica al « Tour de Fave- 
n:r ». allorché Cavalcanti si tro¬ 
vava ai settimo posto in clas¬ 
sifica generale. 

L'accusa di « doping » a Ca¬ 
valcanti venne formulata all'in 
domani della sua vittoriosa e 
solitària impresa della tappa del 
Puy de Dòme al « Tour de l ave 
nir ». ma riguardava un prelievo 
di urine effettuato quattro giorni 
prima. Cavalcanti ha sempre e 
ripetutamente professato la sua 


completa estraneità ai fatti at¬ 
tribuitigli. 

Cavalcanti ha nel frattempi 
subito danni morai e materiali, 
U più grave dei quali l’esclu- 
siore dalla squadra azzurra ai 
Campionati dei mondo in Olanda, 
maglia azzurra che il corridore 
aveva ampiamente dimostrato di 
meritare nelle prove indicative. 

Cavalcanti è tuttavia rapida¬ 
mente tornato all’apice del suo 
normale rendmento cogliendo 
affermazioni di grande rilievo, 
quali la Coppa lunari a Borgo 
Buggiano di Pistoia, il Giro del 
la Valle del Rubicone, il Gran 
Premio Ariston a cronometro 
(in copp a con il consocio Ma- 
lagutti) a Fabriano, dopo aver 
vinto il Campionato romagnolo 
di inseguimento battendo il re¬ 
cord della pista a Forli, la cro¬ 
nometro Individuale Firenze-Pan- 
zano di domenica scorsa che 
vedeva fra i partecipanti anche 
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SCHIAVON (a sinistra) e DANCELLI. 


Vittoriosi anche Pulcrano e Pegoli 


VERRENGIA Al PUNTI 
SU COLORADO KING 


Medaglia d'argento della F.P.I. a Mozzili! e Di Crocco 


il vincitore del «Tour de /ave¬ 
nir », Robini, finito a oltre 6\ 

Quante corse hai vinto que¬ 
st’anno? — gli abbiamo chiesto. 

« Ho vinto undici corse su stra¬ 
da e quelle di maggior rilievo 
sono una tappa del Giro del 
Friuli-Venezia Giulia, la Coppa 
Linari a Pistoia, la cronometro 
Firenze-Panzano, la cronometro 
individuate del Giro delle Anti¬ 
che Romagne e. quella che io 
cons dero ha mia migliore affer¬ 
mazione. la tappa del Puy de 
Dòme, al 'Tour de l’avenir" ». 

Cavalcanti ha colto risultati 
di prestigio anche nell'insegui¬ 
mento in pista assicurandosi 
quattro vittorie fra le quab. di 
rilievo, la finale della Leva del¬ 
l'inseguitore a Roma, dove ha 
stabilito un tempo d’importanza 
Intemazionale sui quattro chilo¬ 
metri: 5’ netti. 

Mauro Vincami 


Vittorio Yerrengia ha collezio¬ 
nato ieri sera un nuovo successo 
battendo ai punti il sudafricano 
Colorado King al termine di otto 
riprese tecnicamente discrete: il 
ragazzo di Sconcerti ha boxato 
con ardore, ma deve ancora ar¬ 
ricchire la sua esperienza e Co¬ 
lorado toccato duro al fegato 
fin dalla prima ripresa ha cer¬ 
cato soprattutto di evitare le 
violente scariche deH’avversario. 

Negli altri due match profes¬ 
sionistici Pegoli ha ottenuto il 
verdetto contro Fogli dopo sei 
riprese pesanti per entrambi ed 
abbastanza equilibrate. Tecnica- 
mente Pegoli è superiore a Fo¬ 
gli. ma quest'ultimo è più conti¬ 
nuo e più aggressivo e ieri sera 
in più di una occasione ha messo 
negli impicci un Pegoli chiara¬ 
mente a corto di preparazione. 
I giudici comunque hanno prefe¬ 
rito Pegoli premiando cosi la 
sua migliore impostazione tecni¬ 
ca e la sua maggiore intelligenza 
tattica. 

Pulcrano si è imposto ffati¬ 
cando però parecchio) al bolo¬ 
gnese Morandini. A merito del 
romano bisogna dire che atter¬ 
rato alla seconda ripresa con un 
colpo bas«o dopo il gong, si è 
improvvisamente rialzato al- 
1’* otto » evitando così al suo av¬ 
versario la sconfitta per squa¬ 
lifica. Sul piano teenicoJattico 
Pulcrano è sicuramente miglio¬ 
re di Morandini che ieri sera 
ha mostrato soltanto ima grande 
volontà e una buona potenza di 
pugno. 

Tutti combattuti allo spasimo 
e per niente male dal lato tecni¬ 
co gli incontri dilettantistici nei 
quali Cilb si è imposto a Lini. 
Bosco ha pareggiato con De Lu¬ 
ca. Rodolfo Di Crocco ha co 
stretto all’abbandono Manicria 
mentre Sergio Di Crocco è anda¬ 
to K.O. contro Mazzilli (questi 
ultimi due «<xio stati premiati 
con ima medaglia d'argento del 
Comitato regionale della FPI per 
l'ardente combattimento dispu¬ 
tato). 

C. V. 


Il dettaglio tecnico 

Dilettanti 

LEGGERI: Rodolfo DI Croc¬ 
co (Boxe Ialina) b Manieri» 
(Feiroxlrrl) per abbandono al 
j. round. 

8UPF.RLEGGFR1: CIRI (Co¬ 
lombo! b. Miti (Indomita! al 
ponti. 

LEGGERI: Bosco (Ferrovle- 
rl! c. De Loca tVV.FF.! In¬ 
contro pari. 

WELTERS: Marnili (VVFF.I 
b. Scruto DI Crocco per K.O. al 
terzo ronnd. 

PROFESSIONISTI 

WELTERS : Pegoli ( Roma! 
kg. «SJM b Fogli (Roma! 
kg 68.3M ai ponti In 6x3'. 

WELTERS: Pulcrano (Roma! 
k( ft b Morandini (Bologna) 
kg 69 al ponti In 6x3'. 

MASSIMI: Verrengla (Latina) 
kg. SS b. Colorado Kld (Sod 
Africa) kg. 93 al ponti la 9x3’. 


totocalcio 


totip 


Brescia-Bologna 

Cagliart-Atalanta 

Fiorentina-Torino 

Inter-Lanerossi 

Juventus-Varese 

Napoli-Milan 

Sampdorla-Mantova 

Spal-Roma 

Lazio-Catania 

Reggina Genoa 

Venezia-Reggiana 

Legnano-Bolzano 

L'Aquila-Pescara 


2 1» CORSA: 

1 x 2 

1 2» CORSA: 

J 2 1 *• CORSA: 


2» CORSA: 


4» CORSA: 


5* CORSA: 


6» CORSA: 


Difficile il compito 
di Gimondi che si 
troverà di fronte 
gli specialisti belgi 
Yan Looy, Desmet, 
Godefroot, De Ca- 
boter e Reybroeck 


PARIGI, 6 

Voluta generale o arrivo so¬ 
litario? Questo l'interrogatno 
che i tecnici si pongono ogni an¬ 
no alla vigilia della corsa cicli¬ 
stica Parigi-Tours, ultima clas¬ 
sica francese della stagione in 
programma domenica prossima 
per la 61esnna volta. 

S|)esso. infatti, i veloc.sti han¬ 
no dominato la prova come lo 
scorso anno quando Gu'do Rey¬ 
broeck, già vincitore nel 1964, 
ha battuto Vati Looy. Lemeteyer. 
Janssen e altri settanta concor¬ 
renti in una volata massiccia 
lungo il « Boulevard Heurte- 
loup » dove si conclude la cor¬ 
sa che da tre anni si disputa su 
un nuovo percorso. In altre oc¬ 
casioni la gara si è conclusa 
con un arrivo solitario come nel 
1965 quando si impose Karstens. 
Come la Milano-Sanremo per gli 
italiani, così la Parigi-Tours sem¬ 
bra stregata per i francesi, i 
quali non vincono da undici an¬ 
ni. da quando nel 1956 si impose 
Albert Bouvet. 

Ancora una volta il compito 
per i « padroni di casa » appa¬ 
re quanto mai arduo data la 
presenza dei velocisti belgi, spe¬ 
cialisti delle gare in linea. L'o¬ 
stacolo belga si presenta anche 
per l’italiano Felice Gimondi che 
in questo finale di stagione nu¬ 
tre ancora grandi ambizioni. Gli 
organizzatori, .se hanno confer¬ 
mato il nuovo percorso, hanno 
abbandonato la formula della 
prova senza cambio di rappor¬ 
to. In realtà, negli ultimi due 
anni, i concorrenti avevano ga¬ 
reggiato potendo utilizzare tre 
rapporta ma erano stati costretti 
a fermarsi in corsa per cambia¬ 
re. Nonostante questa limitazio¬ 
ne. tutta ria. nel 1965 Gerb Kar¬ 
stens riuscì a stabilire il pri¬ 
mato della corsa di 246 chilome¬ 
tri alla media oraria di km. 45 
e 029. D ritorno al cambio au¬ 
tomatico di dicci rapporti favo¬ 
risce naturalmente la realizza¬ 
zione di una media elevata e al¬ 
lo stesso tempo aumenta il nu¬ 
mero delle possibilità per un 
arrivo in volata poiché ad una 
andatura molto sostenuta è più 
difficile sganciarsi dal gruppo. 

I tecnici, tuttavia, ritengono 
che la corsa di domenica sarà 
particolarmente vivace. I cor¬ 
ridori francesi sono intenziona¬ 
ti a dare battaglia a velocisti 
belgi come Reybroeck. Van 
Looy. De Caboter. Gustave Des¬ 
met e Godefroot e olandesi (co 
me Janssen. Karstens e De Roo). 
Dal canto suo. Gimondi può di¬ 
sporre di una squadra eff cace 
e non è escluso che. una volta 
preclusa la rittoria al corridore 
di Sedrina. egli consenta a un 
suo gregario di giocare le car¬ 
te migliori, come avvenne al 
Giro delle Fiandre vinto da 
Zandegù. 




Tennis tricolore 

Il titolo del 
doppio 
femminile 
alla coppia 
Migliori-Pericoli 

Oggi in TV (dalle 14,30 
alle 16) la finale del dop¬ 
pio maschile 
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il Bianco muove e vince 
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REGGIO EMILIA, 6. 

E' stalo assegnato ai campio 
nati italiani di tennis il primo 
titolo: quello del doppio fem¬ 
minile conquistalo dalla coppia 
Migliori-Pericoli. Le loro av 
versarie, Giorgi-Riedl sono sta¬ 
te battute con il punteggio di 
10-8 M. 

Pietrangcli e Maioli sono in¬ 
vece i finalisti del singolare 
maschile. A Piefrangeli si offre 
cosi l'occasione di «vendicarsi» 
contro Maioli che conquistò il 
titolo l'anno scorso. Nidi è per¬ 
venuto alla finale battendo in 
semifinale Bologna per 7-5, 6-4, 
7-5, mentre Maioli si è qualifi¬ 
cato a spese di Di Maso (9-6, 
6-1, 6-3). 

Per la finale del doppio ma¬ 
schile si sono poi qualificate 
le coppie Pietrangeli-Tacchini 
e Maioli-Crotta che hanno bat¬ 
tuto, rispettivamente, Gilardel- 
li Dì Maso per H 6-2 M t 
Gaudenti-Merlo per 6-0 7-5 6-3. 

Domani verranno assegnali 
i titoli del singolare femminile 
e del doppio maschile. (TV di¬ 
retta dalle 14,30 alle 16). 

Nella foto: PiETRANGELI. 


Cinque corridori 
condannati in Belgio 
per doping 

GAND (Belgio), 6. 

In seguito al controllo an¬ 
tidoping risultato positivo du¬ 
rante il recente giro ciclistico 
delle Fiandre, | corridori belgi 
Willy Bocklandt, Noel Depauw, 
Andre Messelis e Gerome He¬ 
gel» e l'olandese Wim Schepers 
sono stati convocati oggi davan¬ 
ti al tribunale correzionale di 
Gand. Kegels e Schepers non si 
sono presentati. Il tribunale ha 
condannato i cinque corridori a 
due mesi di reclusione con la 
condizionale più 1000 franchi 
di ammenda per Depauw, Mes¬ 
seli», Kegels e Schepers a a 
4000 per Bocklandt, recidivo in 
materia. 
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l'Unità / sabato 7 ottobre 1967 


pag. il / echi e notizie 


Dal 10 al 24 ottobre 


Si prepara ad Algeri una 


assemblea del Terzo Mondo 


La conferenza riunisce al livello ministeriale circa ottanta 
Paesi in via di sviluppo per cercare una piattaforma comune 
in vista della seconda Conferenza mondiale del Commercio 


Dal nostro corrisnondente 


ALGERI, 6 


Il Palar/o delle Nazioni, 
sulla spiaggia del Mediterra¬ 
neo, 20 Km. a ovest di Algeri, 
è pronto ad accogliere gli H00 
delegati a quella che viene de¬ 
funta la più importante as¬ 
semblea del Ter/o mondo do 
po la storica conferenza di 
Randung. Dal 10 al 24 ottobre 
vi si riuniranno i rappre¬ 
sentanti dei paesi sotto 
sviluppati o « in via di svilup¬ 
po ». secondo il termine oggi 
meglio accetto. Ogni delega¬ 
zione sarà presieduta da uno 
o più ministri dei settori eco 


nomici dei 77 paesi convoca¬ 
ti. clic però, con le nuove ade¬ 
sioni all’ONU di paesi afri¬ 
cani recentemente liberati, po¬ 
trebbero anche raggiungere il 
numero di HG. Un certo numero 
di delegazioni si trova già ad 
Algeri. Oggi e domani si 
avranno riunioni preliminari 
del blocco dei 36 paesi afri¬ 
cani e del blocco dei 13 paesi 
arabi. La conferenza ha per 
scopo di elaborare una piat¬ 
taforma comune d'azione per 
la seconda conferenza mon¬ 
diale sul commercio interna¬ 
zionale. che si svolgerà a 
N?ova Delhi dal 1 febbraio al 
25 marzo 196(1. 


Sensazione a Wall Street 


Rubano un miliardo 


in titoli alla 


borsa di New York 


1 buoni del tesoro sono spariti 
durante una operazione bancaria 


NEW YORK. 6 

Buoni del tesoro per oltre un 
' milione e 700 mila dollari sono 
spariti, forse perduti, più pro¬ 
babilmente rubati nel corso di 
un'operazione bancaria m Wall 
Street. La borsa valori di New 
York è in subbuglio: la poi zia 
sta svolgendo indagini freneti¬ 
che, ma finora senza risultato 
alcuno. 

Non è la prima volta che un 
simile avvenimento si verifica 
in Wall Street, ma non si era 
mai trattato di una somma così 
ingente, un mil ardo, cioè, di 
lire. 

I titoli pagabili al portatore 
e facilmente negoziabili, erano 
stati affidati al fattorino di una 
banca, la Manifacturers Harnv 
ver Trust Company, perchè li 
cambiasse agli sportelli di un 
altro istituto, quello della com¬ 
pagnia Morgan Guaranty. Il 
fattorino giura di aver eseguito 
il deposito, l'impiegato assicura 
di aver restituito i titoli ai por¬ 
tatore: a quanto pare ambedue 
sono innocenti. Durante l'ope¬ 
razione. per un disguido e per 
molta incuria, i preziosi certifi¬ 
cati debbono essere andati a fi¬ 
nire nelle mani di una terza 
persona che con diabolica 
prontezza si c insinuata nei due 
• momenti della delicata opera¬ 
zione. 


Cosi pare si siano svolti i 
fatti: il fattorino ha presentato 
i titoli — uno da un milione e 
sette da centomila dollari — 
allo sportello e. in attesa che 
avvenisse il cambio, si è fatto 
da parte. Dopo aver esaminato 
i buoni, il cassiere ha fatto pre¬ 
sente ciie i titoli non dovevano 
essere cambiati al suo sportello 
ed ha invitato l'uomo che gii 
stava di fronte a rivolgersi alio 
sportello giusto. L'individuo 
non se lo è fatto ripetere due 
volte; ha preso i titoli e si è 
allontanato. Non era il fattorino, 
ma. evidentemente, un'altra 
persona. Quando il fattorino è 
tornato alla cassa, chiedendo 
dì essere serv to. si è scoperto 
clic il miliardo di titoli era 
stato rubato. 

E’ stato chiesto invano al 
cassiere di ricordare la fisiono¬ 
mia dell'impostore: non vi 
aveva prestato la minima at¬ 
tenzione: davanti al suo spor¬ 
tello c’era troppa gente. Tutte 
le d tte che hanno quotazioni in 
borsa sono state avvertite, per¬ 
chè facciano attenzione, qua¬ 
lora qualcuno tenti di negozia¬ 
re i t toli rubati. Ma le spe¬ 
ranze di un recupero sono mol¬ 
to deboli: a quest'ora i buoni 
possono essere già stati ingoiati 
dal frenet co meccanismo di 
Wall Street. 


Si discute su ateismo e « deviazioni » 


« 


Innovatori» polemici 
nelle sedute del Sinodo 


Il cardinale Alfrink chiede che si presti soprat¬ 
tutto attenzione «ai problemi vitali delPuo- 
mo moderno » — Critici anche Suenens e Leger 


Sulle « questioni dottrina!: ». 
durante i lavori del Sinodo, si 
ata riproducendo — come nel 
Concilio — formai tradizionale 
ripartizione tra innovatori e con¬ 
servatori. scontratisi, come si 
può capire dai resoconti pubbli¬ 
cati daU'Osserrafore omettendo 
i nomi degli intervenuti, sui te¬ 
mi dell’ateismo e degli t erro¬ 
ri » maggiormente ricorrenti 
nella società moderna. 

L'attacco dei cosiddetti « in¬ 
novatori » è stato massiccio nel¬ 
le ultime due giornate: la rela¬ 
zione del cardinale Brown è 
. stata sottoposta a critiche an¬ 
che dure da una gran parte dei 
padri sinodali intervenuti, e in 
parti colar modo dal pomate 
olandese Alfrink e dal cardi 
naie canadese Leger (i nomi 
sono stati suggeriti da alcune 
indiscrezioni). Alfrink ha giu 
dicato il documento sottoposto 
all’atlcnzione del Sinodo troo 
po negatao od ha chiesto che 
esso non sia * solo un catalogo 
di errori o un elenco di verità 
dogmatiche, ma che esprima 
invece in modo positivo le sol¬ 
lecitudini della Chiesa per i 
problemi deU'uomo »; si deve 
dare risposta — ha detto inol¬ 
tre — c ai problemi vitali del¬ 
l’uomo. altrimenti egli si al¬ 
lontana dalla Chiesa ». Leger 
ha aggiunto che il documento 


è permeato di « eccessiva pre¬ 
occupazione e quasi di ansia ». 
sentimenti che dovrebbero la¬ 
sciare il posto « a uno spirito 
di pace e di moderazione »: 
parlando agli atei — ha ag 
giunto — «deve tenersi pre¬ 
sente la loro dignità e il lo¬ 
ro diritto alla iibertà ». 

Il Cardinal Veillot ha rile¬ 
vato che il Concilio non aveva 
emanato condanne, e cionono¬ 
stante k> scorso anno la Con¬ 
gregazione per la dottrina del¬ 
la fede ha diramato un que¬ 
stionario circa errori e devia¬ 
zioni dottrinali: il porporato ha 
aggiunto che ignorare le devia¬ 
zioni dottrinali di oggi sarebbe 
c ottimismo colpevole ». esse 
però debbono essere giudicate 
con serenità. Un altro padre si¬ 
nodale. del quale non si è riu¬ 
sciti a conoscere il nome, ha 
affermato che l'ateismo non è 
tanto contro Dio. quanto con¬ 
tro la Chiesa, accusata — « sia 
pure ingiustamente » — di aver 
detenuto il potere politico, cul¬ 
turale ed economico in alcuni 
paesi. 

Nella seduta deU'altro Ieri, le 
posizioni « innovatrici » erano 
state rappresentate da un in¬ 
tervento di Suenens, primate 
belga, mentre quelle « conser¬ 
vatrici * avevano avuto in Siri 
il loro sostenitore. 


MAMMH! 

per gli studi del vostri figli scegliete la 


SCUOLA ELEMEMTABE E MEDIA 

del "COLLEGIO G. PASCOLI" di Cesenatico 


Per informazioni 


Tal. MZ» • CESENATICO 
Tel. 47470 • BOLOGNA 
Tal. 322174 * MILANO 


« Non è una conferenza jki- 
litica — ci hanno dichiarato 
alla direzione degli affari eco 
nomici e culturali algerini, che 
ne cura l'organizzazione —. Si 
tratta tuttavia di definire una 
serie di posizioni comuni ai 
paesi del Terzo mondo, rispet¬ 
to ai problemi gravi e com¬ 
plessi creati daU'esistenza dei 
due settori, sviluppati e sot¬ 
tosviluppati. nel mondo con¬ 
temporaneo. 

I paesi occidentali hanno 
una grande responsabilità 
nella mancata attuazione del¬ 
le decisioni prese a Ginevra 
alla prima conferenza econo¬ 
mica del 1964. Si era deciso 
allora di facilitare, con la 
creazione di organismi ap¬ 
propriati. l'immissione sul 
mercato mondiale dei prodot¬ 
ti di base, forniti dai paesi 
sottosviluppati, e che ne costi¬ 
tuiscono spesso l’attività eco¬ 
nomica essenziale. Ma nes¬ 
sun nuovo organismo è stato 
effettivamente creato. Non si 
è organizzato il mercato mon 
diale, non si sono sostenuti i 
prezzi di questi prodotti di 
base, che sono scesi in ge¬ 
nerale in modo catastrofico 
per i paesi afroasiatici e Iali¬ 
no americani. Non si è creato 
quel fondo intemazionale che 
doveva servire all'attrezzatu¬ 
ra della produzione in que¬ 
sti paesi. I paesi sviluppati si 
erano impegnati a fornire per 
questo l’l% del loro reddito 
nazionale. 


Si era deciso di proteggere 
con tariffe adeguate le nuove 
produzioni manifatturiere dei 
paesi di recente liberazione. 
Ma anche questo problema si 
ripresenta senza alcun avvio 
a soluzione alla Conferenza di 
Algeri. 

Se vi sono stati alcuii ac¬ 
cordi per evitare i crolli dei 
prezzi di alcune materie pri¬ 
me fondamentali, quali i ce¬ 
reali. l'olio, il caffè e il ca¬ 
cao. essi sono stati sempre 
presi al di fuori della confe¬ 
renza e delI’ONU stesso. 

Bisognerà ad Algeri stabili¬ 
re sdì piànd mondiale un mi- - 
nimo e un massimo per que¬ 
sti prezzi, che consentano una 
certa stabilità economica ai 
paesi produttori del Terzo 
mondo: impedire che si In¬ 
nalzino nuove barriere al com¬ 
mercio intemazionale, e che 
i paesi avanzati fissino dei 
contingenti di importazione. 
Va posta con nuovo vigore la 
questione dei prestiti interna¬ 
zionali a tasso vantaggioso, e 
soprattutto la formazione del 
fondo di attrezzature econo¬ 
miche. non solo grazie al ver¬ 
samento dell’io dei redditi 
nazionali, ma anche con l’at¬ 
tribuzione al fondo di una 
parte dei risparmi da ottener¬ 
si con un eventuale disarmo 
parziale dei paesi avanzati. 

- Con quali forze, abbia¬ 
mo chiesto, sperate di poter 
imporre all'ONU e sul merca¬ 
to internazionale questi prov¬ 
vedimenti? 

— La nostra arma non può 
essere che l’unità d'azione. 

Disponiamo anche di mezzi 
di ritorsione, che proprio alla 
conferenza dovranno essere 
studiati. Se per noi la vendi¬ 
ta massiccia dei prodotti base 
è spesso una questione vitale, 
d’altra parte questi prodotti 
sono indispensabili all’indu¬ 
stria e aU'alimentazione dei 
paesi avanzati. 

Abbiamo chiesto ai nostri in¬ 
terlocutori anche che cosa 
pensassero dell'assenza alla 
conferenza della Cina popola¬ 
re. mentre sono presenti pae¬ 
si chiaramente soggetti agli 
imperialisti, come la Corca 
del sud e il Vietnam del sud. 

— L’assenza della Cina — 
ci hanno risposto — che è il 
più grande e potente, senza 
paragoni, dei paesi in via di 
sviluppo, indebolisce indubbia¬ 
mente la possibilità di azione 
della conferenza. Ma noi pen¬ 
siamo che un’azione decisa 
della Cina le permetterebbe di 
entrare, se non subilo all’ONU. 
almeno nell’ambito dei « * i ». 
E’ grave del pari l’assenza 
della Corea del Nord e del 
Vietnam del Nord. Mancherà 
anche alla conferenza l’appor¬ 
to di Cuba. 

Loris Gallico 


Entro l'anno 


la Francia 


evacua la base 


di Mers el Kebir 


ALGERI. 6. 

L’ambasciatore di Francia in 
Algeria Pierre de Leusse ha 
annunciato che l’evacuaziooe 
delia base di Mers el Kebir, 
cominciata da parecchi mesi, 
sarà completata all’inizio del¬ 
l'anno prossimo. 

De Leusse ha dichiarato che 
il governo franerà ha preso 
tale decisione perchè « Mers el 
Kebir non è più una base stra¬ 
tegica e perchè la politica fran¬ 
cese tende al raggruppamento 
delle basi ». 

Da fonte algerina è stato esclu¬ 
so che la base di Mers el Kebir 
sia ceduta ad un’altra potenza 
•tramerà. 


1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 


Lenin scrìve dalla Finlandia 


f 

I bolscevichi devono 


prendere il potere! 


| Dalla lettera di Lenin al Comitato 
| centrale e ai comitati di Pietrogrado 
| e di Mosca del partito bolscevico 


Maggioranza nei Soviet 


I bolsce vichi, avendo ot¬ 
tenuto la maggioranza nei 
Soviet dei deputati degli 
operai e dei soldati delle 
due capitali, possono e deb 
bono prendere il potere sta¬ 
tale nelle proprie mani. 

Possono farlo, perchè la 
maggioranza attiva degli 
elementi rivoluzionari po¬ 
polari delle due capitali 
basta a trascinare le mas¬ 
se. a vincere la resistenza 
dell’avversario, a schiac 
ciarlo, a conquistare il po 
tere e a conservarlo. Per¬ 
chè. proponendo immedia¬ 
tamente una pace democra 
tica. dando immediatamen¬ 
te la terra ai contadini, 
restaurando le istituzioni 
democratiche e le libertà 
mutilate e distrutte da Ke- 
renski. 1 bolscevichi forme¬ 
ranno un governo che nes¬ 
suno potrà rovesciare... 

...Non si tratta nè del 
* giorno » nè del « momen¬ 
to » dell’ insurrezione, nel 
senso stretto della parola. 
Questo lo deciderà solo il 
voto generale di coloro che 
sono in contatto con gli 
operai e con i soldati, con 
le masse. 

Si tratta di questo, che 
il nostro partito, oggi, al¬ 
la Conferenza democratica, 
tiene di fatto il proprio 


diamo il potere adesso. In 
storia non ci perdonerà. 

Non vi è apparato? L’ap 
parato c’è: i soviet e le 
organizzazioni democrati 
che. E la situazione inter 
nazionale appunto, oggi. 
alla vigilia della pace se 
parata tra Inglesi e tede 
schi. è per noi. Proporre, 
proprio in questo momento, 
la pace ai popoli significa 
vincere. ■ 

Prendendo il potere su 
bìto e a Mosca e a Pietro 
grado fpoco importa chi 
cominoerà: forse anche 
Mosca può cominciare), noi 
vinceremo assolutamente e 
indubbiamente. 
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Una assemblea plena¬ 
ria del soviet di Pie¬ 
trogrado. Ormai nel 
soviet della capitale 
— come In quello di 
Mosca — vi era una 
stabile maggioranza 
bolscevica: questo 

era II dato fondamen 
tale che poneva al 
l'ordine del giorno la 
questione della li¬ 
quidazione det gover¬ 
no Kerensky 


Il dittatore recita a soggetto dinanzi alla « Conferenza democratica » 


congresso e ’ questo con¬ 
gresso deve decidere (de¬ 
ve. voglia o non voglia) il 
destino della rivoluzione. 

SÌ tratta di rendere eri- 


KERENSKY SI GIUSTIFICA 


§j . dente a tutto il partito il 


suo compito, che è di porre 
ail’ordine del giorno la in¬ 
surrezione armata a Pie¬ 
trogrado e a Mosca (e nel¬ 
la regione di Mosca), la 


= conquista del potere, il ro- 


SI ABITA, PRUA, MINACCIA 


vesciamento del governo. 
Riflettere sul modo di fare 
propaganda per questo sen¬ 
za esprimersi cosi sulla 
stampa. 


Come si spiega il kornilovismo e chi lo ha battuto — La cavalleria chiamata a 
difendere... la rivoluzione — Nuove, pesanti minacce contro i bolscevichi 


Ricordare, meditare pro¬ 
fondamente. le parole di 
Mane sulla insurrezione: 
« L’insurrezione è un’ar¬ 
te ». ece. 

I bolscevichi sarebbero 
degli ingenui se attendes¬ 
sero di avere « formalmen¬ 
te» la maggioranza: nes¬ 
suna rivoluzione aspetta 
questo. Kerenski e compa¬ 
gni non attendono, ma pre¬ 
parano la resa di Pietro¬ 
grado. Sono appunto le pie¬ 
tose esitazioni della « Con¬ 
ferenza democratica » che 
devono far perdere e fa¬ 
ranno perdere la pazienza 
agli operai di Pietrogrado 
e di Mosca! Se non pren- 


Durante il discorso di 
Ccheidze comparve nella 
sala Kerensky, che però 
non suscitò l’entusiasmo 
dei tempi passati e non 
fece interrompere, come 
altre volte, il discorso del 
presidente. Comunque, ap¬ 
pena gli fu concessa la pa¬ 
rola. si levò una lunga e 
fragorosa ovazione. Quale 
parte applaudiva? Quanti 
erano all’opposizione? Non 
lo si poteva ancora dire. 

Kerensky si agitava, par¬ 
lava con pause di minuti, 
passava da un argomento 
all’altro. In una certa mi¬ 
sura, però, « cedette ». Le 
sue escandescenze, i suoi 
scatti furono minori di un 
mese prima alla « confe¬ 


renza di Stato ». Ma che 
disse? In certo modo disse 
cose superflue, mentre pas¬ 
sò sotto silenzio le cose es¬ 
senziali. Della congiuntura 
politica, dell’organizzazio¬ 
ne del potere, delle attribu¬ 
zioni e dei compiti della 
conferenza, non disse mez¬ 
za parola. Il primo mini¬ 
stro si limitò a chiedere fi¬ 
ducia e appoggio. Magni¬ 
fico! 

Tutta l’analisi della si¬ 
tuazione si ridusse alle ben 
note recriminazioni sulla 
anarchia, sulla caccia al¬ 
l'uomo, sul generale col ca¬ 
vallo bianco e. di nuovo, 
sulla caccia all'uomo. Ma 
la parte principale del di¬ 
scorso fu quella che Ke- 


. ''' 


50 anni fa 


-i 
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22 SETTEMBRE — L'ufficio di presidenza dei 
soviet di Pietrogrado presenta una mozione di 
fiducia nel proprio operato: votarla è condizione 
per la permanenza nella loro carica di Chkaidze 
e soci. La mozione è respinta con 519 voti con¬ 
tro 414. 

L’ufficio di presidenza del soviet di Mosca 
si dimette in seguito all'approvazione della 
mozione bolscevica sulla situazione politica. 

Kerenski, con Valuto del generale Verichowsky 
e dell'ammiraglio Verderewsky, rimaneggia 
l'apparato militare ancora fortemente influen¬ 
zato dalla corrente KornUoylsta. Il generale 
Oukhonin è nominato capo di stato maggiore. 


Comitato esecutivo della sezione militare dei 
soviet di Pietrogrado: 155 voti al socialisti rivo¬ 
luzionari e 132 ai bolscevichi, 39 ai menscevichi. 


23 SETTEMBRE - Lenin scrive dalla Fin¬ 
landia: « La crisi è matura, tutto Tavveture 
della rivoluzione russa è in gioca Tutto l’onore 
del partito bolscevico è ir, gioco. Tutto l’avve¬ 
nire della rivoluzione operaia intemazionale 
per U socialismo è in gioco s. 


27 SETTEMBRE — Si Inaugura a Pietrogrado 
la < Conferenza democratica di tutta la Russia *: 
vi partecipano rappresentanze di ogni sorta di 
organizzazione e il suo obiettivo è di raffor¬ 
zare il potere di Kerenski • del CE.C. che 
lo appogia rinviando la vera Istanza democra¬ 
tica panrussa: il secondo congresso dei soviet. 
Lenin • Zlnoviev, delegati del soviet di Pietro¬ 
grado alla Conferenza, non possono parteciparvi 
perchè Kerenski ha impartito l'ordine di arre¬ 
starli appena tentino di entrare nella sala. 


24 SETTEMBRE — Con 443 voti contro 244 
Il soviet di Pietrogrado esiga la realizzazione 
della parola d'ordine < tutto U potere ai soviet ». 

Gravi torbidi nel Turkestan: del comitati 
locali sTmpadronlscono del potere. 


22 SETTEMBRE — I suggelli posti dal go¬ 
verno provvisorio alla sede della Dieia finlan¬ 
dese sono rolli: la Dieta si riunisca, malgrado 
il decreto di scioglimento di Kerenski. 

Il Comitato centrale bolscevico decide di met¬ 
tere in discussione nelle principali organizza¬ 
zioni del partito lo duo ultime lettere Inviate 
da Lenin dalla Finlandia, Tona dal titolo: « I 
bolscevichi devono prendere il potere > • l'altra 
« n marxismo e i’insurrezione ». 


25 SETTEMBRE — In stato di arresto I gene¬ 
rali Kamilpv, Lakantsky e Romamesky sono 
condotti a Bykkoer. 

Il Comitato esecutivo centrale del soviet vota 
a maggioranza (119 voti contro IH o l'asten¬ 
sione do) leader socialista-rivoluzionarie Cer¬ 
ri ov) una risolezlene favorevole a un nvevo 
governo di coalizione: Inizia cesi la crisi, cioè 
la lotta fra | soviet delle dee capitali e il 
« CEC », la cui legittimità democratica è assai 
dubbia avendo esso sem pre rinviate le convo¬ 
cazione di un nuovo congresso panrusso dei 
soviet. 

Il ministre dagli esteri Te rechi chenko offro 
a pel ritira la aea dimissioni. 


29 SETTEMBRE — Il congresso federativo 
riunito a Kiev (a al quale partecipano ucraini, 
finlandesi, lettoni, lituani, ebrei ecc.) vota per¬ 
chè la Russia divenga una repubblica federa¬ 
tiva, perchè un consiglio della nazionalità si 
aggiunga Immediatamente al governo provvi¬ 
sorio, perchè la delegazione russa alla futura 
conferenza della pace comprenda rappresen¬ 
tanti delle varie nazionalità, perchè sla stabi 
lito fi diritto assoluto all'autodecisione del po¬ 
poli. L'armala russa deve essere inoltre riorga¬ 
nizzata su basi nazionali; assemblee legislative 
nazionali devono essere convocate per concor¬ 
dare le norme che regoline I rapporti col go¬ 
verno centrale, ecc. 


24 SETTEMBRE — Elezioni del membri del 


39 SETTEMBRE — Lenin, sempre ne ITI nega¬ 
li là, toma dalla Finlandia a si fanne e Vyborg. 


rensky, nei limiti del suo 
raziocinio e tatto, dedicò 
all'affare Kornilov. Passa 
re sotto silenzio, per il 
prestigio del potere, i prò 
blemi fondamentali che il 
congresso si era proposto 
di risolvere e. al tempo 
stesso, deporre in qualità 
di accusato senza il mini¬ 
mo appiglio formale; era 
un modo d'agire assoluta- 
mente strano e contrario 
al buon senso. Ma si trat¬ 
tava di una stranezza del 
tutto naturale. Le accuse 
toccavano un punto assai 
dolente, non si poteva fa 
cere. Ceno, non c'era di 
che parlare, ma bisognava 
arrischiare. 

c II governo provvisorio 
mi ha incaricato di portare 
un saluto a questa assem 
blea... ma prima di piarla 
re devo sapere che qui non 
c’è nessuno disposto a muo 
vermi personalmente i rim¬ 
proveri e le calunnie che 
sono state diffuse negli ul¬ 
timi tempi ». Kerensky non 
aveva ancora terminato la 
frase che moltissimi grida¬ 
rono a gran voce: c C’è. 
c’è! ». Ne nacque un gran 
baccano Ccheidze si diede 
da fare per ristabilire l'or¬ 
dine. Ricominciarono gli 
applausi... Era assoluta- 
mente chiaro che Keren 
sky, in tutto il periodo del 
la rivoluzione, non aveva 
mai parlato di fronte a una 
opposizione così forte, or 
ganizzafa e carica d’odio 

< Permettetemi — prose 
qui il capo dello Stato — 
di esporvi per brevi cenni 
ciò che viene chiamato kor¬ 
nilo vi smo e ciò che. posso 
dichiararlo apertamente, è 
stato da me scoperto e li¬ 
quidato ». 

Di nuovo sì levano urla 
di sdegno e proteste dai 
palchi. Si gridava: « No. 
no, non da voi. ma dalla 
democrazia e dai soviet! ». 
Ma io sono meline a cre¬ 
dere che il povero Keren 
sky credesse effettivamen¬ 
te nelle sciocchezze che di¬ 
ceva. 

s SI. dalla democrazia — 
continuò — in quanto tutto 
ciò ch’io ho fatto, l’ho fat¬ 
to in suo nome... ». 

Nétta apologia dì sé A. 
F. Kerensky si aggrappò 


quindi alle più ingenue ar¬ 
gomentazioni, provocando 
interruzioni e rimbecchi. 
Egli, disse, si aspettava da 
lungo tempo un'azione del¬ 
la destra e l'aveva prean 
nunciata alla conferenza di 
Mosca con parole non del 
tutto e non a tutti chia¬ 
re: aveva fatto arrestare 
Lvov, messaggero di Kor¬ 
nilov: il corpo di cavalle¬ 
ria era stato chiamato in 
quanto (oh, Dio!) si era 
già a conoscenza della con 
giura, ecc. 



Kerensky nplla sua funzio¬ 
na di « generalissimo a urla 
uno dei suol ultimi discorsi 
•Ila truppa 


Bisogna dire che a quel¬ 
l’epoca il quadro delle gior¬ 
nate d’agosto era già stalo 
chiarito abbastanza dalla 
stampa ed era noto a 
chiunque se ne fosse inte¬ 
ressato. Le pubbliche di¬ 
chiarazioni di Kerensky 
non potevano essere spie¬ 
gate se non con il tempe¬ 
ramento del loro autore. 

Ma Kerensky. ovunque 
corresse il suo sfrenato 
pensiero, manifestò in quel¬ 
l'occasione la solita inge¬ 
nuità. la solita incompren¬ 
sione della situazione. 

* State attenti — disse 
improvvisamente — non 
pensate che. se i bolscevi¬ 
chi mi perseguitano, io non 
abbia con me le forze della 
democrazia. Non pensate 
che io sia sospeso in aria. 
Abbiate presente che. se 
voi organizzerete qualcosa, 
le strade saranno bloccate, 
i dispacci non verranno re¬ 
capitati ». Alcuni applaudi¬ 
rono. altri si misero a ri¬ 
dere. 

Non meno inaspettata e 
gratuita fu l’uscita se¬ 
guente: 

« Devo dichiarare all’as¬ 
semblea che il governo 
provvisorio viene informa¬ 
to ogni giorno e da ogni 
parte sull’anarchia che si 
va diffondendo sempre più 
nel ptaese. Proprio oggi ab 
biamo ricevuto da Helsing- 
fors un telegramma dove 
si avverte il governo prov¬ 
visorio che le fòrze rivolu¬ 
zionarie di quella città non 
permetteranno a nessuno 
di ostacolare l’apertura 
clandestina della Dieta ». 

Esplose un uragano di 
applausi e di esclamazio¬ 
ni: «Giusto, giusto!...». 
L'oratore, non potendo ri¬ 
spondere nulla si limitò a 
citare gratuitamente un al¬ 
tro telegramma sema dub¬ 
bio apocrifo, secondo cui 
«la squadra navale tede¬ 
sca. informata della situa¬ 
zione. si sta avvicinando 
al golfo di Finlandia ». Ta¬ 
le notizia, non aveva nulla 
a che fare con la preceden¬ 
te; per giunta, la squadra 
navale tedesca non si sta¬ 
va affatto avvicinando... 
(Dalle memorie del 
' menscevico interna¬ 
zionalista Suchavst) 
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L'onorevole Franco Restivo ministro dall'Agricoltura col Presidente dall'Ente Manifestazioni Frutticole 

di Ferrara dottor Romeo Sgarbanti. 

Dichiarazione del Vice Presidente dell'Allean¬ 
za Nazionale dei Contadini ATTILIO ESPOSTO 

sulla importanza e sulle iniziative della III Biennale Frutti * 
cola Internazionale di Ferrara 


^ K carenze alimentari ed il cor* 

VA _.à.i_ * t .__ _»•_>_?__ 


A Mp«rim<nta. Ma ambisca anco* > 
fi ra ad insarini In quella co- 
Q scienza critica del presente e V 
| dell'Immediato futuro dell'avo* 9 
9 lui Iona mondiale, che veda la X 


fi all'uomo per conservarsi nella y 
A civiltà. /t 

A ROMEO SGARRANTI J 

^ Presi d e nte Ext* Mentf. Fletticela 


Le manifestazioni frutticole che si svol¬ 
gono ogni due anni a Ferrara, la capitale 
europea delle frutta pomacee, hanno or¬ 
mai acquistato una importanza largamen¬ 
te riconosciuta a livello internazionale che 
garantisce un sicuro successo anche alla 
terza edizione programmata per la prima 
metà di ottobre, sia per il vivo interesse 
che suscitano le diverse mostre e sia so¬ 
prattutto per i temi di carattere tecnico, 
economico e sociale che saranno trattati 
e dibattuti nei vari convegni indetti dagli 
organi ministeriali e dalle organizzazioni 
professionali interessate. Tra queste per 
la prima volta è il Centro nazionale delle 
forme associative (Alleanza nazionale dei 
contadini. Associazione delle cooperative 
agricole, Federmezzadri e Federbraccian- 
ti) che, nel convegno del 12 ottobre si 
propone di affrontare i problemi dei con¬ 
tadini frutticoitori nel quadro del merca¬ 
to intemazionale. 

L’espansione impetuosa e non sempre 
ordinata degli impianti frutticoli con par¬ 
ticolare riguardo al melo ed al pero, l’au¬ 
mento conseguente della produzione come 
effetto dei massicci investimenti di capi¬ 
tale, di lavoro e di nuove tecniche coltu¬ 
rali hanno effettivamente dato un volto 
profondamente diverso a vaste zone — in 
specie nella Valle Padana — in preceden¬ 
za destinate a colture erbacee, ed hanno 
concorso ad un miglioramento delle con¬ 
dizioni economiche dei coltivatori. 

Tutto ciò, peraltro, non ha consentito 
di sviluppare con uguale ritmo il colloca¬ 
mento dei prodotti sul mercato interno 
e sui mercati esteri e di assicurare, con¬ 
seguentemente, un più elevato e stabile 
reddito ai contadini frutticoitori. 

Non possono, infatti, non destare se¬ 
ria preoccupazione — per i riflessi nega¬ 
tivi sui prezzi realizzati dai produttori — 
i dati pili recenti sulle esportazioni nel 
primo semestre dell’anno in corso rispet¬ 
to allo stesso semestre del 1966. Di fronte 
ad un aumento in quantità di circa un 
milione di quintali, pari al 20 per cento, 
sta un incremento dei valori di appena il 
5,7 per cento: conseguenza evidente di una 
lotta competitiva sempre più dura che 
si è costretti a sostenere sui mercati 
esteri contro una agguerrita e ben orga¬ 
nizzata concorrenza di altri Paesi produt¬ 
tori. Nello stesso ambito del Mercato co¬ 
mune europeo deve rilevarsi che — nono¬ 
stante le precise norme preferenziali in¬ 


dicate dal Trattato di Roma, sulle quali 
si fondano ancora le speranze di un collo¬ 
camento crescente in relazione alle au¬ 
mentate richieste dei consumatori comu¬ 
nitari — la nostra partecipazione — in 
specie nel tradizionale mercato della Ger¬ 
mania — è andata negli ultimi anni con¬ 
traendosi in percentuali ancora decre¬ 
scenti. 

D’altra parte, sul mercato interno — 
potenzialmente capace di un assorbimen¬ 
to ben più consistente di quello attuale e 
sul quale, per queste ragioni, si deve fare 
particolare assegnamento per il collo¬ 
camento — non si manifesta, di fatto, uno 
sviluppo della domanda, corrispondente 
al ritmo di incremento della produzio¬ 
ne, e ciò in dipendenza del persisten¬ 
te enorme divario tra i prezzi all’origine 
ed i prezzi al consumo; e dell’ancora li¬ 
mitato livello dei redditi dei consumatori. 

Alla base di questa situazione obiettiva 
vi sono carenze — di ancora vasta por¬ 
tata — negli assetti produttivi, nella orga¬ 
nizzazione e nelle attrezzature dei mer¬ 
cati alla produzione determinate dalle 
strutture fondiarie arretrate del nostro 
Paese; dai rapporti tra i contadini pro¬ 
duttori, insufficientemente organizzati per 
far valere la loro forza contrattuale, da 
un lato, ed un'industria di trasformazione 
sempre più concentrata in forme di tipo 
monopolistico, dall'altro; dalle condizioni 
nelle quali si perpetuano i processi del 
collocamento dei prodotti sul mercato e 
della successiva distribuzione al consumo. 

Per tutte queste ragioni va posto un 
particolare e preminente accento sulla esi¬ 
genza di un conseguente e decisivo orien¬ 
tamento di politica agraria, diretto a crea¬ 
re una vasta rete di organizzazioni asso¬ 
ciative e cooperative, liberamente prescel¬ 
te nella loro forma e struttura dai conta¬ 
dini frutticoitori, finanziariamente e tecni¬ 
camente assistite dallo Stato attraverso 
incentivazioni dirette ed iniziative pubbli¬ 
che da riservarsi a questo unico fine. Que¬ 
sta è la condizione imprescindibile per as¬ 
sicurare un ulteriore sviluppo delle col¬ 
ture frutticole, un più sicuro miglioramen¬ 
to delle condizioni economiche dei coltiva¬ 
tori frutticoli; una correlativa espansione 
dei consumi interni ed una precisa ripresa 
delle tradizionali correnti di esportazione 
che fanno di questo settore, forse, l’unico 
punto di forza dei nostri scambi commer¬ 
ciali in materia di prodotti agricoli. 

ATTILIO ESPOSTO 
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DOMENICA 8 OTTOBRE 1967 

ORE 10,30 

(Quartiere Espositivo • VI» Marconi, 218) 

Inaugurazione Ufficiale EUROFRUT '67 
ORE 16 

(Sala Conferenza CCIAA - Largo Casttllo, 10) 
Convegno Internazionale sul valore alimentare della 
frutta Indetto dal Ministero dell'Agricoltura, organiz¬ 
zato dalla Direzione Generale dell'Alimentazione, In 
collaborazlona con l'istituto Nazionale della Nutrizione 
Saluto di S E. prof. Franco Restivo, Ministro per 
l’Agricoltura e le Foreste 

La frutta nell'economia alimentare del Paesi della C.E.E. 

Introduzione del prof. Sabato Visco, Presidente del¬ 
l'Istituto Nazionale della Nutrizione 
La posizione della frutta nella dieta di oggi e domani 
Prof. Massimo Cresta - Division de la Nutrition F A O. 
Roma 

LUNEDI' 9 OTTOBRE 1967 

ORE 9,30 

(Sali Conferente CCIAA . Largo Cestello, 10) 

Ripresa del lavori e chiusura del Convegno Interna¬ 
zionale sul valore alimentare della frutta 
La frutta nell'alimentazione Infantile - Prof. Dino Ga- 
burro, Direttore della Clinica Pediatrica, Università 
di Ferrara 

La frutta nell'età senile - Prof. E. H. Groot - Agricoltu¬ 
re University - Departement of Food and Nutrition 
Wageningen (Olanda) 

La frutta come fattore di regolazione dell'ambiente 
interno - Prof. Arturo Bonsignore, Direttore dell'Isti¬ 
tuto di Chimila Biologica, Università di Genova 
La frutta nella terapeutica generale • Prof. Angelo Ba- 
serga. Direttore della Clinica Medica, Università di 
Ferrara 

La frutta nelle malattie del ricambio • Prof. Charles 
Laverdant, Professeur Agrégé du Valde - Gràce Hòpital 
Militaire du Val-de-GrSee - Paris 

Il consumo della frutta In Italia e gli Interventi neces¬ 
sari per favorirne l'espansione - Prof. Francesco Man¬ 
cini, Direttore dell'Istituto di Scienza dell'Alimenta¬ 
zione, Università di Ferrara 
ORE 9,30 

(Paletto Convegni dell’EUROFRUT '67 - Vi» Marconi, 218) 
Giornata nazionale del Frutticoitore - Organizzata dal¬ 
la Confederazione Nazionale dei Coltivatori Diretti 
ORE 16 

(Palano Convegni dell'EUROFRUT ‘67 • Vi» Marconi, 218) 
Tavola Rotonda sulle Attività dimostrative svolte dalla 
Federazione Nazionale Clubs 3 P in campo frutticolo 
ORE 9,30 

(S*U Semlniri Tecnici - Centro tifar! • Informazioni • 
Via Marconi, 218) 

Difesa della produzione agricola dalle avversità atmo¬ 
sferiche a cura dell'Unione Nazionale Antigrandine 

MARTEDÌ' 10 OTTOBRE 1967 

ORE 9,30 

(Palazzo Convegni dell'EUROFRUT ’67 - VI» Marconi, 218) 
Convegno Nazionale dell'Unione Coltivatori Italiani sul 
tema: Le Coopcrazione e le Associazioni del produt¬ 
tori per una moderne frutticolture 

ORE 9,30 

(Sala Conferenza C.C.IJU1. - Largo Castello, 10) 
Convegno sugli Aspetti tecnici ed economici della rac¬ 
colta della frutta a cura dell'Istituto di Coltivazioni 
Arboree dell'Università di Bologna. 

ORE 15 

Azienda Agricola • Lsma » del Conto Malvasie (Passo So¬ 
gni - Ferrara) a padiglione I M C. nel quartiere fieristico 

Giornata dimostrativa sugli Aspetti tecnici ed econo¬ 
mici delle raccolta della frutta 


MERCOLEDÌ' 11 OTTOBRE 1967 

ORE 9,30 

(Sala Conlerenza CCIAA . Largo Castello, 10) 

Incontro sul tema: Esportazioni ortofrutticole ed or¬ 
ganizzazione di mercato: permanente validità della 
funzione del commercio privato organizzato dal Sinda¬ 
cato Nazionale Esportatori Importatori Ortofruttìcoli 
ed Agrumari 

ORE 9,30 

(Casa di Stella dell'Assassino • Via Cammello, 15) 
Convegno sulle attività di sviluppo In agricoltura sul 
tema: La funzione delle organizzazioni di bonifica e 
di sviluppo nel settore ortofrutticolo a cura della 
Direzione Generale della Bonifica e della Colonizza¬ 
zione del Ministero dell'Agricoltura 
ORE 9,30 

(Sala Seminari Tecnici • Centro Affari e Informazioni • 
Via Marconi, 218) 

La conservazione In atmosfera controllata, la matura¬ 
zione accelerata e la surgelazione dei prodotti orto¬ 
frutticoli a cura del Centro Sperimentale Conserva¬ 
zione Trasformazione Ortofrutticoli annesso all'Istituto 
di Patologia Vegetale dell'Università di Bologna 

GIOVEDÌ' 12 OTTOBRE 1967 

ORE 9,30 

(Palazzo Convegni dell'EUROFRUT '67 • Via Marconi, 218) 
Convegno del Centro Nazionale Forme Associative (Al¬ 
leanza Nazionale Contadini - Lega Nazionale Coopera¬ 
tive - Federmezzadri) sul tema: I contadini e la frut¬ 
ticoltura italiana nel quadro del mercato Internazionale 
ORE 9,30 

(Sala Conferenze CCIAA . Largo Castello, 10) 

I prodotti ortofrutticoli surgelati a cura della Confe¬ 
derazione Generale dell'Industria Italiana e con la col¬ 
laborazione dell'Associazione Italiana Industriali Pro¬ 
dotti Alimentari (AIIPA.) 

VENERDÌ' 13 OTTOBRE 1967 

ORE 9.30 

(Sale Conferenze CCIAA . Largo Castello, 10) 

Tecnologie moderne della conservazione della frutta e 
valore alimentare indetto dal Ministero dell'Agricol¬ 
tura, organizzato dalla Direzione Generale dell'Alimen¬ 
tazione, in collaborazione con l'Istituto Nazionale della 
Nutrizione 

Tecnologie moderne di conservazione della frutta fre¬ 
sca e della sua trasformazione - Prof. Louis Rey, Con- 
seiller scientifique Nestlé Alimentale SpA. - Vevey 
( Svizzera ) 

Valore alimentare della frutta essiccata e della frutta 
secca - Prof. Michele M1I0I0, Direttore dell'Istituto di 
Fisiologia Umano, Università di Bari 

Le frutta nella cucina europea • Dimostrazioni pratiche 
a cura dell'ins. Francesco De Vita, insegnante di tec¬ 
nica professionale alberghiera - Fiuggi 

ORE 9,30 

(Casa di Stalla dell'Assassino • Via Cammello, 1S) 
Giornata dell'Ispettore Agrario, a cura dell'Unione Ispet¬ 
tori Agrari d'Italia, sul tema:- La frutticoltura nell'Im¬ 
presa agricola 
ORE 9,30 

(Palazzo Convegni dell'EUROFRUT '67 . Via Marconi, 218) 

Giornata dalle associazioni tra produttori ortofrutticoli 
promossa dal comitati d'intesa 
ORE 9,30 

(Sala Seminari Tecnici - Centro Affari a Informazioni - 
Vi» Marconi, 218) 

Tavola rotonda sui problemi della meccanizzazione 
delta frutticoltura • Presiederà il dibattito il prof. ing. 
Enzo Manfredi, Direttore dell’Istituto di Meccanica 
Agraria dell'Università di Bologna 


ORE ti 

(Fondazione F III Navarra • Malborghetto di Boara) 

IV Giornata dimostrativa di macchine per la frutti¬ 
coltura a cura del Centro di Assistenza Tecnica della 
Meccanizzazione Agricola C A T.M A di Ferrara e del¬ 
l'Istituto Professionale di Stato per l'Agricoltura Fra¬ 
telli Navarra, con la collaborazione dell'Istituto di 
Meccanica Agraria dell'Università dì Bologna 

ORE 9,30 . . , 

(Sala del Coniglio Comunale di Ferrara) 

La frutticoltura, il mercato e la distribuzione a cura 

del Centro Nazionale Studi Annonari 

SABATO 14 OTTOBRE 1967 

ORE 9 30 

(Palazzo Convegni dell'EUROFRUT '67 - Via Marconi 2t8) 
L'Imprenditore frutticolo oggi - Giornata organizzata 
dalla Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana 

ORE 9,30 

(Sala Conferenza CCIAA - Largo Caitello, 10) 

I trasporti via maro con particolare riguardo al pro¬ 
dotti ortofrutticoli a cura del Centro Italiano Studi 
Marittimi 

(Saf» 1 Conferenza CCIAA . Largo CaUello, 10) 

II Marketing In frutticoltura - Convegno di studio or¬ 
ganizzato dall'Ente Manifestazioni Frutticole sotto II 
Patrocinio del Ministero del Commercio con l'Estero 

SABATO 14 OTTOBRE 1967 

ORE 16 

Introduzione del prof. Mario Bandini Presidente del¬ 
l'Istituto Nazionale di Economia Agraria 
Tendenze attuali delle esportazioni italiane - Dott. Car¬ 
melo La Rosa - Direttore Generale delle Importazioni 
e delle Esportazioni del Ministero del Commercio con 
l'Estero 

Commercializzazione della frutta nella C.E.E. - Prof. Jos 
Hiemeleers - Professore dell'Università Cattolica dì 
Lovamo e Presidente del Settore Ortofrutticolo del 
Bcerenbond belga 

Una esperienza di Marketing locate: la carta frutticola 
della Provincia di Ferrara - Dott. Alessandro Braglla- 
ni - Presidente della Commissione Permanente per 
l'Agricoltura della CCIAA di Ferrara 

DOMENICA 15 OTTOBRE 1967 

ORE 9,30 

(Seta Conferenze C C.l A A • Largo Castello, 10) 

Ripresa dei lavori e chiusura del Convegno tu: Il 
Marketing in frutticoltura 

Ricerche ed informazioni di mercato - Dott. Giovanni 
Visco - Segretario Generale dell’Istituto Ricerche di 
Mercato in Agricoltura (I.R.V.AM) 

Tendenze di produzione e di consumo di frutta nel 
Paesi dell'O.C.S.E. - Mr. A. Deheeger - Chef da la 
Di nsion des Marchés Agricoles de FO.C.S E. 

Organizzazione del commercio interno per la espan¬ 
sione sui Mercati Esteri > Prof. Gabriele Gaetanl 
D’Aragona - Presidente della Commissiona Intercame- 
rale per l'Agricoltura dell'Unione Italiana delle Camere 
di Commercio 

Indirizzi sul coordinamento dell'offerta per corrispon¬ 
dere alle esigenze del Mercati Esteri - Hans Schlm- 
ming - Direttore del Mercato Generale di Amburgo 
Intervento pubblico ir» Italia e nelle C.E.E. - Prof. Pao¬ 
lo Albertario - Consigliere dì Stato 

Discorso del senatore Giusto Tolloy ministro del Com¬ 
mercio Estero 
ORE 18 

(Ouartlera Espositivo - Vis Marconi, 218) 

Chiusura Ufficiala dell'EUROFRUT '67 
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[CHE SCONVOLSERO il MONDO 

Dal celebra libro del giornslista americano John Reed che visse e 
descrisse le gloriose giornate della Rivoluzione d'Ottobre la cronaca 
viva o palpitante degli avvenimenti in dieci puntate, con gli uomini, 
i fatti, i luoghi ed una vastissima, originale documentazione. Conservando 
lo dioci puntate o prenotando la copertina i lettori disporranno di un 
magnifico libro documentario. 
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l’Unità / sabato 7 ottobre 1967 


PAG. 13 / echi e notizie 


Truppe di cinque eserciti nell’Isola mediterranea 

Grava su Cipro la minaccia della 
NATO e dei colonnelli di Atene 


Il ruolo dell'isola nella strategia USA nel Medio Oriente — Dal 21 aprile la 
ganda ufficiale non parla più dell'Enosis — Grivas è pronto per il colpo di 


propa- 

Stato 



LA BANDIERA BRUCIATA 





dbfc- * 



LA PAZ — Questa è la bandiera italiana che gruppi di fa¬ 
scisti boliviani. Istigati dalle autorità, hanno bruciato l'altra 
sera, durante una manifestazione inscenata a La Paz contro il 
nostro Paese. Intanto la Corte suprema del tribunale militare 
ha respinto la richiesta della difesa di Debray e il processo 
verrà ripreso lunedi. La bandiera italiana è stata trascinata 
per la strada e i manifestanti fascisti hanno invitato i pas¬ 
santi a calpestarla. Sono evidenti I motivi della manifesta¬ 
zione: un tentativo di ritorsione nei confronti del nostro paese 
< colpevole » di avere ospitato manifestazioni contro il pro¬ 
cesso Debray. 


Nostro servizio 

NICOSIA, 6. 

Una piccola isola nel cuore 
del Medio Oriente: soldati, 
attendamenti militari, chilo¬ 
metri e chilometri di filo spi¬ 
nato e di cavalli di frisia: 
poche centinaia di migliaia di 
abitanti: Cipro. A prima vista 
sembra una enorme caserma 
o una città di frontiera in un 
periodo di particolare tensio¬ 
ne: migliaia e migliaia di sol¬ 
dati che non nascondono la 
loro presenza nelle strade e 
nelle piazze di Limassol, Fa- 
magosta, Nicosia. 

Cipro detiene un record 
mondiale: la presenza di un 
soldato ogni otto-nove abitanti. 
Già, perchè tra inglesi, truppe 
deliONU. greci, turchi, greco¬ 
ciprioti e turco ciprioti i mili¬ 
tari presenti nell’Isola assom¬ 
mano a 75 mila unità. La ra¬ 
gione a prima vista è sempli¬ 
ce. Sulla base degli accordi 
intercorsi a Zurigo nel 1959 tra 
la Turchia, l'Inghilterra e la 
Grecia, l’indipendenza del¬ 
l’Isola è stata messa sotto la 
tutela degli eserciti di questi 
tre Paesi. I risultali sono noti. 
Questo enorme spiegamento 
di forze non solo non ha con¬ 
tribuito a risolvere il proble¬ 
ma dello status dell'Isola, ma 
è una delle principali cause 
dei tragici avvenimenti che 
videro alla fine del 1963 e al¬ 
l’inizio del 1964 la crisi delle 
relazioni tra le due comunità 
delTIsola — la tinca e la gre¬ 
ca — la denuncia degli ac¬ 
cordi e i drammatici scontri 
armati. Il precario equilibrio 


TITO SULLA « PRAVDA 


Influenza del socialismo 
sullo sviluppo mondiale 

Sottolineati i legami ideali e le influenze intercorrenti 
fra l'esperienza della Rivoluzione d'ottobre e la costru¬ 
zione per una via autonoma del socialismo in Jugoslavia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6 

La Pravda di stamane pub¬ 
blica un lungo articolo del com¬ 
pagno Tito sul tema « La rivo¬ 
luzione d'Ottobre e i popoli Ju¬ 
goslavi », in cui si esaltano le 
influenze e i legami ideali in¬ 
tercorrenti fra l'esperienza del¬ 
ia prima rivoluzione socialista 
e la costruzione, per una ria 
autonoma, del socialismo in Ju¬ 
goslavia. 

* Se non vi fosse stata la ri¬ 
voluzione d'Ottobre, se non fos- 
«c esistita l'URSS che, nel cor¬ 
so della guerra patriottica con¬ 
tro i fascisti ha sopportato il 
poso maggiore, non ci sarebbe 
stata la vittoria della rivolu¬ 
zione jugoslava e non sarebbero 
avvenute trasformazioni sociali¬ 
ste in molti altri paesi europei», 
egli scrive. 

Ma il ruolo ideale e pratico 
dell URSS non risiede soltanto 
in questo concreto apporto di 
forze allo stabilirsi di un cam¬ 
po internazionale del socialismo. 
K-sa ha dato un contributo ine¬ 
stimabile alla teoria e alla pra¬ 
tica dell'edificazione del socia¬ 
lismo. « Lenin ha saputo capire 
sia quale dovesse essere la di¬ 
rezione principale e quali fos¬ 
sero le particolarità della rivo¬ 
luzione proletaria in Russia, 
sia le condizioni di valore gene¬ 
rale per qualsiasi rivoluzione 
socialista ». 

Egli, aggiunge Tito. sottolineò 
l'importanza della rivoluzione 
sovietica per l'intera umanità 
progressiva avendo essa inaugu¬ 
rato l'era del socialismo, stabi¬ 
lito il regime sovietico, dimo¬ 
strato nella pratica che l’arte 
del governo non è monopolio dei 
privilegiati e che il nuovo si¬ 
stema offre condizioni più fa¬ 
vorevoli allo sviluppo delle for¬ 
zo produttive come condizione 
dello sviluppo della stessa li¬ 
bertà umana: ma egli è stato 
sempre lontano dall’assolutizza- 
re determinate forme specifiche. 
Lenin sapeva che ogni nuova 
vittoria rivoluzionaria avrebbe 
apportato qualcosa di originale, 
avrebbe arricchito la pratica 
della costruzione socialista. An¬ 
che la realtà attuale dimostra 
che le forme del socialismo e 
le vie della sua edificazione so¬ 
no molteplici, che il socialismo 
non costituisce monopolio di 
chicchessia. 

Riferendosi in modo diretto 
allo stato dei rapporti jugoslavo- 
novieticì. Tito scrive che «si è 
creata una buona base per lo 
sviluppo di rapporti egualitari 
sul piano economico e politico, 
si sono create le condizioni per 
lo stabilirsi di molti punti di 
vista identici o simili e per 
congiunte azioni di pace sul 
piano intemazionale. Le Dichia¬ 
razioni di Belgrado e di Mosca 
costituiscono date di grande im 
portanza nello sviluppo della 
collaborazione, in quanto in es 
se sono affermati i principi su 
cui si devono basare le rela¬ 
zioni fra i paesi socialisti e i 
partiti comunisti: eguaglianza, 
non interferenza negli affari in¬ 
tani, reciproco rispetto verso 


lo sviluppo autonomo e indi- 
pendente di ciascuno ». 

L’articolo conclude sottoli¬ 
neando la giustezza dell'affer¬ 
mazione, contenuta nelle tesi 
del CC del PCUS, secondo cui 


« il socialismo influisce sullo 
sviluppo mondiale anzitutto con 
la forza positiva del proprio 
esempio ». 

Enzo Roggi 


Dopo un dibattito di due giorni 

Il CC del PC romeno 
approva le direttive 
in materia economica 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 6 

Pianificazione economica, rior¬ 
ganizzazione amministrativa ter¬ 
ritoriale del paese, revisione 
del sistema salariale, sviluppo 
della costruzione di alloggi: 
questi i temi che il Comitato 
centrale del PC romeno ha di¬ 
scusso per due giorni in as¬ 
semblea plenaria e che saranno 
sottoposti al dibattito pubblico. 

I documenti specifici appari¬ 
ranno sulla stampa nei prossimi 
giorni probabilmente preceduti 
dal testo del discorso pronun¬ 
ciato dal compagno Nicolae 
Ceausescu a conclusione dei la¬ 
vori del Comitato centrale du¬ 
rante i quali hanno preso la pa¬ 
rola .14 compagni. 

Nel comunicato diffuso sta¬ 
sera si afferma che « sono state 
approvate le direttive relative 
al perfezionamento della dire¬ 
zione e della pianificazione 
della economia nazionale in cor¬ 
rispondenza delle nuove condi¬ 
zioni di sviluppo della Romania 
e i principi di base per il mi¬ 


glioramento dell’organizzazione 
amministrativa territoriale del 
paese e per la sistemazione dei 
centri rurali ». 

Questi due problemi saranno 
sottoposti all'esame e alla ap¬ 
provazione della conferenza na¬ 
zionale del partito convocata 
per il 6 dicembre prossimo. Il 
comunicato riferisce poi che il 
Comitato centrale ha approvato 
alcune proposte volte a miglio¬ 
rare il sistema salariale, dei pre¬ 
mi e delle norme di lavoro. Nel 
corso del 1968 e del 1969 pro¬ 
seguirà inoltre la progressiva 
maggiorazione dei salari comin¬ 
ciata quest'anno con quelli più 
modesti estendendola a tutte le 
categorie affinché nel ’70 i sa¬ 
lari reali siano del 25 r > supe¬ 
riori a quelli del 1965. L’ultima 
questione riguarda « lo svilup¬ 
po delle costruzioni di case di 
abitazione, il miglioramento am¬ 
ministrativo e dell'impiego dei 
fondi locativi e un nuovo regime 
dei fitti ». 

i. m. 


Solenne seduta dell'Associazione URSS-Italia 


L’Italia e la 
Rivoluzione d’Ottobre 


Dalla sottra redazione 

MOSCA, 6. 

Si è svolta ieri sera, presso 

I lstituto superiore musicale 
Gnessinih, una solenne sedu¬ 
ta dell’Associazione URSS-Ita- 
lia dedicata al tema: la Ri¬ 
voluzione d'Ottobre e l’Italia. 

II presidente deU’Associazione 
Alexandrov, nel suo discorso 
di apertura, ha esaltato Pope 
ra dei tanti internazionalisti 
italiani che non si limitarono 
ad esprimere la loro solida¬ 
rietà morale con la giovane 
repubblica dei SovieL ma che 
prestarono la loro opera con¬ 
creta nelle forze armate, nel¬ 


l’attività polìtica e in quella 
produttiva dell’URSS. « Essi 
hanno condiviso con noi — 
ha notato — non solo i rischi 
e le lotte ma anche la fame ». 
- La storica sovietica Caroli¬ 
na Misiano ha successivamen¬ 
te parlato sull’influenza della 
Rivoluzione d'Ottobre nel mo¬ 
vimento operaio del - nostro 
paese. 

Il prof. Cerroni, vice pre¬ 
sidente dell*Associazione Italia* 
URSS ha recato il saluto del¬ 
la consorella italiana, soffer¬ 
mandosi sulla portata intema¬ 
zionale della creazione del pri¬ 
mo stato socialista. 


raggiunto dopo allora resiste 
ancora ma i problemi restano 
più che mai aperti e le sorti 
delTIsola estremamente incer¬ 
te. Si è parlalo negli ultimi 
tempi di colpo di Stato a Ci¬ 
pro. Esiste questa possibilità? 
E perchè? Sono qui per veder¬ 
lo. Ne parlo, ne discuto con 
tutti: esponenti politici, diri¬ 
genti delle due comunità, uo¬ 
mini della strada. Sono tutti 
d’accordo. Dal 21 aprile, data 
del colpo di mano fascista ad 
Atene, i pericoli ci sono, ci 
sono stati , ci saranno. Strana 
situazione per chi, come j gre¬ 
co ciprioti hanno lottato per la 
indipendenza e contro la do¬ 
minazione inglese in nome del¬ 
l'Enosis (unificazione alla Gre¬ 
cia). Oggi si propende più per 
l'annessione. I tempi sono 
cambiati. Sette anni di iridi- 
pendenza, la conquista di pre¬ 
stigio a livello internazionale, 
un tenore di vita estremamen¬ 
te alto, non possono essere fa¬ 
cilmente sacrificati nell'accet¬ 
tazione di un regime politico 
illiberale come quello che 
attualmente regna ad Atene. 
L'ellenismo, sempre valido sul 
piano culturale, non ha più la 
stessa forza sul piano politico. 
Durerà l'attuale equilibrio? 
Non durerà? 

Il fatto è che il colpo di Sta¬ 
to in Grecia e l’aggressione 
di Israele contro i Paesi arabi 
sono parte integrante di un va¬ 
sto piano messo a punto da 
Washington per consolidare le 
IKisizioni imperialiste nel Me¬ 
diterraneo. In questo piano un 
ruolo determinante spetta a 
Cipro per la sua particolare 
collocazione geo - strategica. 
D'altronde l’Isola non è nuova 
ad interessi del genere. Essa 
è sempre stata il passaggio 
obbligato per qualsiasi opera¬ 
zione che fosse prò o contro 
gli interessi dei paesi del Me¬ 
dio Oriente. 

D’altronde, guardando la 
carta ci si può rendere conto 
dell'importanza di questa pic¬ 
cola Isola che ha un territorio 
di soli 5700 chilometri quadrati 
e una popolazione di 600 mila 
abitanti (di cui 180 % greci, il 
18% turchi e il 2% armeni). 
Essa si trova al centro di una 
regione divenuta l’oggetto di 
un rinnovato interesse da par¬ 
te della NATO e degli USA. A 
Cipro si ha coscienza di tutto 
questo, e ormai tutte le forze 
politiche dell’Isola conoscono 
i pericoli reali che corrono sia 
l’indipendenza che la demo¬ 
crazia. Le prime avvisaglie si 
sono avute il 23 aprile. Difatti 
al colpo di Stato militare gre¬ 
co del 21 doveva seguire im¬ 
mediatamente quello cipriota. 
Solo il timore di una rapida 
internazionalizzazione della 
crisi ha frenato le impazienze 
del generale Grivas e degli 
ufficiali greci. I destini della 
Grecia e di Cipro sono sempre 
stati collegati tra di loro. La 
unificazione, , l'Enosis è da 
tempo una aspirazione delle 
masse greco-cipriote e greche 
e la giunta militare di Atene 
realizzando questo obiettivo 
voleva creare le premesse di 
una € vittoria nazionale » per 
tentare di recuperare in un 
quadro patriottardo l’impopo¬ 
larità del regime e la genera¬ 
le opposizione manifestata dal¬ 
le masse al colpo di Stato. 
L’operazione rischiava di ave¬ 
re qualche successo per il 
fatto che l’unificazione è stata 
sempre un obiettivo di tutti i 
greci e per questo qualsiasi 
opposizione poteva essere qua¬ 
lificata contraria alTEnosis e 
quindi non patriottica. 

Si moltiplicano le iniziative. 
La giunta militare di Atene è 
alla ricerca di qualche suc¬ 
cesso per rafforzarsi. Cerca 
un accordo a tutti i costi con 
la Turchia. 

Lo dimostrano i colloqui tra 
il primo ministro greco e il 
collega turco Demirei tenutisi 
il 9 e IO settembre, rispettiva¬ 
mente in territorio turco a 
Kesan e greco ad Adrianopo- 
lis. Si è parlato di nuove pro¬ 
poste greche portate da una 
delegazione certamente auto¬ 
revole. di cui facevano parte 
il colonnello Papadopulos, re¬ 
duce da un viaggio a Cipro e 
uomo forte del regime ed il 
generale Spanditakis. ministro 
della difesa. Da parte turca, 
però, sono state riaffermale 
le posizioni che escludono la 
annessione greca di Cipro e il 
predominio della comunità 
greca delTIsola su quella tur¬ 
ca. * —» 

In questa situazione si è 
inserita l ozione della NATO 
la quale vuole profittare del¬ 
la tensione creata dal putsch 
\ n Grecia e dall’aggressione 
israeliana per riproporre oi 
ciprioti il famoso piano Ache- 
son, formulato nell'estate 1964 
dall’ex segretario dì stato 
americano. Il piano Acheson, 
elaborato dopo la crisi greco- 
turca del ’63-'64 era un ten¬ 
tativo di mediazione degli ame¬ 
ricani preoccupati delle con¬ 
seguenze di un possibile con¬ 
flitto tra due paesi membri 
della alleanza atlantica. TI pla¬ 
no prevedeva la liquidazione 
della repubblica cipriota e la 
spartizione delTIsola tra la 
Grecia « la Turchia. L'obietti¬ 


vo del piano era e resta, che 
con l’accordo del due paesi, 
Cipro diventi un enorme base 
NATO diretta contro gli stati 
socialisti ed I paesi arabi. 
L’idea fu allora accantonata 
soprattutto per le resistenze 
cipriote. E gli inglesi? Già, 
perchè gli inglesi, pur con¬ 
cedendo Tindipendenza all'Iso¬ 
la nel I960 esercitano trami¬ 
te accordi particolari e gli 
accordi di Zurìgo un control¬ 
lo sull’Isola. L'opinione dei 
ciprioti è unanime su questo 
punto. Wilson sacrifica tutto 
sull’altare della difesa della 
sterlina. 

Detto questo va comunque 
rilevato che l'Isola conserva 
per la Gran Bretagna una im¬ 
portanza che è costretta ad 
aumentare. L’abbandono delle 
basi nell’Arabia del Sud e 
ad Aden, lo smantellamen¬ 
to di Malta, contribuiscono a 
fare aumentare l’importanza 
strtegica di Cipro. La volon¬ 
tà USA di imporre una solu¬ 
zione NATO non è sfofa ab¬ 
bandonata. anzi essa, come 
abbiamo visto, ha trovato un 
nuovo rilancio dopo il colpo 
di stato greco. L’interesse 
americano per l’Isola è docu¬ 
mentato da un libro uscito 
nel marzo scorso negli Stati 
Uniti. « Sull’orlo dell’abisso » 
dei giornalisti americani Wzi- 
telaml e Bartlett afferma che 
un piano segreto per un col¬ 
po di stato a Cipro è stato 
elaborato dopo un viaggio 
compiuto nell’Isola nel 1965 
dal sottosegretario di stato 
USA George Ball. Secondo i 
due giornalisti, il generale 
Grivas. capo dell'esercito gre¬ 
co nell'Isola, è pronto da al¬ 
lora. in accordo con gli USA. 
per l’operazione Astrapi (lam¬ 
po). L’operazione Astrapi do¬ 
vrebbe portare alla destitu¬ 
zione di Makarios, alljj* ces¬ 
sione di una parte dea Isola 
ai turchi e alla proclama¬ 
zione dell’unificazione del re¬ 
sto di Cipro con la Grecia. 
Di tutto questo sia i dirigenti 
del Fronte patriottico che fa 
capo a Makarios (65% di vo¬ 
ti) sia i dirigenti dell'Akel 
(unione delle sinistre 35% di 
voti) si rendono conto. Per 
impedire che il meccanismo 
del colpo prenda il via. im¬ 
portante è il contesto inter¬ 
nazionale e l’unità interna in 
difesa della indipendenza del- 
VIsóla. Certo il pericolo è 
grande e contribuisce ad 
aumentarlo la presenza mili¬ 
tare greca nell’isola (15 mila 
uomini) e il fatto che tutti 
gli ufficiali deU'esercito gre¬ 
co-cipriota sono greci e pren¬ 
dono gli ordini non dal go¬ 
verno cipriota ma dalla giun¬ 
ta militare di Atene. 

Quello che si rimprovera 
a Makarios è soprattutto il 
fatto che non si prendano ec¬ 
cessive misure per limitare la 
presenza e l'ingerenza dei mi¬ 
litari greci negli affari in¬ 
ferni di Cipro. Comunque, ne¬ 
gli ultimi tempi a Nicosia si 
mette di più l’accento sulVin- 
tegrità e sovranità nazionale 
che sull’Enosìs. L’attuale scel¬ 
ta politica greca fa paura. 
Di fatti, in un commento al 
colpo di stalo greco il gior¬ 
nate € Elefteria », che espri¬ 
me opinioni vicino all’arcive¬ 
scovo. ha sottolinealo la ne¬ 
cessità che la Grecia si li¬ 
beri al più presto della dit¬ 
tatura militare. La causa dei 


Nigeria: i 
federali 
occupano la 
città di Enugu 

LAGOS. 6 

Comunicati contraddittori 
sulle operazioni militari in 
Nigeria sono stati diffusi ieri 
a Lagos e dalla radio seces¬ 
sionista del Biafra. ma gli os¬ 
servatori sono certi che le 
truppe federali hanno occu¬ 
pato Enugu. 11 governo fede¬ 
rale ha annunciato che le 
truppe proseguono le opera¬ 
zioni di rastrellamento nella 
città, e hanno preso le mi¬ 
sure necessarie per garan¬ 
tire la protezione dei beni dei 
cittadini stranieri e nigeriani. 

Il governo nigeriano ha 
reso noto che l'ultima resi¬ 
stenza dei secessionisti è crol¬ 
lata la notte scorsa a mez¬ 
zanotte. Già da vari giorni 
le forze federali avevano oc¬ 
cupato parte di Enugu. ma i 
ribelli continuavano la resi¬ 
stenza. In particolare un 
gruppo di 12.000 soldati, atte¬ 
stati su una collina coperta di 
folta vegetazione alla peri¬ 
feria della città, aveva conti¬ 
nuato a resistere accanita- 
mente nonostante le gravi per¬ 
dite. Costoro sono riusciti a 
rompere l'accerchiamento e 
ad allontanarsi mentre le 
forze federali infrangevano le 
ultime resistenze e occupa¬ 
vano completamente la città. 


generali di Atene non ha quin¬ 
di molti seguaci neU’lsola. An¬ 
che negli strati borghesi, pro¬ 
prio perchè Tindipendenza, la 
partecipazione al Common¬ 
wealth e all’area della sterli¬ 
na, dònno degli indubbi van¬ 
taggi che pochi sono disposti a 
sacrificare. Per questo Ma¬ 
karios, nell’intervista conces¬ 
sa al € Sunday Times » nei 
giorni scorsi, ha potuto dire 
— certo di interpretare una 
generale convinzione — che la 
realizzazione dell’Enosis è le¬ 
gata al fatto che il livello di 
vita dei due paesi diventi 
omogeneo. Di queste resisten¬ 
ze ed opposizioni il governo 
dei colonnelli si rende ben 
conto. « C’è a Cipro una ca¬ 
tegoria di pretesi partigiani 
dell’Enosis che ritengono pro¬ 
blematica l’unione di Cipro al¬ 
la Grecia. Si tratta di avver¬ 
sari e di disertori della lot¬ 
ta, perchè la loro politica 
conduce alTaffossamento del¬ 
l’Enosis. Disgraziatamente ta¬ 
le categoria comprende per¬ 
sone che occupano posti as¬ 
sai elevati nel paese ». In que¬ 
sto modo nei giorni scorsi il 
governo di Atene registrava 
le resistenze interne alla unifi¬ 
cazione. Paradossalmente og¬ 
gi i migliori alleati dei gre¬ 
co ciprioti, per impedire la 
realizzazione del colpo di sta¬ 
to e Tunificazione sono i ne¬ 
mici di sempre: i turchi: che 
con la loro opposizione contri¬ 
buiscono ad impedire ad Ate¬ 
ne ed alla NATO la realizza¬ 
zione dei propri piani: far di¬ 
ventare Cipro una portaerei 
inaffondabile nel cuore del 
Medio Oriente. 

Franco Petrone 


Klotz a capo 
di un'altra 
organizzazione 
neo-nazista 

BOLZANO. 6 

Come • non bastassero il 
BAS (il cosiddetto Comitato 
per la liberazione del Sud* 
Tirolo), il BIB (Berg Isel 
Bund) e tutte le associazioni 
politico culturali austriache, 
collegate con le analoghe or¬ 
ganizzazioni pangermaniste, 
neonaziste, revansciste della 
Germania di Bonn, ora ne 
sta sorgendo un’altra. Il pro¬ 
motore è Georg Klotz, il re¬ 
sponsabile di molti attentati. 
Egli assumerà quasi certa¬ 
mente il ruolo di leader nel¬ 
la costituenda associazione. 

La notizia, di fonte vienne¬ 
se, è fornita dal giornale 
« Alto Adige ». Come si sa 
Georg Klotz, il « martellatore 
della Val Passiria », si trova 
in Austria già dal 1961, dopo 
la prima ondata di atten¬ 
tati. Egli si rifugiò da prima 
nel Tirolo, poco lontano dal 
confine del Brennero, e di 
qui è certo che si spinse più 
volte in Alto Adige per com¬ 
piervi azioni terroristiche. 

Il « martellatore » sì è visto 
notificare, nei giorni scorsi, 
un mandato di cattura per 
scontare tre (diconsi tre) 
giorni di carcere per aver 
contravvenuto alle norme di 
polizia sul domicilio coatto. 

Notevole interesse ha susci¬ 
tato intanto la notizia della 
taglia posta dal governo au¬ 
striaco sul capo del giovane 
terrorista che ha collocato 
sull’Alpen Express la bomba 


Attentato 
razzista 
nel Mississippi 

TOUGALDO (Mississippi). 6. 

Un ordigno esplosivo, proba¬ 
bilmente costituito da materiale 
ad altissimo potere detonante, è 
esploso oggi davanti alla porta 
di servizio della palazzina del 
professor William Bush, un 
bianco che ricopre la carica di 
vice direttore nel collegio uni¬ 
versitario di Tougaldo. frequen¬ 
tato prevalentemente da ragazzi 
negri. 


Il viaggio 
del presidente 
delia FIAT 
in URSS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Il presidente della Fiat. Gio¬ 
vanni Agnelli, e l’ammini¬ 
stratore delegato Bono, giun¬ 
ti ieri sera a Mosca, sono 
stati ricevuti oggi da Kossi* 
ghin, presente anche il pre¬ 
sidente della c Novosìder » 
Savorettl. Durante la giorna¬ 
ta. gli esponenti del monopolio 
torinese si sono incontrati, in 
altrettanti sedute, anche con 
il vicepresidente del Consiglio 
e capo della commissione per 
la scienza e la tecnica, Kiril- 
lin, con il ministro dell’indu¬ 
stria automobilistica, ’ con 
quello del commercio estero 
e con quello delle costruzioni 
aeronautiche. 

La visita di Agnelli era sta¬ 
ta ufficiosamente prospetta¬ 
ta come una presa di contatto 
« doverosa », cioè poco più 
che formale, fra il capo della 
Fiat e i dirigenti sovietici 
dopo la scomparsa del prof. 
Valletta che aveva condotto 
in prima persona la lunga e 
complessa trattativa per la 
collaborazione tecnico-produt¬ 
tiva. Dopo questa prima 
giornata moscovita, si è più 
propensi a credere che egli 
sia venuto anche per finalità 
molto concrete, non solo in 
rapporto allo stato di avanza¬ 
mento della costruzione dello 
stabilimento di Città Togliat¬ 
ti, ma anche, come specifica 
il comunicato sull'incontro 
con Kirillin, in rapporto alla 
collaborazione in settori extra 
automobilistici. D’altro canto, 
l’attenzione degli osservatori 
è stata attratta dall’imprevi¬ 
sto incontro con il ministro 
delle costruzioni aeronautiche. 
Ciò potrebbe significare che 
fra l’URSS e la Fiat si stan¬ 
no verificando le condizioni 
per una collaborazione anche 
in questo settore. 

e. r. 


Nuovo veto 
all'Inghilterra 
all'ingresso 
nel MEC 

PARIGI, fl. 

Il gen. De Gaulle ha ricevuto 
Ieri l’ambnscintore inglese sir 
Patrick Reilly. Gli argomenti 
discussi nel colloquio non sono 
stati rosi noti nè da parte fran- . 
cese nè da parte britannica. Si 
sa soltanto che il colloquio, 
durato 35 minuti, è avvenuto su 
richiesta del gen. De Gaulle. 

A seguito del colloquio, sono 
corse voci secondo cui il gene¬ 
rale De Gaulle avrebbe fatto 
un’importante comunicazione a 
sir Patrick in merito alla can¬ 
didatura britannica al Mercato 
Comune. Tra l’altro, poiché ieri 
il giornale gollista « La Nation » 
ha pubblicato un editoriale nel 
quale uccusa la Gran Bretagna 
di cercare di cambiare la na¬ 
tura della comunità europea • 
sostiene che in queste circostan¬ 
ze non vi è praticamente alcu¬ 
na utilità nell’aprire una di¬ 
scussione, è corsa voce a Parigi 
che De Gaulle abbia deciso di 
opporre un nuovo veto all’aper¬ 
tura del negoziati per l'ingresso 
della Gran Bretagna nella CEE. 
In proposito non si è avuto al¬ 
cun chiarimento. Tuttavia, l’im¬ 
pressione che prevale a Parigi 
negli ambienti bone informati 
è che voci del genere non ab¬ 
biano alcun fondamento concro- 
to e che De Gaulle non abbia 
ancora preso una decisione de¬ 
finitiva quanto al modo in cui 
trattare la questione dell’ndo- 
sione britannica alla CEE. 


In crisi 
la stampa 
britannica 

TOKIO. 6. 

In un discorso pronunciato al 
termine di una colazione offerta 
in suo onore dnl circolo della 
stampa estera di Tokio, il ma¬ 
gnate della stampa inglese Lord 
Thomson, qui giunto per i la¬ 
vori dell’assemblea della IUOTO, 
ha dichiarato che soltanto quat¬ 
tro sui nove quotidiani a diffu¬ 
sione nazionale attualmente pub¬ 
blicati a Londra sono finanzia¬ 
riamente attivi. 

La crisi della stampa britan¬ 
nica —- ha aggiunto Thomson — 
sarebbe registrata soltanto dai 
giornali a diffusione nazionale 
e non da quelli provinciali. 
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ora potete sapere di che cosa è fatto il vostro 
abito. Prima di comprare guardate bene che 
ci sia questo marchio.Vi garantisce che filati 
tessuti, confezioni, maglierie, coperte 
tappeti sono fatti con la lana migliore 
del mondo: la «pura lana vergine».—_ 
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Concluso H Congresso laburiste 


Un articolo del direttore dell'ufficioso Al Ahram I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Il voto sul Vietnam £// error j degli ambi 
impone a Wilson ne u a g Uerrg fi giugno 


scelte concrete 

Un vasto processo di revisione investe i rappor¬ 
ti con gli Stati Uniti e con l’Europa continentale 


Inefficienza dei comandi e impreparazione 
delle truppe — Entro il 15 dicembre tutte le 
forze egiziane saranno ritirate dallo Yemen 
Giustiziato a Saana il procuratore generale 


IL CAIRO, 6, 

Le cause della sconfitta 
delle forze della RAU nella 
guerra di giugno, sono ana¬ 
lizzate oggi dal direttore del 
giornale Al Ahram che, come 
più volte è stato notato, ri¬ 
flette in genere l'opinione de¬ 
gli ambienti governativi egizia¬ 
ni. Il direttore di Al Ahram 
Mohamed Hassanein Heykal, 
è noto come stretto amico e 
in un certo senso portavoce 
del Presidente Nasser. 

La domanda alla quale 
Heykal risponde è in sostan¬ 
za questa: perchè la RAU è 
stata sconfitta, c E’ stato — 
risponde Heykal — a causa 
dell’aiuto eccezionale ricevu¬ 
to da Israele, a causa della 
abilità straordinaria di Israe¬ 
le di trarre vantaggio dalle 
proprie possibilità e a causa 
della anormale carenza che si 


Arresti di 
sindacalisti 
in Spagna 


Nostro Servizio terna come estera. Se è vero 

che l’Inghilterra non può più IL CAIRO, 6. 

LONDRA. 6 sostenere una sua indipenden Le cause della sconfitta 

Il congresso laburista (che za «assoluta* è vero anche de j| e forze de u a RAU nella 

h® ancora stamane discusso che il rapporto con gli USA guerra di giugno» sono ana- 

lo stato del servizi sociali e erode e mortifica anche cjuel- li zz ate oggi dal direttore del 

delle relazioni razziali in J® * relntiva » e 1 ingresso in giornale Al Ahram che, come 

Gran Bretagna prima della Europa obbliga ad una chia- p j^ vo j te ^ stat0 nota t 0> r j. 

chiusura formale dei lavori a rificazione su questo punto flette in genere l'opinione de- 

Scarborough) ha messo il go- fondamentale anche perchè — gjj ambienti governativi egizia- 

verno Wilson di fronte alle cosi come stanno le cose — il ni u dirottore di Ahram 

proprie responsabilità. Una governo inglese non può sop Mohamed Hassanein Heykal. 

forte linea critica ha soste- portare il prezzo dell opera è noto come stretto amico e 

nulo e illuminato gli argo- zione di ingresso neL Europa un certo senso portavoce 
mentì basilari (l’economia e senza una ristrutturazione e- del p res j dente Nasser 

la sterlina, le spese militari conomica e un riallineamento n . .. ' m - 

e il rapporto con gU USA. il politico. Un sicuro program . d ^ nd , a a V a JJjJ* 

Vietnam e la nace nel mon- ma alternativo e una determi Heykal risponde è in sostan- 

vieinam e ia pace nel mon na7 j nn „ nn i;tì ra nuova è miei 23 questa: perchè la RAU è 

do, la ricerca di un ruolo in- nazione politica nuova e quei ^ crnnfitta < F’ stato — 

temazionale e l’Europa) in un f, he ha polemicamente chiesto scolma « E sta ;° 

dìbatUto che ha costantemen- 11 congresso, in una prospetti- rbponde Heykal - a causa 

te visto la feodarshin sulla di- va che al momento vede ac- dell aiuto eccezionale ncevu- 

fensiva Non è affatto ace “ ntuarsi le difficoUà del ^ to da Israe,e ’ a C3USa della 

vola pfi'.stinraro davanH a no verno tanto sul fronte sinda- abilità straordinaria di Israe- 

* ì cale che su quello elettorale. le di trarre vantaggio dalle 

partito le cui speranze pre- .. , proprie possibilità e a causa 

elettorali erano state accese LQO V6$fri della anormale carenza che si 

proprio in questa stessa loca¬ 
lità quattro anni or sono, una __ 

realtà che drammaticamente 
contrasta con le promesse di 

2SS*m SS Aumenta l'opposizione al regime franchista 

ri e soprattutto indecisione 
sulle scelte di fondo. 

Wilson, per primo, si è reso ^ __ • 

conto di quanto fosse arduo / m I 1 raj 

questo compito. E’ per questo A m * JL .IL 

che. nel riflettere i « senti¬ 
menti * dell’assemblea con lo « _ 

anticipare certi prowedimen- • __ "■ ® ^4--a 

ti amministrativi per alle- I lC | I 

viare il pesante stato di cose ^ 111 t 1 ^ 

attuale, ha poi evitato il con¬ 
fronto diretto riesumando il 

suo tema favorito della « con- • /‘"NB _ 

quista delle frontiere della fi 

scienza*. La realtà presente III Lvl J/T>£ I 1 fB. 

ha comunque assicurato la 
demistificazione immediata di 

ogni retorica: la rivista labu- ——— - MADRID, 6. 

rista Neio Statesman defl- Aumentano le manifestazioni e 

nisce Oggi II discorso del pri- ^ _ _ le dissidenze contro il regime 

mo ministro come «infinita- IJIKIflTO pOTSOIlO di Franco. E’ di oggi la notizia 

mente deprimente, una logora » che numerosi militanti dei- 

antologia di Harold Wilson COfluflllnCltC l’« Azione sindacale dei lavora- 

antico e moderno ». tori, di Siviglia sono stati ar- 

In un certo senso dunque n mArlA restati dalla polizia in seguito 

Wilson è rimasto estraneo al a una perquisizione nei locali 

dibattito che verteva su fatti u Unrhin dell'associazione cattolica « Van- 

immediab di ben altra ur- « n«IBin guardias Obreras». 

genza e sulle decisioni che da TOKIO, 6. Membri dell’associazione e al- 

questi fatti condizioneranno La radio della provincia ci- , _ nitflnti romiini<;ti sono 
poUticamente fl futuro, in ma- nese deUo HeUungkhiang. ascoi- 

niera assai più preoccupante tata a Tokio, ha annunriato che ^ i S 

e decisiva che non l’avvento ® Barbio si è concluso con deU ordine pubblico e dalla po- 

«is un» n ,, Ana „„„ quattro condanne a morte un lizia in mento a delle riunioni 

VtefuZ- S * gruppo di tenuto la settimana scorsa dal- 

Vietnam, il congresso ha ri- colpevoU g, deUlu con . , e . comm | sslo „| opcr a le Du . 

petuto al governo che è ora tronvoluz.onari e di crimini co- rante , a nunfone sare bbero state 

di dire basta agli americani. muni. Due dei condannati, un . . 

Non è solo la sinistra labari «assassino controrivoluzionario. " 

nh» irt offormo r* in e un omicida sono stati giusti- n ' c he dovrebbero culminare. 

® a 5y a “ E l a , st f a ‘ ziati. Per gli altri due - rico- entro ottobre, in una grande 

grande maggioranza del po- n0 sciuto colpevoli di violenza manifestazione contro « l’inces- 

polo inglese ad esserne con- carnale — l’esecuzione è stata sante aumento del costo della 

vinta. II Financial Times oggi sospesa per due anni, che essi vita *. 

osserva che. con la sua di- trascorreranno ai lavori forzati. Proseguono « Dr ocessl e eli 
fesa del silenzio come arma Inoltre due contronvoluzionari e reio della Snaofa 

mostrato C sólo unT^a^.di nati^alfergaSSo. e 'altri sei B padre gesuita Carion Giner, 

mostrato solo una cosa, «di imputati di furto corruzione. accusato di gravi «ingiurie nei 

essere andato sempre più ri- borsa nera, ricatto e truffa, confronti di funzionari dello 

traendosi dentro il campo a- sono stati condannati a pene Stato », è stato rilasciato dopo 

mericano ». Poiché la tattica detentive fra 7 e 15 anni un processo del tribunale civile 

de la «comprensione» adope- _ _ di Madrid. Padre Giner era 

rata fino ad oggi da Wilson e accusato d’aver pubblicato nel- 

Washington* 1 — In f RI finn II Viri fi* 1® svista da lui diretta. « Mundo 

fetto P re ss° Washington ri- LQ IKI QVHlUnCIQ* Social », un articolo critico nei 

leva il giornale — bisogna • | confronti deUa polizia che era 

SrZv^ie 0 * prossima a — j 
Sfu partenza dei «rX 

ne speciale» è morta. A que- ItlArrowMri a 11118 chiesa di BarcelIona * 

sta conclusione sono ormai lllBfiBnUll 01 t re al procedimento contro 

giunti tutti gli ambienti poli- J I # fl padre gesuita è in corso a 

tid inglesi, anche quelli più Qui VOngO San Sebastiano un processo con- 

vidni al governo e compresi GINEVRA. 6 ™ dovane basco. Juan- 

gh stessi conservatori. _ .. „ , . „ , , 

— . , „ n direttore della Croce rossa Maria Arzalluz. colpevole di 

H ^ uoJ dlp ® ^. he “ pro Interaazionale. Roger Gallopin. aver fatto « propaganda ille- 

eesso di nesame della propria ha annunciato oggi che i mer- * 

posizione fra America ed Eu- cenali bianchi e ì gendarmi ka- ® ale ' d giovane o 
ropa è andato e sta andando tanghesì die li hanno appoggia* stata richiesta una pena ai un 

avanti davvero, in profondità, B» hanno accettato di lasciare anno di prigione e un’ammenda 

nella coscienza dell'opinione ™ di 10 mila pesetas (100 mila lire), 

pubblica. E quando si discute CRI a proteggere la loro 

delle possibilità di ingresso in incolumità- Il capo del merce- — 

Europa significa quindi che nari. Jean Schramme. ha fir- 

non si può condurre Targo- mato un documento in questo 

mento in astratto (come il go- MeilllèS-FranCe: 

verno si ostina a fare) con ^auopmna mmiaraio eneia _ 

riaffermazioni della propria ^ a...*. ... 

«vocazione europeista», sen a Malla . j gendarmi katanghesi a H IKA JakkdlA 

«a spiegare in concreto che invece si stabiliranno nello Zam- 8" U|,H UC1IUVIIW 

cosa si tratti di fare. Questo bia. che ha loro offerto ospi- * ■ - ■ 

è esattamente quanto il con- talità. La destinazione Malta * 

grosso di Scarborough ha ccr- Per i melari è stata s^ta CeSSQfl I 
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Quattro persone 
condannate 
a morte 
a Harbia 

TOKIO. 6. 

La radio della provincia ci¬ 
nese dello HeUungkhiang. ascol¬ 
tata a Tokio, ha annunciato che 
a Harbin si è concluso con 
quattro condanne a morte un 
processo contro un gruppo di 
persone colpevoli di delitti con¬ 
tronvoluzionari e di crimini co¬ 
muni. Due dei condannati, un 
«assassino controrivoluzionario» 
e un omicida sono stati giusti¬ 
ziati. Per gli altri due — rio* 
nosciuto colpevoli di violenza 
carnale — l’esecuzione è stata 
sospesa per due anni, che essi 
trascorreranno ai lavori forzati. 
Inoltre due controrivoluzionari e 
un omicida sono stati condan¬ 
nati all'ergastolo, e altri sei 
imputati di furto corruzione, 
borsa nera, ricatto e truffa, 
sono stati condannati a pene 
detentive fra 7 e 15 anni 


la CRI annuncia: 
prossima la 
partenza dei 
mercenari 
dal Congo 

GINEVRA. 6. 

Il direttore della Croce rossa 
Intemazionale. Roger Gallopin. 
ha annunciato oggi che i mer¬ 
cenari bianchi e ì gendarmi ka¬ 
tanghesi che H hanno appoggia¬ 
ti. hanno accettato di lasciare 
il Congo dietro garanzia di un 
salvacondotto e di un impegno 
della CRI a proteggere la loro 
incolumità. Il capo del merce¬ 
nari. Jean Schramme. ha fir¬ 
mato un documento in questo 
senso, in data 24 settembre. 
Gallopin ha dichiarato die la 
CRI curerà ravvio dei merce¬ 
nari prima nel Ruanda e quindi 
a Malta. I gendarmi katanghesi 
invece si stabiliranno nello Zam¬ 
bia. che ba loro offerto ospi¬ 
talità. La destinazione Malta 
per i mercenari è stata scelta 
per ragioni tecniche: si vuole 
portarli anzitutto fuori dell’Afri¬ 
ca e in un luogo dal quale 
senza difficoltà possano sceglie¬ 
re la loro destinazione defini¬ 
tiva. 


MADRID, 6. 

Aumentano le manifestazioni e 
le dissidenze contro il regime 
di Franco. E’ di oggi la notizia 
che numerosi militanti del- 
l’« Azione sindacale dei lavora¬ 
tori* d ( Siviglia sono stati ar¬ 
restati dalla polizia in seguito 
a una perquisizione nei locali 
dell’associazione cattolica « Van- 
guardias Obreras». 

Membri dell’associazione e al¬ 
cuni militanti comunisti sono 
stati interrogati dal tribunale 
dell'ordine pubblico e dalla po¬ 
lizia in merito a delle riunioni 
tenute la settimana scorsa dal¬ 
le « commissioni operaie *. Du¬ 
rante la riunione sarebbero state 
decise iniziative e manifestazio¬ 
ni che dovrebbero culminare, 
entro ottobre, in una grande 
manifestazione contro « l’inces¬ 
sante aumento del costo della 
vita ». 

Proseguono i processi e gli 
arresti nel resto della Spagna. 
D padre gesuita Carion Giner, 
accusato di gravi «ingiurie nei 
confronti di funzionari dello 
Stato», è stato rilasciato dopo 
un processo del tribunale civile 
di Madrid. Padre Giner era 
accusato d’aver pubblicato nel¬ 
la rivista da lui diretta. « Mundo 
Social», un articolo critico nei 
confronti della polizia che era 
intervenuta, V undici maggio 
scorso, contro una manifestazio¬ 
ne di religiosi svoltasi di fronte 
a una chiesa di Barcellona. 

Oltre al procedimento contro 
fl padre gesuita è in corso a 
San Sebastiano un processo con¬ 
tro un giovane basco. Juan- 
Maria Arzalluz. colpevole di 
aver fatto «propaganda ille¬ 
gale». Per U giovane basco è 
stata richiesta una pena di un 
anno di prigione e un’ammenda 
di 10 mila pesetas (100 mila lire). 


Mendés-France: 
gli USA debbono 
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cessare i 


bombardamenti 
sul Nord Vielnam 


PARIGI, 6. 

Pierre Mendes-France, che ne¬ 
goziò la fine della guerra fran¬ 
cese in Indocina, ha chiesto la 
fine dei bombardamenti ameri¬ 
cani sul Vietnam del Nord qua¬ 
le mezzo per porre fine al con¬ 
flitto. Meodes-Frane* è stato 
interrogato sui Vietnam durante 
una colazione dell’ associazione 
della stampa diplomatica fran¬ 
cese. 

e Questo piccolo popolo orgo¬ 
glioso e fiero — ha detto l’ex 
premier — per 25 anni ha coro, 
battuto eoo una tenacia e un 
coraggio che ooora U genere 
umana I vietnamiti stanno com¬ 
battendo contro la più grande 
potenza del monda Questa gran¬ 
de potenza deve comprendere 
che è in errore e die dovrebbe 
porre fine si bombardamenti sul 
Nord. Non dico che dò porreb¬ 
be fine a tutti | problemi, ma 
sin tanto che i bombardamenti 
continuano, non può essere in¬ 
trapreso nulla ». 


è manifestata nell'utilizzazio¬ 
ne delle nostre ». 

Il giornalista ricorda quindi 
gli errori commessi prima e 
durante le ostilità. Egli distin¬ 
gue in primo luogo la tappa 
che precedette i movimenti 
delle forze egiziane verso il 
Sinai e nel corso della quale, 
scrive « lo stato delle cose 
che prevaleva in Egitto e ta¬ 
lune circostanze pregiudica 
vano lo spirito combattivo di 
un certo numero di responsa¬ 
bili militari ». Heykal rileva 
inoltre il divario esistente tra 
le cognizioni militari di qual¬ 
cuno di questi responsabili, 
che si trovavano a ricoprire 
questo incarico da oltre quin¬ 
dici anni, e lo sviluppo delle 
tecniche militari moderne. 

Analizzando il periodo che 
ha immediatamente preceduto 
il conflitto e che si estende 
dal 14 maggio, data della 
messa in movimento delle for¬ 
ze egiziane verso il Sinai, si¬ 
no all’attacco israeliano, 18 
giorni più tardi, Heykal sotto- 
linea in particolare questi cin¬ 
que errori principali. 

1) Gli egiziani disponevano 
di un notevole concentramen¬ 
to di armi moderne ma non 
avevano la capacità di usar 
le; 2) le posizioni egiziane 
avrebbero dovuto essere mo¬ 
dificate in funzione dell’avan¬ 
zata israeliana 3) incapacità 
volontaria o involontaria dei 
servizi di informazione di te¬ 
nere correttamente al corren¬ 
te lo Stato maggiore dei mo¬ 
vimenti nemici; 4) le truppe 
egiziane hanno esagerato l'im¬ 
portanza di alcuni loro movi¬ 
menti e non sono state pronte 
ad affrontane le operazioni; 
5) mancanza di coordinamen¬ 
to sufficiente tra gli eserciti 
arabi sui tre fronti. 

« Nulla giustifica, tuttavia, 
la cocente disfatta che abbia¬ 
mo subito », prosegue Heykal: 
« il fattore essenziale della 
vittoria di Israele è stata l’of¬ 
fensiva aerea del lunedi, che 
ci attendevamo ma che non 
siamo stati in grado di fron¬ 
teggiare. con nostra grande 
sorpresa ». 

Il giornalista esamina quin¬ 
di le diverse conseguenze di 
questo primo rovescio, per 
l’Egitto: 1) alcuni responsa¬ 
bili militari si sono trovati in 
uno stato di nervosismo preoc¬ 
cupante e hanno tentato di 
nascondere le dimensioni del¬ 
la catastrofe a quanti aveva¬ 
no il diritto di conoscerle; 2) 
questi stessi responsabili han¬ 
no perduto allora tutte le 
speranze di vincere: 3) senza 
copertura aerea le forze egi 
ziane ammassate nel Sinai 
hanno avuto sentore del de¬ 
stino capitato alla loro avia¬ 
zione e. per esse, non è stato 
difficile presagire l’esito del¬ 
la battaglia; 4) la coesione 
dei fronti ha risentito del ner¬ 
vosismo che si era manifesta 
to in una parte dei comandi; 
5) rendendosi conto che la 
battaglia volgeva a suo favo¬ 
re a causa della sua offen¬ 
siva aerea, conclude Heykal, 
Israele ha preso le iniziative 
che altrimenti avrebbe esitato 
a prendere. 

La stampa del Cairo infor¬ 
ma oggi che le truppe egizia¬ 
ne nello Yemen (25.000 uomi 
ni) saranno ritirate entro il 
prossimo 15 dicembre, in ot¬ 
temperanza alle decisioni a 
dottate nella conferenza di 
Khartum. Nei prossimi giorni 
sarà ritirato il contingente 
che si trova nella capitale 
yemenita. Saana, e successi¬ 
vamente sarà sgomberato U 
resto del Paese. 

Non sì hanno informazioni 
precise sulla situazione a Saa¬ 
na, dove sarebbe in via di 
formazione — su pressione 
dei militari — un governo 
comprendente anche esponen¬ 
ti di tribù che hanno combat 
tuto a fianco del deposto 
imam. Le decisioni di Khar¬ 
tum per lo Yemen — in parti¬ 
colare quella relativa al ritiro 
degli egiziani e quella sulla 
fine della guerra civile attra¬ 
verso una mediazione di go¬ 
verni arabi — erano state re¬ 
spinte dal governo repubbli¬ 
cano di Saana. 

La radio yemenita ha an¬ 
nunciato ieri sera che il vice 
ministro degli Interni Sayd 
Abdulqadir AUchatari è stato 
condannato a morte e giusti¬ 
ziato. Costui ricopriva anche 
le cariche di direttore della 
Sicurezza e di procuratore 
generale. La radio ha detto 
che egli è stato condannato 
per aver sparato mercoledì 
contro dimostranti che prote¬ 
stavano davanti al comando 
egiziano contro gli accordi di 
Khartum. 


Primi colloqui 
della delegazione 
del PCI 
a Casablanca 

Nostro servizio 

CASABLANCA, 6. 

Sono arrivati ieri sera a Ca¬ 
sablanca i delegati del Partito 
comunista italiano Giancarlo 
Pajetta e Alfredo Reichlin. del¬ 
la direzione del partito. Erano 
ad accoglierli alTaerc*wrto al¬ 
cuni dei dirigenti del movimen¬ 
to operaio di Casablanca. 

Ad alcune domande poste dai 
rappresentanti della stampa lo¬ 
cale ha risposto il compagno Ali 
Yata « I compagni della dele¬ 
gazione del Partito Comunista 
Italiano — egli ha detto — so¬ 
no venuti per prendere nuova¬ 
mente contatto con le varie for¬ 
ze politiche democratiche della 
nazione marocchina. La visita 
rientra nel quadro delle buone 
relazioni che il Partito comuni¬ 
sta italiano ha sempre stabilito 
con le forze progressiste del 
nostro paese e della solidarietà 
che i comunisti e i democratici 
italiani hanno sempre dimostra¬ 
to per la lotta dei popoli arabi 
per la loro indipendenza. Que¬ 
sta solidarietà si è ancora re¬ 
centemente affermata durante 
il conflitto che ha opposto agli 
aggressori israeliani, sostenuti 
dagli imperialisti, i nostri fra¬ 
telli dell'oriente e l’insieme dei 
popoli arabi. 

« Noi auguriamo ai dirigenti 
del Partito comunista italiano, 
nel loro breve soggiorno tra di 
noi. un profìcuo lavoro per il 
rafforzamento dell’ amicizia e 
dell'unità d’azione antiimperiali- 
sta e per la pace tra i progres¬ 
sisti italiani e il popolo maroc¬ 
chino ». 

I compagni Pajetta e Reichlin 
hanno iniziato oggi stesso i lo¬ 
ro colloqui con alcuni dei mas¬ 
simi dirigenti del movimento po¬ 
litico democratico e dei sinda¬ 
cati dei Marocco. 

Loris Gallico 


USA isolati 

essenziale per negoziati di pa¬ 
ce sulla base degli accordi di 
Ginevra del 1954. li ministro 
indiano ha anche sollecitato il 
ritiro delle forze israeliane 
dai territori arabi occupati. 
Questo ritiro è stato sollecitato 
anche dal ministro degli Este¬ 
ri libanese George Hakim. 

Le pressioni esercitate dalla 
Casa Bianca e dal Dipartimen¬ 
to di Stato hanno indulto oggi 
il senatore repubblicano Percy 
a ritirare dalla discussione in 
aula, e dal susseguente voto, 
un progetto di risoluzione che 
egli aveva presentato ieri, 
corredato di ventidue firme di 
senatori appartenenti sia al 
partito repubblicano, sia al 
democratico. Fra i firmatari 
si trovavano alcuni critici del¬ 
la politica di Johnson nel Viet¬ 
nam, ma anche alcuni fautori 
dell'aggressione. Infatti il pro¬ 
getto di risoluzione era formu¬ 
lato essenzialmente come un 
invito al governo perchè mi¬ 
rasse a sollecitare una mag¬ 
giore partecipazione alla guer¬ 
ra da parte dei fantocci di 
Saigon e degli altri « alleati » 
asiatici, e riducesse propor¬ 
zionalmente l’impegno diretto 
degli Stati Uniti. In partico¬ 
lare, esso chiedeva che la Co¬ 
rea del sud aumentasse di 30 
mila uomini il suo contingente 
nel Vietnam, e che l'Australia 
raddoppiasse o triplicasse il 
proprio, che è di seimila. 

Tuttavia il governo di John¬ 
son è riuscito a convincere i 
fautori dell’aggressione a ri¬ 
tirare le loro firme, così che 
infine lo stesso Percy ha ab¬ 
bandonato la battaglia. 

Il Neio York Times riferi¬ 
sce oggi che il vice segretario 
di Stato William Bundy aveva 
in un primo tempo assicurato 
il senatore Percy che il go¬ 
verno non aveva obiezione alla 
discussione della risoluzione, 
ma in seguito l’atteggiamento 
dell'amministrazione Johnson è 
cambiato. 

La preoccupazione di John¬ 
son nasce dal fatto che in so¬ 
stanza la presentazione del 
progetto di risoluzione — in¬ 
dipendentemente dal suo con¬ 
tenuto di merito — era in¬ 
tesa a rimettere in discus¬ 
sione quella risoluzione, detta 
« del Golfo del Tonchino ». ap¬ 
provata due anni fa dal Con¬ 
gresso. che ha fornito la ba¬ 
se alla escalation nel Viet¬ 
nam. anche perchè il presi¬ 


dente ne ha dato una in¬ 
terpretazione arbitrariamente 
larga. La risoluzione Percy, 
poneva in realtà l’accento 
sul concetto che l’impegno 
americano nei Vietnam non 
deve essere « in alcun modo 
indefinito », o aumentabile li¬ 
beramente. 

Lo stesso Johnson ha però 
dovuto riconoscere oggi che 
la guerra del Vietnam è im¬ 
popolare, come lo è la richie¬ 
sta da lui presentata, di un 
aumento del 10 per cento della 
imposta sul reddito, destinata 
a sostenere appunto l’aggres¬ 
sione. Il presidente ha fatto 
questa dichiarazione a un 
gruppo di dirigenti di istituti 
di credito, ai quali ha anche 
detto che i prezzi negli USA 
aumenteranno del 4 5 per cen¬ 
to il prossimo anno, se l’au¬ 
mento delle imposte non sarà 
approvato. 

Il direttore del quotidiano 
« Detroit Free Press », che ha 
trascorso lungo tempo nel Viet¬ 
nam, scrive oggi che il pro¬ 
gramma polìtico del FNL sud¬ 
vietnamita è un documento 
ammirevole e accettabile non¬ 
ché aderente a quelle che sono 
le profonde speranze degli 
Stati Uniti, e che potrebbe 
servire quale « piattaforma 
per negoziati sul ritiro * degli 
aggressori. 
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di Saigon ha oggi reso pubbliche 
delle fotografie che mostrano 
come è ridotto il terreno nella 
zona smilitarizzata ed a nord 
di essa, dopo i bombardamenti 
dei B-52 e quelli navali. 

La violenza degli attacchi 
aerei contro il Nord si intensifi¬ 
ca anch’essa. L’incurs.one con¬ 
tro Haiphong, dicono le agenzie 
di informazione, «è stata una 
delle più massicce che siano 
mai state compiute durante la 
guerra ». Gli aerei americani 
hanno attaccato nuovamente un 
ponte stradale a 1.300 metri dal 
centro geografico della città, 
cioè nel cuore stesso di Hai¬ 
phong, confermando con questi 
ripetuti attacchi che vengono 
più spesso colpiti I quartieri di 
abitazione che non gli obbiet¬ 
tivi ufficialmente proclamati. 
Altri attacchi sono stati effet¬ 
tuati a tre, nove e undici chi¬ 
lometri dal centro dì Haiphong. 
mentre nel cielo del delta del 
Fiume Rosso si accendevano 
violenti scontri aerei, tra i Mig 
e gli aerei attaccanti; altri aerei 
intanto attaccavano, come ab¬ 
biamo detto, la zona vicina al 
confine cinese. 

Lo scotto pagato dagli ameri¬ 
cani per questa intensificazione 
degli attacchi è elevato: altri 
sei aerei sono stati abbattuti 
ieri da missili, contraerea e 
Mig nord-vietnamiti, portando il 
totale degli apparecchi perduti 
dagli americani martedì, mer¬ 
coledì e giovedì a 21. 


Israele 


Invasione 

danti dei marines, sarebbero 
appunto serviti a mettere a 
punto i piani di una invasio¬ 
ne con la quale il corpo dei 
marines, battuto od umiliato 
dai vietnamiti in mesi e mesi 
di guerra di posizione sotto la 
fascia smilitarizzata, verreb¬ 
be restituito alla sua funzione 
istituzionale, che è quella di 
compiere operazioni d’assal¬ 
to. massicce ma rapide. H cor¬ 
po dovrebbe essere impiegato 
immediatamente a nord della 
fascia smilitarizzata, dove so¬ 
no piazzati gli irraggiungibili 
cannoni nord-vietnamiti che 
hanno per mesi battuto le po¬ 
sizioni americane, per di¬ 
struggerli con una azione di¬ 
retta (sempre che i vietnami¬ 
ti ncn preparino invece una 
trappola colossale alle truppe 
sbarcate). 

Tutto viene messo in atto per 
preparare l’opinione americana 
ad una simile gravissima esten¬ 
sione del conflitto, compresa la 
« dimostrazione » che più pe¬ 
santi sono le azioni militari più 
ci si avvicina alla vittoria. E’ 
così che il comando americano 


socialisti si accostano alle 
convinzioni di U Thant il 
quale ha definito la resisten¬ 
za dei vietnamiti una « guer¬ 
ra di liberazione ». Ma que¬ 
sto non è affatto il pensiero 
del governo che ha parlato 
mercoledì all’ONU per bocca 
di Piccioni riproponendo le 
tesi di Washington. 

Ed eccoci davanti a un 
nuovo sviluppo del dibattito, 
questa volta a proposito del 
Medio Oriente. E’ uscito sul¬ 
la Gazzetta del Popolo, gior¬ 
nale notoriamente controlla¬ 
to dalla DC, un editoriale 
assai probabilmente ispira¬ 
to da ambienti molto vicini a 
un’ala del governo, che suo¬ 
na come una critica diretta 
ed energica a tutto l’atteg¬ 
giamento seguito dallTtalia 
nella crisi dopo le iniziali 
manifestazioni dì « equidi¬ 
stanza ». Già il titolo è tutto 
un programma: « Israele 
esagera ». Si comincia con 
una ricostruzione della po¬ 
litica e degli « scopi di guer¬ 
ra » di Tel Aviv che « non 
tenevano conto del proble¬ 
ma dei profughi palestine¬ 


si, che è la chiave, anche 
se pochi se ne ricordano, 
del conflitto arabo-israelia¬ 
no ». Si riconosce che « per 
la soluzione di questo pro¬ 
blema, e cioè per cancellare 
il vizio di origine di un pae¬ 
se, Israele, che è nato a spe¬ 
se di un altro, mettendo al 
bando la popolazione di que¬ 
st’ultimo, Tel Aviv non prò- 
poneva niente ». Inoltre si 
ammette che l’« offerta di 
pace » di Israele sarebbe 
< rimasta senza valore » se 
sull’altro piatto della bilan¬ 
cia non fosse stata messa 
« la rinuncia a qualsiasi an¬ 
nessione territoriale ». 

« Viceversa è avvenuto • 
sta avvenendo il contrario » 
e qui l’artìcolo fa seguire 
una scrupolosa documenta¬ 
zione delle varie Anschhi3s 
intraprese da Tel Aviv a Ge¬ 
rusalemme (» l’Occidente ha 
chiuso un occhio»), sul Gior¬ 
dano, a Gaza, l’occupazione 
del Sinai « dove gli israelia¬ 
ni pompano da padroni 11 
petrolio dcll’ENI». Da Dayan 
a tutti gli altri, « falchi » e 
« colombe », Tel Aviv ha ali¬ 
mentato « una pioggia di 
dichiarazioni annessionisti¬ 
che »; » continuare a illuder¬ 
si a questo punto sul ca¬ 
rattere dell’espansionismo 
israeliano diventava eviden¬ 
temente più difficile » e In¬ 
fatti la stampa mondiale che 
ha fatto la parte dell’«aman- 
te deluso » è passala dal rin¬ 
crescimento. aU’allarme, fi¬ 
no « all’aperta riprovazio¬ 
ne ». Qui la Gazzetta del 
Popolo cita una infinità di 
testimonianze tra le più au¬ 
torevoli del giornalismo 
mondiale che condannano 1s 
« follìa » di Israele, e con¬ 
clude così: « Sono le coso 
che modestamente andiamo 
dicendo dal 5 giugno. Cho 
la guerra, nonostante lo 
provocazioni arabe, si poteva 
evitare. Che si è messa In 
moto una reazione a catena 
che non serve gli interessi 
di nessuno, e tanto meno 
quelli dell’Occidente. E’ ve¬ 
nuto il momento di arre¬ 
starla. Tutti, almeno sul 
piano morale, possono con¬ 
tribuirvi. Ma sul piano poli¬ 
tico solo gli Stati Uniti han¬ 
no la forza di persuasione 
necessaria per ridimensio¬ 
nare le ambizioni di Israele, 
facendolo scendere dalla 
stratosfera e induccndolo a 
ragionare. E’ da augurarsi 
che si muovano ». 
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IMPORTANTE: 


LA TERME DI RECOARO S.pA 
36076 RECOARO TERME 
(VICENZA) 


sarà lieta dì attestare la propria riconoscenza a coloro 
che segnaleranno gli indirizzi dei bar sprovvisti del nuovo 
BITTER ANALCOOLICO RECOARO. 
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Per salari più alti e la riforma agraria generale 


t 

» » 


Da domani (in tutta la Sicilia) 
in lotta migliaia di contadini 


Venerdì scioperano i braccianti 



Nel quadro della battaglia per la riforma previdenziale e per l'occupazione i braccianti di tutta la Sicilia scenderanno in 
sciopero il 13 raccogliendo l'appelllo lanciato unitamente da CGIL, CISL ed UIL. Nella foto: una recente manifestazione 
di braccianti in Sicilia. 


Crisi permanente alla Provincia di Catanzaro 


Il PSU diviso in due fazioni 
Si arriverà al commissario? 


CALTANISSETTA 

Revocata 
la concessione 
della miniera 
Trabonella 

PALERMO. 6. 

La concessione a privati del¬ 
le miniera di zolfo Trabonella, 
nel bacino di Caltanissetta, è 
stata revocata con un decreto 
del Presidente della Regione. 
La miniera passerà ora all'En¬ 
te minerario pubblico. 

Si tratta di un importante 
successo della lotta dei lavo¬ 
ratori e dell'iniziativa sindaca¬ 
le unitaria, che ha portato alla 
modifica del concetto di eco¬ 
nomicità di gestione dei gia¬ 
cimenti, creando appunto le 
condizioni per l'estromissione 
degli speculatori privati da al¬ 
cuni ricchi giacimenti e In pri¬ 
mo luogo da quello coltivato 
dal Trabonella. 


SASSARI 


Le sinistre unite: 
convocare 
il Consiglio 
comunale 


SASSARI. 6. 

Sedici consiglieri comunali di 
opposizione, sei del PCI. sei 
del l'SU e uno del FRI, del 
PSIUP e del Partito sardo di 
Azione hanno chiesto unitaria¬ 
mente la convocazione urgente 
del Consiglio comunale in ses¬ 
sione straordinaria a termini 
di legge. La richiesta è giu¬ 
stificata dal continuo aggra¬ 
varsi della situazione ammini¬ 
strativa e di quella economica 
e sociale. Gravi sono i proble¬ 
mi dell'edilizia scolastica do¬ 
se una parte rilevante dei bam¬ 
bini non possono frequentare 
la scuola, particolarmente nei 
quartieri di Monte Rosolio. Lat¬ 
te Dolce e della Città vecchia 
nonché in molte frazioni 


I FESTIVAL 
DELL’UNITÀ 


TARANTO 


Ferve il lavoro per 
la sottoscrizione 


nostro corrisuomlente 

TARANTO. 6. 

Anche nella provincia di 
Taranto la campagna di so*- 
toscrizione per la stampa 
comunista è in via di con¬ 
clusione. Gli ultimi versa¬ 
menti hanno portato la 
somma totale vicinissima 
all'obiettivo provinciale. 

Nei giorni scorsi a Ta¬ 
ranto la sezione « Grani 
so >. nella città vecchia, 
ha allestito una mostra sul 
50’ anniversario della Rivo 
limone d’Ottobre che ha ri 
scosso larghi consensi. I„i 
manifestazione si è ronchi 
sa con una fiaccolata per 
la pace, t’n corteo prece 
du'o da motoveicoli con flac¬ 
one e seguito da macchine 
con cartelli per la pace, si 
è snodato per le maggiori 
vie cittadine. 

Anche a Grottaglie. im¬ 
portante centro della pro¬ 
vincia jonica. si è svolta la 
festa de l'Unità. Nella piaz¬ 
za centrale affollatissima si 
è tenuto un comizio del 
compagno Muciaccia. Sono 
stati anche esposti pannelli 
sulla Rivoluzione d'Ottobre 
c su alcuni momenti impor¬ 
tanti della politica naziona¬ 
le ed intemazionale. Inoltre 
si sono svolte alcune gare 
sportive indette dall’UISP. 
Infine in serata si è esibito 
un complesso musicale. 

Per domenica ventura van¬ 
no organizzandosi intanto le 
feste di chiusura della cani 
pagna della stampa. I co¬ 


muni interessati sono Ma«- 
safra. Lizzano e Faggiano. 
Nei primi due centri sono 
programmate mostre e ga¬ 
re sportive. 

In serata si terranno i co¬ 
mizi. A Massafra parlerà il 
compagno sen. Canicci e a 
Lizzano il compagno on. 
D’Ippolito. 

m. f. 


Festa a Pedace 
Spezzano 
e (origliano 

COSENZA. 6. 

Sabato e domenica, rispet¬ 
tivamente sette c otto otta 
bre. m svolgerà a Pedace. 
il comune più « rosso > del¬ 
la provincia di Cosenza, il 
tradizionale Festival del¬ 
l'Unità. II programma mol¬ 
to vario e articolato preve¬ 
de nei due giorni di durata 
del Festival numerose mani¬ 
festazioni di carattere poli¬ 
tico. culturale e ricreativo 
che culmineranno nella se¬ 
rata di domenica con un 
pubblico comizio dei compa¬ 
gno on Gino Picciotto, se¬ 
gretario della Federazione 
di Cosenza. 

Domenica inoltre si svol¬ 
gerà il Festival dell’Unità 
anche in due altn comuni 
della provincia di Cosenza, 
precisamente a Sbozzano del¬ 
la Sila c a Corigliano. 


Senza risposta una let¬ 
tera del compagno lu- 
liano - La DC sfrutta le 
indecisioni dei socialisti 


Dal nostro corrispondente 

CANTANZARO, 6 
Permane il pericolo dell’invio 
di un commissario prefettizio 
alla Provincia di Catanzaro. Pa¬ 
re addirittura che l'unica diffi¬ 
coltà consisterebbe ormai nella 
decisione di che mansione affi¬ 
dare al rappresentante dell'ese¬ 
cutivo: la direzione generale 
del Consesso o il semplice man¬ 
dato per l'approvazione del bi¬ 
lancio di previsione 1967. 

La lettera del capogruppo co 
monista, compagno Iuliano al 
presidente della provincia, avv. 
Aldo Ferrara, nella quale si 
chiedeva che l'eventualità del- 
1 '*nvio di un commissario ve¬ 
nisse sventata investendo subito 
della quest.one, confò natura¬ 
le. il Consiglio, rimane o->tina- 
tamenle senza risposta. 

I socialisti, dalla loro, dopo 
la recente riunione dell'esecuti¬ 
vo che ha affrontato il proble¬ 
ma de! « rientro » non giungen¬ 
do però ad una conclusione, non 
accennano a voler riprendere 
la discussione, travagliati co¬ 
me sono da contrasti interni 
circa appunto l'eventualità di 
una composizione della crisi. 
Particolarmente intransigente 
sarebbe l'ala dell’ex PSDI rap¬ 
presentata da Paolo Apostohti 
Al centro del dissidio — co¬ 
nfò noto — vi è una relazione 
che. su esplicita richiesta dei 
socialisti allatto della crisi. 
Ferrara avrebbe approntato in 
merito a questi ultimi anni di 
amministrazone e che ora sa¬ 
rebbe all’esame appunto dello 
esecutivo soe.alista. A parte le 
dissonanze che i socialisti ri¬ 
scontrerebbero nel documento 
vi è un fatto che sembra sia 
determ.nante a tenere : due as¬ 
sessori del PSI-PSDI unificati 
fuori dalla Giunta e cioè la di 
rezione dello Psichiatrico di Gi¬ 
rifalco massima ambizione, al 
momento, dei dirigenti socia¬ 
listi. 

L'«ambizione* socialista, d’al¬ 
tra parte torna assai comoda 
alla DC che. concedendo alia 
richiesta ampia pubblicità, at¬ 
traverso le forme più varie, ma 
assai confacenti alle attitudini 
del maggiore partito di gover¬ 
no. tenta di scaricare Unterà 
responsabilità della disammini- 
strazione alla Provincia sulle 
spade dei socialisti. I quali tut¬ 
tavia hanno il tono di rendersi 
re>ponsab.li delle accuse cui la 
DC li fa oggetto, pur non es¬ 
sendo certamente i massimi re¬ 
sponsabili di un'amministrazio- 
ne che non si muove 
A questo punto il dtscorso di¬ 
venta as>ai ch'aro. 

I socialisti hanno qualcosa di 
ti sostanziale da contestare alla 

I DC? In tal caso lo dicano chia- 

II ramente e traggano le conse¬ 
guenze associandosi alla nostra 
richiesta di immediata convo- 

I cartone del Consiglio per discu¬ 
tere la cosa nella sede adatta. 
Hanno poco da dire che non 

I sia già noto e c oè si tratta ve¬ 
ramente e soltanto di un brac¬ 
cio di ferro tra loro e la DC 

I per un’adeguata spartizione dei 
posti di sottogoverno? 

I Se questa seconda ipotesi cor¬ 
risponde al vero è necessario, 
anzi improrogabile, l’intervento 

I dell’autorità tutoria oon per in¬ 
vestire della responsabilità un 

I comm issa rio. ma per la convo¬ 
cazione d'autorità del Consi¬ 
glio. 

| f. m. 


Tavola rotonda 
sulla 

programmazione 
in Puglia 

BARI 6. 

« Programmazione e sviluppo 
economico della Puglia » è il 
tema di una Tavola rotonda 
che si terrà domenica mattina. 
8 ottobre, nella sala consiliare 
del comune di Putignano indet¬ 
ta dal Comitato di zona del 
PCI. 

Interverranno fon. Giuseppe 
Di Vagno del Comitato centrale 
del PSU. il dolt. Nicola Occhio- 
fino segretario regionale delle 
AGLI e il compagno Giovanni 
Papapirtro segretario della Fe¬ 
derazione barese del PCI e 

membro del Comitato centrale. 

• • • 

Un'assemblea di segretari di 
sezione si svolgerà domani, sa¬ 
bato 7 ottobre, presso la Fede¬ 
razione del PCI di Bari e sarà 
presieduta dal compagno Artu¬ 
ro Colombi, della Direzione dpi 
PCI. Sulla base di una rela¬ 
zione del compagno Gianni Da¬ 
miani. si discuterà sul lancio 
della campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo per il 1968. 


Accoltellamento 
a Licata 

AGRIGENTO. 6. 

Due operai venuti a diverbio 
per futili motivi, si sono feriti 
a colpi di coltello nell'interno 
di uno stabilimento industriale 
di Licata. 

Entrambi sono stati ricove¬ 
rati nell’ospedale civile di San 
Giacomo e vengono piantonati 
dai carabinieri. Per Salvatore 
Di Natale, di 30 anni, i medici 
si sono riservata la prognosi, 
mentre Benedetto Timineri, di 
35 anni, è stato giudicato gua¬ 
ribile in dieci giorni. Sono in 
corso indagini. 


Convegno sul 
futuro turìstico 
dell'Asinara 

PORTO TORRES, 6. 

Indetto dall’assessore allo 
Sport e Turismo del Comune di 
Porto Torres in collaborazione 
col Ministero per il Turismo e 
lo Spettacolo e dell'assessorato 
regionale Sport e Turismo si 
terrà nel mote! Libyssonis di 
Porto Torres, nei giorni 7 e 8 
ottobre un Contegno di studio 
sul tema: «La funzione del¬ 
l'isola dell'Asinara nello svilup¬ 
po turistico del nord Sardegna. 
Lo scopo del convegno è quello 
dello svincolo dell’isola della 
Asinara, oggi adibita a Stabi¬ 
limento di pena. 


Lutto 


PALERMO. 6 

Un gravissimo lutto ha colpi¬ 
to il compagno Filippo Terra¬ 
nota, del Deposito locomotive 
del c omp artimento palermitano 
delle FF.SS. per la scomparsa 
della adorata consorte. 

Al compagno Terranova e ai 
suoi familiari giungano i sensi 
del P>ù profondo cordoglio dei 
fcrrotieri comunisti, dello SFI- 
CGIL e della redazione de 
l'Unità. 


Per lunedi previsti due ra¬ 
duni, a Palermo (con un 
corteo di lavoratori prove¬ 
nienti da tutta l'isola) e ad 
Agrigento dove parlerà il 
vice presidente dell'Allean¬ 
za nazionale dei contadini 


Dalla nostra re-^ione 

PALERMO, 6. 

Da dopodomani, domenica, le 
campagne siciliane saranno 
scosse da una imponente onda¬ 
ta di lotte unitarie che troverà 
i suoi momenti più significativi 
lunedì nei conccntramenti di 
coltivatori, mezzadri, comparte¬ 
cipanti, coloni ed affittuari a 
Palermo e ad Agrigento; e ve¬ 
nerdì nello sciopero regionale 
dei braccianti indetto da CGIL. 
CISL ed UIL. 

E‘ questo un nuovo, impor¬ 
tante segno della lenta ma si¬ 
cura maturazione del processo 
avviato con le elezioni dell’ll 
giugno: la « protesta » di allora 
si organizza, si trasforma in 
lotta cosciente e con chiari 
obiettivi. 

Le giornate di lotta dei colti¬ 
vatori tx*r una equa remunera¬ 
zione del loro lavoro saranno 
avviate in tutte le province da 
menica con una serie di mani¬ 
festazioni indette dall’Alleanza 
prendendo le mosse dall’esigen¬ 
za del pagamento immediato 
dell’integrazione del grano du¬ 
ro. dell'apertura dei magazzini 
per assicurare la vendita dell’in- 
iera produzione, della emanazio 
ne entro breve tempo delle nor¬ 
me relative all’olio che assicuri 
l'integrazione direttamente ai 
produttori senza l'intermedia¬ 
zione capestro dei frantoiani. 

Da qui il discorso si allarga 
investendo i problemi di fondo 
dell'economia agricola siciliana: 
la Riforma agraria generale, 
l'esproprio dei feudi agli agrari 
assenteisti c l’assegnazione tìel 
la terra alle cooperative colti¬ 
vatrici. la politica di sviluppo 
delle forme associative dei pro¬ 
duttori, la parificazione previ¬ 
denziale e mutualistica, l’attua¬ 
zione della legge stilla colonia 
migliorataria e sulla affranca¬ 
zione dai canoni. 

Su quest'animo aspetto della 
battaglia, una impegnativa lot¬ 
ta è in corso nella zona a vi¬ 
gneto del Trapanese, con risul¬ 
tati largamente positivi dei 
quali riferiremo nei prossimi 
giorni. 

Il programma delle manifesta¬ 
zioni previste per domenica e 
lunedi è particolarmente denso 
e articolato. 

In provincia di Palermo per 
dopodomani sono in calendario 
manifestazioni a Valledolmo, 
Alia. Cerda. Castellana, Polizzi. 
Caltavuturo, Sciara. Caccamo. 
Carini. Pctralia Soprano e Sot¬ 
tana, Montemaggiore. Aliminusa 
e nella borgata di Villatasca. 
Corleone è previsto un concen¬ 
tramento dei contadini del com¬ 
prensorio. con la partecipazione 
ilei compagno Attilio Esposto, 
vice presidente nazionale del¬ 
l’Alleanza. 

Lunedì, i coltivatori del Pa¬ 
lermitano e delegazioni di lavo¬ 
ratori di molte altre province 
effettueranno un concentramen¬ 
to nel capoluogo: nella matti¬ 
nata migliaia di contadini si 
raduneranno presso la sede del¬ 
l'assessorato regionale all'agri¬ 
coltura: nel pomeriggio sfile¬ 
ranno invece per le vie della 
città con i trattori ed altri mez¬ 
zi agricoli, raggiungendo la se¬ 
de dell'Assemblea dove è fis¬ 
sato un incontro con i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari, 
giusto poco prima che il gover¬ 
no di centro sinistra renda le- 
sue dichiarazioni programmati¬ 
che a Sala d'Ercoie. 

Un altro concentramento (an¬ 
che qui con corteo e sfilata di 
mezzi) è previsto per la stessa 
giornata di lunedi ad Agrigento, 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Esposto e inoltre del pre¬ 
sidente regionale deU'AUeanza, 
Scaturro. La manifestazione 
centrale sarà preparata, dome¬ 
nica, con una serie di convegni 
c comizi a Raffadali. Sciacca, 
Ribera, Sambuca. Santa Mar¬ 
gherita. Lucca. Menfi. Rai anu- 
•=a. Campobello. Naro, Camcat- 
ti. Cattolica. Licata. Santo Ste¬ 
fano Qui*quina. Villafranca e 
Bargia 

A Gela, sempre domenica, gior¬ 
nata di lotta con due manifesta¬ 
zioni: al mattino conferenza uni¬ 
taria nella sala del consiglio co¬ 
munale; a sera comizio del se¬ 
gretario regionale deU’AUeanza. 
Amico. AJtre manifestazioni in 
provincia di Caltanissetta sono 
state indette per lo stesso gior¬ 
no a Mazzarino. Sommatino, 
Vallelunga e Mussomeli. 

Nel Messinese le giornate di 
lotta prendono invece il ria do¬ 
mani sera con comìzi a Naso. 
Furnari. Tripi e Ficarra. Per 
domenica altre manifestazioni 
sono in programma a Tusa. 
Pettineo. Caronia. Casal t'occhio. 
Capo d’Orlando. S. Agata. Mir¬ 
to. Sinatra e Fiumedinisi. 

In provincia di Catania (dove 
una vivace giornata di lotta per 
la terra hanno vissuto nei gior¬ 
ni scorsi i contadini di Mineo) 
i coltivatori di Adrano. Bianca- 
villa e Paternò manifestano do¬ 
menica; lunedì invece quelli di 
Mirabella. Licodia. Ramacea. 
Castel di ludica. Patagonia. Cal- 
tagirone. San Cooo e Vizzini. 

Altre dimostrazioni sono in 
programma nel Siracusano (tra 
l’altro a Pachino, dove è in 
corso la battaglia per la ripar¬ 
tizione deU’uva). in provincia 
di Ernia e nel Trapanese. 

Il grande tema di una demo¬ 
cratica Riforma agraria torne¬ 
rà sul tappeto pochi giorni do¬ 
po con lo sciopero regionale dei 
braccianti indetto da CGIL. 
CISL ed UIL anche per appog¬ 
giare l’iniziativa parlamentare 
unitaria presa all’Assemblea dai 
deputati delle tre confederazio¬ 
ni per la riforma del sistema 
previdenziale attraverso 11 dise¬ 
gno di legge voto da trasmette¬ 
re al parlamento nazionale. 


Dietro le « pie » intenzioni del, conte Rivetti profitti di miliardi 

Un fiume di cemento 
ha invaso Maratea 



Un particolare della strada panoramica. 


SARDEGNA: la fiducia votata solo da DC e PSU 

Salva la giunta Del Rio 
ma la crisi si aggrava 

Il PSdA respinge l'invito a rientrare nel governo votando contro — il 
PCI denuncia l'abbandono della politica contestativa verso il governo 
centrale e pone il problema di una nuova maggioranza autonomista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

Il Presidente della Regione 
onorevole Del Rio. con un or¬ 
dine del giorno votato ad ap¬ 
pello uninominale, ha ottenuto 
39 sì e 27 no. è riuscito a sal¬ 
vare la Giunta DC-PSU. 

La maggioranza di centro¬ 
sinistra è dunque ancora in pie¬ 
di, ma la crisi rimane, e si ag¬ 
grava. Lo ha riconosciuto Io 
stesso on. Del Rio quando — re¬ 
plicando ai vari oratori inter¬ 
venuti nel dibattito sulla situa- 


CATANZARO 


zione politica e economica le 
gionale — ha rivolto ai sardisti 
l'invito di riassumere le respon¬ 
sabilità di governo in un mo¬ 
mento che si presenta tra i piu 
difficili per l'autonomia sarda 
a causa dell’atteggiamento « di¬ 
stante e distratto, ingiusto e in¬ 
sensato dell'autorità centrale 
dello Stato ». 

Il PSdA ha risposto, per boc¬ 
ca dell'onorevole Puligheddu, re¬ 
spingendo l'invito e votando con- 
tro la maggioranza DC-PSU. 
« Evidentemente — na detto IV 


g. f. p. 


I socialisti e la 
Cassa di Risparmio 


Per i lettori de V Avanti! 
di ieri si è presentato un 
problema. E.T.. corrispon¬ 
dente da Catanzaro, continua 
a non farsi capire. Fino a 
quando egli si limita a pas¬ 
sare ogni quindici giorni un 
elenco di opere pubbliche 
per la Calabria previste e 
raccomandate amoreeolmen 
te dal ministro filoncini gli si 
può perdonare. Il discorso 
si complica allorché E.T. pas¬ 
sa a trattare problemi, per 
così dire, più imj>egnativi. 
E’ il caso di ieri. 

La tesi di E.T. era que¬ 
sta: nella Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania 
tutto va male. 1 milioni van¬ 
no via come niente. Venti, 
ad esempio, sono stati in¬ 
tascati dal Corriere del Gior¬ 
no di Taranto, giornale ami¬ 
co dell'on. Emilio Colombo 
oltre che dello stesso on.’An- 
tomozzi. sottosegretario al¬ 
l'Agricoltura e figlio del di¬ 
rettore generale della Ban¬ 
ca. Altri sono finiti nplle ta¬ 
sche di influenti consiglieri 
di amministrazione. Il tutto 
mentre la politica generale 
deU'istiluto è vo'.ta a trasfe¬ 
rire sistematicamente i ri 
spermi dei calabresi al Sord 
(la cifra si anatrerebbe at¬ 
torno ai 150 miliardi). 

Fin qui mente di male, 
anzi! Siamo stati i primi a 
dire que-te cose anche quan¬ 
do i socialisti non se la 
sentivano, presi com’erano 
dalla « fame » di posti nella 


Cassa. La cosa diventa ridi¬ 
cola allorquando E.T. cerca 
di alzare le ali per dire dal¬ 
l'alto che. alla fin fine, una 
spiegazione dei guai della 
Cosso c'ó. 

Eccola: i comunisti non 
seguono il ministro Mancini 
e i socialisti calabresi nella 
crociata anti-Cassa perché 
c'è del losco sotto. Come si 
spiegherebbe altrimenti — 
insinua ancora ET. — l'usci¬ 
ta dell'organo settimanale 
della federazione cosentina 
Risveglio? In conclusione — 
questo si desume dal conte¬ 
sto generale — « comunisti 
sono alla base di tutti i guai 
della Cassa e dei risparmio- 
tori dì Calabria e Lucania. . 

Siamo dunque arrivati a | 
questo? E.T. sfida tutto pur • 
di immolarsi sull'altare del- i 
la battaglia anti-Cassa che. | 
secondo molte prensioni. 
dorrebbe fruttare al primo I 
uomo di Calabria, on. Giaco- | 
no Mancini, una gran messe . 
di roti. Sfida il buonsenso. I 
»! buongusto, per non parla- ’ 
re. poi. della sintassi con | 
la quale egli è in guerra 
permanente. 1 

Ma da noi cosa vuole? | 
Ha perduto il senno com¬ 
pletamente? 1 

Se 'vuole un posto nella ' 
Cassa di Risparmio può an- ■ 
che fare a meno di attac - J 
care noi tanto la ri capresi- 
stra. ma di un suo compa I 
denza dell’Istituto non è no- I 
i gno di Partito. j 


ratore sardista — l'invito del¬ 
l'onorevole Del Rio per l'allar¬ 
gamento dell'attuale formula go¬ 
vernativa. non era chiaro, tanto 
è vero che è stato accolto dai 
monarchici ». Quindi l'onorevole 
Pulighedriu ha denunciato le re¬ 
sponsabilità della Giunta, regio- 
naie, la quale si dimostra in¬ 
capace di portare avanti la po¬ 
litica contestativa verso il go 
v orno. 

Il compagno Andrea Raggio, 
prendendo la parola per di¬ 
chiarazione di voto, ha ribadito 
la posizione contraria dei co¬ 
munisti. sottolineando la neces¬ 
sità che si giunga ad un chia¬ 
rimento. Tutta l'azione del PCI 
nelle prossime settimane — ha 
aggiunto Raggio — sarà volta al 
line di favorire una piattaforma 
unitaria, per dar vita a una 
nuova maggioranza, nell'interes¬ 
se preminente del popolo sardo. 

Per i comunisti aveva concluso 
il dibattito il capogruppo com¬ 
pagno Armando Congiu. 

L’ unico consigliere democri- 
st iano intervenuto, l’onorevole 
Pisano, secondo Congiu ha 
espresso un giudizio positivo sul- 
la politica governativa. Questo 
giudizio rivela l’abbandono del¬ 
la piattaforma contenuta nell'or¬ 
dine del giorno-voto. 

Stando cosi le cose, l'abban¬ 
dono della politica contestati¬ 
va può spiegarsi solo con la 
volontà della maggioranza del 
Consiglio regionale di insistere 
nella discriminazione che ini- 
jiedisce l'unità autonomistica e 
impedisce altresì l'apporto delle 
mascè popolari allo sviluppo del 
la democrazia in Sardegna e nel 
Paese. 

Il compagno Congiu ha preci¬ 
sato che quando I comunisti pon¬ 
gono il problema dell'unità di 
tutte le forze autonomistiche, 
non intendono con ciò chiedere 
un loro ingresso in Giunta, ma 
sollecitano una politica regio¬ 
nale capace di suscitare un con¬ 
senso popolare in quanto ri¬ 
spondente alle esigenze delle 
grandi masse. L’assenza di que¬ 
sta politica è la causa di fondo 
della sfiducia popolare nei con¬ 
fronti dell'istituto autonomistico. 

La DC e il PSU. esprimendo 
un giudizio positivo sull'operato 
della Giunta in carica, chiudono 
, la possibilità di affrontare il pro- 
, hlema della nuova maggioranza. 
La fiducia, tuttavia, non vale 
a qualificare la Giunta Del Rio 
come capace di proseguire la 
politica contestativa, bensì la- 
scerà aperti problemi politici 
sollevati dallo stesso presidente 
della Regione, problemi che pos¬ 
sono essere risolti soltanto con 
l'unità delle forze autonomi¬ 
stiche. 

g. p. 


La montagna di San Bia- 
gio irrimediabilmente de¬ 
turpata • Milioni a volon¬ 
tà elargiti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno e dall'EPT 

Nostro servizio 

MARATEA (Potenza). S 

Certamente Ir owi di San 
Biopio fremono nella tomba. 
La bella montagna che \oi~ra 
sta Maratea suliincantevo'e 
golfo di Pohcastro e che la 
devozione dei credenti aveva 
dedicato al suo nome, ma ap 
tiare irrimediabilmente sfrep'a 
ta: così ha voluto il conte Ri¬ 
vetti. il * barone * della lana 
che da R ella, dietro la spinta 
dei miliardi de'lo Stato, è venu¬ 
to a colonizzare quest' ango’o 
della Basilicata. 

Finanziata con mezzo indiai 
do della Cassa del Mezzogiorno 
è stata infatti costruita una 
strada che s i rn ad arrampica 
re lungo il roccioso costone del 
monte proprio dalla parte che 
s'nffaccia al mare, simile ad 
una orribile gabbia di cemento 
armalo che pare vog'ia impri 
giullare In cima dell'alto monte 
sii cui si adagia la basilica 
dedicata a San Ring o 

E non basta! A coni p’ età re 
la irreparabile metamorfosi del 

" o "> n cui a al monte i 
stato cretto un « cristo » bori 
co. alto più di venti metri, con 
le braccia aperte, una statua 
di cattivo gusto anche se nelle 
« pie » intenz orli del barone 
della lana c'era il desiderio di 
imitare una identica statua che 
giganteggia sut golfo di Rio 
de Janeiro. 

Il risultato è davvero morti¬ 
ficante. L'incantevole paesaggio 
è stato deturpato. Irr mediabil- 
mente. purtroppo! Ma erano poi 
davvero pie le intenzioni di 
Stefano Rivetti? Che cosa si 
nasconde dietro l'impegno c la 
solerzia del conte al cui ser¬ 
vizio si sono messi servilmente 
la Cassa del Mezzogiorno che 
ha finanz alo il mezzo miìiarde 
per la realizzazione dello stra 
da panoramica, e l'Ente Pro 
vinciate del Turismo di Potei 
za che ha permesso, finanziando 
anche l'opera con una cinquan¬ 
tina di milioni, di deturpare la 
bella montagna e il paesaggio 
incantevole della parte termi 
nate del golfo di Pohcastro con 
la costruzione della statua se 
non affari d*oro? 

Alo procediamo con ora nr 
Quando la cima di questo mou 
te. dove il Comune ha portato 
anche la rete idrica, era un 
luogo impervio, oscuro, senno 
snuto. inaccessibile, loglio di 
re non ancora colonizzato, il 
conte Rivetti che aveva evi 
dentemente programmato un 
suo proprio piano, acquistò 
proprio in rima al San Riamo, 
all'ombra del cucuzzolo su cui 
ora è sorto il « cristo ». nume¬ 
rosi vecchi ruderi distrutti lem 
po addietro da un terremoto e 
rimasti disabitati. In sostanza 
parecchie migliaia di metri 
quadrati di suolo edificabilc, 
al centro di un paesaggio 
olimpico. 

Xaturalmcnfe un acquisto a 
poche lire al metro quadrato, 
tanto nessuno poteva immag 
pare che li un giorno ci sareb 
be arrivata l’acqua, la strada, 
il « cristo», il turismo msomma. 
Quello che appunto è accaduto 
dopo che Rivetti aveva fatto 
l'affare. Accaparratisi j suoli il 
conte di Rielta ha dato il na 
all'operazione che aveva acca¬ 
rezzato fin dal principio mano 
Vrondo le sue numerose ami¬ 
cizie ministeriali, e in fiochi 
anni il San Biagio si appresta 
a diventare un luogo di altra 
zione turistica ad alto livello 
poiché sui vecchi ruderi sarò 
rosfruifo un grande albergo di 
lusso. 

D. Notarangelo 


Conferenza stampa 
CGIL CISL UIL sulla 
crisi economica 
a Palermo 

PALERMO. 6 

I/O segreterie della CGIL, del¬ 
la CISL e dell'LTL di Palermo 
hanno deciso di convocare una 
conferenza stampa sulla gravl- 
là della situazione economica 
della città e della provincia. 

All'incontro con i giornalisti 
— fissato per giovedì 12. alle 
ore 19 — parteciperanno i se 
gretari camerali on. La Porta 
(CGIL), on. Muccioh (CISL) * 
dr. Leto (UIL). 


FOGGIA: l'anno scolastico è cominciato nel caos 

Per mille alunni non c'è posto 

A colloquio con gli studenti - Non segnano neanche le assenze 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 6. 

Appena oggi, per sole po¬ 
che ore, per molti ragazzi c'è 
stato il secondo giorno di 
scuola. L’insufficienza delle 
aule, la scarsità delle attrez¬ 
zature, il problema grave e se¬ 
rio dei doppi turni, l’inadegua¬ 
tezza del corpo insegnanti e 
l’aumentata popolazione scola¬ 
stica, sono alla base del ritar¬ 
do col quale ogni anno si av¬ 
vi la scuola italiana. Questo 
stato di cose crea notevoli di¬ 
sagi tra gli studenti e i loro 
familiari per ria degli orari, 
dei turni, e per le continue 
preoccupazioni che la scuola 
procura. SI può dire, anche se 
il dato è approsimativo. che 
oltre mille sono i ragazzi e le 


ragazze che devono ancora tro¬ 
vare una sistemazione nella 
scuola. Sono 1 cosiddetti alun¬ 
ni « sospesi » degli istituti tec¬ 
nici in attesa che si definisca¬ 
no appunto gli orari e le sedi 
dove devono recarsi. 

■ La situazione è veramente 
grave — ci dice A.B., un gio¬ 
vane studente della 2 i -A dello 
istituto tecnico « Saverio Alta- 
mura » — e non accenna a ri¬ 
solversi. Nella nostra classe 
siamo in molti, e le aule scar¬ 
seggiano. Tireremo avanti con 
quésto tran-tran ancora per 
molti giorni. Si dice addirit¬ 
tura che le lezioni comince- 
ranno dopo le feste di no¬ 
vembre ». 

« Siamo nel caos più com¬ 
pleto: non si capisce quando 
avremo le ore piene a scuola; 


le assenze non vengono re¬ 
gistrate sul libro di classe 
perchè ancora non conosciamo 
gli insegnanti », ha aggiunto 
un giovane studente della se¬ 
zione elettricisti. « L’unica co¬ 
sa buona per quest’anno — 
egli ha proseguito — è che il 
preside, professor Maffei (no¬ 
to esponente de e consigliere 
comunale per Io stesso partito 
- ndr.) non avrà da pensare 
alla campagna elettorale, come 
avvenne nel giugno scorso, 
perchè nè quest'anno, nè il 
prossimo anno, si svolgeran¬ 
no le elezioni amministrative. 
Sarebbe veramente una iattu¬ 
ra, per noi, se la de inclu¬ 
desse il preside Maffei fra i 
candidati al Parlamento 
Sono state queste le cose 
che abbiamo ripetutamente 


sentito dire dagli alunni, dalla 
ragazze di tutte le scuole. Una 
biondina dagli occhi celesti, 
M.A., ci ha detto: « Iniziamo 
bene l’anno scolastico! Ci dob¬ 
biamo assenta re per forza, 
perchè dobbono ancora defini¬ 
re le classi. Questi inconve¬ 
nienti, per noi, sono normali, 
perchè si ripetono puntual¬ 
mente ogni anno ». 

Un ragazzo di 12 anni, F.S., 
prima media, ha lanciato un 
grido di allarme affermando 
con viva preoccupazione: «Non 
ci vogliono dare i libri per¬ 
chè non ce ne sono. E non pos¬ 
so comprarli perchè papà è 
disoccupato. Mi avevano detto 
che i libri li davano gratis, 
ma non è vero ». 

, Roberto Consiglio 
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I padroni tentano di spezzare la resistenza dei lavoratori con il ricatto 

Odiosa rappresaglia alla Maraldi 
due o pera i lic enzi ati in tronco 


ASCOLI: quasi impossibile trovare un medico di notte 

Dopo le otto di sera 
è proibito ammalarsi 


Deciso il prosegui¬ 
mento dello sciope¬ 
ro - Trattativa all'API 
Rottura alla SIMA 


ANCONA, r. 

Illegale rappresaglia anti 
sciopero alla t Maraldi »: la 
direzione doU'a/ienda ha li¬ 
cenziato in tronco due operai 
e ha minacciato di licenzia 
mento tutta la Commissione 
interna. L’attentato alle liber¬ 
tà sindacali è stato comuni¬ 
cato ai due lavoratori interes¬ 
sati nella mattinata. La rea- 
7Ìone delle maestranze del tu 
bifido, in sciopero da sei 
giorni per l'adeguamento sa¬ 
lariale (gli operai di questa 
fabbrica hanno paghe che non 
superano le (50.000 lire mensi - 
li!) è stata immediata. 

Un’assemblea di lavoratori, 
convocati dai sindacati nello 
spiazzale antistante lo stabi¬ 
limento. ha ribadito ora più 
clic mai la volontà di prose¬ 
guire Io sciopero a oltranza: 
alla rivendicazione economi 
ca gli operai della « Maraldi » 
ora hanno aggiunto la revoca 
dei licenziamenti e la difesa 
piena e integrale delle liber¬ 
tà sindacali. Il ricatto dell'n- 
zienda ixTtantn è fallito sul 
nascere. K sarà l'azienda ad 
assumersi tutte le responsa¬ 
bilità dell’inizio di un’nrmai 
inevitabile fase d’inasprimen¬ 
to della lotta. Si pensi alla 
speciosa motivazione del li¬ 
cenziamento ad opera di pic¬ 
chettaggio fuori dei cancelli 
della fabbrica. 

Anche la polizia, che da 
giorni sorveglia gli ingressi 
dello stabilimento, non ha avu¬ 
to nulla da ridire sul compor¬ 
tamento legalissimo e compo¬ 
sto degli scioperanti. In ef¬ 
fetti. l'atto di prepotenza del¬ 
l'azienda dimostra tutta la sua 
incapicilà a fronteggiare la 
poderosa e commovente azio¬ 
ne delle maestranze. La « Ma¬ 
raldi » è in un vicolo cieco e 
dovrà trattare sulla piattafor¬ 
ma rivendicativa degli ope¬ 
rai e dei sindacati. Non ha 
altra via d'uscita anche per¬ 
chè la solidarietà attorno alle 
maestranze dello stabilimento • 
sta diventando sempre più vi¬ 
va. La notizia dei licenzia¬ 
menti di rappresaglia ha in¬ 
dignato tutti i lavoratori delle 
fabbriche operanti al Molo 
Sud. Non sono da escludere 
larghe manifestazioni di soli¬ 
darietà e di protesta. Questa 
mattina la FIÒM CGIL ha dif¬ 
fuso fra gli operai della zo¬ 
na industriale del porto un 
volantino significativamente 
intitolato: € Terrorismo alla 
Maraldi! ». 

Intanto atte ore 13 di oggi, 
è terminato lo sciopero da più 
giorni in atto all'API di Fal¬ 
conara Marittima. Sin dalla 
giornata di ieri sono in corso 
tentativi deH’Ufficto regionte 
del lavoro per una positiva 
composizione dotta vertenza. 
T.c parti sono state ascoltate 
separatamente. I lavoratori 
delt'API si attendono un rapi 
do avvio delle trattative. Al¬ 
trimenti — questa la volontà 
espressa anche all’azienda nel 
riprendere oggi pomeriggio il 
lavoro — scenderanno nuova¬ 
mente in sciopero. 

Si apprende, inoltre, che 
alla SIMA. la maggiore fab¬ 
brica di Tesi, si è addivenuti 
atta rottura • dette trattative 
avviate dalla direzione con le 
organizzazioni sindacati per 
definire il rinnovo doH’accor- 
do sull'incentivo c il premi di 
produzione. Le organizzazioni 
sindacali hanno diramato un 
comunicato unitario, con il 
quale riferiscono che se non 
interverranno fatti nuovi, en¬ 
tro il 7 ottobre alla SIMA si 
aprirà la lotta delle mae¬ 
stranze. 


In sciopero 
gli ingegneri 
dell'Associazione 
combustibili 


ANCONA. 6 

Anche nelle Marche sono da 
molti giorni in sciopero gli in 
gegnen c gli assistenti tecnici 
dell"Associazione nazionale per 
il controllo dei combustibili. I/» 
sciopero continuerà, salvo av¬ 
vio delle trattative sulla ver¬ 
tenza. fino al 27 di ottobre. Il 
perdonale dell'Associazione corre 
bustibili chiede adeguamenti 
economici cd in particolare la 
parificazione al trattamento ri¬ 
servato al personale della Mo¬ 
torizzazione civile per il quale, 
com'è noto, recentemente è sta¬ 
ta varata un'apposita legge. 

Fra le due categorie, infatti, 
esistono numerosi punti di affi- 
nità e di contatto: anzi, le ispe¬ 
zioni preventive condotte dal¬ 
l'Associazione combustibili av¬ 
vengono in molti casi parallele- 
mente ai controlli effettuati 
dalla Motorizzazione civile. Il 
trattamento delle due categorie, 
invece, è nettamente diverso: 
si pensi che un ingegnere del¬ 
l'Associazione combustibili quan¬ 
do è fuori sede per ispezioni 
riceve una diaria di 120-140 lire 
l'ora! Da riferire inoltre che 
le entrate dell'Associazione sono 
tali da permettere senza alcu 
na difficoltà di accedere alle 
richieste del personale. 



li Comune non si è ancora preoccupato di 
istituire il servizio di guardia medica — il 
problema del poliambulatorio deir i.N.A.M. 


Il documento che riprodu¬ 
ciamo è la lettera che la 
azienda Maraldi ha inviato 
dalla propria sede centrale di 
Forlimpopoli ai dipendenti 
della sezione meccanica dello 


stabilimento di Ancona. Nella 
lettera intanto si cerca di di¬ 
videre le maestranze in scio¬ 
pero distinguendo gli operai 
della sezione meccanica da 
quelli del tubificio. Inoltre si 



fa capire che ai cancelli del¬ 
la fabbrica oltre ai picchetti 
degli scioperanti ci sono le 
forze dell'ordine per cui ognu¬ 
no è « libero » di entrare. Un 
avvertimento questo — sia 
detto fra parentesi — del tut¬ 
to superfluo in quanto alla 
Maraldi a chi ha fatto il cru¬ 
miro (due operai in tutto!) 
non è stato torto un capello. 

Comunque, dopo l'avverti¬ 
mento l'azienda passa al ri¬ 
catto aperto: chi non si pre¬ 
senta al lavoro verrà licen- 


Vi 


zlato. Si tratta di una volgare 
intimidazione, di un illegale 
attentato alla libertà di scio¬ 
pero. Lo segnaliamo all'auto¬ 
rità giudiziaria ed a quelle di 
polizia. Peraltro aggiungia¬ 
mo che l'odioso ricatto non ha 
avuto altro effetto che raf¬ 
forzare l'unità e la combatti¬ 
vità dei lavoratori. 

Nella foto in alto: un pic¬ 
chetto di operai della « Ma¬ 
raldi a all'ingresso della fab¬ 
brica. 


ASCOLI PICENO. 6 

.Voti è certo tota novità c/ic 
il problema dell'assistenza sa 
mtaria è uno dei più complessi: 
dobbiamo tuttavia sottolinearne 
due aspetti, die sono forse mar 
amali, ma che più direttamente 
interessano la città e le cui 
soluzioni si possono affrontare 
con relativa facilità. Intendia¬ 
mo riferirci alla « t/uarilni me¬ 
dica notturna » t* al poliambu¬ 
latorio ISAM. 

La guardia medica è senza 
dubbio il più importante. Tro¬ 
vare ad Ascoh un medico per 
una visita a domicilio dopo le 
otto di sera presuppone una 
particolare dose di fortuna. Bi¬ 
sogna andare a caso, seguendo 
i numeri sull'elenco telefonico. 
Qualche volta si riesce nell'in¬ 
tento. Ma quasi sempre non si 
tratta del proprio medico del- 
l'ISAM e bisogna pagare la vi¬ 
sita. 

Un medico ci ha detto: « An¬ 
ni )a. io ed altri colleglli pro¬ 
ponemmo l'istituzione della guar¬ 
dia medica, ma non fummo 
ascoltati. Oggi, quando ricevo 
tuia chiamata notturna, natu¬ 
ralmente urgente, vorrei tanto 
sapere che cosa hanno risposto 
e se sono stati interpellati i sei 
I medici condotti, cui prima di 
' tutti spetta questo compito. An¬ 
che noi abbiamo diritto al ri¬ 
poso notturno ». Un problema di 
categoria, dunque, che natural¬ 
mente rispettiamo, ma che de¬ 
ve essere finalmente risolto. 

Una città di oltre 50 mila abi¬ 
tanti non può continuare a vi- 


Viva emozione a Civitanova 


LIETO FINE PER LA SPEDIZIONE ZAVATTI 

Gli studiosi bloccati nella baia di Hudson da violente tempeste di neve 


CIVITANOVA, 6 
Molta emozione ha suscitato a 
Civitanova Marche e nella 
provincia la notizia delle gravi 
difficoltà alle quali è andata in¬ 
contro la spedizione italiana, 
guidata dal professore Siiivio Za- 
vatti, nell’Artide. Infatti l’« equi¬ 
pe » di studiosi italiani, lo scor¬ 
so 7 settembre, mentre si trova¬ 
va nei pressi della Baia di Hud¬ 
son. è stata investita da una 
tempesta di inaudita violenza 
che ha distrutto tutte le tende. 


Gli uomini della spedizione sono 
stati messi a dura prova dalle 
violente tempeste di neve, e 
buon per loro che sono riusciti 
a trovare riparo in una capanna 
Le difiicoltà sono inoltre au¬ 
mentate per il mancato arrivo 
delle cas'x; contenenti gli stru¬ 
menti scientifici, il vestiario po¬ 
lare ed i rifornimenti. Ciò ha im¬ 
pedito ai nostri studiosi di com¬ 
piere ricerche di geologia mari¬ 
na. di auxologia e geologia ap¬ 
plicata, cd ha fatto passare mo¬ 


menti drammatici all’intera spe¬ 
dizione. E’ inspiegabile il man¬ 
cato arrivo delle tredici casse, 
che erano state spedite parec¬ 
chi giorni prima che partisse la 
spedizione. 

Comunque t danni sono stati 
riparati e ii lavoro è stato ri¬ 
preso con lena. Abbiamo avuto 
notiz-ia che il dottor Susini, che 
faceva parte della spedizione, è 
già rientrato a Milano. Si at¬ 
tende a giorni l’arrivo del pro¬ 
fessor Zavatti a Civitanova. 


vere, per dodici ore. sotto fin 
cubo di non trovare un medico 
quando è necessario, e non tutti 
hanno il telefono o l'auto a di¬ 
sposizione ver tentare il famo-n 
>» volpo di fortuna » con la ne 
cessarla rapidità. 

Un altro medico ci ha dic'ua 
rato: « Ber istituire una attrez 
zata e funzionale " guardia ", 
con un piccolo ambulatorio, gli 
strumenti necessari, un mfer 
imere che riceva le chiamate 
e un'auto a disposizione ci vor¬ 
rebbero 7-8 milioni. Xoi medici 
stabiliremmo un turno di ser 
vizio ». 

Sarebbe certo la soluzione 
ideale, ma si potrebbe ugual¬ 
mente ottenere un risultato con 
molto meno. Basterebbe che un 
medico montasse di guardia, 
come in ospedale, facendo re¬ 
capito fisso in un posto pub¬ 
blico: farmacia dell’Ospedale 
(che fa servizio notturno), pres¬ 
so un locale degli uffici igiene 
provinciale e comunale, alla 
CRI. presso lo stesso Ospedale 
o magari in qualsiasi altro po 
sto. Purché ei sia il medico 
Si assicurerebbero così il riposo 
notturno ai medici e la salute 
degli ascolani. 

La soluzione del problema do 
irebbe essere studiata fra le 
autorità competenti. Ordine dei 
Medici ecc. Ma, soprattutto, la 
iniziativa e la responsabilità do- 
crebbero far capo al Comune, 
che rappresenta la città. Ber 
che. finora, gli stessi tentativi 
dei medici sono falliti? Perché 
l'assessore all'igiene del Co¬ 
mune non prende iniziative che. 
inoltre, costerebbero quasi nien¬ 
te? Lo sollecitiamo a muoversi 
subito, perché it malcontento è 
vivissimo in tutta la città. 

Per finire, il poliambulatorio 
ISAM. Ora che la Corte dei con 
ti ha proibito all'IXAM di co 
struire nuovi edifici idonei (e si 
parla a gran voce di « sicurezza 
sociale *!...) è sfumata la pos¬ 
sibilità della prevista nuova sede 
dell'lSAM ad Ascoli. Il poliam¬ 
bulatorio rimarrà pertanto dove 
è: inadeguato e in una posizione 
impossibile. Per arrivarci, in¬ 
fatti, bisogna salire o scendere 
decine e decine di ripidissimi 
e strettissimi scalini, trovando 
si l'ingresso proprio nel centro 
di una lunga scalinata. Condi¬ 
zione assurda, questa, per le 
centinaia di assistiti che lo fre¬ 
quentano. 

Se non vi è altra soluzione 
che quella dell’affitto, ebbene si 
cerchino almeno dei locali a 
pianterreno, sul livello stradale! 


Terni: per una spesa di 250 milioni 


Altre cento aule 
reperite dal Comune 

Consegnata una medaglia al prof. De Bonis - Pros¬ 
sima l’entrata in funzione di altri complessi scolastici 


TERNI. G. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le ha messo a disposizione al¬ 
tre cento aule per le scuole 
elementari c medie delta nostra 
città, per un onere finanziario 
che supera i 250 milioni di li¬ 
re; questi vanno aggiunti at¬ 
te altre centinaia di milioni 
spesi negli anni scorsi nelfim 
ponente opera di edificazione 

Il Comune ha voluto sottoli¬ 
neare l’impegno in questo 
campo della vita civile, of¬ 
frendo una medaglia d’oro ad 
un uomo della scuola, al prò 
fessor Teodosio De Bonis. che 
dopo tutta una vita dedicata 
alta scuola, quale ispettore e 
direttore didattico, oggi — co¬ 
me ha ricordato l'assessore 
Sotgiu — rimane ancora nella 
scuola, a dirigere — con la 
stessa passione — il Patronato 
scolastico. 

Il Comune, cioè, ha voluto 
premiare con questo atto tutti 
coloro che si prodigano per la 
educazione delta gioventù. Un 
impegno che non è occasiona¬ 
le e che quest'anno si c fatto 
sentire nel pieno dell’estate, 
con la contestazione da parte 
del Comune alle decisioni mi¬ 
nisteriali di sopprimere deci¬ 
ne di classi e scuole di cam¬ 
pagna c di montagna; su que¬ 
sto punto il Comune ha avuto 
pieno successo. 

L’assessore alla P.I.. com¬ 
pagno Raffaele Rossi ci ha 
sottolineato con le cifre que¬ 
sto crescente impegno del Co¬ 
mune che si esplica in tutti i 
settori, dai trasporti degli alun¬ 
ni (per questo servizio si è de¬ 
ciso di elevare a -I milioni il 
contributo che era di 2 milioni 
e TfiO mila lire) a quello della 
edificazione di nuove scuole, 
all’istituzione della scuola ma¬ 
terna. 

Con questo inizio dell’anno 
scolastico sono entrate in fun¬ 
zione nuove scuole, e si può 
dire che nella nostra città non 
si registra, almeno nelle ele¬ 
mentari, alato sovrarfolla- 
ment i. 

Sono entrate in funzione: la 
scuola media di Piediluco con 
sei aule, quella elementare di 
Rocca S. Zenone con 5 aule 
mentre la sntola media di 
S. Giovanni Cospesa. con 26 
aule, sarà arnvlata in questi 
giorni e quindi immediatamen¬ 
te resa funzionante. Presto en¬ 


treranno in funzione la scuola 
della stazione di Cesi con 
3 aule c la scuola ele¬ 
mentare del quartiere Mat¬ 
teotti che dispone di 15 aule. 
La scuola Orazio Nucola. per 
le commerciali, con 20 classi è 
stata realizzata ed entrerà in 
funzione accanto all’Istituto 
magistrale di via Battisti inau¬ 
gurato lo scorso anno. 

La scuola elementare di Col- 
Iescipoli che dispone di 10 au¬ 
le. sarà presto in grado di 
ospitare i ragazzi essendone 
stato deciso l’arredamento. So¬ 
no state realizzate inoltre cin¬ 
que aule a Torreorsina e cin¬ 
que aule alla media di Borgo 
Rivo. 

a. p. 


Un caso di 
rabbia canina 
a Montefranco 

TERNI. 6. 

Ne! mese di settembre si è 
verificato nel comune di Mon¬ 
tefranco un caso di rabbia ca¬ 
nina. A d,versi anni, dunque, 
dall'inizio della campagna di 
vaccinazione antirabbica. il 
problema della grave malattia 
resta aperto. Il veterinario pro¬ 
vinciale prowederà ad inoltra¬ 
re denuncia all’autorità giudi¬ 
ziaria nei confronti dei posses- 
adempiuto all’obbligo di vacci- 
sori di cani che non abbiano 
nazione. 


Foligno: oggi secondo giorno di astensione dal lavoro 

In lotta i dipendenti 
dell'ospedale civile 

Chiedono il rispetto degli accordi nazionali 


1 Gli ospedalieri di Foligno 
| sono scesi in sciopero. L’a- 

• gitazione proseguirà anche 

I domani sabato per protesta¬ 

re sia contro il mancato ac- 

1 coglimento da parte del con¬ 
siglio di amministrazione di 
| centro sinistra degli 1RCA, 

I della loro giusta richiesta di 

■ perequazione degli stipendi 

| (rispetto ed applicazione del- 

• l’art. 228 della legge comu- 

| naie e provinciale), che con¬ 

tro la mancata approvazio- 

I ne. da parte degli organi tu- 

• ■ tori, delle dehbcre di consi- 

I _ 


glio che recepiscono quanto 
sancito dagli accordi sinda¬ 
cali nazionali. 

II direttore amministrativo 
sembra che pretenda, dal 
personale degli uffici. la fir¬ 
ma di un suo ordine del 
giorno che non si capisce 
bene se vuole essere una 
intimidazione o una farsa. 
Sarà opportuno che costui 
sappia che il personale am¬ 
ministrativo. cosi come tut¬ 
ti i dipendenti dell'ospedale, 
non è assolutamente dispo¬ 
sto a subire pressioni o in¬ 


timidazioni di nessun ge 
nere. 

E' più di un anno che i di¬ 
pendenti aspettano la giusta 
soluzione dei loro problemi 
ed ora sono decisi a bat¬ 
tersi per il raggiungimento 
di questi obbiettivi. Gii ani- 
min stratori devono rispet¬ 
tare la legge e dare a tutti 
secondo le loro giuste aspct 
tati ve e secondo quanto pre 
\isto dagli accordi sindaca¬ 
li. Ai ricoverati verrà ga 
rantita. nei giorni di scio^ 
pero. 1* assistenza minima 
indispensabile. 


Oggi e domani 


A Terni il campionato 
nazionale di caccia 


TERNI. 5. 

Presso la Sezione provinciale 
cacciatori fervono i preparativi 
per f organizzazione delle finali 
nazionali del XXX Campionato 
italiano di caccia per cani da 
ferma che si svolgeranno a 
Terni nei giorni 7 e 8 ottobre 
P- v. 

I partecipanti alle gare sono 
suddivisi nelle sottoindicate ca¬ 
tegorie: saranno presenti circa 
cinquanta soggetti in rappresen¬ 
tanza della maggior parte delle 
provincie d'Italia. Finalista per 
Temi è il sig. Giancarlo Man¬ 
cini di Ficulle con il setter Lola 
della Marciola. 

GARA « A » - Cani da ferma 
di razze continentali italiane ed 
estere iscritti ai Libri genealo¬ 
gici riconosciuti: 

GARA c B * - Cani da ferma 
di razze continentali cd estere 
iscritti ai Libri genealogici ri¬ 
conosciuti; 

GARA « C » - Cani da ferma 
di razze inglesi iscritti ai Libri 
logici riconosciuti: 

GARA * B/l » - Cani da fer¬ 
ma di razze continentali ed este¬ 
re non iscritti ai Libri genea- 
logi riconosciuti; 

GARA « C/l » - Cani da fer¬ 
ma di razze inglesi non iscritti 
ai Libri genealogici riconosciuti. 

1 soggetti vincitori delie gare 


ABC saranno dichiarati «Cam¬ 
pioni nazionali di caccia prati¬ 
ca per l'anno 1967 » per la ri¬ 
spettiva categoria. 


Assistenza 
ai sinistrati 
di guerra 

TERNI. 6. 

L'Associazione provinciale si¬ 
nistrati e danneggiati di guer¬ 
ra in relazione alta nuova leg¬ 
ge sul risarcimento dei danni 
di guerra recentemente appro¬ 
vata dal Parlamento sta ccn- 
ducendo una vasta campagna 
di assistenza a tutti i danneg¬ 
giati che non abbiano ancora 
ricevuto la liquidazione loro 
spettante. 

Pertanto gli interessati (la 
assistenza viene fornita gra¬ 
tis per chi si trova in partico¬ 
lari condizioni economiche) po¬ 
tranno rivolgersi presso la se¬ 
de dell'Associazione in via del 
Tribunale n. 30. 


Personale 
di Teofoli 
a Terni 



Per la ristrutturazione dei servizi 

Interrogazione del 
PCI sull'ENEL 

E' stata presentata dal compagno Guidi 


Si opre oggi, 7 ottobre, presso 
la Bottega d'Arle in via Battisti, 
in Temi, la mostra personale 
di Palmiro Teofoli. La Bottega 
d'Arte, inaugurata con la perso¬ 
nale di Ciaurro, dopo aver pre¬ 
sentato le opere di Castellani 
nel decennale della morie, ci 
presenta un pittore di quella 
stessa generazione che si è af¬ 
fermato in Italia ad all'altero. 
' Le mostra resterà aperta sino 
•I 1*. 


TERNI. 6 

Sulla grave decisione del 
l’Enel di smobilitare centi¬ 
naia di lavoratori da Terni, 
per trasferirli in un supercen- 
tro a Roma, il compagno onde 
Guidi ha rivolto una interro¬ 
gazione al Ministro della In¬ 
dustria. « per sapete se è a co- 
! no«ccnza delle disposizioni im¬ 
partite. ed in via di attuazio¬ 
ne preliminare, da parte del 
la direzione del Compartimen 
to Enel di Roma relativamen¬ 
te atta nuova strutturazione 
del settore produzione ed alla 
conseguente soppressione del 
servizio idroelettrico di regola¬ 
zione di Temi. 

« L’accennato prowedimen 
to. indipendentemente dalie ri- 
percussioni occupazionali, ha 
indubbiamente una incidenza 
negativa sugli aspetti qualita¬ 
tivi. in quanto depaupera il pa¬ 
trimonio tecnico professionale 
e culturale acquisito creando le 
premesse di un prevedibile de¬ 


cimo in prospettiva di tutta la 
attivila elettrica che ha co¬ 
stituito la tradizione qualifican¬ 
te e di specializzazione per la 
città di Temi e la intera re¬ 
gione. 

« Il provvedimento si iscrive 
in una linea più generale che 
si va affermando sempre più 
nella struttura dcH'Enel. di ac¬ 
centramento e di burocratizza¬ 
zione. che si realizza sotto la 
spinta della lotta di interessi 
contrapposti di gruppi dirigen 
ziali di vertice. 

« Ciò premesso si chiede che 
il Ministro intervenga per re¬ 
vocare il predetto provvedi 
mento e per stimolare un indi¬ 
rizzo opposto che tenga conto 
delle caratteristiche di Temi, 
degli impianti esistenti, dello 
elevato livello di specializza¬ 
zione conseguito dai tecnici e 
dagli operai, della posizione 
centrale di Temi, per costitui¬ 
re in questa città. la sede de¬ 
centrata del servizio idraulico 


lettere 
§1 gkraale 






« Cercare lontano » Perchè non sono 


per comprendere 
qualcosa sulla 
Sardegna 

Perchè costruito su un'ana¬ 
lisi scientifica e marxista del¬ 
la nostra società, il pensiero 
di Gramsci e di Togliatti è 
ancora oggi di una straordi¬ 
naria attualità. 

Vi trascrivo per la rubrica 
« Lettere al giornale » un bra¬ 
no — forse troppo lungo per 
lo spazio disponibile — di una 
sorprendente semplicità c 
chiarezza Foco il passo, che 
st può leggere nel volume di 
Paimiro Toghattr «Gramsci». 
Editori Riuniti, pag. 77. al ca¬ 
pitolo « Gramsci sardo »: 

« Per comprendere qualcosa 
delle condizioni della Sarde¬ 
gna era necessario respingere 
tutte le sniegazioni fornite 
dalla pubblicistica c sociolo¬ 
gia volgari, cercare lontano, 
scoprire relazioni nascoste, 
fra fatti In apparenza distac¬ 
cati. profondamente diversi ». 

« Mi fece fare allora — rac¬ 
conta Togliatti riferendosi a 
Gramsci — un'indagine minu¬ 
ta sui dati della vita socinle 
sarda. Mi incaricò di ricerca¬ 
re le statistiche della delin¬ 
quenza e tracciammo una cur¬ 
va per i diversi reati: contro 
la persona, contro la proprie¬ 
tà, di brigantaggio, di abi¬ 
geato, ecc. Poi stabilimmo le 
dnte principali dell’affermar- 
si in Sardegna del capitali¬ 
smo "continentale", dell’as¬ 
soggettamento dell’isola alle 
necessità e alle lese! di que¬ 
sto canitalismo, alle stie ta¬ 
riffe doganali, al suo parti¬ 
colare modo di utilizzare le 
risorse naturali e umane. Il 
risultato fu impressionante. 
Proprio quel reati che l’opi¬ 
nione corrente considerava 
manifestazioni di una fatale 
arretratezza del costume, era¬ 
no in pauroso numento con 
lo sviluppo dello sfruttamen¬ 
to capitalistico in Sardegna. 
Responsabile era dunque ia 
formn economica più avanza¬ 
ta! Responsabile era il modo 
come era organizzata, non a 
profitto della Sardegna ma 
di altri, l’economia sarda nel 
quadro nazionale ». 

Cordiali saluti. 

G. MACARIO 
(Genova) 

La società dei 
« saggi » non 
la vuole 

Dal 1958 sono stata ricove¬ 
rata più volte in ospedale psi¬ 
chiatrico in tre città, e cioè a 
Milano. I.ueca e Siena. Il 20 
luglio del '65 fui intèrnata nel- 
l’Ò P P. di Siena dove rima¬ 
si per tre mesi. Il 16 ottobre 
fui dimessa e vissi tranquil¬ 
la fino al giorno in citi persi 
la carta d'identità. In quella 
occasione andai al Comune 
per rifare il documento e, al 
momento di ritirarlo, mi è sta¬ 
to detto che non risultavo più 
a residente » a Milano e che 
ero stata depennata. La cosa 
mi meravigliò molto. Dopo nu¬ 
merosi giri in vari uffici riu¬ 
scii a sapere che ero stata 
trascritta alTanagrafe di Luc¬ 
ca. Mi recai in questa città 
per fare il documento c ri¬ 
chiedere i libretti di lavoro 
ma qui mi dissero che ero sta¬ 
ta depennata e trascritta a 
Limbiate (comune ove si trova 
l'ospedale psichiatrico di Mi¬ 
lano). Tornai a Limbiate e 
mi tu detto che ero stata de¬ 
pennata c trascritta a Siena. 
.4 Siena, finalmente, seppi che 
« esistevo a ancora: figuravo 
infatti in quell’miagrate. Ri¬ 
chiesi allora i documenti ma 
mi fu risposto che la residen¬ 
za per loro era proi i isoria. e 
che non potei ano rilasciarmi 
nulla. Visto che ogni min ten¬ 
tativo di ottenere quello che 
chiedevo risultava vano, mi 
rivolsi alla polizia femminile 
locale e mi dissero che se ne 
sarebbero interessati loro. Me 
ne tornai a Milano. Attesi 
una loro comunicazione, ma 
da allora sono ancora in at¬ 
tesa. F. co sì. senza documen¬ 
ti. senza libretti di lavoro non 
riesco a trai are nessun im¬ 
piego 

A volle mi viene la voglia 
di tornare in manicomio per¬ 
chè mi sento rifiutata da que¬ 
sta società di «saggi*: alme¬ 
no in manicomio ai rei un let¬ 
to ed una minestra assicu¬ 
rati Ma poi reagisco e deci¬ 
do di non arrendermi: ci sa¬ 
rà pure in Italia qualcuno 
che capirà la mia situazione 
c mi muterò! Finora, purtrop¬ 
po. questo qualcuno non l'ho 
trovato. 

GIUSEPPINA MARATERO 
di anni 29 

(CIDD Romano, via Piave 30 
Roma) 

Sulla lettura 
urbanistica 
delle città 

Ilo seguito gli articoli che 
Aurelio Natali ha dedicato al¬ 
la lettura urbanistica di Fer¬ 
rara e Torino. Ho tentato di 
usare il metodo per alcune 
citta dell'Italia settentrionale 
che conosco assai bene (esem¬ 
pio Milano) ma la cosa mi 
e stata assai difficile poiché 
in tutte appare un susseguir¬ 
si continuo di epoche, di epi¬ 
sodi urbanistici e di stili ar¬ 
chitettonici. Dero dedurre che 
per le città che non abbiano 
conserrato un volto unitario 
o per lo meno riferibile chia¬ 
ramente ad epoche precise il 
sistema non offre alcun ri¬ 
sultato' 7 

BRUNO SOLIMENA 
(Saronno - Varese) 


La lettura è sempre possibile, 
solo che a volte, proprio per il 
fitto sovrapporsi di momenti «to- 
rld. del'.e conseguenti distrazioni 
e rico«Tmiior,t del tessuto urba¬ 
no, delfincidenza dt uno sti’e ri¬ 
spetto a un altro, il lavoro di In¬ 
dagine diventa estremamente com¬ 
plesso e richiede una preparazio¬ 
ne specifica Abbiamo voluto da¬ 
re. e daremo negli articoli pros¬ 
simi, delle esemplificazioni limite 
in grado dt consenUre al lettore 
un orientamento di massima per 
la decifrazione urbanistica di una 
città. Alla sua volontà di appro¬ 
fondire Pargomento aggiungendo 
altri elementi di analisi, stà la pos¬ 
sibilità di avere, di ogni singola 
città e di ciò che essa rappre¬ 
senta. un quadro 11 piti organico 
ed esauriente possibile, (a. n.) 


andati nelle pianta* 
gioiti australiane di 
canne da zucchero? 

Dopo aver fatto il giro del 
mondo, speravo che Funfanl 
avrebbe condotto tl Presiden¬ 
te Saragat a sentire come la 
pensano le molte migliata di 
compatrioti italiani, costretti 
a tagliarsi mani, braccia e fac¬ 
cia, tagliando le canne da zuc¬ 
chero nelle piantagioni austra¬ 
liane. Invece, sono andati a 
colazione a bordo dt una na¬ 
ve del grande trasportatore 
dt emigranti italiani in Au¬ 
stralia. il quale peraltro ha 
fatto liservarc loro un'acco¬ 
glienza di mala grazia. 

La disoccupazione, che ne è 
la madre, e {'emigrazione for¬ 
zata sono due vergogne che 
possono finire Ma alla con¬ 
dizione di abbattere per sem¬ 
pre le strutture feudali che 
incatenano a tali vergogne 
milioni di uomini, di donne 
e di bambini, che dovrebbero 
essere liberi, grazie ad un la¬ 
voro assicurato per tutti nel 
loro Paese. 

Tutti i lavoratori europei, 
nostri vicini: i francesi, i te¬ 
deschi, gli svizzeri, gli au¬ 
striaci. quelli del Benelux e 
della Scandinavia hanno lavo¬ 
ro iti casa loro, anzi riesco¬ 
no a far posto a milioni e 
milioni di lavoratori italiani. 
Questa è la verità e non e’è 
stampa dei padroni o RAI- 
TV che possa smentirla. A 
tagliare le canne da zucchero 
in Australia ci vanno soltan¬ 
to ì lavoratori italiani e nes¬ 
suno protesta. 

FRANCESCO G. 

(Firenze) 

Una brutta 
serata alla TV 

L'incontro di pugilato Ben- 
venuti-Gnf fitti è sembrato 
più il cozzo di due ubriachi 
imbestialiti che l'incontro di 
due uomini lanciati, non di¬ 
co alla conquista di un tito¬ 
lo mondiale, ma neppure al¬ 
la conquista di un primato 
fra dilettanti, in una pedana 
di periferia. A rendere più 
disgustosa la scena ha con¬ 
tribuito non poco il mono¬ 
logo, concitato e presuntuo¬ 
so. di quel povero uomo che 
la TV si picea di mandare 
in giro per il mondo in si¬ 
mili occasioni. 

La trasmissione in questio¬ 
ne è scaduta, nella stessa se¬ 
ra, ad un livello più basso an¬ 
cora della precedente, nella 
quale Villa e Modugno, pcs 
almamente guidati da Alber 
to Lupo, si sono esibiti in 
una carnevalata ov’è naufra 
gata la loro serietà di otti 
mi artisti del canto. 

E’ possibile che i dirigen 
ti della TV abbiano del tilt 
to perduto il rispetto dei te 
lespcttatori? 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

I prezzi sono alti 
e lo sportivo non 
va allo stadio 

Vi scrive uno sportivo di Ge 
nova. Alla domenica, ogni tan¬ 
to, mi permettevo di andare 
a ledere una jmrtita allo sta 
dio « Ferraris ». Di certo non 
sempre, perchè i prezzi sono 
troppo alti per me che gua 
(lagno 70 mila lire al mese (il 
prezzo del biglietto era di lire 
1000. c ne jiagavo 800 usu¬ 
fruendo dello sconto Filai). 
Ma domenica 24 settembre 
arrivando allo stadio, ho avu¬ 
to la betta — ma è meglio di¬ 
re schifosa — sorpresa di ve¬ 
dere che i prezzi erano saliti 
a lire 1.500. c per di più non 
t i era neppure lo sportello 
per i biglietti Enal. Cosi me 
ne sono tornato a casa. Pri¬ 
ma di tutto per una questio¬ 
ne di principio, e in secondo 
lungo perchè con 1.5')0 tire 
mia moglie ed io ci mangia¬ 
mo una giornata. 

Adesso io vi dico che se quei 
signo-i che si lamentano per¬ 
chè diminuisce la (flusso di 
pubblico al campo sportivo dt 
Genova (ma non solo a Geno¬ 
va) intendono rifarsi con l'au¬ 
mento dei prezzi, con me sba¬ 
gliano, perchè non andrò mai 
piu a vedere una partita. 

CARLO CAVANNA 
(Oenova - Sampierdarena) 

Ringraziamo 
«piesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare I 
lettori che ci scrivono ed i 
cui scritti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Bruno 
ARMANI, Marghera; Fulvio P-, 
Novara: PIRACCINI, Marto 
rano; Giovanni DAL PIN. Po¬ 
scia; Angiolo MOCAI, Bolo¬ 
gna; Aldo BOCCARDO, Pa¬ 
reto; Giorgio PAGANI, Mila¬ 
no; Gennaro MARCIANO, Mi¬ 
lano; Oliviero FURLAI, Mila¬ 
no; P. FAZIO, Roma; Sergio 
BEN ACCI, Roma; Orsola 
TOSSINO, Genova; Giacomo 
STEFANETTO, Torino; Ezio 
BELLINI. Castelbolognese; L. 
Z. Venezia; Egidio GENTI¬ 
LI. I.iegi; Eugenio GARIM- 
BERTI, Milano; Ugo GAZZO- 
LA, Piacenza; Osvaldo REI- 
NA. Milano; Luigi PENATI, 
Milano: Cesare MUSSO. Ge¬ 
nova; M. ALFIERI, Sesto S. 
Giovanni; A. LOMMI. Milano; 
Steno DONDE’, Milano; B. 
BRUNELLE Roma. 

— II lettore Giovanni BA¬ 
RATEGLI ci mandi il suo in¬ 
dirizzo per potergli risponde¬ 
re personalmente. 

— Alla lettrice Paola X (il 
cognome è illeggibile», di Mi¬ 
lano; sull’argomento che la 
interessa abbiamo già pubbli¬ 
cato un esauriente articolo il 
50 u s. 


Serivrle lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, dii desidera che in cal¬ 
ce alla lettera non compaia II 
proprio nome, ce lo presisi. I A 
lettere non firmate, o siglate. • 
con firma illeggibile, o che reca¬ 
no la sola Indicazione: « tn grop¬ 
po di... » non vrngono pubblicate. 
































